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DRITTO PATRIO TOSCANO 

VIGENTE 



A 



ABILITAZIONI AGLI IMPIEGHI ciudic. Provino. « 
Regolamento. 

i. — Gl’ Impieghi dell'Ordine Giudiciario tono maggiori 
e minori. ( JVotif. a. Settemb. i83g. Art. d. ) 

a.— Sono maggiori quelli che attribuiscono un esercizio di 
Giudicatura cieile, o criminale, o del Ministero Pubblico. ( Art. d.) 

3. — Minori quelli cui tono annesse incombenze di Attua- 
rio. ( Art. d. ) 

4- — Agli uni e agli altri non possono aspirare che persona 
suddite di S. A. I. a R., e che abbiano conseguita l'abilitazione 
a forma dei presenti ordini. ( Art. d. ) 
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5 . — Gli ammessi sul catalogo degli Arrecati Toscani «‘in- 
tendono per la sola qualità di Avvocati abilitati a tutti gl’ Im- 
pieghi dell'ordine giudiciario maggiori, e minori. Potranno con- 
correre ad ottenere la stessa abilitazione quei che senza rivestire 
il titolo, e l'abilitazione dell' Avvocatura giustificheranno di aver- 
ne conseguiti tutti i requisiti a forma del Regolamento degli Av- 
vocati. Sarà di questi tenuto Catalogo a parte nella Segreteria 
della R. Consulta, nell’ Uffizio del Presidente della Corte Regia, 
e del Buon Governo, e in quello del R. Procuratore Generale. 
La loro approvazione definitiva, e iscrizione in detto Catalogo 
apparterrà pure alla R. Consulta , osservate le discipline stabilite 
per l’ammissione all’Avvocatura, (Art. d. ) 

6 . — Quei che mancano della qualità di Avvocati, e di Pro- 
curatori, possono non ostante riguardarsi come abilitati agl’ im- 
pieghi ininori quando giustifichino. — i . Di avere atteso agli 
Studj di Istituzioni civili e criminali per l’ intiero corso di due 
anni accademici, — 3. Di avere, compito il biennio suddetto, 
atteso per altro biennio agli Studj pratici civili e criminali, e — 
3 . Di avere subito un esame su gli uni, e su gli altri studj. da 
cui resulti la loro idoneità e capacità all’esercizio delle incom- 
benze proprie dei suddetti Impieghi minori. ( Art . d.) 

7. — Gli Studj teorici sopra indicati dovranno farsi soltanto 
o in una delle due Università di Pisa , e di Siena , o avanti i Pro- 
fessori d’istituzioni civili, e criminali di Firenze. (Art. d.) 

8. — ■ Prima dell’ ammissione agli studj teorici suddetti gli 
ammittendi dovranno subire l'esame richiesto dai vegliatiti Re- 
golamenti Universitar j , e in Firenze quello prescritto dalla No- 
tificazione del 18. Settembre 1837. (V. voi. 6. pag. 173 .)(Art. d. ) 

9- — Gli Studj pratici dovranno esser fatti, quanto alle 
materie civili nello Studio di no Procuratore addetto al Ruolo 
delle Corti, o dei Tribunali di Prima Istanza di Siena, Pisa , e 
Livorno avente un esercizio di Procura per anni zei almeno; 
p rapporto alle materie criminali nelle Cancellerie dei Giudici 
Direttori di Atti di Firenze, Siena, Pisa e Livorno. (Art. d. ) 

10. — Tanto lo pratiche civili, che le criminali non saranno 
ammesse se non che dopo la giustificazione dei seguenti requisiti 
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resultanti da legali certificati, cioè: — i. .Sudditanza Toscana, 
— - a. Nascita civile, — 3. Buona condotta. — • {Art. d. ) 

li. — L’ammissione alle sopra indiente pratiche sarà pro- 
nunziata dai respettivi Giudici Direttori di Atti, i quali dovranno 
assicurarsi mediante relativo certificato, che l’ammittendo ha 
contemporaneamente assunto l’ esercizio delle pratiche civili. 

( Art. d. ) 

13. — Pronunziata I' ammissione, il Giudice Direttore di 
Atti ne darà conto al Regio Procuratore al Tribunale di Prima 
Istanza del Circondario, il quale ne renderà inteso immediata- 
mente il R. Procuratore Generale. {Art. d.) 

i3. — Sarà tenuto dai rammentati Giudici Direttori di Atti 
un Registro dei Praticanti nelle loro Cancellerie nel quale ogni 
trimestre noteranno se, e come i medesimi si distinguono per la 
loro assiduità, attenzione, e profitto nelle pratiche, e per la 
loro morule condotta. A tale effetto si informeranno dal Procu- 
ratore presso il qualo sono state assunte le pratiche civili, e re- 
spettivamente dagli Attuarj ai quali i praticanti sono raccoman- 
dati. (Art. d.) 

■ 4- *— Non è permesso interrompere il corso biennale degli 
studj pratici civili, e criminali per un tempo maggiore di due 
mesi in ciascuno anno. Una maggiore assenza obbligherà il Pra- 
ticante ad un altro anno delle pratiche stesse. (Art. d.) 

|5. — Terminate le pratiche civili e criminali , il Praticante 
domanderà alla R. Consalta l’ammissione all’esame, corredando 
la sua richiesta dei certificati indicati all’ articolo 9, e degli al- 
tri in prova degli studj civili e criminali teorico-pratici eseguiti 
nel modo enunciato agli Articoli 6, e 7. ( Art. d. ) 

16. — Pronunziata l’ammissione, gli esami saranno fatti 
avanti una delle Camere della Corte Regia da destinarsi dal Pre- 
sidente. L’esame sarà orale, e si aggirerà sulle Istituzioni civili 
e criminali, sulle Leggi Patrie ad esse relative, e snlle due pro- 
cedure. L’esame suddetto avrà luogo con l’intervento del pub- 
blico Ministero nel modo, e con le forme tracciate dagli arti- 
coli ai, 33, 34» *5, e 17 del Regolamento per gli Avvocati 
(V. Avvocati Abii.itaz. } (Art. d.) 



Digitized by Google 




ABI ( 8 ) ACQ 

17. — Dei resultainenti di quelli etimi siri pure J«to confo 
alla R. Comulta, come è detto all’articolo 36. del Regolarnioto 
per gli Avvocati. (V. AVVOCATI ABILITAZ. ) ( Art. d.) 

18. — Dovrà tenerli nella Segreteria della R. Conanlta , 
nella Cancelleria della Corte Regia, e nell' Ufirio del R. Procu- 
ratore Generale un Regiitro degli Abilitati agli Impieghi mino- 
ri , perchè aerTa di norma all’ occorrenza delle proposiiioni 
agl’impieghi. (Art. d. ) 

19. — Sari in facolti degli abilitati agl' Impieghi minori 
di continuare dopo l' ammissione le pratiche criminali presso le 
Cancellerie delle rammentate Direzioni, ed i Giudici Direttori 
degli Atti sono autorizzati a permettere ai medesimi la istruzione 
delle procedure Criminali sotto la sorveglianza degli Attuar). 
( Art. d. ) 

00. — Gli Studj teorici e pratici cominciati, o compiti pri- 
ma della pubblicazione del presente Regolamento, qualora sisno 
coerenti alle Leggi ed Ordini preesistenti , saranno considerati co- 
me validi all’ effetto respettivamente di continuarli nei modi so- 
pra prescritti, o di ottenere l’ammissione agli esami di che nel 
precedente Articolo 16. (Art. d. ) 

ACQUE E STRADE V. Ingegneri. 

ACQUE E STRADE. Disposizioni tendenti a render più 
spedito il servizio di questo Dipartimento. 

S. A. I. e R. Volendo che il Dipartimento delle Acque e Stra- 
de proceda in coerenza del Motuproprio di questo giorno, ( V. Co- 
muhita’dei. Granducato) che istituisce un Dipartimento di So- 
printendenza Generale alle Comunità del Gran-Ducato; e volendo 
nel tempo medesimo rendere più spedito il servizio del suddetto 
Dipartimento delle Acque e Strade con ana ampliazione alle fa- 
coltà ad esso attribuite dal Motuproprio de’ 3. Dicembre t838. , 
(F~. voi. 9. pag. a8a.) e dal Regolamento de’ 5. Ottobre (a) 

(a) A«rt è stato inserito in questa raccolta questo regolamento per 
averlo cret/uto non essere ti' interesse /generale. 
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dell'anno successivo; è Tenuta nella daterai ina rione di coman- 
dare quanto appresso: (Motup. ag. Dicemb. 1840 . in princ.) 

1 . — Apparterrà al Dipartimento delle Acque e Strade la 
trattativa degli affari concernenti 1* interpretarione dei Regola- 
menti ed Ordini relativi al Corpo degl’ingegneri; ed avrà per- 
ciò il snddetto Dipartimento l’ incarico di rassegnare nei congrui 
casi al R. Trono gli affari predetti, e di parteciparne le Sovra- 
ne Risoluzioni per la piena osservanza. ( Art. d.) 

a. — Se per vedute di miglior servizio fosse in qualclie caso 
particolare utile o conveniente di recedere dal sistema in vigore 
per l’aggiudicazione dei Lavori diretti dal Dipartimento delle 
Acque e Strade, spetterà a detto Dipartimento di umiliare al 
R. Trono le relative proposizioni, e di partecipare a chi occorra 
le Sovrane Risoluzioni. Bensì il Direttore Generale, sentito il 
Consiglio degli Ingegneri, sarà autorizzato a declinare da detto 
sistema per i Lavori non eccedenti la presunta spesa di lire 
quattromila, quando nelle speciali circostanze lo crederà utile ed 
opportuno. ( Art. d.) 

3. — Conseguentemente i Provveditori delle Camere di So- 
printendenza Comunitativa trasmetteranno al Direttore Generale 
delle Acque e Strade tutti gli affari contemplati negli Articoli 
precedenti. (Art. d.) 

4- — • Allorquando le esigenze del servizio richiedessero 
straordinariamente qualche temporario aumento a) personale ad- 
detto ai Circondar j d’ Acque e Strade , potrà il Direttore Ge- 
nerale, sentito come sopra il Consiglio degli Ingegneri , prendere 
le misure che giudicherà espedienti: e per supplire alla spesa 
occorrente, sarà negli annui Bilanci delle Camere di Soprinten- 
denza Comunitativa contemplata una somma, della cui eroga- 
zione il suddetto Direttore Generale dovrà al termine d’ ogni 
anno render conto a S. A. I. e R. per il canale della Segreterìa 
di Finanze. (Art. d.) 

5. — Le presenti Disposizioni avranno effetto a contare dal 
dì primo Marzo Mille ottocento quarantuno. Intanto i Provve- 
ditori delle Camere riuniti in Firenze per 1’ oggetto di cui è fatta 
menzione all’ Articolo g. del rammentato contemporaneo Motu- 
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proprio, formeranno nn Progetto d’ Istruzioni elle stabilisca i modi 
di corrispondenza delle Camere con la Direzione delle Acque e 
Strade secondo lo spirito degli Ordini attualmente in vigore e del 
presente Motuproprio; e rimetteranno questo Progetto al prefato 
Direttore Generale, il quale lo sottoporrà con le sue avvertenze 
e proposizioni alla Sovrana considerazione, presi gli opportuni 
concerti col Soprintendente Generale alle Comunità. ( Art . d-) 

ADUNANZE COMUN 1 TATIVE. V. Arr colamento mii.it. 

AFFRANCAZIONE DI BENI DI SCOLO V. Piombino. 



ALBERI (Taglio) V. Boschi e Foreste. 



ALBINAGGIO Abolizione. V. Lucca e Toscana — Sviz- 
zera e Toscana. 



AMMINISTRAZIONE dei Vacanti, Braccio Regio. 

Essendosi eccitato qnalclie dubbio in alcuni Tribunali sulla 
competenza del Braccio Regio per la esazione delle Rendite spet- 
tanti alle Amministrazioni dei Vacanti delle diverse Diocesi del 
Gran-Ducato , S. A. I. e R.clie n’è rimasta informata, riguardando 
alla natura delle dette pubbliche Amministrazioni, c delle rendite 
che dalle medesime si percepiscono, alla erogazione che debbe far- 
sene, e perciò alla necessità di promuoverne la realizzazione 
con tutti quei mezzi spediti c privilegiati che tanto le antiche 
Leggi, quanto la Notificazione de’ z8. Marzo i8i5. (F r . voi. 'i.pag. 
186.) accordano alle Amministrazioni RR. e PP. delle quali le 
Aziende dei Vacanti rivestono la qualità , ha ordinato farsi pub- 
blicamente intendere, che le Amministrazioni dei Vacanti per la 
esazione dei loro assegnamenti di qualunque specie debbono con- 
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(in unre a godere «lei privilegio del Braccio Regio nei modi e for- 
me stabilite dagli Ordini veglianti per tutte le Regie e Pubbli- 
che Amministrazioni che ne sono rivestite. 

APPALTO DEL TABACCO. V. Tabacco. 

ARRUOLAMENTO MILITARE — Ordini diverti. 
Sommario 

Sistema per la Convocazione dei membri delle Depu- 
tazioni Comunitalive. $. i. 

Cautele nell’ acquisto di reclute di Militari che avendo 
terminato la loro Capitolazione siano risoluti ad as- 
sumerne una nuova §. 3. 

Operazioni relative a render più facile il disimpegno 
delle medesime per l’ Annuo Arruolamento , $ 3. 

r. — Con lo scopo che la convocazione dei Membri delle 
Deputa rioni Comunitative di Arruolamento alle adunanze abbia 
generalmente lungo con un sistema uniforme) Che in riguardo 
alle importanti operazioni le quali per ragione di uffizio possono 
impedire i Giusdicenti di trasferirsi a tali adunanze, è rilasciato 
ad essi di determinare i giorni delle adunanze medesime, tenen- 
done però preventivo concerto col Gonfaloniere della Comunità 
respettiva. [Ciro. ai. Marzo 1839 .) 

a. — Ogniqualvolta le mire per l’acquisto di Reclute siano 
dirette sopra Militari che a scadenza di capitolazione si dimo- 
strassero risoluti ad assumerne una nuova per conto Comunita- 
tivo, dovrà aversi il riguardo di non fare giammai ad essi anti- 
cipasione alcuna sul premio, che si fosse con i medesimi con- 
cordato, fino a ebe la loro nuova ammissione alla Milizia non 
sia stata legalmente pronunziata dal Comandante di alcuna delle 
Piazze autorizzate al ricevimento delle Reclute mediante il rila- 
scio del Certificato prescritto dalla Circolare del a5 Maggio i83a. 
(V. voi. «. pag. 1 33. ) Deriverà dalla ioosservanza di questo di- 
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vieto, che le anticipazioni delle quali ai tratta rimarranno a ca- 
rico di chiunque le avesse eseguite quando avvenisse il caso, 
facile a verificarsi, che un .Soldato dopo aver assunto l’impegno 
di riprendere servizio in qualità di Recluta Comunitativa con 
premio fosse rigettato per fisiche imperfezioni sopraggiuntegli, o 
per cattiva condotta conosciuta soltanto dal Corpo al quale an- 
teriormente spettava. ( Ciré . ai. Settembre i84o.) 

3.— S. A. I. e R. all’oggetto di rendere di più facile disimpegno 
le operazioni dell'annuo Arruolamento Militare, si è degnata di emet- 
tere le seguenti disposizioni. — i. Mei primi quindici giorni del 
mese di Novembre di ciascun anno dovranno i Gonfalonieri tra- 
smettere ai Parrochi della Comunità respettiva le Module stabi- 
lite dalla Circolare del in Gennajo 1840, affinchè questi le ritor- 
nino ai Gonfalonieri stessi dentro il di quindici del successivo 
mese di Dicembre con le indicazioni riguardanti i Giovani desi- 
gnati per la loro età all’ Arruolamento dell’ anno successivo. 
— a. Dal di sedici Dicembre fino a tutto il mese di Grnnajo 
procureranno i Gonfalonieri di acquistare per mezzo dei Par- 
rochi, dell’ Uffizio dello Stato Civile, e dei Ministri di Po- 
lizia , quelle ulteriori notizie e schiarimenti di cui ricono- 
scessero suscettibili le indicazioni somministrate nelle Module 
suddette. — 3. Ai primi di Gennajo le Deputazioni Comu- 
nitative dovranno richiamare i Giovani a darsi volontaria- 
mente in nota a tutto il di trentuno del mese stesso ; ed appena 
scaduto questo termine, valendosi dei materiali raccolti come so- 
pra, le Deputazioni medesime procederanno immediatamente alla 
compilazione delle Liste delle tre categorie secondo le norme 
tracciate dalla Circolare del 18. Gennajo i83g. — 4- II Par- 
tito , di cui dovranno dichiararsi immancabilmente facienti 
parte integrale le Liste predette, sarà inviato alla Direzione 
dell’ Arruolamento Militare immediatamente dopo la sua emis- 
sione,- ed i Gonfalonieri avranno cura che tale invio non oltre- 
passi l’epoca del quindici Marzo, onde alla Direzione rimanga 
un tempo sufficiente per disbrigare le relative operazioni che la 
riguardano . ■ — 5. Attesi i mezzi somministrati alle Depu- 
tazioni per conoscere i Giovani che per la loro esistenza , età , e 
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domicilio dovranno essere descritti nella Lista Alfabetica della 
terza categoria destinata a servire di base al reparto della Tassa, 
ed all’atto della ltnborsazione , viene abrogato I’ Art. 44- della 
Legge del dì 8. Agosto 1826, ( V ■ voi. i. pag. 120.) che per- 
metteva nei casi dubbj di tener fermi i nomi dei Giovani nella 
Lista suddetta. Se per altro in qualche caso straordinario insor. 
gesse alcun dubbio, dovranno le Deputazioni procurarsene la Su- 
periore Risoluzione per il canale della Direzione prima di pro- 
cedere respettivamente al reparto della Tassa, ed alla imborta- 
zione dei Giovani . — 6. La facoltà concessa alle Deputa- 
zioni che agiscono col sistema del Contributo di anticipare dalla 
Massa di rispetto l’ importare dei prem j delle Reclute, da rein- 
tegrarsi poi nella cassa della Comunità respettiva col prodotto 
del Contributo suddetto, viene estesa alle Deputazioni che si de- 
terminano per la Tratta ; e potranno esse pure prelevare dalla 
Massa di rispetto le assegnazioni che dalla Direzione saranno 
loro accordate in atto di sanzionare lo Stato di previsione; ferma 
stante alla Direzione stessa la cura di trasmettere ai Provvedi- 
tori delle Camere di Soprintendenza Comunitativa la notizia delle 
somme dovute dalla R. Cassa in rimborso alle singole Comunità 
che hanno agito col sistema della Tratta , dopo l’ intervento della 
Sovrana Approvazione al generale Rendimento di conti delle 
spese occorse per la esecuzione dell’ Arruolamento col sistema 
medesimo. {Ciré. 9. Novembre 1840. ) 

ARTI E MANIFATTURE Toscane. Esposizione. 

— - S. A. 1 . e R. Considerando , che le pubbliche Espo- 
sizioni di prodotti di Arti , e Manifatture contribuiscono effica- 
cemente al progresso , e perfezionamento industriale , è ve- 
nuta nella determinazione di ordinare quanto segue; (Notif. la. 
Luglio 1839. in princip.) 

1. — Dal ventuno a tutto il ventinove Settembre del tor- 
rente Anno Milleottocentotrentanove sarà fatta in Firenze in 
una delle Sale del Palazzo Vecchio a spese del Regio Erario 
una generale Esposizione di prodotti di Arti, e Manifatture To- 
scane. [Jrt. d. ) 



Digitized by Google 




ART ( 14 ) ASC 

а. — Questa Esposizione suri ripetuta di tre in tre Anni 
nella ricorrenza della Festività di 5. Giovanni Battista, e il 
Pubblico sarà allora avvisato del giorno, in cui avrà principio. 
( Ari. d. ) 

3. — La Direzione della Classe di Arti, e Manifatture dell’Ac- 
cademia delle Belle Arti di Firenze con la supcriore ispezione 
del Presidente dirigerà l'esecuzione di ciaacbeduua Esposizione. 
(Art. d.) 

4 . — Una Commissione composta dei Professori in at- 
tività della Classe d’ Arti, e Manifatture dell’Accademia suddet- 
ta , di otto Individui appartenenti al Corpo Accademico della 
Classe medesima da eleggersi dal Presidente, e dal Direttore 
metà nella Sezione degli Scienziati, e metà in quella dei Pratici, 
e di quattro Soggetti da deputarsi tra i suoi Membri dalla Ca- 
mera di Commercio di Firenze sarà incaricata delle opera- 
aioni prescritte nelle Istruzioni contemporaneamente approvale. 
( Art. d. ) 

5. — Saranno distribuiti alcuni preiuj in Medaglie d’Orn, e 
d’ Argento, e il concorso per il conseguimento di essi avrà luogo 
tra i prodotti ammessi all’Esposizione, e ebe dalla Commissione 
saranno reputati meritevoli di speciale considerazione. (Art. d.) 

б. — Questi prenij saranno aggiudicati dalla mentovata 
Commissione con le forme, e nei modi stabiliti nelle enunciate 
Istruzioni. (Art. d.) 

7 . — I Nomi ilei Fabbricanti dei prodotti premiati saranno 
resi noti nell’ Esposizione per mezzo di Polizze unite ai prodotti 
medesimi, e successivamente verranno pubblicati con la Stampa. 
(Art. d. ) 

8 . — L’epoca, nella quale dovranno esser presentati i pro- 
dotti di Arti, e Manifatture Toscane per l’Esposizione da farsi 
nell’Anno corrente, e i modi, e le regole per consegna, e per 
l’ammissione di essi saranno sollecitamente notificate al Pubblico 
dalla Direzione della Classe di Arti, e Manifatture dell’ Accade- 
mia delle Belle Arti. 

ASCIANO Foresta. V. Boschi e Foreste. 
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AUSTRIA E TOSCANA Rapp. Diplom. V. Proprietà’ 
Letteraria. 

AVVOCATI. Abilitazione agl’ Impieghi Giudiciarj e 
regolamento per il Collegio dei medesimi. V. Anche ABI- 
LITAZIONE agli Impieghi Giudiciarj, e Procuratori Abi- 
lita/.. 



Som mahio 

Disposizioni Generali <j. i. e segg. 

Dell' Ammissione nel Collegio degli Avvocati e dei pre- 
liminari indispensabili per ottenerla $. a. e segg. 

Dei doveri c dei diritti degli Avvocali $. aB. e segg. 

Della Camera di Disciplina $. e segg. 

Dell’ ufficio permanente di Consultazione gratuita §. 63 . 
e segg. 

Disposizioni transitorie $. 71. e segg. 

1. — Vi tara in Toscana un solo Collegio di Avvocati; 
gl’ individui ammessi nel medesimo secondo le forme che saranno 
prescritte nel presente Regolamento saranno i soli, che avranno 
titolo, c diritto esclusivo a comparire nella rappresentanza di Av- 
vocati, e colle distinzioni e prerogative che la riguardano, avanti 
le Corti e Tribunali del Gran-Ducato. (Noti/, a. Settembre 1839.) 
[Art. d.) 

a. — Il Catalogo degli Avvocati Toscani sarà ad ogni anno, 
avvenuta che sia l’apertura dei Tribunali dopo )u cessazione delle 
ferie autunnali, rinnuovato, e ristampato con le variazioni, e le 
aggiunte che le circostanze avranno rendute necessarie. (Art. d.) 

3 . — ■ Sarà formato il detto Catalogo dalla Camera di Di- 
sciplina degli Avvocati, osservato l’ordine di anzianità dei re- 
speltivi individui notati nel medesimo: La Camera predetta lo 
trasmetterà al R. Procuratore Generale, che accompagnato dalie 
sue osservazioni , lo rimetterà alla R. Consulta per la definitiva 
approvazione. La Camera di Disciplina dovrà aver preparato 11 
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detto Catalogo, e averlo rimesso al R. Procuratore Generale nel 3o. 
Novembre di ciaschedun anno. Nei primi cinque giorni di ciaschedun 
anno arra luogo la pubblicazione del detto Catalogo. {Art. d.) 

4» — A. tale effetto , data che abbia la R. Consulta la sua 
approvazione al Catalogo stesso, verrà da Lei ritornato al R. 
Procuratore Generale, affinchè lo partecipi alla Camera di Di- 
sciplina degli Avvocati, e questa provveda alla stampa e pub- 
blicazione del medesimo. Detto Catalogo dovrà tenersi sempre 
affisso nelle Cancellerie delle Corti, e dei Tribunali di Prima 
Istanza. [Art. d.) 

5. — La qualità di Avvocato è assolutamente incompatibile 
— 1. Cullo stutu ecclesiastico, • — ■ a. Coll’ufficio di Giudice, di 
Cancelliere, di Notaro, e Procuratore, e con ogni impiego sti- 
pendiato dal Governo, e da qualunque privato, salvo però quauto 
sarà detto in appresso all' Art. 11., — 3. Colla condizione di 
pubblico Negoziante, e di Agente di affari. {Art. d.) 

6. — L’esercizio della professione di Avvocato cessa — 1. 
Per la dimissione volontaria ,— a. Per la sospensione legalmente 
decretata dall’ Autorità competente. 

7. «— La qualità di Avvocato si perde per la radiazione le- 
galmente ordinata dalle Autorità competenti. {Art. d.) 

8. — La radiazione dovrà sempre venire dietro alla con- 
danna da qualunque Tribunale Criminale pronunziata contro un 
Avvocato ad una pena infamante, e anche ad una pena sempli- 
cemente afflittiva per qualsivoglia delitto , salvo che in questo 
secondo caso non sarà tolto all’Avvocato eliminato dal Catalogo 
di fare istanza per la sua riabilitazione alla R. Consulta, che se- 
condo le circostanze potrà accordarla- {Art. d.) 

9. Istruendosi contro di un Avvocato la procedura a causa 
di delitti, o per la loro indole, o per le loro sequele contem- 
plati nel precedente Articolo, dovrà esso rimanere sospeso dall’e- 
sercizio della professione, appena che dalla Camera del Consiglio 
del Tribunale competente venga dichiarato esser luogo a tradurre 
il medesimo al pubblico giudizio. {Art. d.) 

10. — In ogni caso di sospensione decretata come sopra, i 
Regj Procuratori dovranno subito darne notizia al II. Procunt- 



Digitized by Google 



AVV ( » 7 ) AVV 

tore Generale die ne informerà la R. Consulta, ed il nome dei 
sospesi non si riprodurrà nei successivi Cataloghi sintantoché la 
sospensione non sia fatta cessare. [Art. d.) 

il. — Tutti i Professori della Facoltà Legale nelle Univer- 
sità del Granducato, non meno che quelli che insegnano le Isti- 
tuzioni civili e le criminali nella Capitale, potranno chiedere per 
diritto la loro ammissione al Collegio, e dovranno essere ascritti 
nel Catalogo degli Avvocati sulla semplice loro istanza, e senza 
altra formalità, semprevhè per altro non osti loro veruna delle 
cause d’incompatibilità enumerate di sopra all’articolo 5-, toltane 
quella derivante dalla qualità di stipendiati da) Governo, La loro 
anzianità dovrà desumersi dalla data della loro ammissione ed 
iscrizione al Catalogo. (Art. d.) 

li. — • Tutti gli altri individui per essere quindi innanzi 
ammessi nel Collegio degli Avvocati dovranno giustificare il co- 
pulativo concorso dei seguenti sostanziali requisiti: — i. Di es- 
sere sudditi Toscani, o naturalizzati in Toscana , — ■ a. Di aver 
sortito nascita onesta, e civile, — 3. Di aver conseguita la Lau- 
rea Dottorale in una delle Università del Granducato, (4rt. d.) 
— 4- Di aver riportato dalla Presidenza del Buon Governo, dal 
Magistrato Comunitativo del luogo del loro domicilio, e dalla 
Camera di Disciplina del Collegio degli Avvocati un certificalo 
di moralità e buona condotta. — 5. Di aver fatte le loro prati- 
che, e di aver subito l’esame nei modi prescritti dui preseute 
Regolamento. 

i3. — l requisiti per essere ammessi a fare le pratiche sono 
quelli stessi noverati dal N. i. al N. 4- inclusive dell’articolo 
precedente. L'esame e verificazione dei detti requisiti apparterrà 
alla Camera di Disciplina. [Art. d.) 

■ 4. — La medesima Camera dovrà tenere un Registro di 
ammissione, in cui sarannno descritti i nomi dei Praticanti, e in 
cui sarà notato il giorno e l’anno delta loro ammissione, e dello 
Studio dove avranno dichiarato di volere istituire le loro prati- 
che; di ogni ammissione e della sua data la Camera dovrà faie 
comunicazione al R. Procuratore Geuerale, e questi alla Segre- 
teria della R. Consulta. [Art. d.) 

Dritto Patrio Tose • T> X . a 
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1 5 . — Quote pratiche debbonsi fare in Firensc o allo Sta- 
dio di un Avvocato ammesso al Collegio almeno da sei anni, o 
negli Uffitj , e presso i Funzìonarj del Ministero Pubblico. 
(Art. d.) 

16. — II corso delle pratiche non potrà essere più breve di 
quattro anni legali compiti , computabili dal di dell 'ammissione. 
(Art. d. ) 

17. — Nel corso del quadriennio delle pratiche niuno dei 
Praticauti potrà assentarsi dalla Capitale senza giuste e legittime 
cause (meno il tempo delle vacante) per pià di due mesi in cia- 
schedun anno. Ogni più lunga assenta sottoporrà il Praticante 
a non poter calcolare nel quadriennio l’anno in cui la medesima 
ai sia verificata. (Art. d.) 

18. — Ogni Praticante non solo dovrà applicarsi agli studj 
pretto un Avvocato, o altra Persona fra le indicate all’articolo 
i 5 ., ma avrà altresì il dovere di frequentare ed assistere alle 
pubbliche Udiente delle Camere Civili, e della Criminale della 
Corte Regia, non meno che a quella della Corte di Cassatioue 
riportando uo certificato della loro frequenta dalla Cancelleria 
di ambedue le Corti. (Art. d.) 

■ 9. — Sarà pure dovere dei Praticanti di frequentare la 
Adunante dell’ Ufitio di Consultatone gratuita che viene istituito 
col presente Regolamento; riportandone al finire delle loro pra- 
tiche un certificato. (Art. d.) 

so. — Compito il quadriennio delle pratiche, gli aspiranti 
all* esercito dell’Avvocatura dovranno presentare le loro istante 
per l’ammissione all’esame alla R. Consulta, corredandole della 
giustificatone degl’indicati requisiti. (Art. d.) 

ai. — La R. Consulta ottenute su le dette istante le rela- 
tive informa toni della Camera di Disciplina, del R. Procura- 
tore Generale, e altre che potesse reputare convenienti, delibe- 
rerà sulle richieste ammissioni, e parteciperà al Presidente della 
Corte Regia , ed al R. Procuratore Generale la Nota degli am- 
messi all’esame. L’esame verrà tenuto avanti una delle Camere 
della Corte Regia da destinarsi dal Presidente della detta Corte. 
Gli esami degli aspiranti all’ Avvocatura non potranno aver luogo 
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«he in due epoche dell' anno, cioè nei meli di Giugno, e di Di- 
cembre, nè lari permesso tenerli o innanzi, o spirato che sia 
l’uno, o l'altro mese. Nel corrente però di ciascuno dei detti 
mesi potranno le aduuante per gli esami essere distribuite nella 
qualilè , e nei giorni che sarà trovato più conveniente. I Giovani 
che vorranno essere ammessi dovranno avere presentate le loro 
istanze alla Segreterìa della R. Consulta a tutto il mese di Aprile 
per gli esami da tenersi nel mese di Giugno, e a tutto il mese 
di Settembre per quelli da tenersi nel mese di Dicembre. Le 
istanze di abilitazione che venissero presentate dopo I’ Aprile, non 
saranno attese che per gli esami, ed abilitazioni del semestri 
successivo , e cosi qaelle che venissero presentate dopo il Set- 
tembre. (Art. d.) 

az. — Il Presidente, o Vice-Presidente che presiederà la Ca- 
mera incaricata degli esami, determinerà il giorno, o giorni nei 
quali i medesimi dovranno tenersi, e ne renderà informato il R. 
Procuratore Generale, onde Esso pure in persona o rappresen- 
tato da uno degli Avvocati Generali intervenga alla relativa Adu- 
nanza in Camera di Consiglio. (Art. d.) 

»3. — L’ esame che si eseguirà dui componenti la Camera 
dovrà essere scritto, ed orale. L’esame scritto consisterà nella 
soluzione di un caso pratico, e nella esposizione ed illustraziona 
di un Testo del Diritto Romano. L’ esame orale consisterà in in- 
terrogazioni da farsi all' esaminato, ed «Ile quali dovrà esso ri- 
spondere vocalmente intorno a quelle materie del Diritto vigeats 
ai civile che criminale, che più saranno dagli Esaminanti repu- 
tate opportune. (Art. d. ) 

*4- ~ Non s'intenderà impedito al R. Procuratore Generale, a 
■ II’ Avvocato Generale assistente agli esami di richiedere ebe il 
giovane sia richiamato ad un qualche maggiore sviluppo dell* 
materia sulle quali sia esaminato, ed ogni esame compito, fatto 
ritirare l'esaminato dovrà il R. Procuratore Generale , o l'Avvo- 
cato Generale esprimere alla Camera il suo parere sulla capacità 
«Idi’ esaminato, concludendo per la sua ammissione, o rejeziotie. 
(Art. d.) 



Digìtized by Google 




ÀVV ( 20 ) AVV 

> 5 . — - A ciascuna Adunanza, compiti gli esami dei Giovani 
che erano designati per la medesima , e ritirato il Ministero Pub- 
blico, la Camera senza frapporre dimora passeri immediata- 
mente a deliberare, e a pluralità di Voti emetterà il suo Giudizio 
di capaciti sopra ciascuno degli esaminati nell’ Adunanza, dichia- 
rando se abbiano soddisfatto, ed in qoal grado, o se non abbiano 
soddisfatto, onde meritare o non meritare l’ammissione. (Art. d.) 

26. — Le deliberazioni che si prenderanno dalla Camera 
sulla capaciti dei Giovani esaminati in ordine all’ articolo prece- 
dente , si registreranno a cura del Presidente nel processo ver- 
bale che dovrà distendersi ad ogni Adunanza , e che sarà firmato 
da tutti i componenti la Camera. In questo sari teuuto conto 
pure del parere emesso rapporto a ognuno dei Giovani esperi, 
mentati dal Pubblico Ministero: copia autentica del medesimo 
processo verbale certificata dal Presidente della Camera , e dal 
Cancelliere nella giornata immediatamente successiva alla Adu- 
nanza, verrà a cura del E. Procuratore Generale comunicala 
alia R. Consulta, e verrà depositato l’Originale nell’ Archivio 
della Corte. — L’ approvazione definitiva dell’ ammissione al Col- 
legio degli Avvocati dei Giovani, la di cui capaciti sia stata ri- 
conosciuta dalla Corte Regia , verri pronunziata dalla R. Con- 
sulta sui resultamenti dei processi verbali degli esami che avranno 
essi subiti. La nota degl' individui come sopra ammessi sarà for- 
mata dalla Segreteria della R. Consulta, che la trasmetterà per 
mezzo del R. Procuratore Generale alla Camera di Disciplina , onde 
il loro nome venga inserito nel Catalogo che li riguarda. (Art. d.) 

27. — Il Giovane aspirante per altro che non abbia soddi- 
sfatto nel suo primo esame, avrà la facoltà, decorso che sìa un 
semestre dal di in cui I' ha subito, di potersi riprodurre in un 
secondo esperimento, e in tal caso dovrà farne istanza al Presi- 
dente della Corte Regia che lo ammetterà all’ esperimento isles- 
so, osservati gli ordini prescritti nei precedenti articoli. (Art. d.) 

28. — Gl’individui tutti ammessi nel Collegio degli Avvo- 
cati siedooo nell’ interno del recinto che separa dalla Udienza il 
seggio dei Tribunali. (Art. d.) 
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“ Vestono nna toga chiusa di lana nera di qualità si- 
mile a quella dei Giudici, avente larghe maniche con rovescia 
ih seta nera, ed al di sotto maniche parimente nere, con fac- 
ciole bianche e berretto tondo di lana eguale a quella della to- 
ga, e gallonato di nastro di seta nera operato. (Art. d.) 

30. — Quando essi arringano aranti ai Tribunali, e alle 
Corti parlano sempre in piedi, essendo loro concesso di tenere a 
piacimento il loro berretto in testa ; si scuopriranno per altro al- 
lorché concludendo la loro arringa, domanderanno ai Giudici 
l’accoglimento delle loro istanze. (Art. d. ) 

— Hanno il privilegia di stampare le loro memorie, e 
roti legali tanto in Cause Civili che in affari Criminali senza sot- 
toporli alla preventiva revisione, o censura, a condizione però 
che siano muniti della loro firma, e che gli autori siano respon- 
Siibili al dirimpetto tanto dell’Autorità pubblica, che dei priva- 
ti, di tutto ciò che dette scritture possono contenere. (Art. d.) 

31. — Mentre gli Avvocati prestano indipendente e libero il 
loro ufficio in vantaggio di tutti quelli che hanno avuto ricorso 
al loro patrocinio, debbono però guardarsi dal prorompere in in- 
giurie, e frasi offensive contro le parti avverse, e loro difensori, 
ed astenersi anco dall’ asserire alcun fatto grave contro l’onoro 
delle parti stesse, in tutti i casi in cui la necessità della difesu 
imperiosamente non Io richiegga ; ed anche in questi casi deb- 
bono premunirsi di un mandato in iscritto del loro cliente che 
in special modo a ciò gli autorizzi. (Art. d. ) 

33. — Sarà sempre in facoltà dei Giudici non tanto di sop- 
primere o in tutto o in parte sì d' Uffizio che sulla requisitoria 
del Pubblico Ministero le memorie o scritti degli Avvocati, in 
cui si trovino obliati quei principi di moderazione dai quali es- 
ser deve sempre guidato l'esercizio del nobile loro ministero, 
quanto ancora, secondo la gravità dei casi, di decretare la so- 
spensione di coloro che ne sono stati gli autori. (Art. d. ) 

34 . — Una eguale sospensione potrà essere decretata dai Tri- 
bunali in tutti i casi in cui gli Avvocati, o arringando, o assi- 
stendo alle pubbliche Udienze, manchino a quei riguardi che al- 
tamente esige da essi la maestà del luogo, eia dignità delle per- 
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MM dei Magistrati , cui l'amministrazione della Giustizia pub- 
blica è delegata. (Art. d. ) 

35. — Di questi Decreti di sospensione, e delle cause che 
gli avranno motivati, i Regj Procuratori dei Tribunali respettivi 
renderanno immediatamente intesa la R. Consulta , ed il R. Pro- 
curatore Generale che ne passeri notiiia alla Camera di Disci- 
plina. (Art. d.) 

36. — Tutti gli Avvocati hanno l'obbligo del patrocinio 
degli indigenti; la Camera di Disciplina dietro l’invilo dei Tri- 
bunali, dettineri perciò fra gli Avvocati del Collegio quello che 
dovri per turno incaricarsi della gratuita difesa della Causa di 
qualunque povero o miserabile, che ne abbisogni, e che la ri- 
chiegga , sento che l'Avvocato eletto po<*a dispensarsene, meno 
il caso di un impedimento legalmente giostificato. (Art. d.) 

3y. _ Qualora a favore del povero o miserabile concorra 
la condanna dell’avversario non povero, o ammesso al solo pri- 
vilegio del povero nelle spese strugiodiciali, competeri all'Av- 
vocato del vincitore il diritto a conseguire dal soccombente la 
totalità o respetti va mente la metà dei suoi onorar). — Quando 
nei Giudii) Criminali l’imputato che non potrebbe ammettersi 
uè al privilegio del miserabile, nè a quello del povero, non ha 
costituito, e non si costituisce il suo proprio Difensore, e gli 
viene nominato di uffizio dal Presidente della Camera o del Tri- 
bunale Criminale, il Difensore nominato, finito il Gindiiio, e pas- 
sata la sentenza criminale in cosa giudicata, potrà agire contro 
l’imputato difeso, e i suoi beni per il rimborso dei suoi onorar) 
a forma delle ordinarie veglienti Tariffe per la metà, o totalità 
dei medesimi, secondo che povero, o pienamente solvente debba 
riconoscersi l'imputato stesso. (Art. d. ) 

38. — Di tutte le memorie, e voti che siano dagli Avvocati 
pubblicati in Firenze colla stampa ne sarà rimesso un esemplar* 
al Presidente della R. Consulta, al Presidente della Corte Re- 
gia, al R. Procuratore Generale, ed alla Camera di Disciplina. 
(Art. d.) 

3c). — Gli Avvocati hanno il privilegio di far verificare i 
loro couti di onorar) dalla Camera di Disciplina, autorizzata pura 
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a verificare i conti dei loro copiati, e che è la «ola competente 
a tassare i detti conti tanto per le difese delle caose civili , che 
per quelle delle cause criminali. [Art. d.) 

4o. — Questa verificazione, o tassazione dovrà farti sempre 
avuto un giusto riguardo alle difficolti della causa, alla natura 
ed importanza del lavoro, ed alle consuetudini. (Art. d.) 

4>. — 11 cliente potrà ricorrere dalla tassazione della Ca-* 
mera al Tribunale di Prima Istanza, nel circondario della cui 
giurisdizione è domiciliato 1’ Avvocato, o copista, ed il Tribunale 
ne giudicherà inappellabilmente. (Art. d. ) 

4a. — Il Collegio degli Avvocati avrà un« Camera di Disci- 
plina residente in Firenze, la quale si comporrà di un Presi- 
dente, che sarà il capo del Collegio, e di dieci Consiglieri aventi 
tutti egualmente voto deliberativo. — Fra i Consiglieri uno a 
scelta della Camera avrà l’uffizio di Tesoriere, ed il meno an- 
ziano eserciterà sempre quello di Segretario. (Art. d.) 

43. Le proposizioni per completare la Camera di Disciplina 
in ogni caso nei tempi avvenire si faranno dalla Camera stessa 
alla R. Consulta per mezzo del R. Procuratore Generale, che po- 
trà aggiungervi le sue osservazioni (Art. d.) 

44- — La carica di Presidente é a vita. Quanto ai Consiglieri 
ad ogni cinque anni essi saranno variati per metà; cosicché alla 
fine di ogni decennio la Camera venga ad essere intieramente 
rinnuovata ad eccezione del Presidente. I Consiglieri meno an- 
ziani saranno i primi che dovranno abbandonare la carica allo 
spirare del primo quinquennio della nuova ricomposizione della 
Camera predetta , e successivamente i più anziani. — Quei che 
usciranno potranno essere confermati per il solo quinquennio 
successivo, o non potranno concorrere che decorso almeno un 
quinquennio intermedio. (Art. d.) 

45. — • Il Segretario redige il processo verbale di ogni adu- 
nanza sì ordinaria che straordinaria, che deve essere letto, e ap- 
provato nell’ adunanza stessa , e quindi firmato dal Presidente, e 
da Lui; deve inoltre sorvegliare sulla regolare manutenzione del 
registro di ammissione alle pratiche di che nel precedente Arti- 
colo 14 . (Art. d.J 
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4<i. — I.e principali attribuzioni di questa Camera saranno 
quelle — i. Di vegliare alla conservazione dell’ onore del Colle- 
gio degli Avvocati, • — a. Di mantenere, e promuovere quei prin- 
cipi di probità, e di delicatezza, che debbono essere la costante 
guida degl'individui che ne fanno parte, — 3. D’ invigilare sulla 
condotta morale dei giovani praticanti, e di porre ìd opra ogni 
mezzo per dare ai loro pratici studj la migliore possibile dire- 
zione, — 4- Di prevenire e reprimere in via disci pi maria gli 
abusi e le mancanze di cui gli Avvocati potessero rendersi re- 
darguibili nell'esercizio della loro professione. 

47- — Verificandosi alcuno di tali abusi e mancanze, le fa- 
coltà della Cimerà sono circoscritte e limitate, secondo la mag- 
giore o minore gravitò dei casi, all’uso dei mezzi di semplice di- 
sciplina, che consistono [Art. d. )— i. Nell’ ammonire , — a. Nel 
censurare. (Ari. d.J 

— La semplice ammonizione potrà farsi privatamente 
anche dal solo Presidente; in voce, se si tratta di Avvocato re- 
sidente in Firenze; con lettera officiale, se si tratterà di Avvo- 
cato che risieda in provincia. (Art. d.) 

4q- — La censura dovrà aver luogo in piena adunanza della 
Camera, che contesterà all’ Avvocato, avanti di essa personalmente 
costituito, la mancanza di cui si è reso debitore, e la di lei di- 
sapprovazione. (Art. d. ) 

50. • — Tanto 1’ ammonizione che la censura dovranno es- 
sere deliberate dalla Camera, sentito in antecedente l’Avvocato 
incolpato, e lasciata ad esso la latitudine necessaria per giustifi- 
carsi. (Art. d.) 

51. — Trattandosi di Avvocato residente in provincia, po- 
trà essere egli interpellato snll’addebito che gli vien dato, eri- 
chiamato ad esibire le sue giustificazioni anche con lettera offi- 
ciale del Presidente. (Art. d.) 

5a. — 1 Dalla semplice ammonizione, come ancora dalla cen- 
sura non competerà all’Avvocato diritto alcuno di ricorso o re- 
clamo. (Art. d. ) 

53. . — L'Avvocato clic intimato per due volte a comparire 
avanti la Camera, a respettivamente avanti il Presidente per es- 
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servi censurato o ammonito, rendasi contumace, potrà dulia Ca- 
mera stessa essere dichiarato sospeso dall’esercizio delia profes- 
sione , con darsi però immediato conto di questa misura alla R. 
Consulta per l’organo del R. Procuratore Generale, il quale ne 
passerà contemporanea notizia ai Presidenti delle Corti e dei Tri- 
bunali. ( Art . d.) 

54- — Quando le mancanze rimproverate all’ Avvocato non 
fossero tali da potere essere abbastanza represse con i suddetti 
mezzi puramente disciplinari, ma potessero bensì meritare o la 
sospensione dall'esercizio della professione, o la radiazione dal 
Catalogo, la Camera di Disciplina potrà rappresentare, e pro- 
porre quanto crederà conveniente per mezzo del R. Procuratore 
Generale, che rimetterà la proposizione della Camera col sno pa- 
rere alla R. Consulta cui spetterà di risolverla. [Art. d. ) 

55. — La Camera di Disciplina vigilando sulla condotta dei 
Giovimi praticanti, si terrà informata coi mezzi che da essa saranno 
reputati i più opportuni, sopra la loro diligenza ed assiduità 
nello stadio, e sul loro morale contegno, potendo all' occorren sa 
richiamarli ed assoggettarli ad una monizione. ( Art. d.) 

56. — Potrà ancora secondo la maggiore o minore impor- 
tanza delle loro negligenze o mancanze, deliberare la dì loro 
sospensione a tempo determinato, o lu di loro radiazione dal Re- 
gistro dei Praticanti. — Questa deliberazione peraltro verrà sot- 
toposta per il canale del R. Procuratore Generale all’ approva- 
zione della R. Consulta. [Art. d.) 

57 . — La Camera si adunerà nelle stanze di sua residenza 
almeno una volta il mese per deliberare sugli affari di sua com- 
petenza, che essa risolverà a pluralità di suffragj. [Art. d.) 

58. -— Sarà in facoltà del Presidente , quando qualche ur- 
gente affare lo richiedesse, di convocare un’ adunanza straordi- 
naria. I Art. d.) 

59 . — Le deliberazioni della Camera esigeranno per la loro 
legittimità l’ intervento almeno di due terzi dei membri che la 
compongono. ( Art. d. ) 

60 . — Qualora l’ impedito sia il Presidente , ne farà in tutto le 
veci il Consigliere più anziano nell'ordine delle nomine. [Art. d.) 
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61. — L’ interna economia della Camera di Ditcipiina è re- 
golata dalla Camera stessa la quale delibera e stabilisce ogni 
anno per messo di uno stato di previsione le spese occorrenti per 
la Segreteria, ed anco per la Biblioteca. Ella supplisce a queste 
spese colla tassa di uno scccbino che ogni Avvocato inscritto nei 
Catalogo dorrà versare ogni anno nelle mani del Tesoriere, e colla 
tassa di ammissione per ogni nuovo inscritto che rimane stabi- 
lita in Lire quaranta. (Ari. d.) 

61. — - Ogni anno dopo la riapertura delle Corti la Camera 
di Disciplina terrà un’adunansa per procedere alle elea ioni e no- 
mina di dieci Avvocati , i quali dovranno comporre durante tutto 
l’ anno curiale 1’ ufficio permanente di consultasene gratuita di 
cbe nel Titolo susseguente. ( Art. d.) 

63. — ■ I dieci Avvocati nominati ed eletti come nell’ Articolo 
precedente a comporre l’ufficio di consultasione gratuita si di- 
videranno in cinque Turni, ciascuno dei quali sarà composto di 
due Consultori, e più di un Avvocato scelto tra i membri della 
Camera di Disciplina che presiederà il Turno. (Art. d.) 

64- — Uno di questi cinque Turni si adunerà una volta la 
settimana, eccettuato il tempo delle ferie Aotunnali , in un giorno 
determinato dal messo giorno alle ore tre pomeridiane in una 
delle stanse destinate alla residensa della Camera , e risiederà 
per un solo bimestre ; scorso il quale subentrerà il nuovo Tur- 
no , ed un altro Avvocato della Camera per presiederlo; e così 
si praticherà di bimestre in bimestre. (Art. d.) 

65. — Questi Turni Consultanti avranno incarico di sovvenire 
di lumi , e di consiglio, ed anche di un parere in voce, o scritto se- 
condo la esigensa dei casi, tutti quelli cbe muniti di una fede rego- 
lare di povertà, o miserabilità, ricorreranno a consultarli. (Art. d.) 

66. — I pareri potranno dal Turno essere emessi nell’ atto, 
se si tratti di affari semplici, e suscettivi di facile ed immediata 
risoluzione; o sivvero entro i venti giorni successivi se si tratterà 
di Affari più gravi. (Art. d.) 

67. — • Per questi pareri o vocali, o scritti tanto pei pove- 
ri, cbe per i miserabili, non si potrà percipere veruno emolu- 
mento neppure di copia. (Art. d. ) 
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68. — 1 medesimi saranno deliberati a pluralità di suffragi, 
eon facoltà a quello degli Avvocati che dissentisse, di emettere 
i motivi del suo dissenso. Gli originali si depositeranno nella Se- 
greteria della Camera ove saranno conservati. [Art. d.) 

69. — Se il parere sarà favorevole a quello che l'ha richie- 
sto , e questi faccia istanxa per essere assistito da un Avvocato 
nella difesa, la Camera di Disciplina incaricherà un Avvocato 
della gratuita difesa , semprecbè la Causa le sembri di natura 
tale da meritare questa assistenta. [Art. d.) 

fjo. , I giovani praticanti frequenteranno queste adunante, 

ed il nome dei presenti dovrà esser notato ad ogni adunante in 
un registro che sarà tenuto dal Turno, e dietro la di cui ispe- 
tione potrà essere rilasciato il certificato di che nell’ Articolo 19. 
(Art, d.) 

71. — Tutti gl’individui stati ascritti nel Catalogo degli Av- 
vocati presso il cessato Supremo Consiglio di Giustixia continue- 
ranno a far parte del Collegio degli Avvocati Toscani, e saranno 
ascritti nel nuovo Catalogo che sarà formato. 

ijì. — I giovani che abbiano cominciate le loro pratiche nel 
sistema antico, saranno tenuti, per il tempo che ad essi resta 
per completarle, ad uniformarsi esattamente alle regole, ed ai 
sistemi, al per le pratiche che per gli esami , stabilite nel pre- 
sente Regolamento. 

BARROCCI. V. Scarpe uncinate. Proibizione. 

BIENTINA Padule. V. Caccia. 



BOSCHI E Foreste. — Disposizioni relative al Taglio 
nella valle d’ Asciano; e manulensione della Foresta di 
S. Maria del Fiore. 

S. A. 1 e R. conosciuta la necessità di richiamare alla loro os- 
servaoxa gli Ordini contenuti nel Sovrano Motuproprio de’ 27. Giu- 
gno 1780. e nel successivo Sovrano Rescritto de’ 29 Maggio 1781. 
pubblicati già dal soppresso Auditore deU’Uffixio dei Fossi colle No- 
tificasioni de’ 7. Luglio 1780. e il. Gingno 1781. sulla conscrva- 
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zinne di ogni genere di boscaglie intatta la estensione della valle 
di Asciano a tutela delle polle di acqua potabile, che alimentano 
le fonti di Pisa, e suo territorio, e conosciuta altresì la neces- 
siti di portare su i detti Ordini alcune aggiunte, e modificazioni 
reclamate specialmente dallo stato della odierna Legislazione, si 
è compiaciuta di comandare quanto appresso: 

— • Resta proibito in tutta la estensione della valle di 
Asciano di tagliar piante, diboscare, cavar ciocchi, far debbi, 
e ridurre il terreno a cultura , colla comminazione contro i tra- 
sgressori ad ognuna di queste disposizioni di una multa di cinque 
scudi da estendersi fino ai dieci a seconda delle circostanze , e 
della graviti dei casi; — Resta proibita non meno la diramazione 
delle piante tanto salvalicbe, che domestiche fatta senza espressa 
licenza del Provveditore della Camera di Soprintendenza Comu- 
nitativa di Pisa, il quale non dovrà accordarla , se non che dopo 
essersi assicurato che la diramazione domandata farsi non possa 
arrecar pregiudizio ai bottini delle prese delle acque , incaricando 
della relativa assistenza alla diramazione predetta o il Fontana)» 
o altra persona di sua fiducia, sotto la pena di scudi cinque per 
la diramazione di qualunque pianta, oltre l’ammenda del danno 
che potrà esserne conseguito ai bottini:'— In questa proibizione 
non s’intendono compresi i tagli delle macchie cedue, ebe fos- 
sero per farvi i possessori delle medesime, purché siano eseguiti 
regolarmente, ed in più anni, e purché non sia portata la ben- 
ché minima alterazione alla natura del suolo, al qual’ effetto i 
possessori di dette macchie saranno in obbligo, prima di deve- 
nire a fare simili tagli, di renderne informato il Provveditore 
delta suddetta Camera , perchè possa farvi assistere dalle Guar- 
die , e possa dare quelle analoghe prescrizioni sul modo e tem- 
po dei tagli medesimi, che crederà più adattate alle circostanze 
del luogo, sotto pena di scudi cinqne per il taglio di qualun- 
que macchia cedua, o porzione di essa, da estendersi detta pena 
fino alla maggior somma di scudi dieci a tenore della gravità dei 
casi, oltre l’ammenda del danno, che il taglio potesse aver ca- 
gionato ai bottini delle prese dell’ acqua ogni volta in cui esso 
sia stato eseguilo senza averne ottenuta la preventiva licenza 
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come «opra prescritta. — Resta inibito finalmente di piantare nei 
terreni della rammentata valle, nei quali vegetano i pini e la 
macchia salvatica, castagni, ed altre piante domestiche , alla pena 
per i trasgressori di cinque scudi per ogni pianta , oltre la re- 
mozione della pianta stessa. — Tutte indistintamente le trasgres- 
sioni, che potessero verificarsi al prescritto della presente Legge 
dovranno esser conosciute, e decise secondo le forme, modi, e a 
tutti gli effetti indotti dal vegliunte sistema giudiciario. ( Noi ìf 
*5. Agosto i84».) 

— La buona manutenzione della Foresta di Santa Maria 
del Fiore situata nel nostro Appennino, e che giace fra le Mon- 
tagne della Falterona e del Comero divenendo uno dei principali 
interessi della pubblica Amministrazione è resultato necessario 
di proteggerla con Ordini particolari, e perciò S. A. i. e R.si 
è degnata approvare per la medesima il seguente Regolamento. 
(Notif. a3. Dicembre 1840 . in princ. ) 

— L’ amministrazione della Foresta appartiene all’ Ispet- 
tore Forestale residente in Pratoveccbio, ed i Commissari Regj 
di Arezzo e Rocca S. Cnsciano ciascuno per la parte situata nel 
perimetro Giurisdizionale del proprio Governativo Compartimento 
hanno l’ incarico della superior vigilanza necessaria a promuo- 
vere e guarentire la piena ed esatta osservanza delle presenti Di- 
sposizioni: potranno i medesimi a tale effetto concertarsi tra lo- 
ro, salve le respettive competenze, come e quando possano ri- 
chiederlo la buona direzione e il regolare e combinato andamento 
del relativo servizio. ( d. Art. i.) 

— In tutto il Circondario della Foresta , sia in quelle 
parti che sono vestite di Abeti , o che in seguito si pianteranno 
a tal cultura , sia nelle parti coperte di Faggi e di altri Alberi, 
zia nelle parti seminative, sia nelle parti pastura bili è proibito 
di introdurre Bestiami grossi e minuti di qualunque specie essi 
siano e molto più il pascolo dei medesimi. — È proibito a chiun- 
que il taglio di qualsivoglia sorta di Legname. — E proibita la 
Caccia in qualunque modo esercitata , ed in qualunque stagione 
dell' anno. — Ed è proibita la Pesca per tutti quei tratti di lor- 
renti e di Fossi che traversami la Foresta, (d. Art. a.) 
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• — Quindi i tagli dei direni Legnami, e la loro sfasoia- 
tora e conciatura saranno esdusirameute esercitati dall’ Ammi- 
nistrazione Forestale localmente diretta dal detto Ispettore solt* 
la dependenta della Soprintendenza Generale alle RR. Possessio- 
ni, delle quali -fa parte questa Foresta, (d. Art. 3.) 

— Il Legname conciato di qualunque specie potrà esser ven- 
duto agli Esteri, ma per essere trasportato dorrà essere contras- 
segnato con la marca dei Bolli della Foresta, senza di che è ini- 
bito il trasporto e la detenzione di ogni specie di Legname den- 
tro il perimetro della Foresta , e quanto a quello di Abeto an- 
cora fuori di essa ed anche nei Magazzini dei Negozianti e nelle 
Officine dei Lavoranti dentro il raggio di sei miglia dal confine 
della Foresta medesima: ed incorrerà nelle pene che appresso 
chiunque contravverrà a questa inibizione , quando però nou giu- 
stifichi che il Legname non bollato proviene da Foreste e Bo- 
schi non appartenenti all’ Amministrazione, (d. Art. 4-) 

— Due sono i Bolli dell’ Amministrazione Forestale , cioè 
uno grande con 1’ Arme Granducale , e questo servirà per mar- 
care le Travi, i Ceppi, le Assi grandi, le Piane, i Correnti, e 
le Badici, o Ceppe degli Alberi. E l'altro piccolo con la cifra 
del Regio Nome, e servirà per marcare tutto il Lavoro minuto 
tanto di Abete , quanto di Faggio e di ogni altra tpec\e.(d. Art. 5. ) 
— Onde alimentare a favore delle Provincie del Casen- 
tino e della Romagna l’arte di far Barili, Bigoncie, e simili va- 
si, di che vive una parte di quelle popolazioni specialmente sulla 
sinistra dell’Arno quanto al Casentino, e nei più prossimi Vil- 
laggi e Casali della Romagna Toscana, sarà proseguito l'uso di 
vendere a quelli Abitanti prelativamente il Legname atto a tali 
mestieri: peraltro non sarà quindi innanzi più veoduto, come in 
passato, 1’ Abete in piede, ma bensì, il Legname di Abete ridotto 
nei pezzi necessarj per l’arte, (d. Art. 6.) 

— Compatibilmente al buon regima della Foresta potrà 
l’Ispettore permettere che i pezzi, marcati però che siano col 
Bollo suddetto, siano dentro la medesima ridotti alle minori 
misure, e pur anche alla «empietà manifattura quando, come, ad 
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in quei dati luoghi dove lo creda proprio, e dentro quel discreta 
termine che sarà ad assegnare ai diversi Acquirenti; Ma questo 
termine spirato, il Legname non asportato dalla Foresta in na- 
tura o in manifattura anderà perduto per gli Acquirenti ed a 
profitto dell’ Amministrazione, dopo che peraltro suU’istania 
dell’ Ispettore sarà stato assegnato dal Tribunal Competente agli 
Acquirenti medesimi, e questi abbiano lasciato trascorrere nn ter- 
mine ultimo e perentorio di giorni tre ad avere eseguita la to- 
tale asportazione, (d. Art. 7.) 

— I Fabbricanti, o Manifattori suddetti, volgarmente detti 
Bigonaj dovranno dar corso alle loro istanze contenenti il loro 
nome, cognome, e domicilio, la qualificazione della loro Arte o 
Mestiere, e la quantità del Legname di cui possono per l’anoata 
aver bisogno , quella esprimendo nella misura Forestale di Traini 
dentro il mese di Gennajo di ogni anno dirigendole al nominato 
Ispettore Forestale residente a Pratovecchio, (d. Art. 8.) 

— Le dette istanze non saranno ammesse per Individui, 
ma per Famiglie richiedenti, ed ottenuto che quelle abbiano il 
Legname , o una parte del Legname richiesto, tali concessioni 
saranno personali agli Individui delle Famiglie stesse, né potrà il 
Legname ad essi concesso esser ceduto ad altri senza la permis- 
sione dell’ Ispettore sotto la pena della nullità della cessione, 
della perdita del Legname, e dell’esclusione dei contravventori 
per l’avvenire dal benefizio di questa compra. ( d. Art. 9. ) 

— Non saranno in generale accolte le istanze dei Con- 
tadini o Mezza joli lavoranti di terre se non saranno corredate del 
documento giustificante il consenso a tali istanze prestato dai 
loro padrooi. (d. Art. 10. ) 

— Prese in esame le istanze, e consultati i Commissari 
Regj aventi Giurisdizione nei luoghi del respettivo domicilio dei 
postulanti sulle loro qualità morali, sui loro mezzi di sussistenza 
e sulla congrua quantitativa assegna del richiesto Legname, com- 
porrà l’ Ispettore le due Note di Rilascio, cioè per i Casentinesi 
e per i Romagnoli, e quelle congiuntamente alla sua proposizione 
trasmetterà dentro il mese di Marzo di ciaschedan anno all' ap- 
provazione della Sopriutendenza Generale; E quando tale appro- 
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visione gli sarà pervenuta procederà alla stipulazione dei rcspet- 
tivi atti di vendita , o di rilascio per il giusto presto ai richie- 
denti io ordine alle condizioni sopraccennate, ed immediatamente 
di seguito sarà proceduto dai Ministri Forestali al marco o bollo 
dei Legnami venduti. ( d. Art. 11.) 

— Dal primo Novembre al primo Maggio di ciascun anno 
resta proibito a chiunque e per qualsivoglia pretesto o quesito 
colore di introdursi nell’ interno della Foresta , .eccettuate le strade 
ed altri pubblici passi che servono al transito per la medesima, 
dimodoché dovranno esser considerati e puniti come trasgressori 
al disposto nel presente Articolo tutti coloro che dentro i confini 
della stessa Foresta verranno sorpresi fuori delle strade c passi 
medesimi. ( d. Art. n. ) 

— L’ Ispettore Forestale , previo concerto con i Rcgj 
Coinmissarj, potrà inibire l’accesso nella Foresta in qualunque 
tempo agli Individui riconosciuti per contravventori al presente 
Regolamento: peraltro il precetto formale e penale di non intro- 
dursi non potrà esser trasmesso che dai Tribunali di Polizia cou 
approvazione dei predetti Coinmissarj. ( d. Art. s 3 . ) 

— Con la multa dalle Lire cinque alle venti saranno 
puniti — Coloro che si faranno lecito di introdurre, e far pa- 
scolare nell’ interno della Foresta il Bestiame in contravvenzione 
al primo § dell’ Art. 2. del presente Regolamento oltre la con- 
danna nei danni da incorrersi nei modi di ragione: — Coloro che 
trasgrediranno al disposto dell' Art. 4 - trasportando o ritenendo uei 
luoghi ivi espressi il Legname non contrassegnalo con la mure* 
dei Bolli della Foresta, ed oltre la inulta subiranno anche I* 
perdita del Legname caduto in contravvenzione: —E coloro che 
ti renderanno contravventori al disposto negli All. la. e i 3 . ol- 
tre la pena nella quale siano incorsi per aver trasgredito ai ri- 
portati precetti. Di queste trasgressioni conosceranno in via eco- 
nomica i Tribunali Vicariali di Poppi, Rocca $. Casciauo,e Ba. 
gno, ciascuno per il proprio territorio Giurisdiiioualc, con par- 
tecipazione della relativa sommaria Procedura al respittivo Re- 
gio Commissario per la conveniente resoluzione, (d. Art. 14. ) 
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— Contro chiunque si farà lecito di tagliare nella Fore- 
sta il Legname in onta al disposto nel secondo $ del suddetto 
Art. 3. sarà proceduto con Fazione civile o criminale del danno 
dato nei modi e con le forme prescritte dui Motuproprio de’ a 3 . 
Agosto 1793. ( Art. i 5 .) 

— Venendo prescelta l'azione civile, le Guardie Fore- 
stali presenteranno le loro accuse avanti i Tribunali Civili di 
Poppi, e Pratovecchio, Bagno, Rocca S. Caschino, e Calcata se- 
condo la Giurisdizione Civile, a cui appartenga la località, nella 
quale il danno sia stato commesso. ( d. Art. 16.) 

— E se verrà promossa Fazione criminale non tanto per 
il danno dato, quanto per il furto del Legname, e por le tra- 
sgressioni di Caccia e di Pesca contemplate nei §§. terzo c quarto 
del predetto Art. a., le Guardie Forestali formeranno caso per 
caso Processo verbale delle scoperte delinquenze e trasgressioni, 
(d. Art. 17.) 

— Questi Processi verbali saranno vissti dall’ Ispettore 
della Foresta residente in Pratovecchio, e quindi suniuno pre- 
sentati sollecitamente ai Tribunali Criminali di Poppi, Bagno, e 
Rocca S. Casciano secondo la Giurisdizione Criminale a cui ap- 
partenga la località, nella quale il delitto e la trasgressione ab- 
bia avuto luogo; Ed i Tribunali Criminali, ai quali siano por- 
tati questi affari per la loro istruzione procederanno nei modi e 
con le forme di ragione, facendosi carico della sollecitudine nella 
compilazione e partecipazione delle relative Procedure. ( d. 
Ari. 18. ) 

io. — • Questa partecipazione dovrà esser fatta respetliva- 
mentc dai suddetti Tribunali istruenti, secondo la Giurisdizione 
a cui appartengono, ai Tribunali di Prima Istanza di Arezzo, e 
Rocca S. Casciano per il corso ulteriore, e per lo sfogo che con- 
venga dare a tali affari secondo le Leggi ed Ordini veglianti; E 
di qualunque resoluzione, sia condannatoria, sia assolutoria, 
dovrà esser fatta comunicazione a cura dei Regj Procuratori al 
respettivo Commissario Regio, ed al Soprintendente alle RR. 
Possessioni per gli usi della direzione e della vigilanza respetti- 
vamente ad essi appartenenti, {d. Art. 19.) 

Dritto Patrio Tose. T. X. 3 
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_ Avvenendo che i contravventori alte Disposizioni del 
presente Regolamento oppongano resistenza, ancorché lieve, alle 
Guardie e Agenti della Foresta, potranno essere arrestati, e im- 
mediatamente tradotti avanti i Giusdicenti respettivi per esserne 
disposto come di ragione secondo i casi e le circostante. (d. , 4 rr. 10.) 

— Quando gli Agenti della Forra Pubblica si troveranno 
nei luoghi compresi nella Foresta dovranno dare man forte nei 
casi di bisogno agli Agenti Forestali: E questa stessa Fori» po- 
trà essere richiesta direttamente a qualunque Tribunale , la d. 
cui Giurisdizione si estenda nell. Foresta, dal Soprintendente 
Generale delle RR. Possessioni egualmente che dall’ Ispettore Fo- 
restale in ogni occorrenza opportuna per l’esecuzione e l’osser- 
vanza del presente Regolamento, (d. Art. ai.) 

_ L C presenti Disposizioni incomincieranno ad avere 
effetto il primo Gennaio i 84 »-S m» • Negozianti, e Lavoranti, 
che a detta epoca ritenessero Legnami di Abeto nei Magazzini 
ed Officine dentro il raggio di sei miglia dal confine della fore- 
sta, vien concesso il termine di giorni trenta dal suddetto dì 
primo Gennajo ad aver fatto apporre, il che .ari eseguito senza 
spesa, i Bolli prescritti dall’ Art. 4 - di q“«to Regolamento, onde 
non incorrere nella trasgressione ivi contemplata, (d. Art. za. 
in fine). 

BRACCIO REGIO. V. Amministrazione dei Vacasti. 



< 



A 



GAGGIA. Disposizioni relative alla Licenza di cac- 

ciare nel Vadule di Bientma , e deroga all' Art. 18. della 
Legge del t 5 . Fcbbrajo 1790. 

S A. 1 . e R- riconosciuta la convenienza di derogare al disposto 
dell’Alt. 18. della Legge del i 5 . Fcbbrajo 1793. in quella parte 
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clic ti riferisca ulta cuccia della Rondini , Rondoni , e Bale- 
strucci, è venuta nella determimuiuno di ordinare quanto ap- 
presso: — Il divieto di caccia tarilo con arme da fuoco, che per 
messo di qualunque altro ordingo, e per il tempo prescritto dalla 
rammentata Legge, si estende a tutti gli effetti, e con le pena- 
lità dalla medesima comminate alle Rondini, Rondoni , e Ba- 
lestrucci. — Da questa estensione vengono eccettuati i soli Ron- 
doni nidiaci , e non ancora volatoi , dei quali saranno sempre 
permessi il trasporto e la contrattazione. ( Noi ìf. 1 1 . Già - 
gno 1840.) 

1. — S. A. I. e R. avendo giudicato opportuno di ampliare 
a favore degli Abitanti del Granducato la facoltà di cacciare sul 
Padule di Bientina, c di dare una norma stabile, c completa alla 
concessione relativa, che il Vicario Regio di Vicopisano venne 
autorizzato di pubblicare con suo Editto de’ ufi. Gcnnajo i83r)., 
si è degnata ordinare. ( Notificazione i3. Agosto i83g. in prin- 
cipio. ) 

a. — Che l’esercizio della caccia sul Padule di Bientina 
possa incominciarsi in ciascun anno dal dì i5. Agosto, e conti- 
nuare a tutto il mese di Aprile dell’ anno successivo; ( d. 
Art. 1. ) 

3. — Cbe però il suddetto esercizio nnebe dal i5. Agosto 
al primo Settembre, in cui cessa generalmente il divieto della cac- 
cia, e dal giorno in cui risorge il detto divieto generale lino 
all' ultimo giorno di Aprile noli s’intenda permesso cbe a quelli 
i quali abbiano riportata la licenza delle armi dall’ Uffizio del 
Regio Fisco, osservato quanto prescrivono gli Ordini vegliatiti; 
(d. Art. a.) 

4. — Cbe nei sopra due indicati termini non s’ intenda con- 
ceduta la facoltà cbe di prendere e uccidere animali volatili 
aquatici, e così detti di Padule; (d. Art. 3.) 

5. — Che i cacciatori sempre nel termine cbe precede il Set- 
tembre, e in quello che sussegue il giorno in cui risorge il di- 
vieto debbano esser cauti taoto nell’accesso al Padule, che nel 
recesso dal medesimo, di portare scariche le armi da qualunque 
parte del Territorio si muovano. ( d. Art. 40 
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6. — II trasporto degli auiinali o volatili presi potrà ese- 
guirsi in ogni parte dello Stato, e non ne sarà impedita la libera 
contrattazione. (d. Art. 5 .) 

7. — La facoltà come sopra conceduta nei due divisati spali 
di tempo , cbe precedono e susseguono il permesso generale di 
caccia, si intenderà limitata soltanto al Lago di Bientiua, e ai 
terreni amidi cbe gli sono contigui, e cbe senza intermissione 
di terreni costantemente asciutti servono essi pure di recipienti 
alle acque nelle loro ordinarie escrescenze jemali. (d. Art. 6.) 

8. — I Trasgressori ai precedenti articoli incorreranno nelle 
penalità irrogate dalle vegliami Leggi ai Trasgressori mancanti 
di Licenza, (d. Art. 7.) 

CANCELLERIE COMUNITATIVE. V. Catasto. 

CANCELLIERI COMUNITATIVI. — Ordini diversi. 

Sommario 

Soppressione del Sindacato in cui erano sottoposti i Can- 
cellieri. $. 1 . e srgg. 

Disposizioni per la Consegna e buona Manutenzione del 
mobiliare degli Uffizi Comunicativi . $. 6. e segg. 

Autorizzazione di rilasciare, per una sola volta la co- 
pia delle Mappe alle Deputazioni di Fiumi e Fossi. 
$■ 28. 

t. — S. A. I. e R. considerando die il Sindacato a cui sono 
ora soggetti i Cancellieri Comunitatiri più non corrisponde all' in- 
tento della sua istituzione; dopo avere richiamato il detto Con- 
servatore del Catasto unitamente al Provveditore della Camera 
di Firenze a proporre nuovi provvedimenti, si è degnata di co- 
mandare; (Noti/. » 4 - Marzo 184». in princ.) 

2. — Che resti abolito il giudizio di Sindacato al quale, se- 
condo la Notificazione del dì ifi. Aprile 1819 ( V. voi. 2. pag. 78. ) 
c secondo gli altri analoghi ordini, souo andati finquì soggetti i 
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Cancellieri Comunitativi al termine di ogni anno, ed anche ad 
anno rotto nei casi di traslocatone di impiego, (d. Art. 1.) 

3. — Che d’ ora in poi debba nel mese di Dicembre di ogni 
anno istituirsi a cura dell' I. e R. Uffizio di conservazione del 
Catasto una verificazione del servizio prestato dai Cancellieri sud- 
detti, nella quale dovrà aversi direttamente ricorso a tutte le 
Autorità che in addietro firmavano la così detta Carta del 
Benservito. ( d. Art. 3. ) 

4. — Che dentro il Gennajo di ciascun anno il Conservatore 
del Catasto e il Provveditore della Camera Fiorentina debbano 
unitamente amiliare a S. A. I. e R. per mezzo dell’ I. e R, Se- 
greteria di Finanze i resultati raccolti dalle verificazioni sul ser- 
vizio di ogni Cancelliere nell’anno antecedente, (d. Art. 3.) 

5. — - E che per meglio regolare le consegne e assicurare la 
buona manutensione tanto degli archivj e mobili degli Uffizj Co- 
muuitotivi, quanto dei mobili delle case destinate all’abitazione 
dei Cancellieri, siano portate ad effetto le istruzioni contempo- 
raneamente approvate dalla prclndnta I. e R. A. Sua, le quali 
verranno circolate dall’ I. e R. Uffizio Hi conservazione del Ca- 
tasto. (d. Art. 4.) 

6. — In conformità di quanto è prescritto dnll’art. IV. ($. 5.) 
della Notificazione di questo stesso giorno che abolisce il giudizio 
di Sindacato dei Cancellieri Comunitativi, S. A. I. e R. si è de- 
gnata approvare per meglio regolare d’ora in poi le consegne e 
più efficacemente assicurare la buona manutensione tanto degli 
archivj e mobili degli Uffizj Comunitativi , quanto dei mobili delle 
case destinate all’ abitazione dei Cancellieri. (Ciré. a4- Mar- 
zo 1840. in princ.) 

7. — Le consegne degli archivj delle Cancellerie Comuni- 
tative saranno per l'avvenire fatte con tutto rigore ai Ministri 
che si troveranno destinati al. servizio delle medesime nel mo- 
mento del loro arrivo all’impiego; affinchè possano poi essere 
tenuti per responsabili intieramente della custodia degli archivj 
suddetti finché si prolunghi il servizio loro nei medesimi impie- 
ghi, e si trovino quindi in grado di renderne conto esatto e mi- 
nuto al momento di lasciarli, (d. Art. 1.) 
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8. — A tuie effetto le indicate consegne dovranno esser tutta 
dall’ antecessore ut successore personalmente, o per mesto di per- 
sona a ciò formalmente delegata; e in caso di morte dell'ante- 
cessore, dai di lui eredi o dalla persona che legalmente li rap- 
presenti. (d. Art. a.) 

9. — Se all' arrivo di un nuovo Ministro n qualche Cancel- 
leria non si trovi presente I’ antecessore per fargli la consegna 
dell’archivio, nè persona da lui delegata quando sia passato ad 
altro impiego, o delegata dai suoi credi su sia mancato di vita, 
a richiesta del nuovo Titolare dovrà immediatamente esser no- 
minato dal competente Tribunale un Curatore, il quale, analo- 
gamente a quanto fu prescritto per i Giusdicenti dall’ art. Vili, 
della Circolare della Reai Consulta dei 1). Marso 1819, ( V. 
Giusdicenti Provine, voi. 4. ) devenga alle consegne delle quali 
si tratta, (d. Art. 3 .) 

10. — Il Ministro che farà le consegne al nuovo Titolare, o 
chi lo rnpprcscnli, avrà l’obbligo di riportare in calce dell’ in- 
ventario , completato con le opportune appendici , la dichiaraxiono 
che tutti e singoli i libri, documenti, filic c carte descritte 
nell’ inventario suddetto c sue appendici , sono passate alla di lui 
custodia, (d. Art. 4.) 

11. — Alla dichiarazione di aver ricevuto in consegna tutti 
i libri, documenti, filze, carte ec. descritte negli inventarj e ap- 
pendici compilate a tutto l’anno spirato prima dell'epoca della 
consegna , il nuovo Titolare dovrà aggiungere una seconda dichia- 
razione dalla quale consti che gli sono stati inoltre passati tutti 
i registri, libri c carte concernenti l' amministrazione della cor- 
rente annata , non meno che tutti gli affari in corso, notando 
all' occorrenza quali arretrati abbia riscontrali nel servizio della 
Cancelleria. ( d. Art. 5 . ) 

12. ■ — Il nuovo Titolare sarà in debito di rilasciare nel ter- 
mine di un mese al suo antecessore , o a chi lo rappresenti , un 
certificato delle consegne come sopra ricevute e delle dichiara- 
zioni richieste nei due precedenti articoli , affinchè siano trasmesse 
senza alcun indugio all’ I. e R. I) tìzio di conservazione del Ca- 
tasto. ( d. Art. 6. ) 
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» 3 . — E quando le dichiarazioni delle ricevute consegne de- 
gli archivj non pervengano al Conservatore del Catasto dentro il 
termine come sopra prefisso di nn mese da contarsi dall’arrivo 
al posto dei nuovo Cancelliere, sarà in facoltà di detto Conser- 
vatore unitamente al Provveditore della Camera Fiorentina, sen- 
tito sempre il Provveditore della respettiva Camera, di pronun- 
tiare la sospensione dello stipendio per quel ministro a cui il ri- 
tardo sia imputabile. ( d. Art. 7.) 

» 4 - — Il nuovo Cancelliere trovando difetti o mancanze sia 
quanto al numero dei libri, filze e carte che debbono passare alla 
sua consegna, sia quanto al modo della loro conservazione , avrà 
l’obbligo di contestarle al suo antecessore o a cbi lo ra ppresen- 
ti; e non essendovi posto riparo nel momento, o non essendo ilule 
sodisfacenti repliche , dovrà renderne immediatamente conto 
all’I. e R. Ufizio di conservazione del Catasto per mettere al co- 
perto la propria responsabilità, e perchè il suo antecessore possa 
esser tenuto a dovere. ( d. Art. 8.) 

1 5 . — Dopo la prima consegna fatta con tutto il rigore ad 
ogni Cancelliere nel suo ingresso in impiego , dovranno a fin 
d’ ogni anno esser compilate, come ora si pratica, le appendici 
degli inventar) degli archivj , e queste esser rimesse a cura dei 
respettivi Cancellieri all’ Uffizio di conservazione del Catasto. 

( d. Art. g. ) 

16. — • Le consegne prese da ciascun Cancelliere al momento 
della sua destinazione, e le appendici che d’ anno in anno sa- 
ranno quindi fatte agli inventar) a cui si riferiscano le dette 
consegne, servir dovranno di norma per le analoghe consegne 
da farsi al successore in occasione di promozione o permuta. 

( d. Art. io. ) 

17. — I mobili degli Uffizj delle Cancellerie e delle case che 
servono per abitazione dei Cancellieri saranno consegnati, come 
è sopra prescritto per gli archivj , sempre dall’ antecessore al suc- 
cessore o personalmente o per mezzo di persona a tale effetto 
formalmente delegata, e in caso di morte dell’antecessore, dai 
suoi eredi o dalla persona che legalmente li rappresenti. ( d. 
Art. u. ) 
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iS. — E (incera per queste consegne di mobili quando il 
nuovo Titolare di qualche Cancelleria non trovi al suo arrivo 
l'antecessore o chi lo rappresenti, dovrà fare istanza immediata 
al Tribunale competente perchè sia nominato un Curatore eli* 
devenga alle consegne stesse. ( d. Art. n. ) 

19. — Il Ministro che lascia una Cancelleria , o chi lo rap- 
presenti , dovrà riportare in calce dell’ inventario completo dei 
mobili di Uffizio e della casa di abitaiione, la dichiarazione che 
tutto è passato alla consegna del nuovo Cancelliere : il quale avrà 
inoltre l’obbligo di rilasciare un certificato della fattagli conse- 
gna, e delle dichiarazioni emesse perchè sia inviato all’ I- e R. 
Uffizio di conservazione del Catasto. ( d. Art. i 3 . ) 

io. — E se questo certificato non pervenga al detto Uffizio 
dentro il termine di un mese dall’ arrivo al posto del nuovo Ti- 
tolare , sarà in facoltà del Conservatore del Catasto unitamente 
al Provveditore della Camera Fiorentina , sentito prima il Prov- 
veditore della rispettiva Camera, di pronunziare la sospensione 
dello stipendio a danno di quel Ministro a cui sia imputabile il 
ritardo, (d. Art. 14.) 

ai. ■ — Come fu prescritto dalla Circolare dei 19. Novem- 
bre i 838 . , non sarà pagata a fin d’ anno ni Cancellieri la presta- 
zione per il mantenimento dei mobili di proprio uso senza che 
riportino una dichiarazione di benestare dal Gonfaloniere del luogo 
in cui trovasi la Cancelleria , dovendo essere obbligo di dello 
Gonfaloniere l’assicurarsi che tali mobili siano conservali nel con- 
veniente buon grado. ( d. Art. i 5 . ) 

ai. — Queste dichiarazioni dovranno essere annualmente ri- 
messe all’ I. e R. Uffizio di conservazione del Catasto insieme 
con le appendici agli inventarj degli arcliivj. (d. Art. 16.) 

i 3 . — La medesima dichiarazione occorrerà ancora ad anno 
rotto prima che nel caso di promozione o permuta del Cancel- 
liere siagli pagata la quota della prestazione per il mantenimento 
dei mobili corrispondente *1 tempo per cui ne ha ritenuta la cotx- 
segna. ( d. Art. 17. ) 

i4- — E quando si riconoscono degradazioni a cui non sia 
stato convenientemente riparato, la prestazione annna , e secondo 
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ì casi, la quota di prestazione rimarrà nella cassa Cnmunitativa 
finché non siano eseguite a cura e spese del Cancelliere die ne 
« debitore le necessarie riparazioni, (d. Art. 18. ) 

i5. — Nei casi di traslocazione di Ministri senei termine di 
un mese il nuovo Cancelliere non abbia rilasciate le dichiarazioni 
richieste al precedente articolo XIII. ($. 19.) e così non abbia as- 
sunta la intiera responsabilità della conserrazionc dei mobili de- 
scritti negli inventar] , perchè l'antecessore o chi lo rappresenti 
abbia ricusato di eseguire quelle riparazioni che siali credute ne- 
cessarie , o di pagare al successore nna corrispondente indennità, 
questa dovrà esser determinata allora dall' Ingegnere del Circon- 
dario , il cui giudizio sarà obbligatorio a tutti gli effetti così per 
Cuna come per l’altra parte, senza che possano essere opposte 
le dichiarazioni di benestare anteriormente rilasciate dai Gonfa- 
lonieri a forma del precedente articolo XV. ( $. 11. ) E una volt» 
che l’ indennità tassata dall’ Ingegnere di Circondario sia stata cor- 
risposta al nuovo Cancelliere si intenderà che egli sia intiero- 
-mente responsabile della conservazione dei mobili descritti negli 
inventar]. ( d. Art. 19. ) 

36. — All'Ingegnere sarà dovuto un onorario da tassarsi a 
forma delle prescrizioni dell’ Art. 89. del Regolamento del dì 5 . 
Ottobre 1839. (d. Art. 30.) 

37. — Le indennità tassate dagli Ingegneri di Circondario 
per corrispondersi ai nuovi titolari delle Cancellerie, e gli ono- 
rar] dovuti agli Ingegneri stessi saranno prelevali dallo stipendio 
del Cancelliere rimasto soccombente a cura del Provveditore 
della respetliva Camera di Soprintendenza Comunitativa. ( d. 
Art. 31. ) 

38. — S. A. I. t R. volendo facilitare alle Deputazioni 
dei fiumi e fossi i mezzi di provvedersi le copie delle mappe e 
descrizioni dei terreni compresi nei respettivi loro circondar] 
d' imposizione, si è degnata approvarci che i Cancellieri Comu- 
ni tati vi, allorquando ne siano richiesti, debbano rilasciare per 
una sola volta a ciascuna Deputazione le dette copie in forma 
non autentica; riducendo alla metà gli emolumenti fissati dall» 
vegliante tariffa, come fu concesso dalla risoluzione Sovrana 
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del 19. Febbrajo i836. ( V . voi. 5. pag. 1 4 * • ) per le copie dei 
documenti Catastali occorrenti alle note e impostazioni dei beni 
livellari; e considerar dovendo nell’ applicazione della tariffa tutti 
i beni compresi in ciascun circondario come appartenenti ad uu 
conto unico. ( Ciré. 18. Aprile 1840. ) 

CARRI, v. Scarpe UNCINATE. Proibizione. 

CARTA, cab. doga». V. Gabf.i.i.e Dogan. 

CATASTO. — Ortiini diversi. 

Sommario 

Scioglimento della Commissione per ultimare e perfetto- 
tiare il Catasto, c disposizioni /ter l'Uffizio di Con- 
servazione. 1. e segg. 

Formazione di un nuovo Catasto regolare nell’ Isola ■ 
d' Elba 5. 6. e segg. 

Onere di far pratiche per gl' impieghi di / 4 juti di Can- 
cellerie 10. e segg. 

Ordini speciali per le Correzioni di Errori di Volture 
già eseguite. J. i3. e segg. 

Ordini per la retta divisione del Dazio Prediale jj. 19. 
e segg. 

1. — S. A. I. e R. informata ebe sono compite le operazioni 
affidate alla Commissione per l'ultimazione e perfezionamento del 
nuovo Catasto , e considerando che si rende perciò necessaria la 
definitiva organizzazione deirUffizio di Conservazione del Cata- 
sto suddetto, non meno che l’assegnazione dei fondi per sup- 
plire alla permanente spesa di quell’uffizio e dei lavori da esso 
diretti , è venuta nella determinazione di ordinare quant’ appresso: 
— È sciolta la Commissione istituita col Motuproprio de’3i. Di- 
cembre i834- per ultimare e perfezionare il Catasto. ( Notif. 14. 
Aprile 1839. Art. 1.) 
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3. _ L’ Uffizio di Conservazione del Catasto sari formato 
dagl' Impiegati descritti nel ruolo normale contemporaneamente 
approvato, nel quale è compreso un numero di Giornalieri pro- 
porsionato alla quantità delle operazioni censuarie , e sono com- 
presi inoltre due Revisori ora istituiti per mantenere , col mezzo 
di locali ispezioni , continuamente regolare il servizio Catastale. 

( d. Art. a. ) 

3. — La spesa per la Conservazione del Catasto sarà repar- 
tita fra 1’ Erario Regio e le Comunità nel Continente del Gran- 
Ducato, come principalmente interessate perla formazione delle 
Magistrature Municipali , per la percezione delle imposte Comu- 
nitative , e per la sicurezza del possesso e delle contrattazioni 
dei beni stabili. La parte di spesa annua che rimarrà a carico 
del Regio Erario, è quella necessaria alla superior vigilanza della 
Conservazione del Catasto: e dovrà esser portata a carico delle 
Comunità 1’ altra parte di spesa occorrente per eseguire i lavori 
Catastali, elle ascende per le fatte previsioni a lire quarantaqnat- 
tromila annue. ( d. Art. 3. ) 

4- — Se la spesa come sopra addossata alle Comunità re- 
sultasse effetti vomente maggiore, o minore della prevista, sarà 
luogo a variare in più, o in meno ia quota di lire quaranta- 
qnattromila indicata nel precedente articolo, e a tale oggetto il 
Conservatore del Catasto presenterà all’ occorrenza le sue pro- 
posizioni nell'atto di rassegnare l’annuo reparto della tassa pre- 
diale. (d. Art. 4) 

5. — Il reparto delle lire quarantaquattromila pagabili dalle 
Comunità dal principio dell’anno 1840. in poi , sarà fatto in pro- 
porzione della cifra estimale di ciascuna , dovendo anco per la 
corrente annata la totalità della spesa gravitare sulla cassa dello 
Stato in aumento delle cospicue somme già portate a carico della 
medesima per la compilazione e ultimazione del Catasto. ( d. 
Art. 5. ) 

6. — S. A. I. e R. persuasa ebe i vizj intrinseci dei vigenti 
Catasti comunali dell’Isola dell’Elba escludono la possibilità della 
correzione, volendo elle ancora in questa parte dei Suoi RR. Do- 
minj sia provvisto per mezzo di uniforme sistema censuari» 
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• Ila giusta ed eguale distribuitone dei dal) fundlarj, non meno 
eli» ulta facile applicatone delle leggi tutte sulla commerciabilità 
e sulle garante dei beni stabili ; si è degnata di ordinare la for- 
matone di un nuoro e regolare Catasto della detta Isola dell’El- 
ba , da eseguirsi con le norme generali del Catasto già attirato 
nel Continente del Gran-Ducato, e con quelle modificazioni di cui 
l’esperienza ha dimostrato il bisogno e l’utilità .degnandosi inol- 
tre la prelodata A. S. I. e R. di concedere che alla spesa con- 
corra generosamente il R. Erario quantunque le Comunità delle 
Isole Toscane non siano grarate della tassa prediale. ( Noti/ 37 . 
Febbr. 1 84°. ) 

7 . — All’oggetto pertanto di procurare 11 puntuale adempi- 
mento dei surriferiti Sorrani ordini saranno prontamente inco- 
minciate le operazioni del nuoro Catasto nell’Isola dell’Elba ;e 
perchè la misura e la valutazione della rendita dei beni stabili 
non incontrino alcuna incertezza o ritardo , ed anzi principino e 
si proseguano colla maggiore possibile sollecitudine, certezza ed 
economia , si rende necessario che i Gonfalonieri e le Magistra- 
ture Commutative con l’assistenza del Ministro che sarà destinato 
da questo I. e R. Uffizio di Conservazione del Catasto, proce- 
dano alla recognizione , e, quando occorra, alla esatta determi- 
nazione dei confini dei loro respcttiri Territorj , e quindi parte- 
cipino a questo Uffizio stesso per mezzo della Camera di Soprin- 
tendenza Comunitativa del Compartimento Pisano le loro conren- 
venzioni o progetti per attenderne la Sovrana approvazione. 

( 

8 . — I Magistrati Comunitativi nell’atto della misura e va- 
lutazione della rendita dei territorj di loro giurisdizione nomine- 
ranno e terranno preparati indicatori probi ed esperti, cioè tali 
persone che abbiano tutta la pratica dei nomi dei possessori e co- 
loni, delle strade, dei luoghi, delle parrocchie, e di tutt’ altro 
di sirail sorte , per assistere in ogni occorrenza gli operatori ca- 
tastali rispetto a ciò che si riferisca in genere ed in specie alla 
somministrazione delle notizie locali; ed i medesimi Magistrati 
insinueranno ai respettivi possessori di star pronti o iti persona 
o per mezzo dei loro agenti o coloni a trovarsi sulla faccia dei 
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luogo nella circostanza della misura e della valutazione della 
rendita dei loro fondi rurali e urbani. ( ivi ) 

9. . — • Compite che siano le operazioni di misura e di valu- 
tazione della rendita in ciascun territorio, le risultanze delle me- 
desime verranno depositate nella Cancelleria Comunitativa di Por- 
toferrajo, perchè ciascun possessore si sodisfuccia -a suo piaci- 
mento dentro un mese di tempo, e possa presentare quelle os- 
servazioni o reclami che reputi di suo interesse- Queste osserva- 
zioni o reclami dei singoli possessori saranno prese in esame dallo 
respettive Magistrature, le quali emetteranno in proposito il pa- 
rer loro per mezzo di formale deliberazione, per star poi alla 
decisione di questo 1. e R. Dipartimento. ( ivi ) 

10. — S. A. 1. e R. dopo avere ordinato con la Sovrana ri- 
soluzione del dì 14. Agosto i838. che i concorrenti agli impie- 
ghi nelle Cancellerie Comunitative somministrino per mezzo di 
opportuni esperimenti ed esami la prova di possedere la conve- 
niente istruzione e idoneità ; proponendosi ora di facilitare mag- 
giormente agli individui prescelti per detti impieghi l’acquisto 
delle cognizioni pratiche necessarie al miglior disimpegno delle 
incumbenze da affidarsi loro , con Sua veneratissima determina- 
zione del di 17. corrente si è degnata di approvare quanto ap- 
presso. (Ciro. 3i. Luglio i84o. ) 

11. — I concorrenti agli impieghi di Ajuti di Cancelleria, 
i quali dopo aver subiti gli esami prescritti dai precitati ordini 
del dì 14. Agosto i838. non vengono immediatamente collocati 
in impiego, ma restano superiormente approvali e posti in espet- 
tativa di collocamento, potranno per 1’ avvenire essere ammessi 
a far pratica in questo R. Dipartimento di Conservazione del Ca- 
tasto. ( ivi ) 

la. — Oltre i riscontri di buona condotta, e di assiduità e 
profitto nelle pratiche, verranno ancora prese in considerazione 
per una più sollecita nomina agli impieghi nelle Cancellerie, la 
utilità e qualità dei lavori intieramente gratuiti che ai Praticanti 
saranno stati affidati dal Capo di questo Uffizio. ( ivi ) 

■ 3. — S. A. I. e R. considerando, che dall’attivazione del 
nuovo Catasto è decorso uno spazio di tempo più che sufficiente 
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perchè i possessori tutti potessero dimostrare le impostazioni dei 
fondi erroneamente fatte , e potessero richiedere e ottenere le vol- 
ture in testa dei veri proprietarj nel modo eccezionale prescritto 
dalla Circolare del di 11. Maggio i833: ( V. voi. a. pag. 180. ) 
e che conseguentemente , cessato ogni riflesso equitativo , si rende 
necessario di eseguire l’ ordinario sistema delle volture anco in ciò 
che poò riguardare le successive correzioni nelle impostazioni dei 
fondi , si è degnata di approvare le disposizioni seguenti. ( Notif. a. 
Settembre 1840. in princ. ) 

14. — Le volture per correzioni d’ errori di fatto dipendenti 
da erronee descrizioni e impostazioni di beni al nuovo Catasto 
saranno eseguite con le facilitazioni permesse dalla Circolare del 
di aa. Maggio i833. , semprechè ne sia fatta la dimanda dagli in- 
teressati possessori avanti lo spirare del presente anno 1840. ( d. 
Art. 1.) 

15. — Dal di 1. Gennajo |84>. in poi le suddette volture 
di correzione saranno operate dai Cancellieri Comunitativi all'ap- 
poggio delle dimande corredate dei neccssarj atti di consenso op- 
portunamente registrati; e dovranno inoltre esser corrisposti dai 
postulanti anche per l’esecuzione di tali volture gli emolumenti 
fissati dalle vigenti tariffe, (d. Art. 2.) 

16. — I Cancellieri Comunitativi dovranno sulla loro respon- 
sabilità assicurarsi che non siano dimandate volture di correzio- 
ne , quando invece dovrebbero eseguirsi volture ordinarie , per le 
quali occorresse il previo pagamento di un diritto proporzionale 
di registro. ( d. Art. 3. ) 

17. — D’altra parte quando abbiano acquistata la certezza 
che le esibite dimande, corredate dei necessarj consensi, hanno 
unicamente 1’ oggetto di correggere veri errori di fatto nelle im- 
postazioni Catastali, potranno rilasciare a richiesta delle parli 
l’opportuna dichiarazione per regola dei Ministri Esattori del Re- 
gistro. ( d. Art. 4- ) 

18; — Quando però si tratterà di correzioni di volture già 
eseguite, e in emenda di errori che avessero commessi i Ministri 
del Censo , si continuerà nel sistema finqui praticato. Conseguen- 
temente i Cancellieri dovranno eseguirle sempre all’appoggio di 
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on certificato rilasciato dall i, e R. Uffizio di conservazione del 
Catasto; e se l’errore sarà esclusivamente imputabile al Ministro 
del Censo, la correzione verri eseguita senza che sia pagato emo- 
lumento veruno : ma se all’errore avranno data causa le parti ri- 
chiedenti le volture , dovranno allora esser pagati gli emolumenti 
della voltura di correzione a carico di chi di ragione. ( d. 
Art. 5. ) 

H). S. A. I. e R. con la veduta che questo Dipartimento si 
trovi in grado di procurare il più completo ed esatto adempi- 
mento degli ordini contenuti nell’ art. 3. del Motnp. del i. No- 
vembre i8a5., [V. voi. i. pag. i5a. (j. 3.) e confermati dall'art. a. 
del successivo Motuproprio de’3i. Dicembre 1 834. , che lo inca- 
ricano d’invigilare e dirigere le divisioni del dazio prediale cor- 
respcttivamente ai cangiamenti della proprietà fundiaria , si è de- 
gnata di approvare le seguenti disposizioni. ( Ciré . 34- Ottobre 
in princ. ) 

30 . — I Cancellieri Comunitutivi nella formazione degli spo- 
gli dei conti estimali da servir di base al reparto del dazio do- 
vranno per l’avvenire comprendere le mutazioni di cifra impo- 
nibile c le volture a cui siasi fatto luogo a tutto il mese d’ Ot- 
tobre di ciascun’anno. { d. Art. t.) 

31 . — Questi spogli di conti estimali già riportati sulle mo- 
dula a stampa destinate alla successiva formazione del dazajolo 
dovranno dai Cancellieri stessi entro i primi venti giorni di No- 
vembre di ogni anno esser trasmessi all’ Uffizio di conservazione 
del Catasto. ( d. Art . 3. ) 

33 . — Mancando a questa trasmissione nel prescritto termi- 
ne , i Cancellieri anderanno sottoposti alla medesima penale di 
lire venti che è portata a loro carico nel caso di mancanza alla 
trasmissione mcnsualc dei prospetti delle volture. ( d. Art. 3. ) 

33. — 11 Conservatore del Catasto procurerà che i detti spo- 
gli dei conti estimali eseguiti nelle Cancellerie siano posti a con- 
fronto con ì campioni esistenti nell’Uffizio centrale, c gli mu- 
nirà del suo benestare quando siano trovati in perfetta regola; 
o commetterà le opportune correzioni quando se ne manifesti il 
bisogno : procurando che gli spogli stessi giù ridotti in perfetta 
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regota siano restituiti alle Cancallerie Comunitatire aranti il tar- 
mine del Dicembre. ( d. Art. 4- ) 

CENCI da far Carta gab. dog. V. Gabelle Dogai».; 

CITTÀ DI CASTELLO. Nuova Dogana di Frontiera 
in soililuzione a quella di S. Leo. 

A contare dal primo Gennajo i84> • la Dogana di S. Leo 
Terrà traslocata sulla Strada di Città di Costello , e lo Stradale 
permesso, conducente a detta Dogana, come le distante dalla 
medesima rcrso l’ interno del Territorio Riunito , da sostituirsi 
a quelle tracciate dalla Legge del 19. Ottobre 1 791- » saranno le 
seguenti Strade — Strada maestra di Città di Castello. Via di 
Pistrino fino al punto in cui imbocca nel tratto , che conduce 
nella Strada di Città di Castello. — — Distante — Per tutte le 
Strade che ranno al Terere , fino al detto Fiume, e — Per tutte 
le Strade a tre miglia dalla Dogana Terso l’interno del Territo- 
rio Riunito. ( Notif a3. Dicembre 1 84 1 • ) 

COMMISSARIATO Regio di Grosseto. V. Provincia In- 
teriore di Siena — Gabelle Doganali — Esilio. 

COMMISSARIATO REGIO del Compartimento Fioren- 
tino. Sue Attribuzioni. 

S. A. I. e R. rolendo togliere quella differenza , che esiste, 
per i veglianti Ordini , nella trattatira degli Afi'ari di Polizia e 
Buon Governo fra il Compartimento Govcmatiro di Firenze, c 
gli altri Compartimenti Gorernativi dello Stato, con che l’anda- 
mento di tuli Affari ricercrà un più rigoroso impulso , e riuscirà 
più spedito , ha ordinato quanto segue. — E stabilito per 
il Compartimento GoTernatiro di Firente , e con residenza 
nella Capitale , un Regio Commissario, al quale, nel detto 
Compartimento , Tiene conferita la giurisdizione coercitiva , 
e punitiva di Polizia , che negli altri Compartimenti appar- 
tiene respcttivamcnte ai Commissari Regj , in ordine alla Sovra- 
na Risoluzione del 6. Aprile 1816. pubblicata nel 16. detto ( F. 
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voi. 7. pag. 5 o. ) ed «gli Auditori di Gorerno per il Motnp. 
del 19. Novembre i 838 . ; ( V. voi. 9. pag. itìo. ) e che nel Com- 
partimento di Firenze si è fin qui esercitata dal Presidente del 
Buon Gorerno, oltre la superiore, che gli compete, per tutta 
la estensione del Granducato. — Sono concedute inoltre al Mi- 
nistro suddetto nel Compartimento di Firenze tutte quelle attri- 
buzioni di Polizia e Buon Gorerno , che , per il disposto della 
citata Sovrana Risoluzione dell* Aprile 1816-, competono negli al- 
tri Compartimenti ai Capi-Politici dei medesimi ; e sarà nelle suo 
facoltà , e nei suoi doveri, per quell’ ufficio , che gli spetta, U 
vigilanza e la direzione degli Agenti della Polizia subalterna e 
della forza civile, tanto immediatamente, quanto per mezzo dei 
Coinmissnrj di Polizia di Firenze e dei Vicarj Rcgj , per ogni 
modo di prevenzione ed investigazione, e per 1’ esecuzione degli 
Ordini non indipendentemente però dalla direzione , che possa 
occorrere, del Presidente del Buon Governo. — In caso di 
mancanza, assenza, o impedimento del Regio Commissario, sup- 
plirà ad esso il Commissario di Polizia di S. Croce, il quale, du- 
rante il tempo della sua supplenza , cesserà dall' esercizio delle 
sue incombenze, le quali passeranno nel suo Cancelliere. — Le 
presenti disposizioni incominceranno ad avere effetto il di primo 
Gennajo mille ottocento quarantuno. (AIolup. 10. Dicembre 1840.) 

COMUNITÀ’ Adunanze V. Arruolamento Milit. 

COMUNITÀ’ DEL GRANDUCATO. Soprintendenza Ge- 
nerale. Sue Attribuzioni. 

1. — S. A. I. e R. considerando che l’istituzione di un Di- 
partimento fatto centro degli affari più gravi delle Comunità « 
Luoghi Pii che ne dipendono, onde li risolva in quanto vi sia 
autorizzato, o ne renda conto per il canale delle II. e RR. Se- 
greterie all’ I. e R. A. S. può efficacemente contribuire a conser- 
vare una costante uniformità di principj e di massime, nella inter- 
pet razione ed applicazione della Legislazione Cuinuuitativa , e 
nell' Amministrazione di dette Comunità e LL. PP. di pendenti: 
e considerando inoltre che ampliate le facoltà delle Camere di 
Soprint. Coinumtativa si renderà più celere il movimento del si- 
Vriito Patrio Tote . T . X . 4 
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(tenia municipale, e più pronta la spedizione degli affari ammini- 
ctratiTi , è venula nella determinatone di comandare quanto se- 
gue : (Motup. 3 i. Dicemb. 1840. in princ.) 

_ È istituito nella Capitale un nuovo Dipartimento col 
titolo di Soprintendenza Generale alle Comunità del Gran- Du- 
cato. (d. Art. i.) . . 

3. — Il Soprint. Generale Capo di detto Dipartimento invi- 
gilerà costantemente sulla esatta osservanza della Legislazione Co- 
munitativa e rappresenterà al R. Trono per il canale dell’ II- e 
HR. Segreterie per qualunque interpretazione o cambiamento agli 
Ordini che ne fanno parte. ( d. Art. z. ) 

^ i Provveditori delle Camere di Soprintendenza Comu- 

nitativa dovranno in avvenire rimettere alla Soprintendenza Ge- 
nerale tutti gli affari delle Comunità e LL. PP. dipendenti , che 
non siano autorizzati a risolvere con le attuali loro facoltà, e 
con le altre che sarà trovato opportuno di attribuire ai medesi- 
mi , osservati per altro gli Ordini veglienti e le Deposizioni del 
Motup. di questo istesso giorno quanto agli affari di competenza 
del Dipartimento delle Acque e Strade ; ed il Soprintendente Ge- 
nerale renderà conto a S. A. I. e R. di tutti quelli fra gli affari 
predetti che non potrà risolvere con le facoltà ad esso conferite. 

( d. Art. 3. ) 

5. — Il Soprintendente Generale sentiti i nominati Provve- 
ditori , rassegnerà al R. Trono le proposizioni per le nomine, pro- 
mozioni e permute dei RR. Ministri nelle Cancellerie Comunita- 
tive, e per tutto ciò che riguarda la sorte dei medesimi. ( d. 
Art. 4.) 

6 . — Ciascuno dei Provveditori rimetterà al Soprintendente 
Generale le proposizioni per la nomina dei Gonfalonieri delle Co- 
munità nel suo Compartimento , e per le nomine e promozioni 
degli Impiegati della respettiva Camera, come per tutto ciò che 
riguarda la sorte di essi ; ed il suddetto Soprintendente umilierò 
tali proposizioni col suo voto alla Sovrana Considerazione. ( d. 
Art. 5. ) 

7 . — Le speciali attribuzioni e facoltà della Soprintendenza 
Generale saranno determinate con successive Istruzioni. (d. Art. ti.) 
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fi. — L .1 Direzione superiore dei Catasto spetterà ni Soprin- 
tendente Generale alle Comunità il quale avrà sotto la sua de- 
pendenza un Ministro principale, che dirigerà l'Uffizio di Con- 
servazioue del Catasto, soppresso il posto di Conservatore. ( d. 
Art. 7.) 

9. — Le Istruzioni clic determinino le attribuzioni di detto 
Ministro principale saranno date in seguito sulle proposizioni cha 
ne presenterà il Soprintendente. ( d. Art. 8. ) 

10. — Le presenti Disposizioni avranno effetto a contare 
dal 1. Marzo i 84 >- Frattanto però i Provveditori delle Camere 
riuniti nella Capitale discuteranno, e formeranno un progetto 
d' Istruzioni, nel quale , tenute ferme le facoltà di cui sono ora 
essi rivestiti per 1 ' Amministrazione delle Comunità e LL. PP. 
dipendenti, vengano indicate e comprese quelle ampliazioni die 
dette facoltà potrebbero avere secondo lo spirito del presente 
Motuproprio, e siano inoltre stabiliti i modi di corrispondenza 
tra il nuovo Dipartimento , le Camere e le Cancellerie Commu- 
tative , e rimetteranno il divisato progetto al Soprintendente Ge- 
nerale per essere dal medesimo sottoposto alla Sovrana Conside- 
razione con le sue osservazioni e proposizioni. ( d. Art. 9.) 

11. — Osservati fino a nuove disposizioni gli Ordini in vi- 
gore sull’ Amministrazione de’ Fiumi e Fossi, il Soprintendente 
Generale, presi gli opportuni concerti col Direttore Generale delle 
Acque e Strade, e sentiti i Provveditori delle Camere, umilierà 
a S. A. I. e R. le sue vedute quanto ai miglioramenti die po- 
tessero essere introdotti in questa branca di servizio, (d. Art. 10. ) 

CONSERVATORI D IPOTECHE. — Cauzione da darti 
dai medesimi. 

I. — S. A. I. e R. volendo stabilire il modo di portare ad 
effetto il disposto dell’ Art. aol. della Legge Ipotecaria de’ a. Mag- 
gio iH 36 . ( V. Ipoteche voi. 5 . pag. 9». $. ao 3 . ) relativo all’ esame 
della idoneità delle cauzioni in beni stabili da prestarsi in ordine 
all'Articolo stesso dai Conservatori delle Ipoteche nelle propor- 
zioni già determinate dai vigenti Regolamenti, si è degnata ordi- 
nare quanto appresso :( Wotif. i 5 . Giugno ) 
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a. — L’idoneità della cauzione che i Conservatori delle Ipo- 
1 teche debbono prestare a norma del detto Art. aoa. sarà cono- 
sciuta dal Tribunale di prima Istanza , nel di cui Circondario ri- 
siede l’Uffizio di Conservazione, al quale il Conservatore è ad- 
detto. ( ivi ) 

3. — Il Conservatore che è in obbligo di prestare la sud- 
detta cauzione presenterà la domanda per l’approvazione della 
medesima alla Cancelleria del Tribunale , corredandola delle giu- 
stificazioni opportune. ( ivi. ) 

4- — Di questa domanda , e dei documenti che I’ accompa- 
gnano , dovrà per parte della Cancelleria stessa farsi comunica- 
zione dentro il termine di otto giorni al più, computabili dal dì 
in cui fu presentata, al Direttore Generale del Registro, che si 
darà cura di ritornarla al più presto colle sue osservazioni alla 
Cancelleria predetta, [ivi) 

5. — Questa , ricevute le osservazioni del Direttore Generale 
del Registro , ne darà avviso al Conservatore, cui dovranno es- 
ser rese ostensibili perche possa esaminarle , e farvi , vo- 
lendo , prontamente, le avvertenze che creda di suo inte- 
resse. ( ivi ) 

6. — Ciò fatto, il Tribunale destinerà il giorno, in cui 
l’affare dovrà trattarsi in Camera di Consiglio , e quindi le Carte 
relative saranno comunicate al Pubblico Ministero, (ivi) 

7. — Nel giorno stabilito, il Tribunale, sentite le conclu- 
sioni del Pubblico Ministero, delibererà ciò che sia di ragione 
con opportuno Decreto , di cui dovrà farsi lettura alla pubblica 
Udienza, (rei} 

8. — • Da questo Decreto potrà interporsi appello tanto per 
parte del Governatore, quanto per parte del Direttore Generale 
del Registro nel termine di giorni dieci dal dì della sua prela- 
zione , presentandolo alla Corte Regia , la quale ne conosce! à ir- 
revocabilmente , osservate le forme come sopra indicate pei Tri- 
bunali di Prima Istanza. ( ivi) 

9. — - L’ Intervento del Direttore Generale del Registro in 
questi Giudizj non potrà , nè dovrà mai in alcun modo impegnare 
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verso dei Tersi nè la sna propria responsabilità , nè quella della 
Amministrazione da lui rappresentata, [ivi) 

CliOJAMI. Gab. dog. V. Gabelle Doga». 



D 



DIPARTIMENTI REGJ. Cause Civili , Giurisdizione e 
Competenza. 

S. A. I. e R. apprezzando i vantaggi cbe sono per risentirne 
i privati, cbe hanno affari con i RR. Dipartimenti dipendenti 
dall’assistenza legale dell’Avvocato Regio, e insieme i Diparti- 
menti stessi , col render comune a questi Regj Dipartimenti an- 
che nelle minori Cause civili di loro interesse la giurisdizione or- 
dinaria dei Tribunali competenti nelle medesime per gli Ordini 
generali del Motup. de’z. Agosto i838. , { V ■ Trib. e Magis. 
Civil. voi. 8.) è venuta nella determinazione di ordinare: — * Che 
le minori Cause civili pure d’ interesse dei Regj Dipartimenti as- 
sistiti dall’Avvocato Regio rimangano comprese nella giurisdizione 
ordinaria, e comune ai privati, dei Vicari Regj, dei Giudici ci- 
vili, e dei Potestà, che possono essere competenti nelle medesi- 
me a forma degli Ordini generali del Motup. de’ a. Agosto i838, 
e cbe s’intenda perciò cessata l’eccezione indotta per le dette 
Cause colla Notificazione de’ 3. Giugno 1839., e revocata la No- 
tificazione stessa. ( Noti/. 9. Dicemb. 1839. ) 

DOGANE DI FRONTIERA. V. Filigare — Fosso d’O- 

TRANTO. 

DONNE. Dritto Civile. 

Essendo stato elevato , e sottoposto a S. A. I. e R. il dubbio 
se anche dopo la pubblicazione del Motup. de’ io. Novembre i838. 
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(f r . voi. 9. pag. 17I.) le fanciulle che abbiano conseguito al- 
cuna dote , o sussidio dotale, di cui si» permessa dai veglinoti 
Regolamenti, o dalle fondazioni I» cessione a favore di Sorelle, 
debbano ricorrere ai Tribunali per eseguire validamente tali ces- 
sioni , III prefa la I. e R. A. Su» si è degnata di approvare per 
regola degli Amministratori e Capi di tutti i Dipartimenti e LL, 
Pii, dui quali si pagano le dette doti o sussidj dotali, che gli 
atti di cessione, di che si tratta, come ogni altro atto obbliga- 
torio delle Donne, vadano soggetti puramente, ed a qualunque 
effetto alle saniioni del precitato Motup. de’ io. Novembre l 838 -, 
e che in conseguenza fuori dei casi di fanciulle sempre viventi 
sotto la patriu potestà , per le quali riebiedesi il solo consenso 
ed assistenza del Padre, od altro avente la patria potestà ; o di 
fanciulle che comunque esenti dalla patria potestà , e maggiori 
di età non hanno per altro compiti ancora li anni a 5 , le quali 
abbisognano solo dell’ assistenza del Curatore nei modi , e nei ter- 
mini stabiliti dal prelodato Motup., tutte le altre possono non 
ostante qualunque pratica , consuetudine , o Legge in contrario 
vigente in epoca anteriore a quella della pubblicazione del Mo- 
tup. ridetto, liberamente eseguire le cessioni delle doti, o sussidj 
di che si tratta, sema bisogno di alcuna autorizzazione, e cer* 
ziorazione giudiciaria. ( Ifoti/l n. Luglio 1839.) 

— Però volendo 1 ’ I. e R. A. Sua che la libertà dei modi che 
acquistano le fanciulle collatarie per eseguire le dette cessioni non 
generi poi difficoltà o pericoli ai Soprintendenti e Capi degli Stabili* 
inenti , e Luoghi Pii , dai quali debbono effettuarsi i pagamenti 
delle doti, e sussidj alle cessionario per assicurarsi nei casi sin- 
goli della verità e autenticità delle cessioni , o che per evitare 
tuli difficoltà le cedenti, e le cessionario si trovino impegnate 
a forme ed atti legali che producano alle medesime ritardi, e 
spese, si è degnata anche ordinare. (/W) 

— Che sia libero alle Parli, che ne hanno interesse , di eseguire 
l’attodclla cessione della dote, o sussidio dotale per mezzo d’istru- 
inento rogato da pubblico Notaro , o anche per mezzo di scrittura 
privata posta in essere alla presenza di due testimoni, c mu- 
nita della contestuale recognizione notariale di tutte le firme ; ( ivi) 
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— Che sia pure libero e permesso alle fanciulle cedenti di ese- 
guire l’ atto stesso di cessione con fare apud acta del Tribunale del 
Vicario Regio , Giudice Ci ri le , o Potestà del loro domicilio 
la dichiarazione dell’ animo di cedere , e renunziare la dote , 
o sussidio dotale conseguito a farore della Sorella , che con- 
temporaneamente nominerà, e d’intendere che la detta dichiara- 
zione importi e sia l’atto della effettiva cessione, qual dichia- 
razione potrà essere ricevuta dall’ Attuario ancora del Tribuna- 
le , avvertendo che nei congrui casi , e quando occorra a for- 
ma della vegliante Legge, assistano, c prestino il loro consenso 
all’atto il Padre, o respetti va mente il Curatore della Fanciulla 
cedente ; e che la presentazione dell’ istrumento di cessione , o 
della scrittura privata recoguita, o del certificato dell’Attuario 
del Tribunale avanti di cui sia stata emessa la dichiarazione 
che sopra, al Capo, o Soprintendente dello Stabilimento, o 
Luogo Pio, a cui carico sia il pagamento della dote, o sus- 
sidio ceduto, debba bastare per autorizzare il Capo, o Soprin- 
tendente predetto ad ordinare il pagamento dalla cassa dell’Am- 
ministrazione , ritenendo unito alla ricevuta della cessionaria 
1 ’ atto giustificativo della cessione. ( ivi } 



DOTI. V. Donne Dritto. 



E 



ELBA Isola. V. Catasto. 

ELVEZIA E TOSCANA rapp. diplom. V- Svizzera e To- 
scana. 

ESILIO. 

S. A. I. e R. ravvisando la eccezione indotta dal Motu- 
proprio del ■. Giugno 1778 ., {V. voi. 3. pag. i38. ) che per- 
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inette a coloro i quali vengono condannati all’esilio dal Gran- 
ducato di trasferirsi, e ottenere asilo nei Territori allora com- 
ponenti la Provincia Inferiore Senese , come incompatibile coll'o- 
dierno stato della Legislazione generale, e con quella egua- 
glianza di condizioni politiche , ed economiche , in cui sono 
poste tutte le Provincie dello Stato, ha ordinato, che la con- 
danna all’ esilio dal Granducato irrogata dalle Autorità, che ne 
hanno la competenza , comprenda pure indistintamente ogni e 
qualunque parte dell' attuale Commissariato Regio di Grosseto, 
r che ad ogni filetto si abbia , e s’ intenda perciò abolito il 
predetto Motuproprio del i. Giugno 1778. ( Noli/ a. Luglio i 83 g. ) 

ESPOSIZIONE di Arti e Manifatture Toscane . V. 
Arti ec. 



F 



FARMACIA Studenti. V. Studi. 

FARMACISTI Toscani. Obbligo di tenere affisso nelle 
loro officine il Catalogo dei Medici, Medico-Chirurghi , Chi- 
rurghi , Farmacisti e Levatrici rd ordini relativi. 

1. S. A. I. e R. ha ordinato che ciaschedun Farmacista del 
Granducato debba tenere affissa nella propria taherna , ed in 
parte che sia bene a portata del pubblico una Tabella stam- 
pata , in cui per ordine alfabetico, ed in classi distinte , sia re- 
gistralo il Cognome , e Noine dei Medici , Medico-Chirurghi , 
Chirurghi, Farmacisti, e Levatrici che sono muniti della Ma- 
tricola d’esercizio, e residenti nel respettivo distretto commu- 
tativo. ( Noti/. 34. Novembre 1840. ) 

Che questa Tabella , o Catalogo debba rinnovarsi 
ogni primo dell’anno colle variazioni opportune, e debba acqui- 
starsi dai Farmacisti a quel tenuissimo prezzo che gli verrà debita- 
mente assegnato. (iW) 
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3. — Che all' effetto di completare il detto Catalogo eolia mas- 
sima esattezza , tutti i Medici , Medico-Chirurghi , Chirurghi , 
Farmacisti, e Levatrici debbano produrre la respetlira Matri- 
cola, ed iscriverti nel lasso di giorni venti a contare dalla data 
della presente Notificazione in una Nota che sarà tenuta aperta 
in ciascuna Cancelleria Commutativa , esclusi i giorni festivi. ( iW ) 
— Da quest’ obbligo sono eccettuati i Professori delle Univer- 
sità esercenti I’ Arte Salutare, il nome dei quali dovrà ciò non di 
sneno figurare nell'Albo, (ivi) 

4- — Che quelli i quali trasferiranno il loro domicilio in 
altra Comunità, saranno tenuti dentro il termine suindicato a 
darne formale avviso al Cancelliere della Comunità che ab- 
bandonano e ad inscriversi nella Nota tenuta presso il Cancel- 
liere della Comunità nella quale eleggono il nuovo domicilio, 
rendendo come sopra ostensibile la Matricola. ( ivi ) — I Pro- 
fessori delle Università esercenti l’ Arte Salutare saranno sola- 
mente obbligati a dare avviso ad ambedue le indicate Cancel- 
lerie Comunitative del loro cambiamento di domicilio. ( ivi ) 

5. Che in caso di morte di alcuno di essi, i parenti sa- 
ranno tenuti a darne nei lasso di un mese avviso alla Can- 
celleria della Comunità nella quale il defunto era domiciliato. 
( l vi ) 

ti. — Clie questa Nota , o Catalogo debba stamparsi a conto di 
ciascuna Comunità, la quale potrà indennizzarsi delle spese oc- 
correnti sulla distribuzione delle Copie, e ciò non bastando 
sull’ incasso delle multe, (ivi) 

7. — Chi mancherà alla sodisfazione degli obblighi sopra 
espressi soffrirà la multa di lire sette da pagarsi alta Cassa 
della Comunità respettiva a benefizio del principale Spedale della 
Provincia , da applicarsi in ria economica nelle solite forme 
dai Tribunali di Polizia, (ivi) 

8. — I Cancellieri Comunitalivi dovranno rimettere ogni 
anno dentro il mese di Gennajo la suddetta Nota al Collegio 
Medico residente in Firenze, (ivi ) 

FERRO. Miniere. V. Miniera del Ferro di Rio. 
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FILIGARE. Dogana, di Frontiera, nuovo stradale per 
giungere con le mercanzie a questa. 

S. A. I. e R. ravvisando conveniente d’indurre una qual- 
che modificazione allo Stradale permesso praticarsi , onde ac- 
cedere dall’Estero con le merci alla Dogano delle Filigare , 
e tracciato dalla Notificazione del 9. Ottobre i 83 a. , si è de- 
gnata comandare — Che a contare dal primo Dicembre pros- 
simo avvenire, derogando in questa parte al disposto dalla pre- 
citata Notificazione , le Strade permesse per giungere dall’Estero 
con le mercanzie alla rammentata Dogana delle Filigare sicno 
le appresso: — Strada Regia Postale Bolognese, e — Strada 
dei Tre Poggioli, che dallo Spedaletto conduce a Castrogallo, 
d’onde per mezzo di piccola diramazione imbocca nella Via 
notabile di Piancaldoli, e di qui , mediante altra simile dira- 
mazione, ritorna sulla predetta Strada dei Tre Poggioli, e pre- 
cisamente ai Sassi rossi , nel punto in cui è posto il primo Palone, 
scende quindi alle falde della Rocca di Cavrenno, traversa in 
due diramazioni il torrente dell’ Asinare , si approssima al Mus- 
iino del Gallo , oltrepassa il torrente idige , prosegue per i 
cosi nominati Borghi , e imboccando al di là dei fossi Ghiara 
e del Gallo nella via delle Macchie , fa capo alla Strada Re- 
gia Bolognese a poca distanza dal Capannone della Dogana delle 
Filigare. ( Notif 3 t. Ottobre 1840.) 

FIRENZE rapp. Gii! Die. V. Tribunali, Commissariato 
Regio, Comunità’. 

FIUMI E FOSSI. V. Cancellieri Comunitativi. 

FOSSA DI ORENTANO. Nuova Dogana di Frontiera. 

S. A. I.eR.si è degnata approvare, che a contare dal i 5 . 
Marzo corrente venga stabilita una Dogana di terza Classe nel 
luogo detto* la Fossa di Orentano • con la dependenza dalla 
Dogana dell’ Altopascio. — E che le Strade permesse per giun- 
gervi dall’ Estero , come pure le distanze da detta Dogana verso 
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l’interno del Territorio Riunito sieno quelle descritte nell» se- 
guente Tabella, la quale a tutti gli effetti Doganali deve aversi 
per aggiunta alla Legge organica del 19. Ottobre 1791. ( No. 
tif. a. Marzo 1840 } 



STRADE 




DISTANZE DALLA DOGANA 


PERMESSE 




VERSO L'iPTERPO DEL TERRITOIIO MUNITO, 


CHI DALL* ESTERO 


DOGANA 


ENTRO LE QUALI DOVRANNO 


CONDUCONO 




LR MERCANZIE ESSERE ACCOMPAGNATE 


ALLA DOGANA 




DA SPEDIZIONE DOGANALE 


SCAF.O 

SUL PADULE 
DI BIENTINA 


CREMANO 


Per tutte le Strade fino alla 
nuova Strada Regia esclusive. 



FRANCIA E TOSCANA . Rapp. dipi.om. V. Tratta 
da' Neri. 



G 



GABELLE DOGANALI. Riforme diverse. 

Sommario 

Riduzioni di Gabella sopra diversi Generi che »’ intro- 
ducono nel territorio riunito $. 1. 

Nuova Tariffa per lo Zucchero raffinato. $. 1. 
Variazioni alla Tariffa Generale 5. 3 . e segg. 
Modificazioni per la Tariffa dei Cuojarni , Stracci, 
Carta ec. $. 11. e segg. 

Dazio per 1 legnami da Costruzione e da ardere per 
la Maremma grossetana $. ia. e segg. 
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i. — A contare dal dì dieci del corrente mese le Ga- 
belle oggi gravanti i Generi qui sotto descritti alla loro intro- 
duzione nel Territorio Riunito , egualmente clic nelle Città di 
Firenze , Siena , Pisa , e Pistoja , vengono ridotte e respettiva- 
uoentc determinate come appresso; ( Nntif. 6. Luglio 1639.) 

Nastri di filaticcio dalle Lire a. to. — a Soldi i 3 . 4 - la 
Libbra. 

Nastri di canapa , di cotone , di lino , di lana , o 
di pelo , o di più d’uno di questi generi uniti o mescolali in- 
sieme da Soldi 16. 8. a Soldi 6. 8. la Libbra. 

Lavori a maglia di cotone, e 

Lavori a maglia di lana , o di ambedue questi generi uniti 
insieme , esclusi i lavori a maglia a braccia di tirata , come Corni- 
cinole , Mutande , Sottane, ec. da Soldi 16. 8. a Soldi 10. la Libbra 
Cucchiai d’Oltone dalle lire i 5 . a lire 18. il cento delle 
Libbre. 

Ventagli con stecche di legno o d’ osso , ancorché or- 
nati di qualunque materia, escluso l’argento e l’oro mas- 
siccio, l’avorio, la madreperla e la tartaruga, da Soldi i 5 . 
la dozzina, al dodici e mezzo per cento sulla stima del loro 
valore, restando dichiarato che la suddetta esclusione non deve 
investire quei pezzetti d’avorio, e di madreperla , o di tartaruga 
che trovansi posti ordinariamente in calce delle due stecche 
maestre di quasi tutti i Ventagli di legno semifini. 

Pesce fresco di Mare, o di Acqua dolce dalle lire 5 . a 
lire 4 - *1 cento delle Libbre. 

Acciughe, o Sardine salate, 

Aringhe , 

Bultarghe , 

Caviale , 

Mosciami , 

Sermone allumalo, o salato 
Sorra , 

Ostriche salate, 

Tonnina , 

Zeri salati. 



in Lire 3 . io. — .. 
il cento delle Libbre 
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Baccalari, o Lubardoiii , 

Salacche , o Saracche , 

Stoccafissi 

Pesce allumato, salato, o \ non 
secco, Pesce in sa lame ja, > nominati 
c Salumi J a parte 



in Lire a. i 3 . 4 - 
il cento 
delle Libbre 



È compreso in questa , come in tutte le precedenti t ss sa- 
iioni , l'aumento del quarto imposto dalia Notificazione de’ 4. 
Ottobre 1816. 

Vicn ridotta finalmente dalle lire 4 * a lire a. 10. — . il 
cento delle Libbre la Gabella sul Pesce fresco d’ acqua dolce 
proveniente dal Territorio Riunito nelle Città di Firenze e di 
Sieuu. 

a. — S. A. I. e R. si è degnato di comandare e respet- 
tivamente dichiarare — Che, in analogia al disposto già dalle 
Tariffe particolari per le Gabelle delle Città di Firenze , Sie- 
na , Pisa, e Pisloja in data de’ 19. Ottobre 1 7*>«. » li Zuccheri 
raffinati nelle Fabbriche a tal uopo attirate, o che si attivas- 
sero entro i limiti del Territorio Riunito , saranno d’ ora in 
avanti all’introduzione nelle Città stesse sottoposti soltanto al 
pagamento delle Gabelle rcspeUivumeri te che appresso 



Zucchero raffinato 
in pani , o in rot- 
tami di pani 

Zucchero raffinato, 
compreso nel la ca- 
tegoria di quelli 
di ogni specie non 
nominata 



Per Firenze. L. 5 . — — \ il cento 

Per Siena, Pisa , , > delle 

e Pisloja. . „ 3 . 6. 8. / Libbre 



Per Firenze L. 4 - 5 . — 
Per Siena, Pisa, 

e Pisloja. ,, t. 5 . — 



il cento 
delle 
Libbre 



dovendo peraltro esser giustificata la provenienza degli Zuc- 
cheri stessi da Raffinerie esistenti nel Territorio Riunito in quel 
migliore e più congruo modo che nelle diverse circostanze dei 
casi sarà respcttivamcnte alla situazione di ciascuna Fahhriia 
stabilito superiormente. ( Noli <f. 10. Seiumbre t 83 g. ) 
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3 . — S. A. 1 . e R. all' riletto principalmente di remno- 
vere qnei dubbi , e quelle difficoltà , ebe più frequentemente 
ricorrono nell' applicare ad alcuni casi, e ad alcuni articoli le 
vigenti Tariffe Daliarie e con la veduta che , rese note a maggior 
sodisfazione e garanzia del Commercio e dei Contribuenti va- 
rie disposizioni in diversi tempi intervenute referibilmente alle 
Tariffe medesime, ne resti cosi generalmente facilitata la più 
uniforme osservanza , si è degnato di ordinare le appresso Di- 
chiarazioni, Aggiunte, e Variazioni alla Tariffa generale delle 
Gabelle, o respettivauiente a Quelle delle Gabelle proprie delle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pisloja , non meno che alla 
Tariffa delle Tare per le Mercanzie in specie, pubblicate colla 
Notificazione del 19. Ottobre 1791. , e ciò relativamente sem- 
pre e restrittivamente ai seguenti casi ed articoli, e fermo 
stante in ogni altra parte il contenuto nelle Tariffe precitate 
ed ordini successivi. — • Le presenti disposizioni , in quanto in- 
ducano alcun cambiamento nella pratica vigente, dovranno co- 
minciare ad avere effetto a contare dal di dieci Luglio pros- 
simo futuro , e generalmente non daranno titolo ad alcuno a 
promuovere pretese di compensazioni per il di più , o il di 
meno fino ad ora pagato o riscosso sopra i generi ed articoli, 
ai quali le disposizioni stesse si riferiscono. ( Noti f. 3 o. Giu- 
gno 1 840. ) 

A BETE!. LE e ANTENNE. 

Quando abbiano ricevuta una mano d'opera o la- 
voro , oltre quello subito net Bosco , e tale da quali- 
ficarle come arnesi atti alla navigazione , debbono 
considerarsi come Legname di Faggio, o di Abelo , 
o di Castagno in utensili o strumenti non nomi- 
nati che servono all’ Agricoltura , rtl a qualun- 
que Arte o Manifattura. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Aceto V. Vini. 

Acquavite. 

Essendo fatta nel Territorio Riunito , per introdu- 
zione , nella Città di Firenze , ridottane la ga- 
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bella da lire cinque a lire quattro il cento delle 
libbre. 

Acque composte , o stillate con acquavite o senza , di ogni 
specie non nominata* 

Essendo fatte nel Territorio Riunito, per introdu- 
zione nella Città di Firenze , ridottane la ga- 
bella da lire cinque a lire quattro il cento delle 
libbre. 

Acquerello V. Vini. 

Agresto V. Vini. 

Alabastro abbozzato. — Si consideri come Alabastro 
greggio, agli effetti della gabella d’ estrazione dal Terri- 
torio Riunito. 

Alabastro greggio. 

Per estrazione dal Territorio Riunito lire una , soldi 
sei e denari otto il cento delle libbre. 

( In conferma del Sovrano Rescritto dei 37. Mag- 
gio 1818. 

Alabastro in polvere. 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e per passo , 
esente da gabella. 

Alari di Ferro fuso non crudo V. Ferri fusi non crudi. 
Aleatico V. Vini. 

Aloe in filo. 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle 
Città gabellabili , lire due il cento delle libbre , 
compreso l’ aumento del quarto imposto dalla No- 
tificazione del 4. Ottobre 1816. 

Per estrazione soldi dieci il cento delle libbre. 

Per passo soldi sei e denari otto il cento delle 
libbre. 

Ambrogette di terra invetriata. — Si considerino per 
le gabelle come mercanzie non esplicitamente nè implicita- 
mente nominate nella Tariffa. 

( In conferma del Sovrano Rescritto dei 3 . Mag- 
gio 1839.) 



Digitized by Google 




GAB 



GAB ( 64 ) 

Antenne V- Abetelle e Astenne. 

Argento o Oro falso filato nel Territorio Riunito. 

Per introduci otte nella Città di Firenze, Lire una, 
soldi uno e denari otto il cento delle libbre. 

Per introduzione nelle Città di Pisa e di Pisloja, 
soldi sedici e denari otto il cento delle libbre. 

Per introduzione nella Città di Siena, soldi cin- 
que e denari otto il cento delle libbre. 

R AMBO US. — Conte Canne d’ India. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

Becchi. V. Pecore , Capre e Becchi. 

Berretti o Buffe di Feltro — Come Cappelli di Feltro. 

Bottoni di Argento o di Oro buono o falso, tratto , o 
filato , o in Lama , Paglioni , Placche o Lustrini , provenienti 
di fuori del Territorio Riunito. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze , Siena, Pisa e Pistoja , ridottane la 
gabella dalle lire dieci a lire tre e soldi quindici 
la libbra, compreso l'aumento del quarto sud- 
detto. 

Bottoni di Canapa, Cotone, Filaticcio , Lana , Lino , Pelo 
o Seta uniti o mescolati con oro o argento buono o falso , 
provenienti di fuori del Territorio Riunito. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pisloja, ridottane la 
gabella dalle lire dieci a lire tre e soldi quindici 
la libbra, compreso l'aumento del quarto suddetto. 

Bretelle , o Legacci clastici 

Paghino secondo la qualità del tessuto esterno di 
cui sono composti , non curando nè la fodera , ne il 
filo d' ottone. 

Bugie da Candelotti, di Ferro fuso non crudo V. Ferri 
Fusi non crudi. 

Caccaos (Gusci di) V. Gusci, Mondiglie o Scoree di 
Caccnos. 

Calamai di Ferro fuso non crudo V. Ferri Fusi non crudi. 
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Cai.df.rotti Hi Ferro crudo V. Ferri Crudi. 

Campanelle da Forte, di Ferro l’uso nuu crudo V. Fkrrx 
Fusi non crudi. 

Canapa in stelo verde — Come Canapa greggia o soda. 

( In conforma del Sovr. Rescritto de’ i6. Dicembre iti IH. ) 

CANAPINO d’ Olanda — Cutne Canapa pettinata. 

( In conferma della pratica vigente. ) 

Candele di Spermaceti, o sia di Bianco di Balena — Come 
Cera arsiccia o Cera lavorata da ardere nuova. 

Candele Steariche — Come mercanzie non esplicitamente 
nè implicitamente nominate nella Tariffa. 

Cappellotti per Fucili V. Fulminanti. 

Capre V. Pecore , Capre e Bfcciii, 

Carbonato di Magnesia V. Magnesia. 

Cardi di l'ilo di ferro in lunglie striseie di cuoio, e For- 
ni ture di Cardi. 

Quando presentano più sezioni di punte di ferro sepa- 
rale da interstizj senza punte , ed atte rispettiva - 
mente alla formazione di altrettanti Cardi di or- 
dinaria dimensione , paghino sopra ciascuna se- 
zione la gabella a numero stabilita dalla Tariffa 
per i Cardi di filo di ferro da lana, detti comu- 
nemente ,, Straccioni „ o per i Cardi di fio di 
ferro da scardassare cotone o lana , o da strac- 
ciare la seta, secondo le qualità respettive. 

Quandoché manchino tali sezioni , e che le suddette 
strisce di cuojo si riscontrino intieramente ricuo- 
perte di punte di ferro senza interruzione , pa- 
ghino come, mercanzie non esplicitamente nè impli- 
citamente nominate nella Tariffa; 

Carni di Pecore , Capre, Becelii, fuori dei mossi. 

Ter introduzione nella Città di Firenze , ridottane 
la gabella da soldi due a denari otto la libbra , 
semprechè si presentino congiunte alla testa della 
bestia respcttiva. 

( In conferma del Sovr. Rescritto dei 1 ylg 'Sto idi j), 
Prillo V atrio Tose. T. X. à 
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Cartoni di pesto colorato fine, o cilindrali — Come Cop- 
ioni di pesto bianco. 

Cazzaruole di Ferro crudo V. Ferri crudi. 

CHININO o Solfato di China — Come mercanzìa non espli- 
citamente nè implìcitamente, nominata nella Tariffa. 

( In conferma dì precedenti disposizioni. ) 

Cloruro di Calce — Come mercanzia non esplicitamente 
nè implicitamente nominata nella Tariffa. 

( In conferma del Sovrano Rescritto dei 7. Dicembre 
1826. ) 

Colcothar, o Vetriolo Rudificato — Come Vetriolo 
verde , cioè di ferro. 

Colonne di Ferro crudo per Lumi V. Ferri crudi. 

Colori o Tinte non esplicitamente nò, implicitamente no- 
minate. V. Tinte o Colori non esplicitamente nè implicita- 
mente nominati. 

CONSOMMÉ, o Estratto di Carne in pani. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle citici 
gabellabili, soldi tredici e denari quattro la lib- 
bra, compreso l' aumento del quarto suddetto. 

Per estrazione dal Territorio Riunito, soldi uno e 
denari otto la libbra. 

Per passo, soldi dieci il cento delle libbre. 

Corone di Pallottole di Cristallo o di Vetro — Come 

Pallottole di Cristallo o di Vetro forate. 

Cromato di Piombo , 0 Giallo Cromes V. Giallo Cromes. 

CUCCHIAIE da stirare, di l'erro fuso non crudo V- Ferri 
FUSI non crudi. 

Drappi o Veli di Seta con brocco sul fondo diritto sol- 
tanto. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
ili Firenze , Siena , Pisa e Pistoja, ridottane la ga- 
bella da lire sette e soldi dieci la libbra compreso 
1' aumento del quarto. 

(In conferma del Sovrano Rescritto del di 1 a. Gen- 
tia/o 1821. 
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Drappi ili Seta incerali 1 
drappo d’ Inghilterra j ÉW Dra PP Ì di Sct ‘ u 
Farina di Batate o Patate 

Cassava di Manioc o Cassavi 
di Sagù o Sago 

Tapioca — Come Farina di Grano lenza se- 
mola. 

Ferri Crudi in Calderotti, Cazzarnole, Colonne per Lumi, 
Fibbiami, Marmitte, Scatole, Tegami , Vasi da scaldar acqua , 
ventole per Lumi, procedenti dall’estero. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Cititi 
ili Firenze , Siena, Pisa e Pistoja , lire dieci il cento delle 
libbre, con esenzione dai diritti c lasse imposte dalla No- 
tijicazione dei 4 - Ottobre 1816. 

{ In conferma del Sovrano Rescritto de' 17. De. 
ccmbre 1837.) 

Ferri Fusi non crudi in Alari, Bugie da Candelotti, Ca- 
lamai , Campanelle da Porte, Cuccliiaje da Stirare, Picchiotti, 
Pomi ed Ornamenti da Porte, Reggi Ombrelli, Reggi porte, 
Vassoini, o simili procedenti dall’estero. 

Per introduzione nel T erri torio Riunito, c nelle Cititi 
di Firenze , Siena , Pisa e Pistoja , lire cinque 
il cento delle libbre ,con esenzione dai diritti c 
lasse imposte dalla Notificazione de' 4. Ottobre 
1816. 

( In conferma del Sovrano Rescritto de'nq. Dcccm - 
bre 1837. ) 

Fiammiferi , o Zot.forici in legno Come mercanzie non 
esplicitamente ni implicitamente nominale nella Tariffa. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Fibbiami di Ferro crudo V. Ferri crudi. 

Fieno Greco ( Seme di ) V. Seme di Fieno Greco. 
Filosce DI Seta tanto in pezza , quanto in strisce • — • Come 
Seterie. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 
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Forniture di Cardi V- Cardi in lunghe strisce di cuojo. 
Fulminanti o Cappellotti per Fucili — ■ Come mercanzìe 
non esplicitamente nè implicitamente nominate nella Tariffa. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Fuochi d’ Artifizio — Come mercanzie non esplicitamente 
nè implicitamente nominate nella Tariffa. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Galloni di argento o di oro buono, o falso provenienti di 
fuori del Territorio Riunito. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e. nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja ridottane 
la gabella dalle lire dicci a lire tre c soldi quia- 
dici la libbra compreso l' aumento del quarto. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Giallo Crcmes, o Cromato di Piombo — Come Tinte 
preparate , o composte , di ogni specie non nominata. 

Giallo Minerale — Come Tinte preparate o composte di 
ogni specie non nominata. 

Gl allori NO — Come tinte, preparate , o composte di ogni 
specie non nominata. 

Granati Falsi — •Come Pallottole di Cristallo , o di Te- 



tro, forate. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

GRANO Brillato— Cerne Granofarro brillato o macinata, 

( In conferma di precedenti disposizioni) 

Guanti di Pelli conce, con fodera di pelle concia col 
pelo . — Si considerino come lavori eli Pelli conce senza pelo, 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Gusci, Mondiglie, o Scorze di Caecaos. 

Per introduzione nel Territorio Riunito c nelle Città 
eli Firenze , Siena , Pisa e Pistoja , lire una, soldi 
sei e denari otto il cento delle libbre , compreso 
T aumento del quarto. 

per estrazione dal Territorio Riunito, soldi tre c de- 
puri quattro il cento delle libbre. 
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Per passo , solici sei c denari otto il cento delle 
libbre. 

Ed essendo misti con le grane, o mandorle del Cac- 
caos, si considerino come Caccaos. 

Lacca Verde — Come Tinte preparate o composte di ogni 
specie non nominata. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Lardo contenente materie eterogenee, o fuse con esso ad 
arte, non atto al vitto umano. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Cititi 
di Firenze , Siena, Pisa e Pisloja, si consideri 
come mercanzia non esplicitamente nè implicita- 
mente nominata nella Tariffa. 

( In conferma del Sovrano Rescritto del dì y. Feli- 
bro jo 1817. ) 

Latte o Siero. 

Per introduzione nella Città di Firenze ridottane la 
gabella da soldi due a soldi uno il fiasco, con che 
ricorra il pagamento della stessa gabella di un. 
soldo anco per le frazioni di fiasco non inferiori 
ad once venti. 

[In conferma del Sovrano Rescritto del 4 - Giugno i 8 a 3 .) 
Lavori di Argento, o d Oro buono, o falso, tratto, o li- 
bito, o in Lama, Paglioni, Placche, o Lustrini, provenienti di 
fuori del Territorio Riunito. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, ridottane 'la 
gabella dalle lire dicci a lire tre e soldi quindici 
la libbra, compreso V aumento del quarto. 

LAVORI di Canapa, di Cotone, di Filaticcio, di Lana, di Li- 
no, di Pelo, di Seta, o di più d'uno di questi generi con ar- 
gento o con oro buono o falso, tratto, o filato o in Lama, Pa- 
glioni. Placche o Lustrini, provenienti di fuori del Territorio 
Riunito. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa c Pisloja, ridottane la 
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gabella dalle lire dieci a lire tre, e ioidi quindici 
la libbra compreso l'aumento del quarto. 

Lavori di meizo Cristallo, o di Vetro bianco — Come la- 
vori di Cristallo. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Leccio (Scoria di) V- Scorza di Sughero o di Leccio. 

Legacci elastici V. Bretelle. 

Magnesia, Carbonato di Magnesia, e Solfato di Ma- 
gnesia, o Sal Catartico. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città- 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pisloja, soldi tre e de- 
nari quattro la libbra compreso l' aumento del 
quarto. 

Per estrazione dal Territorio Riunito danari quat- 
tro la libbra. 

Per passo soldi dicci il cento delle libbre. 

HIajali V. Torci, Majali c Trojc. 

Manganese. 

Per estrazione dal Territorio Riunito, ridottane la 
gabella da soldi dieci a soldi tre il miglioro delle 
libbre. 

Marly o Tulle di Seta. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
di Firenze , Siena, Pisa, e Pistoja, se apparec- 
chiato con gomma, amido ec . , lire due e soldi 
dieci la libbra compreso V aumento del quarto ; Se, 
senza apparecchio , si consideri come Drappo di 
Seta senza brocco. 

{In conferma del Sovr. Rescritto del dì i. Agosto 1822.) 

Marmitte di Ferro crudo V. Ferri crudi. 

Melazzo (Stroppo) proveniente di fuori del Territorio 
Tinnito. 

Per introduzione nella Città di Firenze, ridottane 
la gabella a lire tre, soldi sci c denari otto il 
cento delle libbre compreso l’ aumento del quarto. 

{In conferma del Sovr. Rescritto del 28. Aprile i 85 j. ) 



Digitized by Googl 



GAB 



GAB ( 71 ) 

Mercurio o Argento vivo. 

Quando pervenga in Bombole di ferro o in Bocce di 
ferro fuso, la tara da assegnarglisi nei casi sta- 
biliti dal Regolamento e Tariffa per le tare, vien 
determinata in libbre venti per ogni libbre cento. 

Mezzo Vino V. Vini. 

Mignatte o Sanguisughe provenienti di fuori del Territo- 
rio Riunito. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, lire trenta il 
cento delle libbre compreso l' aumento del quarto. 

Per estrazione dal Territorio Riunito, lire sci il 
cento delle libbre. 

Per Passo, lire una il cento delle libbre. 

Ed essendo del Territorio Riunito, per introduzione 
nelle suddette Città di Firenze , Siena, Pisa e Pi- 
stoja, lire venti il cento delle libbre. 

Mondiglie o Scorze di Caccaos V. Gusci, Mondiglie o 
Scorie di Caccaos. 

Moscadello V. Vini. 

Muriato Giallo di Piombo — Come Tinte preparate, o 
composte di ogni specie non nominata . 

Occhj ed Ossami di Tonno. — Come Pesce affumato , sa- 
lato o secco, o in salamoja. 

(//i conferma di precedenti disposizioni) 

Olio di Giuggiolena — Come Olio d' Oliva. 

( In conferma del Sovrano Rescritto del >5. Luglio 
i8>3. ) 

OMBRELLI di Tela sema incerare — Conte Arnesi di Te- 
lerie. 

( In conferma di precedenti disposizioni.) 

Ornamenti da Porte, di Ferro fuso non crudo. V. Ferri 
fusi non crudi. 

ORO o Argento falso filato nel Territorio Riunito. V. AR- 
GENTO o Oro falso filato nel Territorio Riunito. 
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PALLOTTOLE di CRISTALLO o di VETRO forate. 

Se diafane , sebbene colorate , paghino conformemente 
alla tassazione della Tariffa; 

Se opache , si considerino come Lavori di Smalto. 

[In conferma di precedenti disposizioni) 

Pecore, Capre e Becchi. 

Per introduzione nella Città di Firenze, ridot tane la 
gabella da lire quattro e soldi dieci, a lire due 
per capo, quando abbiano finiti lutti i mossi. 

( In conferma del Sovrano Rescritto de' ig. Agosto 

Pei. li di Gatto. 

di Gatto Cerviero. 
di Giannetto. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, c nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, lire trenta- 
cinque il cento delle libbre, compreso l’ aumento 
del quarto. 

Per estrazione dal Territorio Riunito , lire una , 
soldi tre e denari quattro il cento delle libbre. 

Per passo, soldi dieci il cento delle libbre. 

PESCE Marinato o io Salaraoja. 

Quando pervenga in cestini , si consideri, agli effetti 
della tara , come « Zeri salati in Corbe, Ceste o Cestini. » 

Picchiotti di ferro fuso non crudo V. Ferri fusi non crudi. 

Pomi ed Ornamenti da Porte, di Ferro fuso non crudo. 
V. FERRI fusi non crudi. 

Porci, Majali e Troje. 

Per introduzione nella Città di Firenze, lire do- 
dici e soldi dieci per eia scheduli capo. 

( In conferma del Sovr. Rescritto de' 0. 4. Agosto 1 8 1 4 ■ ) 

Brr.ot Ombrelli di Ferro fuso non crudo V. Ferri fusi 
non crudi. 

Reggi Porte di Ferro fuso non crudo V. Ferri fusi non 
crudi. 
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RoSOI.J ORDINAR/ fabbricati nel Territorio Riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze , Siena, Pisa 
e Pistoja, ridottane la gabella a lire una e soldi 
cinque il cento delle libbre , quando che sieno conte . 
nuli in semplici recipienti di legno, e non eccedano 
il valore di lire venticinque il cento delle libbre. 

Sal Catartico. V. Magnesia. 

Sai. di Soda, o Soda purificata. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja , lire nove , soldi 
sette c danari sei il mi glia jo delle libbre, compreso 
l' aumento del quarto. 

Per estrazione , lire due e soldi dieci il migliajo delle 
libbre; • 

Per passo, lire una, soldi tredici c denari quat- 
tro il migliajo delle libbre. 

( In conferma dei Sovrani Rescritti del dì 8. Lu- 
glio e del 3. Settembre i 83 i. ) 

SAI. Natrone — Come Cenere di Soda. 

(In conferma di precedenti disposizioni.) 

Sanguisughe V. Mignatte. 

Scatoi.e di ferro crudo. V. Ferri crudi. 

Scorze di Sughero o di Leccio — Come Scorze di Cerro, 
esenti da gabella. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

Scorze o Mondiglie di Caccaos V. Gusci, Mondiglie o 
Scorze di Caccaos. 

Seggiole di Faggio o di altro legno senza sedile , ancorché 
tinlc — Come Legname lavorato in mobili da casa non no - 
minali. 

C In conferma di precedenti disposizioni.) 

Seme di Fif.n Greco — Esente da gabella. 

(In conferma del Sovrano Rescritto de’ 4 - Giugno 1817.} 

Siero. 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nella Città 
di Pisa paghi come Latte. 
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Per introduzione nella Città di Firenze. \. LATTE 
e Siero. 

Sigari - Tabacco in Sigari. 

Soda purificata. V. Sale di Soda. 

Solfato di China. V. China o Solfato dì China. 

Solfato di Magnesia. V. Magnesia. 

Spere (li Germania o SPERINE \ Come Cristalli in La- 
in Girla, Cartone cc. ) sire con ornamenti. 

( In conferma del Sovrano Rescritto del 18 .Gennajo. 

i833.) 

Spirito di Vino. 

Essendo fallo nel Territorio Riunito , per introdu- 
zione nella Città di Firenze ridottane la gabella 
da lire cinque a lire quattro il cento delle 
libbre. 

STRISCE di Filoscc, di Tulle, di Seta , di Velo e simili, li- 
sce o ricamate per nso di Guarnizioni • — Soggette alla gabella 
dei Filosce, o Veli in Pezza. 

Quelle che tanto per il vivagno, quanto per il ri- 
camo , eseguito nell ’ atto della tessitura , presentano 
il lavoro compito , si considerino come Trine. 

Le altre alle quali sia stalo apposto il vivagno poste- 
riormente alla tessitura , si ritengano come Tessuti 
semplici , secondo la respcttiva specie. 

(In conferma di precedenti disposizioni.) 

Sughero ( Scorze di ) V. Scorze di Sughero. 

TABACCO in Sigari — Come Tabacco trinciato. 

( In conferma del Sovrano Rescritto del dì a6. 
Aprile 1 83g. ) 

Tegami «li Ferro crudo. V. Ferri crudi. 

Tele di Crino da Mobili — Come Telerie. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

Tinte o Coi.ORI non esplicitamente, nè implicitamente no- 
minati nella Tariffa — Si considerino, agli effetti delle ga- 
belle , conte Tinte preparate o composte di ogni specie non no- 
minata. 
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Trecce di Paglia da Cappelli. 

Per estrazione dal Territorio Riunito si considerino 
come Lavori di Paglia. 

( In conferma di precedenti disposizioni ) 

Trine di argento o d' oro buono o falso provenienti di fuori 
del Territorio Riunito. 

Per introduzione nel Territorio medesimo, e nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, ridottane 
la gabella dalle lire dicci a lire tre c soldi quin- 
dici la libbra, compreso l' aumento del quarto. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

Trine. a 

Debbono considerarsi come tali le strisce di qualunque filo 
quando hanno da ambe le parti il vivagno, e non sono ta- 
gliate da una pezza. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

TROJE V. Porci, Majali, e Troje. 

Tubetti di Cristallo, e di Vetro Opachi di qualsivoglia 
colore — Come Lavori di Smalto. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

Tulle di Seta. V. Màri.y o Tulle di Seta. 

Unghie di Bove. — Come Concime. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

Vacchette di Francia. 

Per l’ introduzione nel Territorio Riunito c nelle 
Città di Firenze, Siena , Pisa c Pistoja , lire do- 
dici e soldi dicci il cento delle libbre, compreso 
l' aumento ilei quarto. 

[In conferma del Sovrano Rescritto del dì 4- Giugno 

1817. ) 

Vacchette di Moscovia bianche. 

Paghino come quelle rosse. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) 

VASI di Ferro crudo da scaldar acqua. V- FERRI CRUDI. 
Vassoini di Ferro fuso non crudo. V. Ferri Fusi non 
crudi. 
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Veli di Seta con brocco sul fondo diritto soltanto. V< 
tlRAPPl o Veli di Seta con brocco sul fondo diritto soltanto. 

Ventole di Ferro Crudo per Lumi. V. Ferri Crudi. 

Verde Montano — Come Tinte preparate o composte iti 
ogni specie non nominata. 

( In conferma di precedenti disposizioni. ) . 

Vermut. V. Vini. 

Vinello. V. Vini. 

Vini, cioè, Aceto, Acquerello, Agresto, Aleatico, mezzo 
Vino, Moscadello, Vermut, Vinello, Vino guasto. 

Per l’ introduzione nelle Città di Firenic, Siena, 
Pisa c Pistoja sono passibili degli aumenti di da - 
zio imposti dall’ Artic. ?.. dell’ Editto de' q. alag- 
gio 1 8 1 4- sopra i Fini nostrali in genere. 

( In conferma del Sovrano Rescritto dei 3i. Gcnnajo. 
l83g. ) 

Vino Guasto. V. Vini. 

Vino di Lamponi — Come Fino di Frutte. 

( In conferma del Sovrano Rescritto del 4- Aprile 

i83li. ) 

ZOCCOLI di Legno senza il tomaio di Pelle — Come Le- 
gname abbozzato. 

{In conferma di precedenti disposizioni.) 

Zolforici in Legno. V. Fiammiferi o Zolforici in Legno. 

ZucciIF.no DI Latte — Come Sai medicinale. 

( In conferma di precedenti disposizioni.) 

4- • — • S. A. I. e R. persuasa della giustizia ed opportunità di ri- 
condurre al sistema generale della libera concorrenza anco quei 
due soli Articoli d’ industria privnta c di commercio che trovatisi 
oggi esclusivamente soltoposti in Toscana alle massime proibi- 
tive, è venuta nella determinazione di permettere la libera estra- 
zione dal Territorio riunito degli Stracci Lini e lami, così atti 
alla lavorazione della Carta, che all’ ingrasso dei Terreni , e delle 
Cuoia crude Vaccine e Somarinc, sostituendo al divieto, al quale 
sono andate quelle Merci fino ad ora soggette, un discreto dazio 
di Lstrnzionc. ( Notif \ o.f\. Ottobre )84o. in prtneip.) 
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5 . • — • II.i poi S. A . I. e R. ravvisata la convenienza di ma- 
glio proporzionare i Dazj ora posanti sull’ introduzione della 
Carta forestiera e sue procedenze secondo la respettiva qualità, 
perché il relativo tributo mantengasi nei limiti della giustizia, o 
conservi a riguardo delle industrie nazionali quella moderata ma 
elTieacc tutela, con la quale le vegliatiti Leggi daziarie intesero 
di favorirle. (iVt) 

6. — Quindi S. A. I. e R. ha comandato. — A contare dal 
dì > 5 . Novembre prossimo rimane permessa la libera estrazione 
dal Territorio riunito degli Stracci Lini o Lani d’ogni specie, 
coinè delle Cuoju crude Vaccine o Somarine mediante il paga- 
mento dei respettivi Dazj che appresso. ( d. Art , i. ) 

7. — Dalla data medesima restano nbolite tutte le rcslri> 
rioni e tutti i vincoli attualmente esistenti a riguardo degli Stracci 
Lini e Lani d’ogni specie, e delle Cuoja crude Vuccine e Soma- 
rine in ordine alle Notificazioni de’ 19. Ottobre 1791. e 07. Di- 
cembre 179»., dovendo l’introduzione, deposito, circolazione, 
transito ed estrazione dei generi surriferiti restar subordinate alle 
disposizioni stabilite per tutte le altre merci gabellabili dalla sud- 
detta Legge de’ 19. Ottobre 1791. ed altri Ordini in vigoru. (d. Art. 1.) 

8. — Fermi stuoli i Dazj vigenti sull’introduzione delle 
Cuoja conce forestiere, secondo le respetti ve qualità, c ritenuta 
l’esenzione della quale godono all'estrazione le Cuoja conce na- 
zionali, non si riguarderanno come conce quelle Pelli che non 
avendo ricevute tutte le preparazioni, le quali constituiscono la 
Concia a regola d’Arte, vennero solamente immerse in Calcina, 
e saranno all’effetto del Dazio parificate alle Cuoja crude fresche 
o non fresche della respettiva specie. ( d. Art. 3 . ) 

9. — La Tariffa duziaria del 1791. in coerenza di tali prin- 
cipi normali, rimane in questa parte, e negli Articoli infrascritti, 
modificata e corretta nei termini e modi che appresso; (d. Art. 4.) 

CUOJA crude, fresche o non fresche di Asini, 

Caprioli, Cervi, Daini, Cavalli e Muli. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze , Siena , 

Pisa e Pisloja — • Non paghino gabella. • 
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Per estrazione dal Territorio riunito 
lire una e soldi dicci il cento delle 

libbre jP 1. io. ,, 

Per passo soldi tre e danari quattro il 

cento delle libbre „ ,, 3. 4 - 

CUOJA. crude fresche, o non fresche di Bestie 
Bufatine o Vaccine, o di Cammelli o di 
Porci. 

Per iittroduzionc nel Territorio riunito 
c nelle Città di Firenze , Siena , Pisa 
c Pistoja — • Non paghino gabella. ■ — • 

Per estrazione dal Territorio riunito 

lire cinque il cento delle libbre . . . „ 5. „ ,, 

Per passo soldi tre e danari quattro 

il cento delle libbre ,, 3. 4- 

CENCI STRACCI bianchi o scuri di Lino, Ca- 
napa, Cotone, o di Tessuti composti. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja. — Non paghino gabella. — 

Per estrazione dal Territorio riunito 
lire una, soldi sei, e danari otto il 

cento delle libbre I. 6. 8. 

Per passo soldi sci c danari otto il 

cento delle libbre * „ 6. 8. 

CENCI STRACCI LANl d’ ogni specie. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
c nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja — Non paghino gabella. — 

Per estrazione dal Territorio riunito 

soldi dieei il cento delle libbre. . . . ,, „ io. ,, 

Per passo soldi sci e danari otto il cento 

delle libbre . „ „ 6. 8, 

E presentandosi mescolati Lini e Lani 
insieme, paghino come CENCI Strac- 
ci, Lini bianchi cc. 
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CARTA, amarizzata , o dipinta , o dorata , o 
inargentata, o indiana la, o tinta, o vellu- 
tata, in fogli, o in strisce, o Carta bianca 
dorata o colorata nuche semplicemente nella 
tondalura. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze , Siena, Pisa 
e Pistoja lire venticinque il cento delle 
libbre , compreso i aumento del quarto 
imposto dalla Notificazione del dì 4. 

Ottobre 1816 „ a 5 . „ „ 

Per estrazione dal Territorio riunito — 

Non paghi gabella. — 

Per passo soldi dieci il cento delle lib- 

bre » » 10. „ 

Ed essendo fabbricata nel Territorio 
riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze , 

Siena, Pisa c Pistoja soldi tredici e 

danari quattro il cento delle libbre „ „ i3. 4. 

CARTA BIANCA o ombrata di ogni sesto o 
qualità da scrivere o da stampa , Carta nera , 

Carta rigata da musica, e Carta d’ogni specie 
non nominata. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja lire dieci il cento delle lib- 
bre , compreso l'aumento del quarto 

che sopra „ ,0. „ „ 

Per estrazione dal Territorio riunito. — 

Non paghino gabella — 

Per passo soldi tre e danari quattro 

il cento delle libbre „ ,, 3. 4> 

Ed essendo fabbricata nel Territo- 
rio riunito. 
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Per introduzione nelle Città di Fi- 
renze, Siena, Pisa e Pistoja soldi tre- 
dici c danari quattro il cento delle 

libbre ,, i3. 4 > 

CARTA. SCURA, Carta sugante, Carta strac- 
cia, Carta turchina ordinaria, e Carla ma- 
noscritta. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze, Siena , Pisa 
e Pistoja lire cinque il cento delle 
libbre, compreso l' aumento del quarto 
che sopra .... * ,, 5. „ „ 

Per estrazione dal Territorio riunito — 

Non paghi gabella. — 

Per passo soldi tre e danari quattro il 

cento delle libbre „ 3. 4* 

Ed essendo fabbricata nel Territorio 
riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze, 

Siena , Pisa e Pistoja soldi tredici e 
danari quattro il cento delle lib- 
bre • • „ i3. 4 . 

CARTA STAMPATA in caratteri o Carta da 
musica con note stampale. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja lire tre e soldi quindici il 
cento delle libbre , compreso l'aumento 
del quarto che sopra „ 3. i5 

Per estrazione dal Territorio riunito. — - 



Non paghi gabella. — 

Per passo soldi dieci il cento delle lib- 
bre 

Ed essendo stampala nel Territorio 
riunito. 



n 



ss io, „ 
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Per introduzione nelle Città di Firenze, 

Siena , Pisa e Pistoja soldi tredici e 
danari quattro il cento delle libbre ,, „ i3. 

CARTA. TINTA in pesto d’ ogni colore. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città dì Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja lire, quindici il cento delle 
libbre, compreso l’ aumento del quarto 
che sopra |5. „ „ 

Per estrazione dal Territorio riunito. — 

Non paghi gabella. — 

Per passo soldi dieci il cento delle libbre „ „ io. „ 

Ed essendo fabbricata nel Territorio 
riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze, 

Siena, Pisa e Pistoja soldi tredici e 
danari quattro il cento delle libbre „ „ i3. 4* 

CARTA di qualunque specie in pezzami per 
macero. 

Àgli effetti delle gabelle si consi- 
deri. — Come Cenci. — 

CARTE GEOGRAFICHE e, 

CARTE IMPRESSE in qualsiasi modo , colo- 
rate o non colorate. — Come CARTA STAM- 
PATA in caratteri. — 

CARTONI di pesto bianco , o colorato fine o 
cilindrati. 

Per introduzione nel Territorio riunito 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja lire sei, soldi tredici e da- 
nari quattro il cento delle libbre, com- 
preso V aumento del quarto che sopra „ 6. i3. 4* 

Per estrazione dal Territorio riunito. — 

Non paghino gabella. — 

Per passo soldi tre c danari quattro 
il cento delle libbre „ 3. 4- 

Drillo patrio Tose. T. X. 6 
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Ed essendo fabbricati nel Territorio 
riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze , 
Siena, Pisa e Pistoja , soldi dieci il 

cento delle libbre 

CARTONI DI PESTO SCURO non cilindrati 
c di ogni specie non nominata. 

Per introduzione nel Territorio riunito, 
e nelle Città di Firenze , Siena, Pisa 
e Pistoja lire una il cento delle lib- 
bre, compreso l’ aumento del quarto 
che sopra 

Per estrazione dal Territorio riunito. — 
Non paghino gabella. 

Per passo soldi tre e danari quattro 

il cento delle libbre 

Ed essendo fabbricati nel Territorio 
riunito. 

Per introduzione nelle Città di Fi- 
renze, Siena , Pisa e Pistoja soldi sei 
e danari otto il cento delle libbre . . 
LAVORI DI CARTA RIANCA. 

Per introduzione nel Territorio riunito, 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja, per estrazione dal Territorio 
medesimo, e per passo ■ — Come CARTA 
ut ANO A o ombrata — 

Ed essendo fatti nel Territorio riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze, 
Siena, Pisa, e Pistoja lire una il cento 

delle libbre 

LAVORI DI CARTA AMAR1ZZATA o dipinta 
o dorata, o inargentata, o indomata , o tinta 
o vellutata. 

Per introduzione nel Territorio riunito, 
c nelle Città di Firenze , Siena, Pisa 
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r Pistoja lire trenta il cento delle 
libbre, compre to i aumento del quarto 
che sopra 3o. „ „ 

Per estrazione dal Territorio riunito. — 

Nou paghino gabella. — 

Per passo soldi dieci il cento delle libbre. „ „ io. „ 

Ed essendo fatti nel Territorio riunito 
—Come Lavori di Carta bianca. — 

LAVORI DI CARTONE di pesto bianco o co- 
lorato fine o cilindrato. 

Per introduzione nel Territorio riunito , 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa 
e Pistoja; per estrazione dal Territorio 
medesimo, e per passo. — Come Carta 
BIANCA o ombrata. — 

Ed essendo fatti nel Territorio riunito. 

— Come Lavori di Carta bianca — 

LAVORI DI CARTONE ricoperti o ornati di 
Carta «marinata o dipinta o dorata ec. 

Per introduzione nel Territorio riunito, 
e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa c 
Pistoja; per estrazione, dal Territorio 
medesimo, e per passo. Come LAVORI 
di Carta amari/.zata cc. — 

Ed essendo fatti nel Territorio riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze, 

Siena, Pisa e Pistoja. • — ■ Come Lavori 
di Carta Rianca. — 

LIBRI LEGATI BIANCHI. — Come Carta 
BIANCA o ombrata. — 

LIBRI STAMPATI tanto sciolti che legati. — 

Come CARTA stampata in caratteri. — 

RITAGLI DI CARTA DA MACERO. Come 
Cenci. — 
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io. — I Cuojami conciati nei Tcrritorj Toscani staccati 
dal Territorio riunito, e la Carta ivi fabbricata continueranno 
a godere all’ introduzione nel Territorio medesimo, escluse le 
Città gabellabili, del fasore loro accordato con varie prece- 
denti Disposizioni, ritenuta la proporzione stabilita ed appli- 
cata al Dazio di cui sono e respettivamcnte Tengono ad esser 
gravati i prodotti consimili forestieri. ( d. Art. 5 . ) 

ti. — - Le Trasgressioni o frodate Gabelle saranno nei casi 
respettivi punite con le multe comminate dalla Legge de’ 19. 
Ottobre 1791. ed Ordini successivi. ( d. Art. 6.) 

13. — Perle variate condizioni dei Territorj compresi nella 
Maremma Grossetana e Pisana, dependentemente, in specie, 
dalle tante nuove, o facilitate comunicazioni dei Territorj stessi 
con la Marina, essendo cessate quelle speciali considerazioni clic 
poterono indurre a concedere , fino a nuovi ordini , una ec- 
cezionale esenzione dal dazio all’ estrazione dai Tcrritorj me- 
desimi per sopra mare del Legname da costruzione , Legna da 
ardere, Carbone ec. in conformità delle Notificazioni de’ 16. Mag- 
gio 1788., 11. Novembre i 83 o., ed Ordini relativi, dovrà anco 
l’esenzione stessa aver termine e cessare a contare dal dì 1. 
Fcbbrajo 1 B 4 • - , dalla qual epoca 1 ’ estrazione degli articoli suddi- 
visati verrà generalmente ricondotta sotto l' influenza delia Ta- 
riffa Doganale TCgliante in data de’ 19. Ottobre 1791-, e così 
universalmente, ed uniformemente soggetta al pagamento dei 
diritti stabiliti dalla medesima, come appresso. [Noti/. 18. Di- 
cembre 1840.) 

; 

LEGNAME da costruzione, o da lavoro d’ ogni 
specie non nominata, rozzo, o squadrato, 
o in Asse, Tavole, Travicelli, o altri lavori, 
purché non abbia ricevuta altra manifat- 
tura che quella della Sega; Soldi dieci il mi- 
glia jo delle libbre ,, 10. 

A’ trasportandosi a Some, sarà in fa- 
coltà dei Propriclarj , o Conduttori 
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di pagare, per ogni Soma di qualunque 

peso soldi quattro „ ,, 4- » 

LEGNA da ardere in pezzi da accatastare, per 
ciascuna catasta, a misura fiorentina di lun- 
ghezza B.a 6. e d'altezza B. a a. larga B. a i. % 

lire tre, soldi sei e denari otto „ 3 . 6. 8. 

Ovvero ad elezione dei Proprietarj , o 
Conduttori, soldi sedici e denari otto 

il migliajo delle libbre ,, ,, <6. 8 . °%» 

E trasportandosi a Some, sarà, in fa- 
coltà dei Proprietarj , o Conduttori 
di pagare per ogni Soma, di qualun- 
que peso, soldi sette e denari sci . ,, „ 7. 6. 

FASCINE , FASCINOTTI , GRANATE DI 
SCOPA, GUSCI DI PINE da ardere , LE- 
GNA da ardere d’ ogni specie non nominata, 

SANSA, SCOPE, e SERMENTI, lire una, 
soldi sei c denari otto il miglia jodelle libbre. „ 1.6.8.°%» 

E trasportandosi a Some, sarà in fa- 
coltà dei Proprietarj o Conduttori di 
pagare per ogni Soma di qualunque 

peso soldi otto » » 8. „ 

BRACE, BRACE DI SANSA', BRACIONE, e 
CARBONE, soldi sedici e denari otto il rai- 

gliajo delle libbre ,, 16. 8. °%» 

E trasportandosi a Some, sarà in fa- 
coltà dei Proprietarj o Conduttori di 
pagare per ogni Soma di qualunque 
peso soldi sei e denari otto ,, 6. 8. 

i 3 . •— Con la cessazione del privilegio d’esenzione cesserà 
ugualmente ogni obbligo, correlativamente a quello indotto 
dalla Notificazione de’ 16. Maggio 1788., dovendo l’ estrazione 
degli articoli summentovati restare unicamente subordinata alle 
solite discipline, e sanzioni stabilite dalla Legge de’ 19. Otto- 
bre 1791., ed Ordini relativi, e cosi ferma stante l’ esenzione 
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dal diritto d' estrazione concessa con la medesima alle Legna 
da ardere, al Carbone e alla Brace, destinate per Livorno. 

GIUDICI CIVILI. V. Tribunali k Magis. Civ. 

GIUDICI SUPPLENTI dei Tribunali di Prima Istanza. 
Regolamento. 

S. A. I. e R. si c degnata approvare per i Giudici Supplenti 
dei diversi Tribunali di prima Istanza del Granducato il seguente 
Regolamento; [Ciré. 16. Fcbbrajo i83(). ) 

i. — Il numero dei Giudici Supplenti che in ordine 
all' Art. 90. del Motup. de’a. Agosto i838. [V. V ol. 8. pag. »68.) 
debbono trovarsi presso ogni Tribunale di prima Istanza, resta 
determinato come appresso: ne avrà sei il Tribunale Collegiale 
di prima Istanza di Firenze, quattro per ciascuno i Tribunali 
di prima Istanza di Livorno, Siena, Pisa, Arezzo, Pistoja; tre i 
Tribunali di Grosseto, di S. Miniato, di Monte Pulciano, della 
Rocca S. Casciano, due per ciascheduno gli Auditori di prima 
Istanza di Pontremoli , e di Portoferra jo. [Ari. d. ) 

a. — I Giudici Supplenti non potranno essere scelti che dal 
ceto degli Avvocati Toscani, o da quello dei Procuratori del 
Ruolo dei respettivi Tribunali. [Art. d. ) 

3. — I Supplenti non potranno in verun caso esercitare le 
funzioni del Ministero Pubblico nemmeno presso i Tribunali sii 
prima Istanza composti di tre soli Giudici, o di un solo Giu- 
dice, e presso i quali non risiede che un solo officiale del detto 
Ministero: essi non suppliscono che per l’ esercizio dei meri attri- 
buti di Giudice. ( Art. d. ) 

4- • — Tenuto formo che il servizio di ciascun Tribunale in 
qualunque dei suoi Turni debba disimpegnarsi dai Giudici Ti- 
tolari sintantoché si possa col numero di questi non impediti le- 
gittimamente ; nel caso di evento opposto, qualunque ne sia la 
cagione, il Presidente, o in di lui mancanza chi ne faccia le veci, 
destinerà per mezzo di ordinanza, c in quell’ordine che la sua 
prudenza trovi migliore, tra i supplenti quello che dovrà com- 
pletare il Tribunale o alcuno dei suoi Turni, o in una, o più 
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cause, o in una o più udienze pubbliche, o in adunanza di Ca- 
meni di Consiglio. 

5 . La detta Ordinanza verrà con biglietto del Cancelliere 
notifìcata al Supplente, trascritta nel foglio di Udienza c noti- 
ficata pure ai Procuratori costituiti dalle parti litiganti, o al di- 
fensore dell' Imputato: dovrà precedere, quando ciò sia possibile, 
di otto giorni quella della Udienza pubblica ; ma ancorché emessa 
in qualunque altro giorno, e nella mattina stessa della pubblica 
Udienza, avrà effetto quando da nessuna delle Parti sia opposta 
una giusta ricusa. ( Art. d. ) 

6. — Non potrà risiedere nello stesso Turno o Civile, 0 Cri- 
minale sia nella Udienza pubblica, sia nella Camera del Consi- 
glio più di un Supplente, eccettocliè nelle Cause Criminali clic 
pendevano con inquisizione nel primo Dicembre i 83 S. e devo- 
lute per giudicarsi colle forme anteriormente praticate, e col voto 
di quattro Giudici ai Tribunali di prima Istanza composti di 
soli tre Auditori ; soltanto per la cognizione di queste Cause in 
detti Tribunali potranno essere chiamati e risiedere simultanea- 
mente ancora due Supplenti sempreché per altro o il Regio Pro- 
curatore sia impedito, e perciò incomba supplirlo ull’ ultimo in 
ordine di nomina tra gli Auditori, ovvero sia legittimamente im- 
pedito alcuno di questi. { Art. d. ) 

7. — I Supplenti chiamati a risiedere , occuperanno il posto 
che gli apparterrebbe se fossero Titolari ultimi in ordine di no- 
mina. ( Art. d. ) 

8 . — Vestiranno nelle Pubbliche Udienze il proprio Abito 
officiale o di Avvocato , o di Procuratore secondochè abbiano 
1 ’ una , o l’altra qualità. (Ari. d. ) 

9. — Verificandosi istantaneo impedimento dell’Auditore di 
prima Istanza di Pontremoli, o di quello di l’ortoferrajo, il So- 
stento Regio Procuratore ivi residente potrà per ria di pro- 
cesso verbale da depositarsi nella Cancelleria c che indichi l’ im- 
pedimento sopravvenuto, invitare uno dei due Supplenti ad as- 
sumerne le veci, ma beusi nei soli Affari urgenti; ed avrà cura 
di partecipare il tutto prontamente per mezzo del Regio Pro- 
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curatore Generale alla Beale Consulta coi spetterà provvedere 
secondo le circostanze. (Art. d. ) 

10. In caso di legittimo e istantaneo impedimento di un 
Giudice Direttore di Atti Criminali, il Cancelliere nc assumerà 
tosto, e ne disimpegnerà le funzioni, ed in di lui difetto il 
primo Coadiutore , previo invito del Regio Procuratore presso 
il Tribunale di prima Istanza, che si assicurerà dell' impedi- 
mento, e avrà cura di partecipare il tutto per il canale del 
R. Procuratore Generale alla R. Consulta cui spetterà appro- 
vare, o provvedere altrimenti. (Art. d. ) 

11. — In caso d’impedimento di un Giudice Civile che non 
abbia se non un Supplente, subentrerà questo nelle di lui fun- 
zioni , ed a quello che abbia due Supplenti subentra il primo 
in ordine di nomina, e poi a vicenda quello dei due che non 
subentrò nell’ultima eguale occorrenza, e ciò sull’invito del 
Presidente del Tribunale di prima Istanza del luogo che darà 
di tutto conto alla Reai Consulta come sopra. ( Art. d. ) 

il. I Giudici Supplenti dei quali 1’ Uffizio è gratuito sa- 
ranno dispensati da tutte le difese gratuite delle Cause si Ci- 
vili, che Criminali. ( Art. d. ) 

GIUDIZI DI VENDITA COATTA. — Sistema da tenersi 
per la notificazione degli Atti ai minori aventi ipoteca le- 
gale su i beni dei loro Tutori su i quali cade la vendita. 

i. — La instituzione dei nuovi Tribunali , e delle nuove 
Magistrature formata dal Veneratissimo Motuproprio de’ a. Ago- 
sto 1 838. (V. Trib. e Magis. Civ. voi. 8.) con un ordine di 
gerarchia, e di attribuzioni diverso da quello con cui erano 
disposti i precedenti Tribunali dal Motuproprio stesso soppressi, 
ha dato luogo a dubitare, come, e a chi debbano dopo l’at- 
tivazione del prelodato Motuproprio trasmettersi le notificazioni 
prescritte nei Giudizi di vendite coatte pei beni immobili dal- 
1’ altro Veneratissimo Motuproprio de’ 7. Gennajo i838, ( F~. 
Procedura dei Giudizi Esecutivi voi. 7. ) allorché tra i cre- 
ditori inscritti, e da intimarsi s’ incontrano minori , o sottopo- 



Digitized by Google 




GIU ( 89 ) GIU 

sti per la ipoteca legale ai medesimi competente contro i la- 
tori , e curatori respettivi, e allorché questa in ordine all’art. 98 . 
della Legge Ipotecaria de’ a. Maggio >836. ( V. voi. 5. pog. 7 /j. 
$ 99 .} sia stata presa o dai già Provveditori dei pupilli, o dui 
Giusdicenti rivestiti di competenza pupillare al domicilio eletto 
nelle Cancellerie dei Loro Tribunali , o allorché anche sia stata 
presa al loro particolare domicilio dai tutori, e curatori stessi, 
che rivestono un interesse proprio, e principio nei Giudizi, 
e nelle occasioni di che si tratta. {Noti/. 1 . Aprile i83g. in 
princ. ) 

a. — • E potendo la soluzione di questo dubbio ritrovarsi 
nelle norme indicate all’ art. 70 . N. 1 . e 3., e 74 . del prclo- 
dato Sovrano Motuproprio de’ 2 . Agosto i838, ( Voi. 8 . pag. a65.) 
poiché nella rilevata circostanza viene a verificarsi un impedi- 
mento legale al tutore, o curatore di rappresentare il minore, 
o sottoposto cui convenga far correre la notificazione di un utto 
esecutivo, S. A. I. e R. per l'ctTetto di prevenire che sia pro- 
ceduto con intelligenze diverse, e non sia punto riturdnto il 
corso degli affari, si è degnata approvare che la procedura da 
osservarsi nei casi sopravvertiti debba essere la seguente, (ivi) 

3. — Il creditore istante per la vendita coatta di beni 
aggravati della ipoteca legale che sopra, e inscritta con domi- 
cilio eletto o presso una Cancelleria dei soppressi Tribunali, o 
presso lo stesso tutore, o curatore inscrivente , allorché ricorra 
per esso il bisogno di notificare uno di quelli atti cui ai ter- 
mini del precitato Motuproprio de’ 7 . Gennajo i838. debbono 
intimarti tutti i creditori che hanno obbligati beni, e così il 
minore, o sottoposto, debbe rivolgersi con sua istanza al Vi- 
cario Regio, Giudice civile, o Potestà di prima Classe compe- 
tente negli affari del minore, o sottoposto interessato, affinché 
dal medesimo sia immediatamente convocato il Consiglio di Fami- 
glia del minore , o sottoposto predetto , e quindi dal Consi- 
glio di Famiglia eletto un curatore speciale a rappresentare il 
pupillo, o sottoposto nella procedura esecutiva iniziata. ( d. 
Art. 1 .) 
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4- — Ln deliberazione del Consiglio di Famiglia che no- 
mina il curatore speciale, omologata che sia dal Vicario, Giu- 
dice civile, o Potesti di prima Classe, debbe a cura di questo 
nel termine di giorni tre da quello della omologazione esser notifi- 
cata alla Persona nominata, e nei tre giorni successivi alla detta 
notiGcazione, e sempre a cura del Tribunale che ha pronun- 
ziata l'omologazione, la detta nomina del curatore speciale debbe 
esser notificata al creditore da cui è stata mossa l'Istanza 
{ d. Art. t. ) 

5. — Il creditore istante e come sopra notificato può far 
correre la notificazione che gli forma carico, per interesse del 
pupillo, o sottoposto al curatore speciale eletto dal Consiglio 
di Famiglia in persona del medesimo, o al suo domicilio, e 
può egualmente continuare al medesimo le notificazioni degli 
ulteriori atti esecutivi occorrenti, rimanendo nel curatore spe- 
ciale l’onere di rappresentare, cd assistere il pupillo, o sotto- 
posto nella procedura esecutiva sino al suo compimento, (d. 
Art. 3.) 

6 . — Sino al di in cui dal creditore istante per la ven- 
dita non sin fatta correre al curatore speciale nominato la no- 
tificazione del primo atto esecutivo che era suo debito eccitare 
per interesse del minore, o del sottoposto, debbono intendersi 
e rimangono sospesi i termini, che in ordine del precitato M>>* 
tuproprio de’ 7 . Gcnnajo i838. vengono prescritti pel corso le- 
gale del Giudizio esecutivo, e non lo riprendono che dalla no- 
tificazione elio sopra. ( d. Art. ) 

7 . — La deputazione del curatore speciale per gli effetti 
sopraindicati non debbo aver luogo che quando il minore, o 
sottoposto non sia assistito clic da un tutore, o curatore unico; 
In caso diverso le notificazioni degli atti esecutivi da trasmet- 
tersi per interesse del minore , o sottoposto dependentementc 
dalle sue ipoteche contro un tutore, o curatore, senza innovare 
in alcun modo nei termini, e nelle forme della Legge esecu- 
tiva esistente, debbono eseguirsi all’ altro tutore, o curatore, o 
agli altri tutori, o curatori del minore, o sottoposto, nella per- 
sona, o al domicilio dei quali sono efficaci ad ogni effetto , come 
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mi ogni effetto rimane ni medesimi l’incarico di assister l’ul- 
teriore procedura, a seconda di qnanto potrà essere all’ oppor- 
tunità deliberato dai Consigli di Famiglia. ( d. Ari. 5.) 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Abilit. V. Abilitazione 
agl’ Impieghi prov. 

GROSSETO Provincia V. Esilio. Provincia Inferiore 

di Siena. 

GUARDIA DI FINANZA. — Tstitu z ione e Rrgolamrnto. 

S. A. I. e R. Sanzionata già la formazione di un Corpo 
armato, il quale sotto la denominazione di Reai Guardia di 
Finanza , e in sostituzione delle attuali Squadre ambulanti do- 
ganali, verrà principalmente destinato ad impedire il contrab- 
bando ed ogni trasgressione alle Leggi interessanti In Dogane, 
le Aziende del Sale e del Tabacco , e quella delle Carte da 
giuoco , ba pure approvalo il Regolamento organico c discipli- 
nare , clic servir deve di base a tale instituzinne, comandando 
cbe ne vengano per la pi A precisa e puntuale osservanza, se- 
paratamente pubblicati quelli Articoli, dei (piali può maggior- 
mente interessare la cognizione a chiunque possa trovarsi in 
contatto e rapporti con la Guardia medesima. I quali Articoli 
sono i seguenti ; [.Voti/. 19. Dicembre 184 °- ) 

„ 3 . — La R. Guardia di Finanza , oltre agl’ incarichi princi- 
„ palmente inerenti alla sua istituzione, è obbligata a prestarsi 
„ agl’ inviti delle Autorità competenti per coadiuvare al bisngno 
„ nell’ esecuzione delle disposizioni di pubblica sicurezza, in quei 
„ casi però ed in quei modi cbe sono indicati dal presente Regola- 
„ mento. ( Art. 7 . del rrgolamrnto. ) 

„ 3. — All’epoca, nelle Località, ed a misura cbe la Guardia 
,, di Finanzn verrà effettivamente attivata , subentrerà nel ser- 
„ vizio dell’ attuale Forza ambulante doganale. ( Art. 3. d- ) 

,, 4- — La R. Guardia di Finanza sarà divisa in Brigale , 
„ e queste suddivise io Distaccamenti ( Art. 4- H. ) 
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,, Ciascuna Brigata sarà composta di on Capo, e di ano e 
„ più Ajuti del medesimo, e di un conveniente numero di Capi 
,, di Distaccamento, e Guardie di prima e seconda classe, (Art.l\. d.) 

„ 5 . — Saranno frattanto uttirate. N. 4 * Brigate della Guardia 
„ di Finanza; che una per ciascuno dei Compartimenti doga- 
„ nali di Livorno, Siena, Pisa e Pistoja. ( Art. 5 . d. ) 

„ 6 . — La Guardia di Finanza guarnirà con diversi Di- 
,, staccamenti, quei Posti e Stazioni, che le verranno assegnati 
,, presso la Frontiera Terrestre o Marittima di quella parte del 
„ Granducato, che agli effetti daziarj constituiscc il Territorio 
„ riunito, o presso le Città soggette a gabella. ( Art. i 3 . d. ) 
,, 7. — All’ interno delle Città soggette a gabella la Guar- 
,, dia di Finanza; Vigilerà precipuamente, che siano sodisfatti 
„ i diritti di ogni genere alle Porte, e che sia eseguito pun- 
,, tualmente il servizio relativo; Potrà all’ occorrenza esser ri- 
„ chiamata a prestare assistenza e vigilanza presso la Dogana 
„ principale, e terrà mano all’ osservanza delle Leggi ed Or- 
„ dini vigenti in materia di Sale, Tabacco e Carte da giuoco. 

( Art. 14. d. ) 

„ 8. — Il dovere più importante dei Distaccamenti delle Guar- 
,, diedi Finanza destinate in Frontiera sarà quello di sorvegliare 
„ con accuratezza ed assiduità il tratto di contine, e gli spazj pro- 
,, prj delle Dogane raccomandale alla loro vigilanza. A questo 
„ effetto essi eseguiranno sì di giorno che di notte, e senza ri. 
„ guardo ad intemperie della Stagione, non interrotte perlu- 
„ strazioni , alle quali daranno norme speciali le circostanze 
,, dei tempi e dei luoghi. ( Art. 18. d. ) 

„ 9. — -Dentro gli spazj doganali, nei quali, a forma degli 
„ Articoli 11. e n. della Legge de’ 19. Ottobre 1791., devono 
„ le Mercanzie forestiere, o provenienti di fuori del Territorio 
„ Riunito, essere accompagnate nell' alto del trasporto con il 
„ riscontro dcll'cffettuato pagamento di Gabella, o altri reca- 
„ piti presi dalla Dogana di contine, la Guardia di Finaoza ha 
„ il diritto di farsi esibire i recapiti stessi, e sulla scorta di 
„ quelli procedere nei congrui casi all’ esatta e regolare verifica- 
,, zione delle merci che ne sono accompagnate. (Art. ig. d.) 
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„ 10. — Se si tratterà di merci , die abbiano pagata la ga- 
,, beila, quando dal riscontro resulti la perfetta corrispondenza 
,, delle medesime con le relative Bullette, la Guardia di Finanza 
„ si farà carico di ritirarle, sostituendo loro un ,, Polizzotto di 
„ rivista ,, da consegnarsi ai Conduttori per loro discarico e si- 
„ curezza. Se si tratterà di merci accompagnate con Manifesto 
„ o con Bulletta di passo alla direzione di qualche Dogana, la 
„ Guardia di Finanza, verificata sommariamente la corrispondcn- 
„ za delle merci con i recapiti doganali , si contenterà di pren- 
,, dere appunto delle varie indicazioni dei medesimi, e li resti- 
,, tuirà al Conduttore attergati con Nota conveniente, dalla quale 
„ apparisca ('effettuato riscontro. Se in fine resulterà mancanza 
,, di corrispondenza fra la merce, ed il Recapito doganale, al- 
„ terazione nella condizionatura dei Colli, ammagliature , o bolli 
„ dei medesimi, la Guardia di Finanza accompagnerà la merce 
„ al posto doganale più vicino, e quivi procederà ai termini di 
„ ragione. ( Art . ao. d.) 

„ -V adempimento dei sopra espressi doveri a tutela 
„ dell’interesse della R. Finanza, e per il quale saranno eina- 
,, nate anche più speciali instruzioni nel Regolamento generale 
„ di servizio, dorrà conciliarsi con la maggior prudenza, discrc- 
,, zione e moderazione, onde ne resulti il ininor disastro pos- 
„ sibile dei Conduttori e delle merci da loro trasportate. Però 
„ quando la Guardia di Finanza incontrasse quei trasporti in 
,, tempo di notte, in luoghi ed in circostanze, che i riscontri 
,, fatti allo scoperto, ed in pubblica via, potessero nuocere alle 
„ Mercanzie cd agli Animali, che le trasportano, dovrà la Guar- 
,, dia medesima, nel concorso d’indizj, che rendano quei riscon- 
„ tri necessarj, accompagnare il trasporto al posto doganale 
„ viciniore, o qualche altro luogo adattato, non esclusi i Tri- 
,, bunali, ove l’operazione possa farsi con quiete, regolarità, e 
„ senza danno degli oggetti, che vi vengono sottoposti. (Art.i\.A.) 

„ io. Con le stesse regole , e con analoghe discipline, la Guar- 
,, dia di Finanza ha il diritto di sottoporre al riscontro i generi 
,, qualunque sdaziati alle Porte delle Città soggette a gabella 
,, ritirando ugualmente le Bullette, e sostituendovi dei Poliz- 
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„ zotti di rivista, quando il riscontro comprovi la regolarità 
„ della Spedizione, o procedendo in caso contrario, ai termini 
„ della Legge. — Il limite allo spazio dentro il quale la Guar- 
„ diu di Finanza potrà esercitare il rammentato diritto di ri- 
„ scontro dentro le Porte, o Barriere delle Città Gabellabili, 
„ sarà di braccia dugento, in qualunque direzione, dalle Porte, 
„ o Barriere medesime. 

„ i3. — I Generi, ebe per il disposto della vegliente Legge 
„ doganale esser debbono soggetti a bollo, potendo essere nr- 
„ restati in qualunque luogo, quando resultino mancanti del 
„ bollo medesimo, la Guardia di Finanza lm in questo senso 
„ il diritto di assoggettare a verificazione e riscontro i Mcr- 
„ ciai Ambulanti, o altri Vettori di simili merci, come i tra- 
„ sporti, nei quali possa avere indizio fondato, ebe sianvene con- 
,, tenuti. { d. Art. ad. ) 

„ «4- — Nell’ interesse delle Aziende del Sale e del Tabacco 
„ la Guardia di Finanza ba il diritto e respcttivamente il do* 
„ vere di sorvegliare il muovimento di quei Generi e di assi- 
„ curarsi che i trasporti dei medesimi succedano sotto la scorta 
„ dei recapiti prescritti dalle Leggi ed Istruzioni relative, cd io 
„ perfetta corrispondenza con quelli. 

„ i5. — Le Botteghe ove si opera la rivendita di Sale e 
„ Tabacco, o delle Carte da giuoco, dovendo considerarsi 
„ come Luoghi Pubblici, destinati allo spaccio in dettaglio di 
„ quelli Articoli di Regalia , ed espressamente sottoposti alla 
„ vigilanza degli Agenti delle Amministrazioni dalle quali hanno 
,, titolo, sono sempre aperte alle verificazioni della Guardia 
„ di Finanza, la quale può accedervi ad eseguire quei riscon- 
,, tri, che siano convenienti nell’ interesse della Legge, cosi nelle 
„ Botteghe stesse che nelle stanze attigue c di comunicazione 
„ aperta cd immediata con quelle , senza bisogno di speciale 
„ autorizzazione. 

„ 16 . — La Guardia di Finanza vestirà 1’ Uniforme già sta- 
„ lolita con speciale Sovrana Prescrizione, cioè: — Per i Capi 
,, di Distaccamento e Guardie) Montura di panno color uia- 
„ rengo cupo ad un petto, eon pistagna, manopole, venature cc. 
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,, «li panno color celeste capo, bottoni gialli esprimenti lo Stemma 
„ [leale con leggenda attorno. ■ — Rea! Gnardia di Finanza. — , 
„ Porta-giberna e Tracolla per la Sciabola in pelle nera, e so- 
,, pra quest’ ultima l’Arme Reale con la inscrizione accennata 
,, Casco, e Carabina con Bajonetta. — E per i Capi di Bri- 
„ gnta e loro Ajuti, Cappello alla Francese, Sciabola cinta al 
» Sa nco, Nuppini, Dragona cd altri distintivi, secondo il grado 
„ in argento. { Art. 100. d. ) 

„ 17. — Gli Individui della Guardia di Finanza sono sotto- 
„ posti tanto in oggetti di civile die di criminale Giurisdi- 
„ zione alle Autorità del Luogo di Residenza del Comando della 
„ propria Brigata, Luogo che si considererà come quello del 
,, loro domicilio fino a che rimangano nella Brigala mcile- 
„ sima. ( Art. 1 16. d. ) 

,, 18. — Ai Capi di Brigata e loro Ajuti non è vietato di 
„ prender moglie, previa annuenza speciale dell’ Amministra- 
„ zione, alla quale dovranno far conoscere le condizioni eco- 
„ mimiche ed i rapporti di parentela della donna, cui sono per 
„ congiungersi. [Art. 117. d. ) 

„ 19. — Al contrario tutti gli altri Individui della Guar- 
„ dia non potranno ammogliarsi fino a che servono nella incde- 
„ sima. Quelli che trasgredissero a questa predizione , o con- 
„ traessero impegni, o obbligazioni, per cui civilmente, o mo- 
„ Talmente non potessero dispensarsi dalle nozze, saranno di- 
„ messi dal servizio. — Fino a che sia completamente attivata 
„ la Guardia di Finanza, le Squadre ambulanti in servizio Do- 
,, ganale , che rimangono, in attività, si uniformeranno alle di- 
„ sposizioni del presente Regolamento come, cd in quanto sia 
„ conciliabile con l’attual loro organizzazione, e per procurare 
,, l’osservanza delle Leggi di Dogana e di Regalia saranno in- 
„ vestite dei diritti ed avranno respettivamente gli obblighi cd 
„ i doveri determinati dal Titolo IV. del Regolamento mede- 
,, simo. ( Art. 1 18 ) 

zo. — S. A. I. e R. lia finalmente comandato, che dovendo 
considerarsi gl'individui della Reai Guardia di Finanza come 
Agenti distinti dell' Amministrazione Doganale , chiunque ne 
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gherà prestare obbedienza al loro richiamo senza pregiudizio 
di quelle più severe misure, alle quali si facesse luogo nel 
caso che la disobbedienza fosse accompagnata da offese, o vio- 
lenza ai termini delle Leggi ed Ordini in vigore, incorrerà 
nelle pene stabilite dall’ Articolo 106. della Legge del 19. Ot- 
tobre 1791. (V. voi. 4- pag. 102. $ 18.) 



I 



IMPIEGATI REGJ. Arresto o Comparizione nei Tribu- 
nali Criminali. 

1. — S. A. I. e R. essendosi fatta dar conto dei metodi 
osservati allorché l’amministrazione di Giustizia Criminale e di 
Suon Governo rende necessaria la comparizione nei Tribunali, 
o I’ arresto o detenzione di persone Impiegate nei Dicasteri, c 
Gffizj Regj, c nelle R. Amministrazioni, affinchè il Servizio 
Regio, o Pubblico per l'assenza qualunque degli Impiegati 
Regj dai loro posti non venga mai in alcun modo a risentirne, 
si c degnata approvare. [Ciré. 10. Febbrajo i83g. ) 

1. — Delle citazioni che occorra trasmettere come testi- 
mone o come imputato a qualunque Impiegato R., non meno 
che del bisogno di procedere al suo arresto, con dichiarazione 
che questo avviso debba precedere la citazione o arresto, tutte 
le volte che sia conciliabile con l’ interesse della Giustizia e 
dell’andamento regolare dello Procedura; E che in ogni caso 
contrario debba l’avviso essere coutemporaneo o immediata- 
mente successivo alla citazione, o all’arresto. ( d. Art. t. ) 

3. — Della deliberazione della Camera di Consiglio che 
abbia dichiarato doversi l’Impiegato sottoporre a pubblico giu- 
dìzio, della Sentenza condannatoria, o interlocutoria che lo ri- 
guardi. — All’incarico che sopra corrisponderanno verso i Capi 
Superiori dei Dicasteri, Ufiizj Regj, e Amministrazioni Regie , 
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i Vicarj Regj, e Giudici Direttori di Atti durante la istruzione, 
c i Regj Procuratori per i periodi successivi della procedura , 
c vi corrisponderanno nei casi ed affari che gli riguardano gli 
Cflìzj di Polizia, e di buon Governo. ( d. Art, a.) 

IMPIEGATI REGJ. — Provvisioni. — Sequestri. 

i. — S. A. I. e R. per remuovere ogni equivoco sulla più 
esatta intelligenza degli Ordini contenuti nella Noti!', del dì ir. 
Ottobre 1819. ( V . voi. 5. pag. i3.) relativa al sequestro o ob- 
bligazione delle provvisioni, o pensioni, ed all’oggetto di porre 
in pari tempo gli Ordini stessi in armonia col nuovo sistema 
giudiciario indotto dal Veneratissimo Motuproprio del 3. Ago- 
sto i838. ( V. Trib. e Magistr. Civ. voi. 8. ) si è degnata di- 
chiarare. (Noti/. 10. Ottobre 1840. in princ.) 

3. — Che le istanze per il sequestro, staggina, ritenzione, 
o qualunque altro alto simile relativamente a provvisioni, pa- 
ghe, stipendj, e pensioni assegnate sopra le RR. Casse, o so- 
pra quelle delle pubbliche Amministrazioni non costituiscano 
subietto di giurisdizione volontaria in verun’ Tribunale, ma bensì 
appartengano agli ordinamenti della contenziosa secondo le re- 
lative competenze prescritte dalle Leggi veglianti. ( d. Art. 1.) 

3. — Che le suddette istanze non possano riceversi se non 
che quando hanno per titolo quello di alimenti , o di doli, e 
provengano da persona cui per congiunzione di sangue o di 
parentela possano esser dovuti contro il provvisionato, o pen- 
sionato. (d. Art. 3. ) 

4. — Che le disposizioni della citata Legge del 13. Ot- 
tobre 1819. debbano intendersi come tassative, e quindi lette- 
ralmente osservarsi , senza che possano estendersi da caso a 
caso per analogia o per qualunque altro argomento. ( d. Art. 3.) 

5. — • Che siccome la maggior parte delle cause delle quali 
si tratta, come quelle che sogliono ordinariamente essere di 
merito incerto, và ad appartenere più frequentemente alla giu- 
risdizione dei Tribunali Collegiali, così debbano nelle suddette 
cause intervenire sempre i Regj Procuratori, e dare le loro 
conclusioni per l’esatto adempimento delle sopraespresse di- 

Dritto Patrio Toga» /*. X, 7 



Dlgitized by Google 




HIP ( y8 ) I.\G 

chiarazioni e di tutte e singole le disposizioni contenute nella 
più volte rammentata Notificazione del 12. Ottobre >819, non 
clic nei RR. Motuproprj del i5. Dicembre 1781, c 7. Giu- 
gno 1786. dalla Notificazione medesima richiamali. ( d. Art. 4-) 

INCROCIATORI regol. maritt. V. Tratta de’Neri. 

INGHILTERRA E TOSCANA, rapp. diplom. V. Tratta 
de' neri. 

INGEGNERI d' Acque e Strade Classazione. 

1. — S. A. I. e R. considerando che al miglior servizio 
delle Acque , e Strade nei Circondar) Commutativi riescono di 
nocumento le troppo frequenti traslocazioni degli Ingegneri, ne- 
cessarie d’altronde nell' attuate stato di cose per non privare 
i detti Ministri dei graduali loro avanzamenti nelle molte classi, in 
cui sono divisi, è venuta nella determiuazione di comandare 
quant’ appresso. {Noti/. 3. Luglio i84°. in princ.) 

2. — Abolita la classazione degli Ingegneri, e Ajuti Inge- 
gneri di Circondario quale si trova stabilita dal Motuproprio 
del primo Novembre i8z5 , e da altri Ordini correlativi , per 
1’ avvenire questi Ministri saranno divisi in tre sole Classi 
a forma del seguente Prospetto , ove la nuora prima Classe 
comprende i Circondar) che fin qui sono stati di Classe prima , e 
seconda; Lo nuova seconda Classe è formata delle Classi terza, 
e quarta in addietro esistenti: E finalmente la nuova terza Classe 
resulta dalla riunione dei Circondar) fìnquì di Classe quinta con le 
divisioni degli Ajuti Ingegneri, i quali non figureranno altri- 
menti sui Ruoli. ( d. Art. 1. ) 

3. — Dovrà ritenersi in ogni sua parte il disposto dell’Arti- 
colo 19. del Motuproprio del 3. Dicembre i838. ( V. 9. pag. 287. 
Jj. 20.J per la variuzioue di spesa dipendente dalla presente ri- 
forma, e risultante dal nuovo Ruolo contemporaneamente ap- 
provato degli Ingegneri addetti all’ esclusivo servizio delle Co- 
munità. ( d. Art. 2. ) 

4- — L’ effetto delle presenti Disposizioni sarà retrotratto 
al di primo del corrente Mese. (d. Art. 3.) 
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PROSPETTO E CLASSAZIONE 

DEI CIRCONDARI DEGLI INGEGNERI 
D’ACQUE E STRADE 

ADDETTI AL SERVIZIO DELLE COMUNITÀ 
DEL GRANDUCATO 


PRIMA 


CLASSE 


AREZZO 


LIVORNO 


BORGO S. LORENZO 


MODIGLIANA 


CORTONA 


PISA — Ingegnere del Cir- 


FIESOLE 


condario di Pisa 


FIRENZE — Ingegnere della 


PJSTOJA 


Divisione di Settentrione 


SIENA — Ingegnere del Cir- 


GROSSETO 

LARI 


condario di Siena 


SECONDA CLASSE 


ARCIDOSSO 


PESCIA 


CAMPIGLI A 


PIETRASANTA 


COLLE 


PIT1GLIANO 


FIGLINE 


PONTASSIEVE 


FUCECCHIO 


PONTEDERA 


MASSA MARITTIMA — In. 


PONTllEMOLI 


gegnere del Circondario 


POPPI 


di Massa Marittima 


PORTO FERRAJO 


MONSUMMANO 


PRATO 


MONTALCINO 


RADICONDOLI 


MONTEPULCIANO 

MONTEVARCHI 


ROCCA S. CASCIA NO 



Digiti? 




Ii\G 



( 100 ) 



I^G 



TERZA CLASSE 


ASCIANO 


MONTE S. SAVINO 


BAGNO 


ORBETELLO 


BAGNONE 


PALAZZUOLO 


BIBBIENA 


PECCIOL1 


CAMPI 


PIEVE S. STEFANO 


S. C ASCIANO 


PIOMBINO 


CASTEL FIORENTINO 


PISA — • Ingegnere del Cir- 


EMPOLI 


condario dei Bagni a S. 


FIRENZE — Ingegnere del- 


Giuliano ( con residenza a 


la Divisione del Mezzo- 


Pisa ) 


giorno 


POMARANCE 


FIVIZZANO 


RADDA 


FOJANO 


RADICOFANI 


GALLUZZO 


ROCCASTRADA 


S. GIOVANNI 


ROSIGNANO 


GCARDISTALLO 


S. SEPOLCRO 


S. MARCELLO 


SIENA — Ingegnere del Cir- 


MASSA MARITTIMA - In- 


condario di Caslelnuovo 


gegnere del Circondario 


Bcrardenga ( con resi- 


di Gavorrano ( con Resi- 


denza a Siena ) 


dcnza a Massa o in Fol- 


VICOPISANO 


Ionica ) 


VOLTERRA 


S. MINIATO 




MONTALE 


BARGA 
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IPOTECHE. V. Conservatori d’ Ipoteche. 
ISOLA D’ ELBA. V. Catasto. 



L 



LEGNAME DA ARDERE Gab. V. Gas. Dog. $. n. 

LEVATRICI. 

S. A. I. e R. si è degnata di approvare la deliberazione 
del Collegio medico adottata nell’ adunanza generale men- 
su.-ile del dì 1 1. Giugno 1840, con la quale viene determinato 
ammettersi ad un solo Esame di pura pratica in Ostetricia, per 
il conseguimento della Matricola di Levatrice tutte quelle Donne 
ebe sono in grado di giustificare con Attestati delle Autorità 
Locali di essere state tollerate nell’Esercizio di tal Professione, 
per il lasso di Dicci Anni compiti al giorno del ai. Febbrajo 
decorso senza aver dato motivo a verun reclamo, e fermostante 
in tutto il resto il disposto con la Notific. del 9. Dicembre 1817. 
( V. voi. g. pag. 307. Ostetricia) [Noti/. 19. Giugno 1840. ) 

LIBRI Gab. V. Gab. Dogan. 

LIVELLI Affrancazione. V. Piombino. 

LIVORNO NEI RAPP. giudic. V. Trib. e Magis. civ. 

LIVORNO. Regolamento per il Porto Darsena e Fossi. 

Sommario 
Delia Rada e del Molo. 

Dell’ Approdo in Rada, e nel Molo. §. 1. e segg. 

Del motto di ormeggiarsi nelle Andane del Mola §. 7. 
e segg. 
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Del modo di ormeggiarsi nelle Andane delle Ancore, e 
degli Anelli $. i/J e srgg. 

Delle cautele e discipline durante lo stanziare nel Molo. 

S- « 6 - e * e gg- 

Dell' egresso del Molo §. i4- e sr SS- 

Della Darsela e dei Fossi. 

Dell' Ammissione dei Bastimenti in Darsena. $. 3«. e srgg. 

Della Stazione dei Bastimenti in Darsena. §. 36. e segg. 

Dei Depositi ed ingombri nella Darsena e sue adia- 
cenze. $ 4 '* 

Disposizioni Generali riguardanti la Polizia, 

BlOS O UDINE , E CONSERI AZIONE DEL PORTO. 

Delle sottrazioni , remozioni di Ancore, Cavi, ed altri 
Attrezzi dei Bastimenti. §. 47- e sc gg- 

Dei Bastimenti abbandonati. 48. e scgg. 

Delle Cautele e Discipline per prevenire gl’ incendi- $• 5i. 
e segg. 

Delle Cautele, e Discipline per prevenire interrimento 
ed altri danni al Porto , e provvedere alla decenza. 
$. 5 7 . «■ segg. 

Del ritrovamento di Ancore smarrite in Mare. $. 65. 
e scgg. 

Della Giurisdizione e competenza 

Dei Ministri , e Vfiziali incaricati dal Governo e Po- 
lizia del Porlo. $. 70 . 

Della competenza respetliva dell ’ Autorità Politica , e 
Giudiciaria per i Delitti e Trasgressioni. $ 78 . e segg. 

Dell’ Applicazione del prodotto delle Multe contro i 
Trasgressori. §. 81 . 

Della Giurisdizione sopra i Bastimenti esteri, e modo di 
esercitarla. §. 81 . 
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i. — 1 Capitani o Padroni dei Bastimenti di qualunque Na- 
zione che giungono nel Porto di Livorno saranno tenuti anche 
per i loro Marinari, Garzoni, Mozzi, ed altra gente del Basti- 
mento, come pure tutti gli altri tanto sudditi che forestieri di 
qualunque stato, grado, e condizione, all'esatto adempimento 
delle disposizioni ed ordini che appresso sotto le pene infra- 
scritte; rammentando in principal modo la piena osservanza delle 
Leggi, e regole marittime a tutela della pubblica salute; per la 
cui scrupolosa esecuzione, i suddetti Capitani e Padroni, sempre 
con la sopraespressa estesa responsabilità, ed ogni altro suddito, 
o forestiero , dipenderanno interamente da quanto verrà loro pre- 
scritto dagli Uffizioli Ministri di Sanità all'Uffizio del Porto, e 
dalle Guardie di Sanità che verranno destinate a bordo dei Ba- 
stimenti, o in Barca di vista , o in altra guisa, alla vigilante di- 
rezione esecutiva delle relative locali misure, ( Regolamento 17. 
Luglio 1840. Art. 1*) 

a. — Per la precisa osservanza delle seguenti regolamenta- 
ne prescrizioni dovranno i Capitani e Padroni che giungono in 
Porto, e tutti gli altri tanto sudditi ebe forestieri uniformarsi a 
quanto verrà loro ordinnto dal Capitano del Porto medesimo; 
dagli Utlìzia li Ministri della Bocca, e dagli Uffiziali Custodi del 
Molo, e della Darsena, non ebe dal Caporale delle Guardie di 
Sanità, e dalle Guardie tutte in servizio, alle pene detenninate 
come appresso per ogni trasgressione; avvertendo ebe più spe- 
cialmente durante la notte dovranno detti naviganti, e toltigli 
altri sudditi, e forestieri prestarsi agli ordini della Ronda del 
Molo, e di quelle che ordinariamente, e straordinariamente hanno 
luogo nella Darsena, e nei Fossi ( Art. d. ) 

3 . — - Ad oggetto poi di remuovere ogni occasione di con- 
fusione resta specialmente proibito a chiunque di accostarsi per 
qualunque motivo ai Bastimenti prima che il respettiro Capi- 
tano, o Padrone siasi presentato all’Uffizio dei Porto, ed abbia 
fatto il suo deposito, sotto pena dell’arresto immediato, e delia 
carcere da estendersi fino ai giorni quindici. ( Art. d. ) 

4 . — I Capitani, e Padroni che con i loro Bastimenti da- 
ranno fondo alia Rada, quando ve ne siano altri ancorali do- 
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▼ranno collocarsi in tal distanza dai medesimi, che le ancore, e 
le gomene tion possono mescolarsi, e derivarne pregiudizio; e se 
il tempo burrascoso li obbligasse ad ancorarsi dove possono, e 
se dopo di essersi ancorati, venissero a scorrere ed avvicinarsi 
troppo agli altri, saranno obbligati ad allontanarsi subito che il 
mare ed il vento lo permetteranno, sotto pena della refezione 
dei danni che siano derivati dall’ omissione di tal cautela. ( Art. d.) 

5. — Quelli che volessero entrare direttameute in Molo po- 
tranno introdurvisi, semprecbè la provenienza, e le speciali loro 
circostanze sanitarie riconosciute dalla Barca dì Sanità del Porto, 
non Io impediscano; avvertendo che di notte tempo non è per- 
messo l’ ingresso nel Molo medesimo che alle sole piccole im- 
barcazioni, e specialmente alle Barche pescareccie, le quali po- 
tranno ancorarsi sul piano, ma sempre in vicinanza, e sotto la 
vigilanza del lancione di ronda. (Art.à.) 

6 . — Non potranno i Bastimenti tenersi in ruota, o anco- 
rarsi nello spazio che resta fra la prima Andana ed il Molo, nò 
in quelli che restano fra le Andane, ma dovranno porsi in linea 
con gli altri; ed essendo necessitati di dar fondo nel passo per 
fermare l’ abbrivo, dovranno subito che possano dar cnvo in 
terra, ed ormeggiarsi in Andana, alla pena pecuniaria non mi- 
nore di lire venti, e da estendersi fino alle lire cento, oltre la 
refezione dei danni. ( Art. d. ) 

7 . — ■ Questa ormeggiatura dovrà operarsi nella prima , se- 
conda, o terza Andana del Molo, ove sia lungo per ricevere i 
Bastimenti, colla poppa voltata verso il braccio esteriore del Molo 
medesimo, ed in quella situazione che sarà loro destinata , e con 
quelli ormeggi che saranno creduti necessari dall’ Uffizio del 
Porto, e segnatamente dagl’ Ulfiziali Custodi del Molo, non tanto 
per la loro quantità, che per la loro qualità, alla pena pecu- 
niaria indicata nell’ articolo precedente. ( Art. d- ) 

8 . — I Bastimenti che si ormeggeranno in Andana al Molo 
dovranno gettare tutte le loro ancore di pruva,e verso l'Uffizio 
di Sanità, e distenderle in linea nel luogo destinato per le me- 
desime, e che viene indicato col segno visibile posto a tal' effetto 
nella Cortina delle ancore, con un cassone che sarà collocato 
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nel Molo in dirittura del medesimo, c non altrove; ondo queste 
restino nella conveniente distante dalle Andane dei Bastimenti, 
e lascino libero il passo di pruva lungo le medesime, alla pena 
non minore di lire quaranta, e da estendersi fino olle lire cento. 

( Art. d. ) 

9. — Dovranno i Capitani o Padroni porre su ciascbedun’nn- 
cora il gavitello, o segnale, osservando die la grippia abbia il 
giusto calumo e non troppo lungo perché stiano a picco sulle an- 
core , e non scorrano in distanta dalle medesime, cd in forma 
che quelli che dovranno passare fra le Andane, e le ancore, o 
altrimenti in vicinanza delle medesime possono riconoscere il luogo 
appunto ove queste sono poste, ed evitare il danno che potreb- 
bero ricevere passandovi sopra; alla pena pecuniaria dalle lire 
quaranta allo lire cento, oltre l’emenda del danno. ( Art. d. ) 

10. • — Non potranno distendersi ancore da poppa fra le An- 
dane, e verso il Molo, ma dovranno i Capitani e Padroni sten- 
dere i loro cavi sulla banchina del Molo, e raccomandarli ai pi- 
lastri , ed anelli che vi sono posti a tale effetto, o anche reg- 
gerli alla pruva degli altri Bastimenti della prima, e seconda 
Andana che loro restano da poppa, quando però i Capitani dei 
medesimi se nc contentino; alla pena mancando dalle lire venti 
alle lire cento. {Art. d.) 

11. — È proibito ai Bastimenti in prima Andana di sten- 
dere catene di Carro per ormeggio di pruva. Potranno a camor- 
ra rsi , o dar volta colle medesime da poppa alle colonne, che ser- 
vono di presa sul Molo, da una sola parte, coll’ obbligo di fa- 
sciarle con paglietti, o stojn per non far danno olle colonne, 0 
alla banchina, alla pena di lire venti oltre all'emenda del 
danno. — I Bastimenti peraltro situati nelle altre Andane potranno 
far uso di catene per l’ormeggio di pruva sull’ancora, mentre 
vien loro espressamente proibito di servirsene per ormeggio di 
poppa. ( Art. d. ) 

n, — I Bastimenti a vapore dovranno situarsi alla punta 
del Molo in seconda Andana, e nello spazio compreso fra i nu- 
meri 80. a 88. corrispondenti lungo il braccio esterno del Molo 
medesimo; e questo spazio dovrà lasciarsi libero per il colloca- 
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mento di detti Bastimenti, e gli Uffiziali del Porto non permet- 
teranno che ivi se ne ormeggino altri, se non in caso di indi- 
spensabile necessità. ( Art. d. ) 

i 3 . — Non sarà impedito a questa sola specie di Bastimenti, 
sempre che siano di breve permanenza, e nell’unica circostanza 
di tempi tranquilli, di profittare del cassone citato all’ art. 8. 
per darvi volta con Cavi da pruva , sebbene sia questo esclusi- 
vamente destinato per segnale delle ancore , come già è stato av- 
vertito all’anxidetto articolo, e ciò sema derogare agli obblighi 
già prescritti all’ art. 7. relativamente ad una piò esula e rego- 
lare ormeggiatura a giudizio degl’ Uffizio li Custodi del Molo. 

( Art. d. ) 

i 4 - — Potranno i Bastimenti ebe vi trovano fondo bastante 
ancorarsi anco lungo le due cortine delle ancore, e degli anelli 
ove sia luogo a proposito, e sia destinalo, o approvato dall’Uf- 
fisio del Porto; dovendo fare ivi le solite scarselloture secondo 
I' uso di mare, e passare i loro Cavi sotto quelli degli altri Ba- 
stimenti che trovassero già ancorati, ed usare ogni diligerne per 
non recar loro alcun danno; alla pena mancando di Lire venti 
sino a lire cento, oltre I’ eraendn del danno. [Art. d. ) 

1 5 . ■ — Lungo le cortine predette, dovranno le ancore da 
pruva distendersi verso l* interno del Porto, nella giusta distanta 
dal Bastimento, ed aver ciascuna il suo gavitello, o segnale nel 
modo prescritto all' art. 9. sotto la pena ed emenda in quello 
determinate. Ai Bastimenti pescarecci soltanto secondo le circo- 
stanze del Porto, potrà esser permesso di ormeggiarsi anche colla 
pruva in terra, a giudizio dell’ Uffizio del Porto medesima 
( Art. d. ) 

16. — Non potranno tenersi nel Molo le ancore pendenti dai 
Bastimenti dalle parti laterali, ma o dovranno tenersi a bordo, 

0 lasciarle pendere solamente da prua; e tutti i Bastimenti do- 
vranno tenere alla banda dalla loro parte diritta i paglietti, os- 
siano fasci di Cavi d’erba, o di canapa, o di stipa per ripararsi 
reciprocamente dall’urto di uno contro l’altro, esclusi sempre 

1 ferri, ed i tacchi, o altri legnami, che non potranno tenersi 
pendenti alla banda da veruna parte. £ parimente non potranno 
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tenersi fuori i Cannoni dei Bastimenti die hanno la batteria an- 
dante, ma solo quelli che siano da poppa, o dn prua; Ed alla 
circostanza , e quando venga loro ordinato, dorranno tenere im- 
broncnti i pennoni maggiori, ed il bnstone di flocco tirato den- 
tro al pari della testa di moro, e la homa di poppa pari al co- 
ronamento; E parimente i Bastimenti latini dorranno tirar den- 
tro il Bittalò di poppa, e quello di prura, alla pena di lire 
renti fino a cento. ( Art. d. ) 

17. — I Bastimenti benché gii ancorati in Molo dorranno 
sempre dipendere dagli ordini che loro saranno dati dall’ Uffizio 
del Porto, e dagli Uffiziali Custodi del Molo per qualunque ope- 
razione anche sull’aumento, e rariazione di ormeggi a seconda 
delle circostanze, e della eventualità del tempo, come per rin- 
forzo di paglietti o altro; e non potranno muoversi dal luogo 
che loro è stato assegnato, ed ancorarsi altrove senza licenza di 
detto Uffizio del Porto; Ed all’incontro saranno obbligati a mu- 
tar luogo, e farlo ad altri tutte le volte che occorra , e che venga 
prescritto; Ed in caso di rifiuto potranno farsi rimuovere, e col- 
locare altrove a tutte loro spese nei modi che la circostanza re- 
clami ; ed ì trasgressori saranno puniti inoltre con carcere dai tre 
ai quindici giorni. ( Art. d. ) 

18. _ Si proibisce ai Capitani, e Padroni di dar volta con 
S loro Cavi sopra i gavitelli delle ancore perchè non si stacchino, 
o escano dal loro luogo; alla pena di lire venti sino alle lire 
cento oltre I’ emenda del danno. ( Art. d. ) 

19. — I Bastimenti che sono al Molo saranno obbligati di 
mollare prontamente i Cavi e Catene per facilitare il passaggio 
agli altri Bastimenti, dovendo perciò aver sempre a bordo gente 
abbastanza per tali operazioni, e fare quanto altro in dette cir- 
costanze sia necessario, o venga ordinato dagli Uffiziali Custodi 
del Molo, sotto pena di lire venti, alle lire cento. {Art. d. ) 

10. — I Puntoni che servono a dar Carena alle Navi non 
potranno da chi ne ha la custodia esser ritenuti nelle Andane 
terminato il lavoro, per non toglier luogo agli altri Bastimenti, 
e dovranno ricondursi nella Darsenn , o nel posto che loro verrà 
assegnato, alla pena di che nell’ articolo precedente. ( Art. d. ) 
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ai. — E proibito scnricarc attrazzi, o qualunque altra co*» 
sulla banchina del Molo, senza espressa licenza del Capitano del 
Porto, la quale dovrà esser limitata al più ristretto tempo pos- 
sibile; ed i trasgressori tanto per il deposito arbitrario come per 
la ritardata remozioue, andranno soggetti alla pena dalle lire 
sette alle lire venti, e della remozione degli oggetti depositati 
a tutto loro carico, e spese. [Art. d. ) 

— Gli Uffizioli Custodi del Molo dovranno fare ogni 
mattina il giro del medesimo con la loro lancia, e riscontrare 
se tutto sia in buon ordine a forma di qnanto è disposto di so- 
pra , e segnatamente se le ancore siano nel luogo prescritto; e 
trovandone alcuna mal collocata, mancante di gavitello , o ebe 
questo non sia a picco, e che in qualunque altra maniera siasi 
contravvenuto alla presente Legge dovranno farne impreteribil- 
mente il loro rapporto, perchè sia proceduto contro i Capitani, 
c Padroni. Intimeranno poi ai Capitani, e Padroni di porsi in re- 
gola , e non eseguendolo 1' Uffizio del Porto vi provvederà a loro 
spese nei modi opportuni. 

Gli Uffiziali Custodi del Porto potranno altresì, invece di 
limitarsi a trasmettere il detto rapporto, redigere processo ver- 
bale costatante l’avvenuta trasgressione, sia che questa consista 
nella violazione di un precetto contenuto nel presente Regola- 
mento, sia che abbia avuto luogo per inobbedienza ad ordini 
che a forma di questo stesso Regolamento sia in facoltà degli 
Uffiziali medesimi di emettere, nel qual caso dovrà altresi nel 
Processo verbale risultare la precedente trasmissione dell'ordine, 
e successiva intimazione ad uniformarmi. — Il processo verbale 
dovrà avere la firma dell’ UfGziale che lo redige, di due testi- 
moni ebe potranno essere due Guardie del Porto con la prefe- 
renza delle più graduate, ed inoltre la firma del trasgressore o 
la menzione che egli non ve la appose, o per essere illetterato, 
o perchè si ricusò a firmare. . — Il processo verbale come sopra 
redatto farà prova irrecusabile per la condanna dei trasgressori 
fino alla iscrizione in falso. ( Art. d. ) 

a3. — Dopo la chiusura della porta della Bocca è proibito 
dì vagare nel bacino del Molo con lancie, o altre imbarcazioni 
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per qualunque motivo, meno casi di urgenza, sotto pena dell'ar- 
resto, e carcere dai tre ai quindici giorni. {Art. d. ) 

34. — E proibita, e sari impedita dalla Forza di vigilanza 
del Porto la sortita dal Molo a qualunque Bastimento mezz’ora 
dopo il calar del sole fino all’ alba del seguente giorno. I soli 
Bastimenti a vapore ancorati nel luogo loro specialmente asse- 
gnato come all’ art. 11. potranno, occorrendo , ritardare l’egresso 
suddetto dal Molo fino ad un’ora dopo il tramontare del Sole. 
( Art. d. ) 

a 5 . I Bastimenti in Andana, allorché ve n’è qualcuno in 
partenza dovranno mollare Cavi, Catene ec. , e fare quanto al- 
tro occorra onde la sortita dal Molo non sia ritardata, come già 
è stato disposto all’articolo 19. per i Bastimenti che vi entrano, 
alla pena in quello prescritta. ( Art. d. ) 

36. — È permesso ai Bastimenti che sortono dal Molo di 
dare le Cime dei loro Cavi di tonneggio per tirarsi fuori, a bordo 
di quelli ebe si trovano in Andana. ( Art. d. ) 

37. — Nou sarà tollerato che i Bastimenti i quali si tirano 
fuori di Andana per partire si trattengano abusivamente lungo 
la banchina del Molo, per evitare che rechino danno agli ormeggi 
degli altri Bastimenti, e perchè non ingombrino il passo, do- 
vendo anche in tal circostanza dipendere interamente da quanto 
verrà loro ordinato dall’Uffizio del Porto, e più specialmente da- 
gli Uffiziali Custodi del Aiolo, e Darsena ; ferme stanti , onde as- 
sicurare l’esecuzione dei loro ordini, tutte le facoltà già supe- 
riormente ad essi attribuite dagli art. 17. e 33. — I trasgressori 
incorreranno nella pena di lire quaranta fino a lire ceuto, oltre 
l’emenda del danno. ( Art. d. ) 

38. — Non è permesso ad alcun Bastimento uscire dal Aiolo 
senza prima consegnare al lancione Guarda-Porto il biglietto di 
sortita che gli vien rilasciato dall’ Uffizio di Sanità alla Bocca’, 
munito della firma dell’ Uffiziale del Porto Ministro di Sanità. 
Art. d. ) 

39. — - E nella circostanza che i Bastimenti di partenza deb- 
bano imbarcare dello polvere da botta, dovranno i Capitani, o 
Padroni dirigersi all’ Uffizio di Sanità del Porto per ottenere la 
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permissione; ed ivi saranno date le istruzioni necessarie alla Guar- 
dia di Sanità che verrà destinata ad accompagnare la polvere a 
bordo del Bastimento già sortito dal Molo. (Art. d. ) 

30. — La Darsena, e gli annessi Cantieri essendo unicamente 
destinati alla costruzione, raddobbo, e risarcimento dei Basti- 
menti, gli scali, strade e piazze attigue devono servire soltanto 
■ I passaggio delle vetture e dei viandanti, al carico e discarico 
delle mercanzie, e al deposito dei legnami necessarj per i lavori 
in attualità di esecuzione. ( Art. d. } 

31. — Nessun Bastimento potrà essere ammesso in Darsena , 
per qualsivoglia motivo senza una espressa licenza del Governa- 
toro diretta al Capitano del Porto. ( Art. d. ) 

3j. — Ai soli Bastimenti Toscani latini potrà essere per- 
messa dall' Uffizio del Porto l’ ammissione in Darsena, e contro 
Darsena, o in altra località corrispondente nei Fossi, e sempre 
che circostanze speciali ed eventuali non si oppongano a tal per- 
messo, escluse per altro le paranzelle da pesca, e quei Basti- 
menti latini che fossero carichi di legnami da costruzione, stipa, 
paglia, o fieno, per i quali sarà indispensubile la licenza del Go- 
vernatore. ( Art. d. ) 

33. — Qualunque Bastimento autorizzato ad entrare in Dar- 
sena dovrà prima sottoporsi alla visita Doganale nella forma, 
e nei modi voluti dalia Amministrazione della Finanza, in or- 
dine al Motuproprio de’ aa. Gennajo 1775 ., e Disposizioni suc- 
cessive. ( Art. d. ) 

34- — • Gli Uffizioli del Molo e Darsena provvederanno in 
guisa che ai Bastimenti che entrano in Darsena per resarcire, <> 
per qualunque altro urgente motivo, sia dato a preferenza il ne- 
cessario luogo; facendo tirar fuori, occorrendo, quei Bastimenti 
Toscani , o altri che per qualunque ragione vi fossero stati in- 
trodotti , e che potessero imbarazzare, facendoli passare in altro 
posto. E se questo assolutamente mancasse, si faranno uscire 
dalla Darsena, ed andare in Molo nelle Andane delle cortine, 
delle ancore, e degli anelli. (Art. d.) 

35. — I Bastimenti stali ammessi in Darsena i quali attesa 
la loro grandezza non potrebbero passare naturalmente sotto i 
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canapi delle chiatte, dovranno per introdursi nella contro Dar- 
sena , come per passare allo scalo dei marmi , esser muniti di un 
permesso degli Uffiziali Custodi del Molo, e Darsena da presen- 
tarsi ai respettivi cbiattajoli. (Art. d. ) 

36. — Ogni Bastimento che trovasi in Darsena sia estero, 
sia nazionale sari in obbligo di aumentare, e variare ormeggi in 
quella guisa che sarà giudicata necessaria dall’ Uffizio del Porlo, 
e pii\ specialmente dagli Uffìzi. ili Custodi del Molo, e Darsena, 
i quali in caso di renitenza faranno eseguire la regolare ormeg- 
giatura a carico e spese dei Capitani, e Padroni che secondo la 
graviti delle circostanze potranno andar soggetti all’arresto, e 
carcere dai tre ai quindici giorni. ( Art. d. ) 

37 . — I Bastimenti a vela quadra, che si trovano in Dar- 
sena per resarcimento o per altro oggetto, dovranno avere a bordo 
due individui almeno durante la notte. Un solo iodividuo potrà 
essere sufficiente per i Bastimenti lutini, come un solo guardiano 
per i Bastimenti ai quali sia stato permesso di trattenervisi tem- 
poraneamente in disarmo. Le trasgressioni al disposto nel pre- 
sente articolo verificate dalla Ronda della Darsena montando a 
bordo, saranno punite colla multa pecuniaria dalle lire venti alle 
lire quaranta. ( Art. d. ) 

38. — I Navicelli da discarico, e gli altri piccoli legni che 
si collocassero io modo da impedire il libero passo della chiatta 
di Fortezza Vecchia, non che di quellu della Darsena, o altre 
destinate al passaggio delle persone per comodo del servizio , e 
del pubblico, saranno soggetti alla penale di lire sette (ino alle 
lire venti, oltre la refezione delle spese occorse per la loro re- 
mozione. ( Art. d. ) 

39 . — Non potranno in qualsivoglia luogo costruirsi Basti- 
menti nè grossi nè piccoli, nè alzar carene senza licenza del Go- 
vernatore diretta al Capitano del Porto , dal quale sarà assegnato 
ai costruttori il luogo proprio a quest’ effetto , e quello in cui 
poter depositare i legnami necessarj per le attuali costruzioni 
suddette. Ove poi trattisi di dar carena, o fuoco, si osserverà 
quanto è prescritto all’articolo 54* del presente Regolamento, 
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alla pena dalle lire dieci alle lire quaranta, oltre la remozione 
del lavoro già eseguito. ( Art. d.) 

40. — E proibito a qualunque Bastimento di caricare, o sca- 
ricare qualsivoglia specie di mercanzia in Darsena, a meno clie 
il permesso del Governatore, che è stato rilasciato, non porli 
una tale speciale autorizzazione. I soli Bastimenti latini Toscani 
vi potranno caricare e scaricare liberamente. ( Art. d. ) 

41. — Nei cantieri, e nelle strade attigue ai bacini della 
Darsena non potranno scaricarsi , e lasciarsi legnami, pietre, mat- 
toni, o altre robe che servano d’ imbarazzo senza licenza del Ca- 
pitano del Porto, che l’accorderà in scritto sotto la dipendenza 
del Governatore, ed assegnerà il luogo ove tali materie debbano 
collocarsi, ed il tempo durante il quale possano restarvi. 

Anco per i legnami che si volessero trattenere in acqua, sarà 
necessaria la licenza sopraccitata. I contravventori incorreranno 
nella pena dalle lire dieci alle lire venti, oltre la remozione de- 
gli oggetti che ingombrano. ( Art. d. ) 

4'J. — Il Capitano del Porto non potrà permettere il depo- 
sito in Darsena se non di quei legnami da costruzione che siano 
destinati ai lavori in attualità di esecuzione , meno i casi speciali 
di provato imbarco immediato sopra a Bastimento pronto a ri- 
ceverli; per tutti gli altri legnami da costruzione siano o nò squa- 
drali, che vogliono tenersi per altro line, resta assegnato per luogo 
di deposito quel piazzale attiguo al Fosso Reale presso ai Ca- 
pannoni della Marina Militare, ed annesso al campo di Marte, o 
qualunque altro locale che venisse stabilito dall’ 1. c R. Governo, 
nei quali potrà chiunque depositarli, e tenerli senza verun ag- 
gravio, ma con obbligo bensì di situarli in quel punto che sarà 
designato da chi avrà l’ispezione di detti luoghi sotto la dipen- 
denza del Governo. 

Quanto ai legnami da fabbrica, o da lavoro, dovranno que- 
sti tenersi nei magazzini particolari, o altorrati nei luoghi solili 
destinati a tal uso. ( Art. d. ) 

43. — I cannoni, mortari , bombe, granale, palle, e gene- 
ralmente qualunque specie di artiglieria , e munizione da guerra, 
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non potranno lasciarsi nei cantieri e nelle strade, e piazze della 
Darsena, ma dorrà ciascuno depositarli nei locali destinati dall’I. 
e R. Governo. In caso di contravvenzione un tal deposito dovrà 
farsi eseguire a cura degli Uffuiali Custodi del Molo, a spese dei 
trasgressori. ( Art. d. ) 

44- — Qualunqne cosa sia permesso scaricare e depositare 
in Darsena, non potrà mai appoggiarsi, nè accostarsi alla distanza 
di sei braccia dalla ringhiera ossia rastrello del gruppo di statue 
che trovasi nella medesima, i trasgressori saranno puniti colla 
multa di lire sette fino a lire venti, oltre la remozione dell’ in- 
gombro a loro spese. ( Art. d. ) 

45. — I puntoni da carenaggio che si trovassero vaganti per 
la Darsena saranno, ricondotti al posto loro assegnato, secondo 
le circostanze, a tutto carico, e spese dei proprietarj , e lo stesso 
sarà praticato per i ponti da calafato che si trovassero abban- 
donati. ( Art. d. ) 

46- — • Resta proibito di erigere baracche in Darsena, ed an- 
che in Molo in qualsivoglia guisa anche volanti con pali , e stoje, 
senza licenza in scritto del Governatore. — 1 Padroni delle 
baracche attualmente esistenti con ottenuta licenza , o di 
quelle che potessere in seguito approvarsi , dovranno osser- 
vare esattamente gli ordini e discipline che piacesse all’Uf- 
fizio del Porto di prescrivere; e non uniformandovisi sarà sem- 
pre in facoltà del Governo di ordinare tanto per questo, come 
per quello che la esistenza di dette baracche fosse in qualunque 
forma d’ingombro nocivo all’uso pubblico, ed al commercio, od 
intollerabile deturpazione, la demolizione delle medesime, senza 
che i possessori possano pretendere alcuna indennità. ( Ari. d. ) 
47 . — Nei furti delle ancore, e Cavi sopra i quuli si reg- 
gono i Bastimenti, o dei gavitelli non si avrà riguardo alla te- 
nuità del valore delle cose furtive, ma al pericolo dei Bastimenti 
cd al danno che ne potrebbe ai medesimi resultare, o che di 
fatto abbiano sofferto; c perciò le perni sarà sempre afflittiva c 
non minore di mesi sei di reclusione nella Casa dei Lavori for- 
zati ancorché non sia seguito danno, c quando di fattu questo 
Orino patrio Tate. /'• X. 8 
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accada, la pena si estenderà ai Pubblici Lavori come nel furto 
qualificato, semprcebè il danno ascenda all’ importare di scudi 
venticinque, e lo stesso si praticherà per coloro che rimuoves- 
sero, tagliassero, o sciogliessero le ancore, i Cavi ec. senta ru- 
barli, o ponessero in pericolo i Bastimenti, applicando pure ai 
medesimi la pena del furto con le regole in questo articolo sta- 
bilite, fermo stante il disposto di ragion comune nel caso che i 
Cavi, e le gomene fossero tagliate o sciolte dalla gente di un 
Bastimento per liberarsi dal danno che gli cagioni o gli minacci 
un altro Bastimento vicino. ( Art. d. ) 

48 . — I Bastimenti manifestamente non più atti alla navi- 
gazione, abbandonati, o affondati non potranno essere ritenuti 
alla Spiaggia, nel Molo, o nella Darsena, e Fossi; ma quelli ai 
quali appartengono dovranno disfarli in quel luogo che loro sarà 
assegnato, e levare i rottami. ( Art. d. ) 

4g. — E se da chi spetta non siasi prontamente adempito 
a tal obbligo, il Capitano del Porto, farà richiamare all’ Uffizio 
i Proprietarj, o i Capitani, o Padroni di detti Bastimenti , e farà 
loro assegnare un discreto termine a remuoverc i legni, o i rot- 
tami dei medesimi. 

Dopo la spirazionc del termine assegnato, qualora non ab- 
bia avuto effetto la ordinata remozione, il Capitano del Porto 
farà procedere per mezzo dell’ Uffizio dell’ Asta alla vendita di 
detti legni o rottami per rilasciarsi al maggiore offerente, coll’ ob- 
bligo di rctnuoverli immediatamente. — Il prezzo ritratto dì tal 
vendita al netto delle spese occorse, sarà depositato nella Cassa 
di Sanità a favore del proprietario degli oggetti venduti, il quale 
se non comparirà dentro uu anno dal dì della notificazione fat- 
tagli dal nominato Uffizio dell’ avvenuto deposito a ritirare la 
somma depositata, s’ intenderà decaduto dal diritto di ripeterla , 
e la medesima si devolverà irretruttabilmente a vantaggio dell’ an- 
zidetta Cassa. ( Art. d. ) 

5o. — Nel caso di assenza, irreperibilità, e non comparsa 
all’ Uffizio del Porto dei Proprietarj , Capitani , o Padroni dei Ba- 
slimenl! predetti, sarà a tutti gli effetti supplito alla intimazione, 
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c notificazione rcspettivamente indicata nel precedente articolo 
col mezzo di Editti da affiggersi olla Porta principale di detto 
Uffizio. ( Art. d. ) 

5i- — Non sarà permesso introdurre nel Molo, e molto meno 
nella Darsena e Fossi, Bastimenti die abbiano polvere a bordo, 
ma dovranno prima scaricarla, e mandarla nel locale destinato 
alla custodia della medesima, e non potranno ricaricarla finché 
non si siano tirati alla Spiaggia ; e se mai fossero obbligati dui 
tempo ad entrare nel Molo prima di averla scaricata, dovranno 
eseguirlo immediatamente; e non facendolo, non solo incorre- 
ranno nella pena di lire quaranta fino alle lire cento, ma si ob- 
bligheranno a tornare alla Spiaggia; E perchè sia impreteribil- 
mente osservato il presente ordine; dovranno i Capitani e Pa- 
droni al loro arrivo denunziare precisamente all’ Uffizio di Sanità 
la quantità della polvere ebe hanno a bordo, e dipendere dagli 
ordini degli Uffiziali Ministri di Sanità del Porto. ( Art. d. ) 

5i. — Similmente sarà impedito l'ingresso in Molo, c in 
Darsena ai Bastimenti carichi di stipa, paglia, o fieno, i quali 
dovranno starsene in Bada. — Se saranno per altro legni piccoli 
che non fossero in grado anche per la circostanza dei tempi di 
tenersi in Rada, potrà esser loro permesso di dar fondo sul secco 
bene in mezzo del Molo, sempre lontano più che sia possibile 
dagli altri Bastimenti sotto la vigilanza della Ronda ; ma se vi 
dovessero passare la notte , sarà loro assegnata una guardia di 
vista a proprie spese. (Art. d. ) 

53. •— Si proibisce ai Capitani, e Padroni di qualunque Ba- 
stimento di sparare i cannoni, o altre armi da fuoco per qua- 
lunque motivo nel Molo, Darsena, e Fossi, come pure d' incen- 
diare razzi, o altri fuochi artificiali. Dovruuno essi tenere la loro 
artiglieria ed armi scariche, altrimenti prendendo fuoco, anco di- 
sgraziatamente, incorreranno nella pena di lire quaranta alle lire 
cento; ed inoltre nei congrui casi undernuno soggetti alle pene 
prescritte dalle Leggi generali per i delitti commessi con colpa. 
( Art. d. ) 

54- — Non sarà permesso dar carena, e fuoco nel Aiolo, 
Darsena, e Fossi senza la licenza del Capitano del Porlo, che di- 
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pendente dui Governatore, assegnerà il luogo per tale opera- 
rione, e senza l’ assistenza, quanto al Molo, e alla Darsena, 
dell’Ufiìziale Custode del Molo, o suo Ajuto, i quali, oltre il 
praticare tutte le debite cautele, osserveranno che la stipa non 
interamente impiegata in tali lavori, sia ogni sera riunita in tempo 
debito sopra una barca alla quale dovrà, nel Molo, darsi volta 
al gavitello di prua del Bastimento, e in Darsena dovrà essere 
ormeggiata presso il Moletto della Portacela della Fortezza Vec- 
chia. — Ogni contravvenzione al disposto nel presente articolo 
sarà punita colla multa di lire quaranta alle lire cento. 

( Art. d. ) 

55. ' — ■ È assolutamente vietato di accender fuoco la notte 
sopra Bastimenti, o sopra qualunque altro legno cosi nel Molo, 
come nella Darsena, e nei Fossi; essendo solamente permesso di 
tenere il lume acceso dentro le lanterne, o fanali, ma non mai 
scoperto; e parimente si proibisce di accender fuoco di notte sulle 
banchine, e per le strade del Molo, e nella Darsena , avvertendo 
che i così detti Carenanti , sia nel Molo come nella Darsena, e 
nei Fossi , devono avere spento alle ore ventiquattro italiane ogni 
fuoco che interessi il loro lavoro. — La così detta stufa col fuoco 
per i topi nell’ interno del Bastimento viene proibita nel Molo 
anco di giorno; il tutto sotto pena pccuniaria dalle lire venti a Ile 
lire cento. ( Art. d. ) 

56. È proibito tanto nel Molo che nella Darsena di caricare 
o scaricare qualunque specie di mercanzia, o fare intorno ai Ba- 
stimenti qualsiasi altra operazione dall’ un’ ora dopo il tramon- 
tare del sole fino all’alba del seguente giorno senza espressa li- 
cenza del Capitano del Porto sotto la dipendenza del Governa- 
tore di Livorno alta pena di lire venti allo lire quaranta, e più 
secondo le circostanze, alla pena della carcere dai tre ai quin- 
dici giorni. (Art. d. } 

67. — Se qualche Bastimento per incuria del Capitano, Pa- 
drone, o equipaggio romperà, o dnnneggerà gli anelli, pilastri, 
spallette, o qualunque altra parte del Molo, Darsena, e Fossi, 
e loro adiacenze il Capitano, c Padrone sarà tenuto al risarci- 
mento. ( Art. d. ) 
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58 . — I navicella j ed altri die conducono Bastimenti, o in 
qualunque altra forma passano per il Porto, Darsena, c Fossi 
non potranno fonar le catene, cateratte, ed altri ripari stabiliti 
per qualunque motivo, sotto pena dell’arresto, e carcere dai 
quindici ai trenta giorni, e l’emenda del danno. ( Art. d. ) 

5 g. — Resta severamente proibito di gettare alla Rada , 
Spiaggia, Molo, Darsena, e Fossi zavorra, spazzatura, rottami, 
o qualunque altra materia, ebe possa portare interrimento o in 
qualunque altro modo alterare il fondo del Porto, alla pena di 
lire cento per ciascuna trasgressione, e più di otto giorni di car- 
cere per i recidivi. ( Art. d. ) 

60. — Per garantire il fondo della Rada, del Molo, e della 
Darsena dallo interrimento che vi potrebbe cagionare la caduta 
in Mare delle materie die servono di zavorra ai Bastimenti, come 
terra, rena, gbiaje e simili, nell’alto del carico, discorico, tra- 
vaso, o getto in Mare delle medesime, dovranno tali operazioni 
essere autorizzate volta per volta dall’ Uffizio del Porto, ebe le 
farà vigilare da una Guardia di Sanità, e indicherà nel caso di 
getto il luogo distante dui Porto ove poterlo eseguire; e man- 
cando di prender la detta licenza , o facendo le dette operazioni 
senza l’assistenza della Guardia, saranno i trasgressori sottoposti 
alla pena pecuniaria dalle lire quaranta alle lire cento. ( Art. d. ) 

61. — Sarà obbligo per chi voglia fare tali operazioni nelle 
citate località di provvedersi delle necessarie stoje , incerati, o 
tende; e la Guardia di Sanità di vigilanza osserverà bene clic tali 
oggetti siano distesi in modo da impedire la caduta in acqon di 
qualsivoglia quantità di dette materie, e procurerà clic il tutto 
sia eseguito col dovuto buon ordine. ( Art. d. ) 

62. — Per le operazioni poi di carico, discarico o travaso 
di dette materie che far si volessero nei Fossi della Città coi Gozzi 
dei cosi detti Zavorranti, o con altre imbarcazioni, non sarà ne- 
cessaria nè la detta licenza dell’Uffizio del Porto, nè la prescritta 
vigilanza di una Guardia di Sanità, come è stato determinato per 
la Rada, per il Molo, e per 1 | Darsena. (Art. d. ) 

G 3 . — E perchè dalla libertà come sopra accordata non no 
derivi pregiudizio ai Fossi di Livorno, ■ Conduttori delle citato 
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barelle dorranno esser muniti di tende, incerati, c stoje ogni 
qual rolla eseguiranno l’operazione del carico, discarico, e tra- 
raso delle materie suddette gettandole da un luogo all' altro con 
pale, o altri arnesi, all’oggetto che sieno distese durante le ope- 
razioni medesime come è stato prescritto all’articolo 61., per 
impedire che una porzione qualunque di esse cada nei Fossi, alla 
pena fissata all’articolo 60., e fermi stanti gli ordini di Polizia 
municipale circa il deposito in trrra delle materie onzidette, e 
specialmente il disposto nella Notificazione del di io. Agosto i 83 y. 
( Art. d. ) 

6 \. — Per prorvedere alla pubblica decenza è proibito ba- 
gnarsi nel Molo, nella Darsena, nei Fossi della Città , ed in quello 
che conduce al Lazzeretto S. Jacopo, in stato di completa nu- 
dità dallo spuntar del giorno fin ad un’ ora dopo il tramontare 
del sole, alla pena dell’ arresto, e carcere dai tre agli otto giorni. 
( Art. d. ) 

65 . — Interessando sommamente la sicurezza dei Bastimenti 
la reroozionc dal fondo della Rada, Spiagge, e Porto delle an- 
core smarrite, e dovendosi perciò riguardare con special favore 
coloro cui avvenga di ritrovarle, e remuoverlo, così fermo stante 
il disposto di ragione comune quanto alle invenzioni , e recuperi 
in genere, c degli ordini ed istruzioni sanitarie quanto alle robe 
straccate, rapporto alla invenzione delle ancore smarrite c som- 
merse in Mare, si osserveranno le seguenti disposizioni speciali. 

( Art. d. ) 

66 . — Chi troverà nel Porlo o Spiaggia un’ancora, sarà 
obbligato a denunziarne il ritrovamento all' Uffizio del Porlo, e 
depositarla nel lungo che dall’ Uffizio stesso gli sarà indicato. {Art. d.) 

67- — Il Capitano del Porto, dovrà per mezzo di Editto da 
affiggersi alla Porta principale dell’ Uffizio di Sanità , render noto 
al Pubblico il ritrovamento dell’ancora smarrita, senza indicare 
per altro In qualità e connotati speciali della medesima, manife- 
stando bensì la persona dell’ invrntore ; E un tale Editto dovrà 
contenere inoltre l’assegnazione del termine di giorni sessanta 
continui al proprietario, ed a chiunque altro avesse interesse a 
presentare le sue istanze all’Uffizio del l’orto, ove dopo aver 
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dichiarato i connotati speciali, potrà dedurre quanto altro oc- 
corra per recuperare l’ancora perduta, pagate le spese di custo- 
dia, ed il premio all’inventore stabilito nel terzo del valore ebe 
sarà assegnato all’ancora dagli Uffizioli Custodi del Porto. (Art. d.) 

68 . — Nel caso che alcuno non comparisca a dedurre le sue 
ragioni, e trascorso il termine come sopra assegnato, sarà pro- 
ceduto alla consegna, e rilascio dell’ancora ritrovata in libera 
assoluta proprietà all’ inventore , o inventori , previo il pagamento 
delle spese che fossero occorse per la custodia. ( Art. d. ) 

69. — La restituzione al prò prie tu rio , e rrspettivamente il 
rilascio all’inventore dell’ancora ritrovata non potrà eseguirsi 
senza preventi va npprovazione del Governatore di Livorno in cui 
il Capitano del Porto rassegnerà nei singoli casi analogo rapporto, 
e proposizioni. (Art. d. ) 

70. — La superiore direzione locale del governo, disciplina , 
c polizia del Porto e Spiugge spetta al Consigliere di Stato Go- 
vernatore Civile, e Militare di Livorno, il quale per gli affari 
relativi corrisponde coll’ 1 . e R. Dipartimento di Stato. ( Art. A. ) 

71. — In caso di mancanza, assenza, ed impedimento qua- 
lunque del Governatore, la Direzione Superiore Locale del Porto, 
spetta all’Auditore Consultore incaricato in tali contingenze del 
Governo Civile come Fro-Govcrnatorc. ( Art. d. ) 

•ji. • — • Il Capitano del Porto, sotto la dipendenza del Go- 
vernatore, presiede all’Uffizio della Bocca del Porto, ed ha 
l’ immediata direzione del governo e disciplina , e polizia del Porto. 
( Art. d. ) 

73. Gli Uffiziali Custodi del Molo, e della Darsena sotto la 
dipendenza e direzione del Capitano del Porto, oltre lo ingerenze 
loro affidate da speciali disposizioni del presente Regolamento; e 
gli Uffiziali Ministri all’Uffizio della Bocca del Porto, hanno 
l’obbligo in genere di vigilare all’esatta osservanza di tutti, e 
singoli gli ordini in esso compresi. ( Art. d. ) 

74 - — II Capitano del Porto, gli Uffizioli Ministri dell’ Uffi- 
zio della Bocca del Porto , c gli Uffiziali Custodi dovranno non 
solo nei casi espressamente contemplati dal Regolamento ordinare 
«ella Spiaggia , Rada , c nel Molo , e nella Darsena ed altri 
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Luoghi del Porto, ed anco nei Fossi 1’ arresto dei trasgressori agli 
Ordini, e discipline prescritte dal Jtcgolamento stesso; ma po- 
tranno comandare tal misura ogni qual Tolta divenga necessaria 
ed indispensabile per reprimere la turbolenza, c la insubordina- 
zione di quei trasgressori, che d’altronde per la natura della 
semplice contravvenzione non sarebbero passibili dell’ arresto. 
( Art. d. ) 

75. — - Gli arresti ordinati dai suddetti Uffizioli saranno di 
regola eseguili dalle Guardie di Sanità, e marinari della Marinn 
militare aventi la respcttiva loro divisa. Le persone arrestate sa- 
ranno condotte a bordo del lancione Guardo-Porto; ed il Capi- 
tano del Porlo dovrà immediatamente render conto in scritto 
dell’ avvenuto arresto, e delle cause elle lo motivarono al Gover- 
natore, il quale considerata la natura, c circostanze del fatto, o 
la importanza del medesimo, ordinerà al Commissario di Polizia 
del Circondario di S. Marco c del Porto di far ricevere 1' arre- 
stato dalla Forza di Polizia per procedere poscia a quanto sarà 
di giustizia. — Nel caso in cui l’arresto di che all’articolo 74. 
sia stato ordinato per reprimere la turbolenza, e la insubordina- 
zione di quei trasgressori ebe d’altronde pella natura della sem- 
plice contravvenzione non sarebbero passibili dell’arresto, l’Au- 
torità competente, cui è portnta la cognizione deH’afTare dovrà 
decretare la durata dell’arresto che non potrà eccedere il ter- 
mine di giorni quindici, ritenendo diesi tratti di turbolenze che 
non abbiano un carattere grave, e che non rientrino nelle di- 
sposizioui delle Leggi Generali del Gran-Ducato. [Art. d. ) 

76. - ■ — La misura coercitiva, di cui dall’ articolo precedente 
è concesso nei congrui cnsi l’uso al Capitano del Porto ed agli 
altri Uffizioli in esso rammentati all’oggetto di garantire l’utile 
ed efficace esercizio delle funzioni del loro respettivo ufficio, non 
altera in guisa alcuna la giurisdizione della Autorità Governativa 
c di Polizia della Città , le quali invece debbono estendere anco 
al Porto a tutela della pubblica e privata sicurezza la loro vigi- 
lanza e quella della dipendente Forza di Polizia. ( Art. d. ) 

77. — Sarà cura degli Ufìziali Custodi del Porto, delle Guar- 
die di Sanità, Bassi Uffizioli , Marinari della Marina militare, cil 
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«Uri inservienti addetti al servirlo del Porto , di referirc al Ca- 
pitano del medesimo le trasgressioni, e li autori di esse. Il pre- 
detto Capitano rimetterà prontamente i rapporti al Governatore, 
il quale considerato il titolo della trasgressione denunziatngli, li 
dirigerà a quell’ Autorità, cìie secondo le norme seguenti sia com- 
petente a conoscere. ( Art. d. ) 

78. — La competenza a conoscere delle trasgressioni per le 
quali viene inflitta pena pecuninria non eccedente le lire cento , 
o pena afflittiva non eccedente un mese di carcere, è deferita a 
forma del disposto del Motuproprio de’ 9.9. Novembre «838. 
all’ Auditore del Governo di Livorno, il quale dietro la proce- 
dura sommaria da istruirsi nel Commissariato di S. Marco e del 
Porto, ed in seguito della partecipazione degli atti che gli sarà da 
quel Ministro fatta, prescriverà i termini della risoluzione. (Art. d.) 

79. — La competenza a riguardo di delitti punibili con pene 
superiori a quelle indicate nel precedente articolo, spetterà ai 
Giudici , e Tribunali Criminali, e quindi i rapporti relativi a tali 
delitti, e trasgressioni dovranno rimettersi dal Governatore al 
Regio Procuratore, onde ne sia conosciuto, e giudicato dai Tri- 
bunali die siano competenti a forma delle disposizioni della Legge 
dei a. Agosto i838. , e successive Istruzioni, e Dichiarazioni de’ 9. 
Novembre dello stesso anno. ( Art. d. ) 

80. — Spetta del pari esclusivamente ni Tribunali ordinarj, 
secondo l’ordine delle competenze stabilito dalla predettn Legge 
Organica de’ 1. Agosto >838. il conoscere , e decidere sull’emenda 
dei danni, e sopra qualunque altra controversia di privato inte- 
resse clie insorga fra i Capitani, Padroni, Proprieterj dei Basti- 
menti, qualunque sebben tenue ne sia il merito. — Ciò non ostante 
il Capitano del Porto dovrà interporsi per concludere fra essi un 
amichevole accomodamento , ed impedire le liti , e non Mescendogli , ne 
sarà rilasciato l'esame, e decisione al Tribunale competente. (Art. d.) 

81. — > 11 prodotto delle pene pecuniaric comminate ai tra- 
sgressori degli ordini contenuti nel presente Regolamento saru ap- 
plicato per metà al R. Fisco, e per l’altra meta all accusatore 
pubblico, o segreto. — Quando la cognizione della trasgressione 
muova per il rapporto dell’ UfR siale Custode del Porto, il pro- 
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dotto della pena peenniaria cederà tutto al R. Fisco, e saranno 
esclusi da ogni partecipazione coloro che abbiano apposto la loro 
firma al processo verbale di che all' art. 11. — I Condannati in- 
solventi dovranno scontare la multa con la carcere nel modo, e 
con la proporzione stabilita dall’ art. ni. della Legge Crimi- 
nale del 3o. Novembre 1786. [Art. d. ) 

82. — I Bastimenti ancorati nella Spiaggia , Rada , Molo , e 
Darsena , sebbene coperti da bandiera di Potenze estere , e le 
persone a bordo dei medesimi, si considereranno aH’effetto della 
subjezione alla Giurisdizione delle Autorità Governative, e Giu- 
diciaric del Granducato come esistenti , e respettivninentc dimo- 
ranti in Toscana. [Art. d. ) 

83. — Potranno quindi i Ministri Uffiziati della Bocca del 
Porto, e gli Uffìziali Custodi del medesimo fare eseguire libera- 
mente a bordo dei Bastimenti esteri stanziati nella Spiaggia , Molo, 
Darsena , e Fossi gli arresti nnco dei forestieri trasgressori agli 
ordini contenuti nel presente Regolameuto nei casi , e modi in 
esso contemplati, e prevalendosi delle facoltà ai predetti Uffiziali 
concesse dati’ art- 74. [Art. d. ) 

84. — I marinari della Marina militare, le Guardie di Sa- 
nità , e la Forza militare , e civile di Polizia debbono nel caso 
di flagrante delitto procedere senza mandato superiore all’ arre- 
sto del delinquente, o delinquenti sudditi, o forestieri a bordo 
dei Bastimenti esteri stanziati nel Porto ; e dorranno ancora sa- 
lire su i Bastimenti medesimi per sedare le risse, o altri gravi 
ed allarmanti disordini, dei quali sia assolutamente necessaria cd 
urgente la repressione. ( Art. d. ) 

85. — È caso di flagrante delitto la sorpresa del delinquente 
sul fatto, o la di lui insecuzione per parte dell’ offeso, o per le 
grida, e clamori popolari. Ed é caso di quasi flagrante delitto il 
possesso in tempo e luogo prossimo al delitto, di armi, instru- 
inenti , carte, o effetti, o la ricorrenza di altri segnali atti ad in- 
gerire valevole presunzione di delinquenza. ( Art. d. ) 

86. — Il Commissario di Polizia del Porto Direttore dell’ Uf- 
fizio dei Forestieri potrà , sotto In dipendenza del Governatore, 
andare, o mandare un Ministro di detto Uffizio assistilo , quando 
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occorra, dulia Fona militare del Porto, a Lordo dei Bastimenti 
esteri per straordinarj bisogni del servizio sul movimento dei fo- 
restieri , dovendosi per altro le ordinarie ingerenze di tal servizio 
disimpegnare per regola nella stanza di Uffizio a ciò destinata 
presso la Bocca del Porto. ( Art. d. ) 

87. — > Ogni misura o provvedimento di Polizia che occorra 
prendere a bordo dei legni coperti da bandiera estera dovrà ese- 
guirsi dietro mandato in scritto dei Ministri Politici munito del 
visto, e permesso del Governatore di Livorno. (Art. d. ) 

88. — Ogni esecuzione poi che appartenga alla civile , o 
alla punitiva giustizia potrà commettersi sopra i Bastimenti esteri, 
ma dovrà darsene preventivo avviso al prefato Governatore. 
(Art. d.) 

89. — Le esecuzioni interessanti la Giustizia punitiva , e la 
Polizia, o l’ amministrazione della Giustizia civile, contemplate 
nei due precedenti articoli, dovranno essere consumate dalla 
Forza militare in servizio di Polizia ; e soltanto nelle esecu- 
zioni ordinate nell’interesse dell’amministrazione della Giusti- 
zia civile si ammetterà l’ intervento di un Cursore, o nei congrui 
casi di un Agente del Corpo civile di Polizia. ( Art. d. ) 

90. — Nella occorrenza delle esecuzioni su i Bastimenti esteri 
contemplate dagli art. 87. e 88. il Governatore di Livorno, sempre- 
cbè nei singoli casi si ravvisi compatibile col corso efficace, e 
regolare della Giustizia potrà far prevenire il Console della na- 
zione , cui appartiene il Bastimento sul quale deve effettuarsi 
1' esecuzione , dell’ ora in cui la medesima avrà luogo, acciò possa , 
piacendogli , intervenirvi per fare abbassare la bandiera. ( Art. d. ) 

91. — Quando il Governatore creda poter far luogo all’ ac- 
cennato avviso del Console, inviterà con semplice ordinanza il 
Capitano del Porto a fare prevenire nei termini indicati per mezzo 
di un Ministro Uffiziule della Bocca del Porto il respeltivo 
Console. ( Art. d. ) 

gz. — Se all’ora prestabilito , e indicata nel verbale avviso, 
il Console in persona , o per mezzo di un suo delegato non in- 
terverrà a bordo del legno sul quale deve aver luogo la esc- 
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catione, si farà per metro di un Militare Sotlo-Uffiziale calare 
la bandiera, e poscia si procederà all’atto della esecuzione. 

93 . — In tutti poi indistintamente i casi di esecuzioni or- 
dinate sopra Bastimenti esteri , dorrà il Capitano del Porto 
dare le disposizioni necessarie acciò tutto proceda con quiete e 
con buon ordine ; ed a tale effetto sarà cura del Governatore 
di trasmettere sempre i mandati relativi, muniti dell’ accennata 
vidimazione al predetto Capitano del Porto. ( Art . d.) 

q4- — Il Territorio Giurisdizionale Marittimo delle Auto- 
rità Governative civili e militari, e dei Magistrati dell’Ordine 
Giudiciario, tanto riguardo ni legni a vela, ed a vapore nel 
Porto e Spiaggia di Livorno , si estende a tutto il Circonda- 
rio formato a levante , ed a ponente dal Littorale , e dalla Torre , 
Scogliera, e Linea della Meloria. ( Art. d. ) 

gj. — Il Governatore di Livorno, il Capitano del Porto, 
e sotto i suoi ordini i Ministri U ffizia li Custodi del Porto, ciascuno 
nella parte che loro spetta , dovranno invigilare all’ esatta os- 
servanza del presente Regolamento, di cui un esemplare dovrà 
sempre sture affisso in tavoletta all’ Uffizio di Sanità alla Bocca 
del Porto di Livorno , ed un altro nella Segreteria di Sanità. 

— Sarà poi comunicato dalla Segreteria del Governo di Livorno 
un esemplare del Regolamento stesso a ciascuno dei Consoli di 
Nazioni straniere residenti in Livorno , ed ai Consoli , e Vice- 
Consoli Granducali residenti all’estero. {Art. d. ) 

LIVORNO Rtpp. Dog. per la Porta a Mare. 

11 Servizio Doganale della Porta a Mare di Livorno ve- 
nendo dal dì primo Agosto prossimo in poi attivato nel nuovo 
Locale a tale effetto costruito, S. A. I. E R. ha ordinato; 

— Che siano tenute nel loro pieno vigore le Leggi ed Or- 
dini vcglianti concernenti I’ Introduzione ed Estrazione dei 
Generi e Mercanzie che pel detto posto verranno levate o con- 
dotte nel Porto-franco si di giorno come di notte, c tanto per la via 
di Terra quanto per quella di Acqua ; — Che incorrerà nelle 
pene dalle Leggi stesse respettivamente comminate — Chi sor- 
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tendo da Livorno ed entrando nel Territorio Riunito con Na- 
vicelli, Barche ec. discaricherà Merci e Generi nello spazio interpo- 
sta fra le Mura Urbane ed il Limite Doganale collocato su la 
Panchina del Bacino esterno ; — > E chi sortendo dal Territo- 
rio medesimo con Merci e Generi caricati sopra Barche , Na- 
vicelli ec. avrà cen questi oltrepassato l’ apertura praticata nella 
Muraglia di Cinta inoltrandosi nel Bacino interno. — L’ I. c 
R. A. S. ha inoltre dichiarato che il disposto dell’ Articolo i 4 - 
della Notificazione de’ 7. Marzo 1837. ( V. Voi. 5 . pag. noi. <j. 76. ) 
£ applicabile a chi condurrà dal Molo nel Porto-franco pel Canale 
dei Lazzeretti sopra Barche, Navicelli ec. a libera pratica Ge- 
neri soggetti alle Gabelle proprie della Città senza averli di- 
chiarati agli Impiegati del Posto Doganale della Sassaja. (No- 
ti/. 17. Luglio 1839. ) 

LOMBARDIA AUSTRIACA, rafp. diplom. V. Proprietà’ 
Letteraria. 

LOTTO. 

S. A. 1 . E R. considerando quanto siano generalmente cresciute 
le spese che gravitano a carico delti Spedali dei Gettatelli, cd 
Esposti si pel cospicuo numero dei fanciulli che nel sempre 
progressivo aumento della Popolazione continuano ad esservi depo- 
sitati , come, e anche più, perché le provide cure che degli 
Esposti si prendono producendo il consolante efl’etto che si 
riesca a preservarne in vita cotanta parte che su cento appena 
vengono a mancare gli otto, o i dieci, resulta a quei Luoghi 
Pii l’obbligo del permanente mantenimento di una quantità mollo 
maggiore di Alunni, ha riconosciuta la congruità di assicurare 
ui Luoghi Pii medesimi un qualche altro soccorso in aggiunta 
a quelli che sono già loro stati assicurati dalle veglianti Leggi. 
— Un tale espediente è tanto più all’ I. E R. A. S. comparso op- 
portuno, in quanto che venendo il medesimo ad aumentare il 
prodotto dei Fondi Generali, con cui si sovviene ni bisogni dei 
prefnti Istituti , offre il mezzo di sollevare al possibile lo Co- 
munità dei diversi Compartimenti dal suppletorio contributo 
cui vengono a norma dei bisogui medesimi assoggettate. — Vi- 
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sto pertanto clie oltre la Tassa del quattrino sopra ogni Bi- 
glietto di Lotto che si pcrcipe generalmente per conto degli 
accennati Fondi Generali , un altro emolumento supplementare 
di due quattrini viene perectto nelle maggiori Città sui detti 
Biglietti, ha I’ I. e R. A. S. ordinato che a coniare dal primo 
del prossimo mese di Settembre quest’ ultima percezione sup- 
plementare sia generalizzata e percetta ancora in tutte le altre 
Località dello Stato. — Il prodotto che resulterà da una tal 
nuova misura dovrà passare a far parte dei Fondi Generali, ed 
essere specialmente destinato a sussidiare gli Spedali dei Get- 
tatelli. ( Notif 14. Agosto 1839.) 

LUCCA E TOSCANA Convenzioni diplomatiche per V Abo- 
lizione dell' Albinaggio , e per l’esecuzione di Sentenze, ed 
Alti pubblici. 

S. A. I. c R. il Granduca di Toscana ec. ec. ec. , e — S. 
A. R. il Duca di Lucca ec. ec. ec. — Volendo che i Loro Sudditi ri- 
sentano nuovi vantaggi per rapporti di buon vicinato e di amiche- 
vole corrispondenza che felicemente sussistono tra i due Dominj, 
hanno determinato di procedere ad un'apposita Convenzione, 
colla quale confermandosi l’abolizione nei due Stati di ogni diritto 
di Albinaggio , forcnsilà e detrazione , si ammetta in quelli la 
reciproca esecuzione degli atti pubblici e dei Giudicati a forma di 
opportune concordate Disposizioni, hanno convenuto e conven- 
gono negli Articoli seguenti. [Nolijìc. 6. Marzo 1840. in princ.) 

1. — Rimane, e si conferma per sempre quell’abolizione 
fra i due Stati del diritto di Allunaggio, cui appellava la Di- 
chiarazione Diplomatica , cambiata fra i Governi il ai. e aa. 
Luglio i 8 ao. , come pure rimane per sempre abolito ogni di- 
ritto di detrazione, di forensità, ed altro qualsivoglia di simil 
natura. ( Art. d. ) 

a. — 1 Sudditi di uno Stato proseguiranno a godere nell’altro 
della stessa facoltà di acquistare e trasmettere ogni sorta di 
Beni, diritti e ragioni tanto per atti tra i vivi , che di ultima vo- 
lontà , e per causa di morte , e nello stesso modo , che ne go- 
dono i proprj Sudditi , senza che si» necessaria la residenza , 
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uè uopo sarà di Lettere di naturalizzazione, o di altra per- 
missione e formalità di cui non abbisognerebbero i veri Sud- 
diti naturali. ( Art. d. ) 

3. — I Contratti , i Testamenti , ed ogni altro atto , o di- 
sposizione sì tra i viri , ebe di ultima volontà , i quali siano 
rivestiti delle formalità, e condizioni richieste per la loro va- 
lidità nel luogo ove saranno stati fatti, avranno ugualmente il 
loro effetto nello Stato dell’ altra Parte Contraente quando anco si 
ridiiedessero in questo Stato per detti atti o disposizione , for^ 
molila , o regole maggiori , o differenti. ( Art. d. ) 

4- — ■ Tutti gli atti e Sentenze ebe importano privilegio 
od’ ipoteca in uno dei due Dominj per le Leggi ivi vegliatiti , 
importeranno parimente privilegio od’ ipoteca sui Beni ed asse- 
gnamenti spettanti al debitore nell’ altro Dominio nei casi, nei 
modi, e nei termini, nei quali ne sono suscettibili a forma delle 
Leggi dello Stato, in cui sono posti, e ferme stanti le re- 
gole , e pratiche giudiciarie in esso vigenti per la conservazione e 
realizzazione dei privilegj ed ipoteche, talché l'effetto sia che 
l'atto, o Giudicato di ragione eseguibile quantunque emanato 
nell'altro Dominio, abbia lo stesso vigore anche per le azioni 
reali e possessorie, come se fosse posto in essere, o proferito 
in quello dove sono situati detti beni , previe le formalità nei 
respettivi Stati prescritte in materia Giurisdizionale. ( Art . d. ) 

5. — Per facilitare maggiormente gli effetti , che le due 
Alte Parti Contraenti 6Ì ripromettono dal presente Concordato 
resta convenuto, — Che I’ esecuzione delle Sentenze , di cui nell’ar- 
ticolo 4- dovrà concedersi nei casi , e secondo i modi di ra- 
gione sopra la semplice esibizione della requisitoria dei respet- 
tivi Tribunali Supremi. ( Art. d. ) 

6. — S’intenderà abolito l’obbligo della Cauzione judica- 
tum solvi, e potranno i Sudditi dell’un Dominio presentarsi, 
c stare in giudizio davanti ai Tribunali dell’altro, come se fos- 
sero Sudditi naturali dello Stato, e pienamente soggetti alla Giuri- 
sdizione del Tribunale, ove penderà la Causa. ( Art. d. ) 

7. — Sarà la presente Convenzione ratificata al più pre- 
sto possibile dai respcttivi Sovrani, c pubblicata in ambedue 
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i nomiti j , ed arra il suo pieoo ed intero effetto dal giorno immedia- 
tamente successivo a quello in cui verrà eseguito il cambio delle 
Ila [ili clic, (a) (Art. d. ) 



M 



MARINA nEGOL. V. Livorno regol. del Porto ec. 
Tratta de’ Neri. 

MENDICANTI. V. Pia Casa di Lavoro. 

MINIERA DEL FERRO DI RIO. 

S. A. I. e R. informata delle diilicoltà recentemente elevate 
intorno al modo di dedurre all’atto il diritto spettante alla Re- 
gia Amministrazione della Miniera del ferro di Rio di occupare 
i terreni dei privati per 1 ’ escavazione della vena ferrea, consi- 
derando essere della maggiore importanza, e del pubblico ge- 
nerale interesse di mantenere la suddetta Amministrazione nel 
libero esercizio della proprietà della mentovata Miniera perve- 
nuta nello Stato di Toscana con titolo rigorosamente oneroso c 
corrcspettivo, ordina quanto appresso: ( Noti/. 24. Settembre 
1840. in princ. ) 

1. . — • Fermo stante nell’ Amministrazione della Miniera del 
ferro di Rio il diritto non tanto di occupare i terreni dei privati per 
l’ escavazione della vena ferrea, per il trasporto del minerale 
escavato, e per qualunque altra relativa occorrenza , si per la 

(a) La Convenzione surriferita era stala ratificata t/a S . A. lì. it 
Plica ili Lucca il dì venticinque Gennujo Milleurttocento-i/uaranta. 

Il Cambio delle ratifiche è stato poi effettuato fra S. E . it ('oasi- 
saliere D . Seri dei Principi Corsini , e S. E. il Ministro Marchese 
Munsi , essendosi di un tal Cambio steso P opportuno processo V erba le 
redatto ed autenticato nelle solite forme. 
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prosecuzione, come per I’ ampliazione delle sue lavorazioni, quanto 
di determinare tempo per tempo il suolo da occuparsi, e I’ esten- 
sione del medesimo , dovrà 1’ Amministrazione suddetta prestare 
al proprietario l’ indennità , che sia ad esso dovuta per la per- 
dita della superficie , siccome è stato praticato finora . ( Art. d. ) 
a. — L’ Amministrazione suddivisala , datone preventivo av- 
viso al proprietario, farà tracciare sul terreno la linea deter- 
minante lo spazio di suolo clic reputerà necessario di occupare 
per gli effetti , di die nell’ articolo precedente , e dipoi com- 
metterà ad un Perito di sna fiducia la valutazione dell’ inden- 
nità dovuta al proprietario, coi, comunicata l’operazione del 
Perito, offrirà e presterà l’indennità dal Perito stesso stabilito, 
se non siano dedotte opposizioni sull’ ammontare della mede- 
sima, e in caso diverso, esaminati i motivi delle opposizioni 
ebe venissero dedotte , tenterà di concordarla di reciproco con- 
senso. ( Art. d. ) 

3. — Qualora non nvesse luogo la conciliazione sull’ am- 
montare dell’ indennità , 1’ Amministrazione richiamerà per gli 
Atti del Tribunale competente il proprietario a riconoscere, e 
descrivere col mezzo di un Perito , se occorra , lo stuto del terreno 
da occuparsi, affinché tale recognizione e descrizione serva poi 
di norma al Perito, clic dovrà essere successivamente eletto, 
e frattanto potrà Essa procedere all’effettiva occupazione del 
terreno come sopra designato , non dovendo le lavorazioni della 
Miniera rimanere per alcuno ancorché breve spazio di tempo 
sospese, o impedite a causa delle questioni concernenti l’indennità 
dovuta al proprietario. ( Art. d. ) 

4- — Sarà dipoi intimato il proprietario avanti il Tribunale 
suddetto per concordare il Perito da incaricarsi della valuta- 
zione dell’ indennità , e qualora detto Perito non sia concorde- 
mente eletto dalle parti verrà nominulo dal Tribunale. (Art. d.) 

5. — Il Perito, nella valutazione dell’indennità , dovrà avere 
unicamente riguardo alla perdita effettiva , cui il Proprietario 
va a soggiacere per 1’ occupazione della superficie nello stato, 
in cui essa si trova , tenuta beasi a calcolo la deprezziazione 
Dritto Patrio Tose . T X. 9 
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che potesse risentire dallo smembramento di una parte il suolo, che 
rimanga in possesso dell’ espropriato. (Art. d. ) 

6. — Nel termine che sarà assegnato dal Tribunale , il Perito 
presenterà firmata e giurata la sua relaaione , nella quale ren- 
derà conto degli elementi, eoo cui è pervenuto a stabilire l’ammon- 
tare dell’ indennità. 

7. — L operazione del Perito suddetto non sarà soggetta 
a reclamo, o revisione, meno il caso che il Perito fosse incorso in 
manifesti errori di fatto , o avesse deviato dal prescritto nel 
precedente articolo V , e tanto nel caso ebe la pcritia sia ri- 
conosciuta regolare, quanto nell altro che sia querelata per mani- 
festi errori di fatto, o per essersi il Perito allontanato dal pre- 
scritto nell’articolo suddetto, il Tribunale farà le dichiarazioni 
che si convengono alia Buona Giustizio. { Art. d. ) 

MINORI e SOTTOPOSTI. V. Giudizi di Vendita Coatta. 

MOBILIARE degli Uffizi RR. V. Cancellieri Comuni- 
tati vi. 




NOT ARI. 

S. A. I. e R. volendo togliere I’ abuso introdottosi da al- 
cuni Notori , d’ impiegare un eccessivo numero di versi per pa- 
gina nella trascrizione ai Protocolli degli Atti dei quali si ro- 
gano, ha ordinato. — Che tutti i Notori dependenti dagli Ar- 
chivi dei Contratti di Firenze, Siena, e Ponlremoli non deb- 
bano impiegare nella trascrizione degli Atti Notariali ai loro Proto- 
colli , un numero maggiore di quarantaciuque versi per pagina 
componendo ciascun verso di ventiquattro sillabe, — E che nei 
casi di contravvenzione a questi Ordini , da verificarsi dai Mi- 
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nistri dei predetti respellivi Archivj, in occasione delle Annuali 
Riviste, debba il trasgressore andar soggetto alla multa di Lire 
due per ogni pagina , che si trovasse censurabile , da applicarsi a 
favore della Cassa dell’ Archivio , dal quale dipendono. ( Circ. 
a. Ottobre i 83 g. ) 

NOTARIATO GIUDICIALE V. Studi. 
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OSTETRICIA. V. Levatrici. 

tyb ini 

p 



PATRIMONI PUBBLICI ed Ecclesiastici — Affranca- 
zioni di Canoni — Competenze. 

•• 1 — Nella esecuzione dell’ articolo 4 - della Notificazione 
de’ ai. Ottobre 1837, e dopo le Istruzioni emanate rulla me- 
desima colla Circolare de’ a 3 . Aprile i 838 , (V. per la prima 
il voi. 9. pag. a5p. per la seconda la png. a6i. ) si sono su- 
scitate per interesse delle Regie, e Pubbliche Amministrazioni, 
delle Comunità , e Cause Pie contemplate nella Notificazione pre- 
detta , alcune difficolti sulla estensione specialmente del diritto di 
affrancare conceduto nel detto articolo 4 > ai Livellari, e Pos- 
sessori dei Beni aggravati di canone , o di prestazione sotto la cifra 
delle Lire trenta , e dei quali è stato inteso potersi in tal modo me- 
glio favorire la commerciatila , e insieme l’amministrazione del 
dominio diretto. [Circ. 18. Aprile 1839. in princ .) 
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i.— È stato dubitato se il diritto di affrancare dato all’ arti- 
colo 4. sia dato soltanto ai Livellari, e Possessori esistenti al 
dì della pubblicatone della nuove Legge , e pei soli Beni , o 
per le sole fratoni di Beni vincolati gii al titolo di nna con- 
cessione livellare al di della detta pubblicazione , e non pei 
Beni che formassero soggetto di nuore concessioni dopo il ai. 
Ottobre 1837. (ivi) 

3. Se la facolti di affrancare come in detto articolo 4. 

sia data unicamente pei Beni stati sempre di dominio diretto 
di Manimorte esenti , e non per quelli stati originariamente di 
dominio diretto di Manimorte e non esenti , e passati poi quanto al 
detto dominio nel patrimonio di Manimorte esenti, (ivi) 

4- — Se nei casi di affrancazione di che si tratta possa, 
oltre la capitalizzuzione del canone , aver luogo la valutazione 
di qualche altro vantaggio a favore dei Direttari, (ivi) 

5. — Ed è stato domandato se allorché l’affrancazione ri- 
guardava una frazione, e particella del fondo, o del corpo dei Beni 
che formavano subietto della originaria concessione livcllaria, 
vi sia luogo a ritenere l’ affrancatane come obbligato sempre 
sulla frazione, o particella affrancata per la totalità del canone 
imposto su i Beni integralmente compresi nella originaria con- 
cessione. ( ivi ) 

6. — Dei quali dubbi essendo rimasto informato S. A. f. 
e R. , come pure di altra difficoltà che nasceva dall’ Articolo 3. del 
Rescritto Sovrano de’ 6. Luglio «8il. su i modi di capitaliz- 
zare il canone per determinare nei passaggi delle Eredità il di- 
ritto dovuto pei Livelli di che si tratta , si è degnata appro- 

' vare che per norma dei Capi, e Soprintendenti delle Regie, 
e Pubbliche Amministrazioni , delle Comunità , e Cause Pie da 
queste amministrate, vengano fatte conoscere, e circolare le se- 
guenti Dichiarazioni, (ivi) 

7. — La facoltà di affrancare nei termini , e come è detto 
all’ art. 4- della Notificazione de’n. Ottobre 1837. non è li- 
mitata ai soli Beni , e alle sole frazioni dei Beni , su i quali 
per Contratti antecedenti sia già stata impressa la qualità li- 
vellare al di in cui la detta Notificazione fù pubblicata , ma 
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è «.isolata eil à comprensiva pure dei Beni die potranno dopo 
la pubblicazione predetta divenire , o esser divenuti soggetto di 
nuove concessioni livellane, come delle frazioni dei Beni livellari 
che si sieno operate o innanzi , o dopo la pubblicazione predetta, 
senza riguardo all'epoca dei contratti originari; e eosì è una facoltà 
comune ai Livellari , e Possessori di Beni o frazioni di Beni livellari 
di che si tratta, in qualunque tempo formati, (d .Art. i.) 

8 . — Clic la facoltà medesima è conceduta indistintamente pei 
Beni stati sempre nel dominio diretto di Manimorte esenti, come 
per quelli originariamente conceduti da Maniinorte non esenti , 
e successivamente passati quanto al dominio diretto nel patri- 
monio di Manimorte esenti. ( d. Art. a. ) 

9 . — Che 1’ affrancazione non richiede che la sola , e semplice 
capitalizzazione del canone ragguagliato cornee prescritto all’arti- 
colo suddetto. ( d. Art. 3. ) 

■O. — Che l’ affranca/ ione al quattro e mezzo per cento 
di parti , o spezzature di Livello maggiore nei casi dichiarati 
al $. Che il diritto di affrancare ec. della Circolare dei a3. 
Aprile i838 , non operando il proscioglimento dell’ appezzamento 
da affrancarsi dal vincolo ipotecario pel pagamento dell’ in- 
tiero canone , derivante dalla solubilità esistente sopra ogni e qua- 
lunque parte del fondo costituente il Livello, debbono i Capi 
delle respettive Amministrazioni Direttarie , prima di prestarsi 
alle domande di simili parziarie affrancazioni , procurare di assicu- 
rarsi se la parte del fuudo che rimane sotto vincolo di Livello pre- 
senti, o nò bastante sicurezza per il canone, e per gli attri 
diritti su quello competenti al dominio diretto, e nel solo caso che 
tal sicurezza venga a risultare, possano annuire puramente , e 
semplicemente a tali alfrancazioui , mentre nel tema inverso non 
possano prcstarvisi che sotto la condizione , che 1 ’ appczzamento si 
mantenga sotto vincolo ipotecario per il pagamento del canone 
posante sul rimanente del fondo livellare. ( d. Art. 4- ) 

11 . — Che in deroga all’ art. 3. del Rescritto del 6 . Lu- 
glio i 8 ai., solamente quanto alle partite incerte, e certe di 
Livello della specie contemplata dalla Notificazione del ai. Ot- 
tobre i83y , la capitalizzazione di simili partite per l'oggetto 
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di detrame il fondo nella valutazione dell' Erediti gabellabile 
tecondo il disposto dell 1 Art, to. della Legge del 3 o. Dicem- 
bre 181 4 dovrA farsi sul ragguaglio del quattro, e mezzo per 
cento di dette partite , esclusa la valutazione di ogni altro di- 
ritto dominicale. ( d. Art. 5 . ) 

iz. I nuovi Ordini giudiciarj sanzionati dal Sovrano Mo- 
tuproprio del ). Agosto i 838 . ( V. Trib. e Magistr. Civil. voi. 8 . ) 
rendendo necessario di determinare quale intervento i Tribu- 
nali di Prima istanza , e i Giudici minori istituiti dal predetto 
Motuproprio debbano avere nei contratti della Causa Pia Ec- 
clesiastica dipendente dalla Segreteria del Regio Diritto, e nelle 
alienazioni dei beni della medesima ; S. A. I. c R. si è degnata di 
emanare le seguenti disposizioni. ( Cìrc. za. Aprile 1839. ) 

1 3 . — Per gli affari di ammortizzazione il Segretario del 
R. Diritto continuerà a rivolgersi agli Auditori di Governo, Cotn- 
missarj Regi , e Vicorj come Autorità Governative per le ve- 
rificazioni occorrenti in simili affari. ( d. Art. 1.) 

14. — Per lutti i contratti , ed atti qualunque interessane la 
Causa Pia Ecclesiastica, Regolare, ed ogni altro luogo Pio, 
Corpo Morale, o Stabilimento dependente dalla Segreteria del 
R. Diritto , quel Ministro dovrà indirizzarsi ai Vicarj , Giudici 
Civili ,e Potestà di prima Classe esercenti la Giurisdizione volon- 
taria negli affari dei Minori, e Persone privilegiate appartenenti 
alle respettivc loro giurisdizioni, e questi dovranno in ogni caso 
corrispondere alle commissioni ebe loro verranno date dal Se- 
gretario del R. Diritto per le informazioni ed Atti preparatori 
che sogliono precedere la proposizione degli affari a S. A. I. 
e Reale ,o le risoluzioni facoltative del Segretario stesso. — -Interve- 
nuto poi il Rescritto d’ approvazione , o In Risoluzione facolta- 
tiva del Segretari» del R. Diritto dorranno parteciparsi ayld. RR. 
Vicarj , Giudici Civili , e Potestà di prima Classe per l’ inter- 
posizione del Decreto d'approvazione , o di omologazione in tutti 
quelli affari nei quali tali Decreti siano necessarj a forma delle ve- 
glienti Leggi. ( d. Ari. a.) 

1 5 . — Qualora si tratti d'alienazione, o allivellazionn di 
Reni Ecclesiastici, e sulle quali occorra decidere se deva sulla 
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litania latta, procedersi alla Tendilo o allivellatone con la di- 
spensa dagli Incanti, il Segretario del R. Diritto si rivolgerà 
ai RR. Procuratori presso i Tribunali di prima litania, e que- 
lli richiederanno al respettivo Tribunale di assumere la dire- 
sione degli Atti informativi occorrenti a ben conoscere la giu- 
sti! ia , e convenienta del contratto che deve farsi, e compita 
che sia la procedura a ciò relativa dovrà il Tribunale riunirsi in 
Camera di Consiglio con l’intervento del R. Procuratore, e 
sentita la sua richiesta e conclusioni passerà a deliberare sul 
parere che potrà resultare il più giusto, e congruo nelle spe- 
ciali circostante, e questo parere verrà quindi ridotto in scritto 
ed a guisa di voto consultivo del Collegio stesso ragionato su 
i motivi sì di fatto ebe di diritto, del qual voto o parere 
insieme con lutto il corredo degli Atti sarà cura del R. Pro- 
curatore di far comunicaxione diretta all’Auditor Segretario del 
R. Diritto. — In ogni Cancelleria dei Tribunali di prima lstanxa 
sarà tenuto un Registro distinto nel quale verranno in tutto 
il loro testo trascritti i voti che dai respettivi loro Collegj verranno 
emessi per l’uso dellu Segreteria del R. Diritto; 1 Giudici votanti' 
apporranno la Loro firma alla fine di ciascun voto trascritto 
ai Registro, e la copia estratta dal medesimo, e autenticata 
dalla firma del Presidente, e del Cancelliere del Tribunale sarà 
l'esemplare che dal Ministero Pubblico si comunicherà eome 
sopra alla Segreteria del R. Diritto. — Intervenuto che sarà 
in questi affari il Sovrano Rescritto, verrà il medesimo rimesso al 
R. Procuratore onde richieda «1 Tribunale il Decreto di appro- 
vatone o di omologaxione del relativo contralto. ((Vi.) 

PENSIONI Sequestro. V. Impiegati Regi. 

PESCA abolizione della privativa della pesca presso le 
Spiagge del Romito, e di Casti gli oncello. 

S. A. I. e R. intenta sempre a favorire l'esercito di ogni 
industria privata, ha approvato, che, a contare dal primo Gcn_ 
■njo i84o. , abolita la privativa a benefitio della Dogana di Li- 
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vnrnn tirila Pesca nelle Marginare esistenti presso le Spiagge 
dette del Romito e di Cattiglròncello, resti a ciascuno libera 
e permessa la Pesca di ogni genere anche presto le Spiagge 
summentorate, sotto le regole e discipline indotte dalle Leggi 
generali vegtinnti in proposito. ( Noti/. 19. Settembre t 83 g. ) 

PIA CASA DI LAVORO di Firenze. 

1. — Avendo S. A. I. c R. con Veucratissima Risol usione 
approvato un nuovo Regolamento per la PIA CASA DI LA- 
VORO , mediante il quale i Poveri di qualunque età e 
sesso , validi c invalidi , appartenenti alla Città di Firente 
ed alle Subuvhane Parrocchie di S. Jacopo in Polverosa, nel di 
cui Circondario è compreso il passeggio delle RR. Cascine, S. 
Martino a Montughi, S. Marco Vecchio, SS. Gcrvasio e Prota- 
sio, S. Salvi, S. Maria a Ricorholi, S. Leonardo in Arcetri, S. 
1 lario a Colombaja, S. Vito a Bello-sguardo, e S. Maria al Pi- 
gnone, contemplate nella Notificazione di questa Presidenza de’ 18. 
Dicembre 181 5 . potranno aver ricovero nella stessa Pia Casa, 
ed esservi istruiti, quelli ebe ne siano capaci, nelle utili arti e 
mestieri atti a porli in grado di procurarsi col tempo la sussi- 
stenza , così clic per nessuno quindi innanzi può verificarsi il bi- 
sogno di procurarselo con la pubblica questua ; per ciò a comin- 
ciare dal presente giorno , in cui viene posto in attività il detto 
nuovo Regolamento, chiunque appartenente al detto Circondario 
sarà trovato questuando nel medesimo, verrà tradotto, nessuno 
escluso nè eccettuato, alla Pia Casa per rimanervi coattivamente 
rinchiuso ( Notif, 1. Gennajo 1840. Art. d. ) 

a. — Ferino stante il disposto delle Leggi ed Ordini, che 
proibiscono lo pubblica questua sotto qualsivoglia titolo o colore 
nel suddetto Circondario riservato c clic dovranno tenersi nella 
più rigorosa osservanza, resta anche espressamente revocato ogni 
special permesso o licenza di questuare in passato accordata ai 
Cicchi ed altri Individui per semplice tolleranza , dovendo que- 
sti pure star soggetti alla generale proibizione ed essere associati 
alla Pia Casa , venendo sorpresi in trasgressione , sia che eglino 
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«testi esercitino la questua , sia cbe vengano nella medesima as- 
sistiti da altri Individui , che al pari di essi dovranno essere con- 
siderali e trattati come trasgressori. [Art. d. ) 

3. — Sebbene la famiglia dei Reclusi nella Pia Casa debba 
a forma del nuovo Regolamento esser divisa in tre Classi , la 
prima costituita dai Reclusi esenti da censura , la seconda e la 
tersa da quelli cbe abbiano meritato rimprovero o per infrasioni , 
all’esterno, alle Leggi sulla questua, o per inossrrvanse com- 
messe nell’ interno elle discipline dello stesso Regolamento, pure 
tanto gl’ Individui cbe si trovano ora reclusi , quanto quelli che 
saranno per esservi ammessi dentro i primi quindici giorni dopo 
la pubblicasione della presente Notificazione o come volontarj o 
come coatti in esecuzione del disposto dei due precedenti Arti- 
coli, saranno accolti e considerati tutti come appartenenti ad una 
medesima Classe, e riceveranno il trattamento stabilito dal Re- 
golamento per i Reclusi della prima Classe esenti da rimprovero. 

4- — Trascorso però il detto termine di quindici giorni di 
mano in mano che per successive mancanze dell’ uno o dell’ al- 
tro genere sopra menzionate i Reclusi si trovino in tal condi- 
zione da meritare il diverso trattamento rcspcttivameute asse- 
gnato alla seconda ed alla terza Classe, si farà luogo alla loro 
ascrizione n quella delle due Classi penali, cbe corrisponda alla 
mancanza o mancanze commesse, e così verranno a formarsi 
successivamente le tre Classi sopra enunciate. ( Art. d. ) 

5. — Alla punizione della ascrizione alla seconda o terza 
Classe, e respettivamente del passaggio dalla Classe prima alla 
seconda, dalla seconda alla terza, ed anche dalla prima alla terza 
soggiaceranno, secondo i casi e le circostanze, a giudizio della 
Deputazione instituita col detto Regolamento e sulla proposi- 
zione del Direttore incaricato della Soprintendenza del Luogo Pio: 
— i. I Reclusi Debitori delle più gravi infrazioni in materia di 
moralità ; — l. Quelli imputabili di persistente accidia , o in- 
dolenza nel lavoro. — 3. Quelli oscitanti colposamente a dedicarsi 
ad uno dei mestieri nei quali fossero stati istruiti , e ad uscire 
dalla Pia Casa, — ■ Quelli, che essendo stati altre volte accolti 
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nella Pia Casa, domandino spontaneamente di esservi riammessi 
mentre abbiano titolo per la riammissione; — 5. Quelli che 
siano arrestati in flagrante trasgressione alla questua. — In que- 
st’ ultimo caso, come anche nel caso che il volontario ammu- 
tendo sia già stato precedentemente due o più volte nella Pia 
Casa , P ascrizione del Recluso dovrà farsi alla terza Classe, con 
facoltà per altro alla Deputazione di farlo passare dalla terza 
allu seconda Classe dopo un discreto periodo di applicazione e 
di buona condotta , e non prima di sci mesi di prova se trat- 
tisi di Trasgressori recìdivi. — In nessuno però dei casi con- 
templati nei $$. 3. 4- e 5. del presente Articolo gli ascritti itila 
seconda Classe potranno passare alla prima. (Art. d. ) 

6 . — Le tre Classi si distinguono principalmente per la di- 
versità del trattamento quanto al vitto nel modo che è stabilito 
dal Regolamento. ( Art. d. ) 

7 . — Ritenuto che alla Deputazione appartiene di applicare 
sulla proposizione del Direttore le punizioni per le cause o per 
le infrazioni contemplate nell’ Articolo 5. della presente Notifi- 
cazione, al solo Direttore spetterà poi l’infliggere ai Reclusi le 
pene per le più leggiere mancanze disciplinarie previste dai Re- 
golamento, e specialmente per la semplice inobbedienza agli Or- 
dini superiori, per tutto ciò che offenda senza aggravanti circo- 
stanze il buon costume, per il turpiloquio, e per la condotta 
abitualmente accidiosa; E tali pene, convenientemente classate 
nella stesso Regolamento, potranno consistere , coerentemente alle 
speciali relative disposizioni del medesimo, e secondo la qualità , 
ed il grado maggiore o minore della imputazione. — 1 . Nelle 
ammonizioni e proporzionate comminazioni. — a. Nella parziale 
privazione del vitto. — 3. Nelle multe. — - 4- Nella privazione 
del salaria, e nella degradazione. — 5. Nella privazione di uscir 
di casa , e nella detenzione in sala di disciplina. (Art. d.) 

fi. — Nel caso poi di una pertinace qualificata reluttanza di 
alcuno dei Reclusi all’ adempimento dei snoi doveri, ed alla os- 
servanza delle stabilite discipline in onta alle correzioni ed ai 
gasligbi applicati dal Direttore , la Deputazione , sulla proposi- 
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(ione del medc*ÌBio , potrà decretare contro i re lottanti una 
tirella individua) sorveglianza, ed il maggior grado di separa- 
zione possibile dei medesimi dagli altri Reclusi. (Art. d.) 

g. — E nel concorso di più aggravanti circostanze potrà la 
stessa Deputazione ordinare, sempre sul parere del Direttore, 
— i. Il rinvio degli Imputati ai Magistrati di Polizia , da ese- 
guirsi eoo la trasmissione dellA sua deliberazione ebe ne esprima 
i motivi, onde possa essere verificato e deciso se possa esservi 
luogo olla temporaria reclusione degli Imputati medesimi nella 
Casa di Correzione per ritornare poi, subita la pena, nella Pia 
Casa di Lavoro, della di cui famiglia non cesserà il Recluso di 
formar pnrte. — a. La consegna alle Carceri per subire le Pro- 
cedure e le pene delle azioni delittuose , di cui si fossero resi 
colpevoli. ( Art. d. ) 

■ O. — Colui che dopo il primo istante, in cui comincerà 
ad avere esecuzione il nuovo Regolamento, sarà riconosciuto re- 
cidivo trasgressore alle Leggi sulla pubblica questua , oltre alla 
sua ascrizione alla terza Classe comminata nell’ Articolo 5 . verrà 
economicamente punito , trattandosi di prima e semplice recidiva, 
con la Carcere fino ad otto giorni se sarà maggiore di anni quin- 
dici , e con altre misure di Polizia adattate alla sua età , e ri- 
lasciate al prudente arbitrio del Tribunale, a norma delle regole 
stabilite, se non avrà oltrepassata l’età predetta. (Art. d. ) 

li. — Fermo stante nei cosi ordinar) il disposto dei prece- 
denti Articoli 7. 8. e 9. sarà il Direttore autorizzato, allorché si 
verifichiuo casi speciali ed urgenti, ad infliggere anche alcuna 
delle pene riservate alla Deputazione , salvo il rendere alla De- 
putazione istessa conto nella prima susseguente Adunanza del su» 
operato, e dei motivi che l’hanno mosso alla straordinaria mi- 
sura. ( Art. d. ) 

tu. • — Chiunque si renderà debitore di terza, c ulteriore 
trasgressione , anderà soggetto alle seguenti punizioni. — Il tra- 
sgressore che abbia oltrepassata 1’ età di anni sessanta sarà con- 
dannato alla Carcere da tre a otto giorni; . — Il minore di anni 
diciotto sarà inviato alia Casa di Correzione per rimanervi ap- 
plicato alle discipline ed ai lavori dello Stabilimento dai due fino 
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ai tei mesi ; — Ed ogni altro Tratgreasore sarà condannato alla 
reclusione nella Casa stessa per uu tempo non minore di quat- 
tro mesi nè maggiore di un’anno. — • Espiate le pene correzio- 
nali come sopra prescritte, i Reclusi saranno inviati o faranno 
ritorno alla Pia Casa di Lavoro, alla quale non cesseranno di ap- 
partenere quelli che vi fossero ascritti al tempo della trasgres- 
sione , come è detto all’Articolo 9 . ( Art. d. ) 

i3. — Venendo sorpresi in trasgressione dei questuanti in età 
minore di Anui dieci , i loro Genitori o altri stretti Congiunti 
tenuti alla loro custodia e mantenimento , che ordinassero o per- 
mettessero ai medesimi di questusre, e coloro che prestassero ad 
altri i loro tigli costituiti nella suddetta età onde eccitare la pub- 
blica pietà nell’ esercizio deila questua , saranno tenuti responsa- 
bili della trasgressione, e come tali verranno sottoposti alla me- 
ritala punizione , la quale potrà estendersi , secondo i casi e le 
circostanze, a giorni olio di carcere, ed anche Cno a giorni quin- 
dici trattandosi di seconda o ulteriore recidiva , o resultando che 
la trasgressione sia avvenuta dietro il loro comando o consiglio. 
— Sarà per altro in facoltà del Tribunale, quando si tratti di 
prima trasgressione disgiunta da circostanze aggravanti, di non 
procedere all’ applicazione della pena, ammonendo il respoosa- 
bite e comminandogliela per il caso della recidiva. ( Art. d. } 
■ 4- — Se la questua sarà commessa in tempo di notte, o 
nelle Chiese e Vestiboli di esse ; se il trasgressore sarà uno de- 
gli attuali ascritti alla Pia Casa che abbia ottenuto permesso di 
uscire; se sarà riconosciuto questuante vizioso o d’altronde prov- 
visto; se nell’atto della sorpresa disubbidirà o resisterà alla in- 
timazione della forza di Polizia, o farà dei clamori, o com- 
metterà delle insolenze , queste aggravanti circostanze rende- 
ranno qualificata la trasgressione , e perciò punibile con il grado 
massimo delle pene sopra prescritte, salvi i casi nei quali per 
la resistenza vi fosse luogo a procedere in via ordinaria ; E 
quanto agli ascritti alla Pia Casa , cd ai mendicanti viziosi potrà 
farsi luogo, secondo i casi c le circostanze, anche alla Re- 
clusione fino ad otto mesi nella Casa di Correzione, menocliè 
nou sì tratti che di prima o seconda trasgressione. ( Art. d. ) 
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1 5 . Il trasgressore ammesso coattivamente nella Pia Casa 

potrà ottenere il suo rilascio senta il Deposito di Lire Tenti 
se abbia nna sol Tolta trasgredito, e di Lire quaranta essendo 
stato recidivo, o senta idoneo mallevadore; Né Terrà restituito 
il Deposito, o cesserà l’ obbligntione del Mallevadore se non 
dopo un Anno nel' primo, e dopo due Anni nel secondo caso, 
senta che il Recluso dimesso abbia ulteriormente trasgredito. 
Ed anche nel caso che il Recluso offra il Deposito o il Mal- 
levadore potrà il di lui rilascio, trattandosi di recidivo, rima- 
nere sospeso per quel tempo che la Deputazione sul parere 
del Direttore giudicherà conveniente, qualora non sia bene ad- 
destrato nel suo mestiere , o non provi di aver trovato metti 
proprj o soccorsi di parenti e benefattori per il suo manteni- 
mento, ritenuto che tanto i Reclusi volontari quanto i Coatti, 
domandando il rilancio , dovranno portar seco nel loro egresso 
le proprie mogli ed i figli minori di Anni dieci, e provvedere 
al loro mantenimento, salve quelle facilitazioni che la Depu- 
tazione sul parere del Direttore trovasse congruo di accordare , 
ad oggetto di rendere cól previo isolato egresso del Capo della 
famiglia più agevole e prossima la di lui successiva riunione 
alla famiglia stessa. > , ‘ " > 

16. — Se nel concorso di speciali circostanze da valutarsi 
dal prudente arbitrio del Giudice fosse riconósciuto non adotta- 
bile l’invio alla Pia Casa del questuante debitore di prima e 
ulteriore trasgressione , verrà il medesimo punito con la car- 
cere fino ad un mese, e con nna multa fino a Lire venti da 
scontarsi con la carcere secondo il legale ragguaglio in caso 
d’ insolvenza. 

17. — Se la Deputatone per motivi di mala condotta del 
Recluso , che non sia frenabile con alcuno dei mezzi repres- 
sivi superiormente indicati , giudicherà che non convenga tol- 
lerarlo ulteriormente fra gli ascritti al Pio Istituto, o se per 
giuste cause crederà che l’Individuo stato come Trasgressore 
dirètto allo Stabilimento in virtù di Decreto del Tribunale di 
Polizia non possa o non debba esservi ammesso, rappresenterà 
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il caso al Presidente del Buon Governo che prò v vederi secondo 
le circostante. (Art. d. ) 

18. — Venendo sorpresi in Trasgressione dei questuanti 
non appartenenti nè per origine nè per legale domicilio al Circon- 
dario contemplato nell’Articolo 1. della presente Notificazione , 
se saranno sudditi incorreranno la prima volta nello Sfratto • 
rinvio al proprio domicilio a spese loro quando ne abbiano i 
mezzi , ed i recidivi nella carcere fino ad un mete , e nell’ e- 
silio da Firenze e dalle otto Potesterie suburbane, non com- 
presa quella nella quale fossero domiciliati, con la commina- 
zione di due mesi di carcere e della reincidenza in caso d’ inosser- 
vanza ; — £ se saranno Forestieri , la pena dovrà esser sem- 
pre dell’Esilio formale dal Gran Dncato sotto la comminazione 
della carcere per doe mesi, o della detenzione, se saranno 
recidivi , per mesi tre nella fortezza di Volterra , e sempre 
della reincidenza nell'esilio, salve quelle diverse e maggiori pene 
che potessero essersi meritati per altre imputazioni. (Art. d. ) 

iq. — Le multe nelle quali i Trasgressori saranno con- 
dannati, e le somme depositate dai Reclusi, o corrisposte dai 
loro Mallevadori nei casi della perdita delle medesime per la 
commessa Trasgressione dentro P Anno , o il biennio dopo il 
loro rilascio , anderanno per una metà a profitto della Pia Casa, e 
I’ altra inetti cederà in premio alla Forza Pubblica ebe avrà eseguito 
I’ arresto del Trasgressore. ( Art. d. ) 

io. — Cognitori delle Trasgressioni contemplate nella pre- 
sente Notificazione saranno i Commissari di Quartiere di Firenze, 
i quali secondo i casi e le circostanze o risolveranno con le proprie 
facoltà o parteciperanno al Presidente del Bnon Governo, fei— 
inostante clic ogni risoluzione debba essere preceduta dalla veri- 
ficazione e contestazione dell’ addebito , e che debba emettersi 
mediante Decreto da notificarsi nelle legali forme al Trasgrea- 
«orc. ( Art. d. ) 

ai. — In ogni parte che non sia contraria alle presenti Di- 
sposizioni continueranno ad essere in osservanza le Leggi ad Or- 
dini vcglianli in materia. ( Art. d. ) 
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PIAZZE MILITARI e luoghi fortificati, limiti entro 
cui si possono erigere fabbriche intorno alle medesime. 

S. A. I. e R. nella veduta di stabilire con precisione den- 
tro quali limiti possano costruirsi fabbricati intorno alle Piasse 
Militari , ed ai Luoghi fortificati , e di togliere quella incertessa cbe 
per gli usi presenti deriverebbe dagli antichi Ordini , è venuta 
uella determinasione di ordinare quanto segue i — Resta proi- 
bito di edificare case , muri , e di alsare fabbricali di ogni specie, 
presso le Piasse militari fortificate , Fortesxe , Furti , piccoli 
posti armati, e Batterie nel modo, e nei luoghi che appresso: 
— Non c permessa alcuna edificasione nei contorni di Porto- 
ferraja dentro lo spasio, che racchiuso tra la Piassa da una 
parte, e per due lati dal mare , verrà determinato da una li- 
nea , che partendo dal punto ove il mare comunica con la Salina 
esistente al di dietro del Promontorio della Nunziata , salga, 
e percorra la sommità della catena del Monte delle Bombe , 
c dalla opposta sua estremità discenda al mare sul crine del 
Capo Bianco. — • Egualmente è vietato erigere fabbriche, o ri- 
pari fuori delle Piasse di Piombino, e di Orbetello alla di- 
stanza minore di Braccia Mille Cento. — Simile proibixione si 
estende anco ai Forti di Port-Ercole , cioè della Rocca, di 
Monte Filippo , e della Stella in modo che ove il suolo per 
accedervi è pianeggiante , o presso che al loro livello si ritenga la 
distansa delle Braccia Mille Cento prescritta nell’Articolo pre- 
cedente, e per ogni altra parte, la proibisione si estenda dal 
declive, della alture sopra le quali sono situati fino al livello 
dei sottoposti piani. — Quanto ai Forti e Posti armati lungo 
il Littorale la proibizione come sopra è dentro la distanza di 
Braccia trecento. — Apparterrà specialmente ai Governatori Mili- 
tari, ai Comandanti le Piazze, e Forti, ai Comandanti locali 
di Artiglieria , ed agli Architetti delle RR. Fabbriche residenti nei 
diversi Circondari invigilare sull’ adempimento delle presenti Di- 
sposizioni , colle quali s’ intende derogato ad ogni altra prece- 
dente per le costruzioni c fabbriche di che si tratta. [Noli/. a3. 
■ Settembre i83g. ) 
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PIOMBINO. Ordini speciali per le affrancazioni dei 
Beni di suolo di questa Provincia. 

S. A. I. e R. prese in esame le cause, die possono es- 
sere state <li ostacolo al conseguimento della piena e totale af- 
francazione dei Beni di Suolo del già Principato di Piombino 
contemplata nel suo Reale Motuproprio de’ 18. Novembre 1 833 , 
ha considerato: — Che la facoltà attribuita col Motuproprio 
medesimo ai possessori di affrancare i beni fondi di loro pro- 
prietà dalle servitù civiche di pascolo e di legnatico, cui fos- 
sero vincolati a comodo degli Uomini c Abitatori delle respettire 
Comunità, essendo stata dedotta all’atto da alcuni soltanto dei 
detti possessori , lascia sussistere , ed anzi aumenta l’aggravio 
delle -servitù istesse a carico' dei rimanenti fondi non offrancali , 
onde il bisogno pubblico, che animò le disposizioni del preci- 
tato Motuproprio , reclama un nuovo e più efficace provvedi- 
mento, che porti al necessario effetto dell’ abolizione totale dei 
vincoli suddivisati estesa indistintamente a favore dell'univer- 
salità dei possessi servienti. — Che atteso il modo speciale , 
con cui vengono praticamente usate le servitù antedette , si rende- 
rebbe impossibile di stabilire con giustizia il prezzo drlle sin- 
gole affrancazioni , senza ebe fosse in precedenza verificato , ed 
accertato il prodotto annuo generale della servitù sopra la to- 
talità dei Beni ad essa soggetti compresi nell’ambito della Co- 
munità respettiva. — Che una tale verificazione, interessando 
in conseguenza del pari ogni singolo possessore serviente , è congruo 
ebe venga ordinata, ed eseguita nell’interesse di tutti in ma- 
niera da fare stato per ciascheduno e per la Comunità ancora , alla 
quale deve essere corrisposto il relativo prezzo di affrancazione. 
•— Che ritenuta la necessità di questo sistema , e dovendo il 
complesso dei resultati estimativi delle singole affrancazioni , ope- 
rate in ciascuna Comunità, corrispondere esattamente al resul- 
tato estimativo dell’affrancazione generale del di lei territorio, 
non può essere conciliabile con questo intento che ciascheduno 
possessore sia autorizzato ad eleggere un perito parziale per deter- 
minare il prezzo dell’ affrancazione del suo speciale possesso , 
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ma conviene, cd è indispensabile, die «11 solo perito venga 
eletto nell’ interesse della massa di lutti i possessori in cianche* 
duna Comunità soggette alle servitù; — Mossa quindi l'Impe- 
riale e Reale Allena Sua da tali considerazioni, si è determi- 
nata di prescrivere , e comandare quanto segue : 

1. — A contare dal 1. Maggio 1841- le servitù civiche, 
qualunque sieno, di pascolo e di legnatico esercibili per I’ avanti 
dagli Uomini e Abitatori del già Principato di Piombino a ca- 
rico di beni fondi compresi uel territorio delle respcttivc Co- 
munità, dorranno considerarsi, e resteranno effettivamente abo- 
lite e prosciolte a comodo dei possessori , con obbligo però nei 
medesimi di pagare alla Comunità avente diritto il prezzo di 
affrancazione da liquidarsi, come sarà disposto in appresso, o 
di corrisponderne il frutto alla ragione del cinque per ce» 1 '* 
* capo d’anno, qualora presccgliesseio di ritenere in mano 
perpetuamente , o a tempo , tutto o parte del prezzo stesso: 
e a garanzia del credito relativo i beni svincolati dalla servitù 
rimarranno affetti con ipoteca legale e privilegio equivalente 
al riservo del dominio, coerentemente, a quanto è disposto all’ Art. 
1. del precedente Motuproprio de’ 18. Novembre i833. ( d. Art. 1. ) 
a. — Riguardo a quei possessori, clic a forma dello stesso 
Motuproprio avessero portata all’ esercizio la facoltà di affrancare il 
frutto predetto a vantaggio delle Comunità , decorrerà invece dal 
giorno, in cui ai termini del Motuproprio medesimo, i possessori 
acquistarono il diritto di far rispettare come liberi i beni affrancati. 

3. — Dovrà il prezzo delle affrancazioni essere riconosciuto e 
stabilito nei modi e nelle forme, che saranno prescritte in ap- 
presso per tutti indistintamente i possessori affranca tarj , non esclusi 
quelli contemplati nell’ Articolo antecedente. 

4. — Per 1’ effetto di ottenere che con la maggiore solleci- 
tudine, -e insieme col minor dispendio abbia luogo l’ appura- 
melo . e definitiva sistemazione dei relativi interessi fra le Co- 
innnità e i possessori dei terrcui già prosciolti dalle servitù, o 
tali che diverranno in virtù del presente Motuproprio, avendo il 
Governo fatti compilare per ogni territorio di ciascheduna antica 
Comunità Piomhinesc due Prospetti, che uno contenente la de» 

Dritto Patrio Tote. T. X. K> 
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scrizione di tutti e singoli i beni riguardati come soggetti all* 
serviti predette con le debite distinzioni circa al modo ed al 
tempo del respettivo uso delle medesime, e l’ altro dimostrativo 
della rendita e prodotto generale di esse ; ainbidue questi Pro- 
spetti saranno a suo tempo depositati nelle respcttivc Cancelle- 
rie Cornunitative. ( Art. d, ) 

5 . — Questo deposito verrà, ad istanza del Cancelliere Co- 
munitativo, notificato a ciascheduno dei possessori interessati 
per gli atti del competente Tribunale , onde possano sodisfarsi , c 
conoscerne le resultanze. { Art. d. ) 

6. — Tanto i detti possessori, quanto le Comunità saranno 
ammessi a fare opposizione entro il termine di un mese a con- 
tare, per le Comunità, dal di del fatto deposito, e per i pos- 
sessori dal giorno della significazione giudichile di esso. [Art. d.) 

7. — Le dette Comunità e possessori dovranno esibire in 
scritto i reclami ; che credessero di poter fare nella respettiva 
Cancelleria Comunitativa , e il Cancelliere sarà in obbligo di te- 
nere di quelli un esatto Registro, e rilasciare a ciascheduno 
dei reclamanti un riscontro da esso firmato della fatta presen- 
tazione del reclamo. ( Art. d, ) 

8. — Spirato il suddetto termine tanto le Comunità, quanto i 
possessori , che non avessero nella prescritta forma reclamato , 
si considereranno aver prestata la loro piena approvazione, e 
dccaderanno irremissibilmente dui diritto di poter altrimenti im- 
pugnare i resultati delle verificazioni e valutazioni contenuto 
nei Prospetti depositati. ( Art. d, ) 

9. — È stabilita una Commissione residente in Grosseto compo- 
sta del Commissario Regio della Provincia , del Presidente del Tri- 
bunale di Prima Istanza di detta Città, e del Regio Procuratore 
presso il Tribunale medesimo, e delegata a fardiritto alle Comunità 
e possessori , che avranno in tempo utile dedotti i loro reclami , ed a 
conoscere parimente, e decidere della giustizia del prezzo, ebe 
verni assegnato alle singole affrancazioni, da essere desunto e stabi- 
lito col mezzo e nei modi di elle ai successivi Articoli i3.,ei7. (Art. d.) 

10. — Dovranno a questa Commissione essere dalle Can- 
cellerie , per il canale del Provveditore della Camera di Soprintcn- 
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densa Comunità tira , rimessi i reclami die fossero stati come sopra 
presentati. (Art. d.) • 

il. — La medesima Commissione, assegnato prima ai recla- 
manti per gli Atti del Triliunale di Prima Istanza di Grosseto un di- 
screto perentorio termine ad livore, «olendo, latte avanti di lei 
tutte quelle ulteriori deduzioni , che crederanno del loro interesse, 
c presi successivamente in esame i reclami, raccolte tutte le infor- 
mazioni e schiarimenti, e commesse quelle verificazioni, che sti- 
merà opportune, ammetterà , o rigetterà i reclami predetti come le 
semlirerà di giustizia ; e le decisioni, che verranno in proposito 
dalla medesima pronunziate, non saranno soggette ud appello , nè 
ad altro rimedio, salvo soltanto il ricorso al Trono di S. A. I. c lt. , 
qualora però venga interposto non più tardi che dentro un mese dal 
dì in cui por mezzo del Tribunale predetto sarà stata notificata al 
respettivo reclamante la decisione , che lo riguarda : altrimenti il 
detto ricorso dovrà considerarsi a tutti gli eliciti conte non avve- 
nuto. ( Art. d. ) 

ri. — Consumato il termine utile, che sopra , per il ricorso al 
Trono, o esaurito che sia mediante la relativa Sovrana Risolu- 
zione , saranno dalla Commissione fatte ai suimnenlovati Prospetti 
quelle riforme , correzioni, e cambiamenti , che in conseguenza po- 
tranno, e dovranno aver luogo, e la relativa operazione resa in tal 
■nodo definitiva , ed irrclrattabilc tnnto sullo il rapporto della su- 
hiezione dei beni al vincolo delle servitù comunali , tempo e modo 
di esercizio di esse, quanto sotto l’altro r.ipportodel prodottoc va- 
lor generale delle medesime e relativamente a ciaschcdun territorio 
Comunitativo , verrà del pari depositata nelle Cancellerie delle rc- 
spcltive Comunità, e annunziata con apposita Notificazione al Pu!>- 
lilieo , allineile i possessori interessati possano prenderne cognizione. 
( Art. d. ) 

|3. — Dovrà quindi essere proceduto a stabilire il prezzo di 
airrnncazione speciale relativo a ciaschcdun possesso per mezzo di 
tre periti, l’uno dei quali per interesse delle quadro Comunità, nel 
territorio delle quali esistono i beni soggetti alle servitù, verrà 
designato dall’l. e R. Governo: Apparterrà la nomina dell’al- 
tro alla massa dei possessori servienti in ciaschcdun territorio 
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Cornunitntivo , ed un terrò sarà eletto dalla Commissione. 
{Art. d.) 

14. — Affinchè la massa dei possessori resti abilitata alla no- 
mina del suo perito, dorrà la Commissione, per messo del preci- 
tato Tribunale di Grosseto, intimare ciascheduno dei medesimi 
alla esibizione di tal nomina negli Atti dello stesso Tribunale 
nel tempo e termine di un mese. {Art. d.) 

,5. _ Qualora il numero dei possessori comparsi a no- 
minare non sia inferiore ai due tersi dei possessori interessati, 
e concorra a rignardo di uno dei nominati la pluralità delle 
nomine , dovrà la elezione del medesimo essere dal detto Tri- 
bunale puramente e semplicemente approvata: In ogni altro qua- 
lunque caso la elesione del perito sarà fatta ex officio dal Tri- 
bunale nell’interesse della massa dei possessori, e il relativo 
Decreto non sarà nè appellabile , nè soggetto ad altro qualun- 
que rimedio. ( Art. d. ) 

16. — La contumacia dei possessori a presentare la nomina 
del perito nel termine assegnato come sopra , si considererà a tutti 
gli effetti come una vera ed espressa renunsia al diritto di no- 
minare, e inabiliterà conseguentemente il possessore contumace 
a insorgere in qualunque modo contro la validità dell’elezione, 
sia nel caso cbe. questa derivi dalla pronunzia del Tribunale, 
sia clie parta dal voto dei possessori, i quali abbiano nel tempo 
utile esibite le nomine. {Art. d. ) 

17. — I tre periti di cbe all’ Art. i 3 . non potranno mini- 
mamente prescindere dai dati stabiliti nei Prospetti sanzionati 
definitivamente dalla Commissione, e concernenti tanto la rile- 
vanza del prodotto generale delle servitù affrancate nel territorio 
di ciascheduna Comunità, il modo e tempo dell’ esercizio di esse, 
quanto la subiezione dei possessi al vincolo corrispondente , ma 
dovranno rilevare il prezzo delle affrancazioni speciali in per- 
fetta consonanza ni dati medesimi mediante adequata distribuzione 
e reparto del suindicato prodotto o valor generale fra i singoli 
fondi in ragione della potenza ed estensione di ciascheduno, e 
del maggiore o minore aggravio, cui andavano esposti a causa del 
diverso modo c tempo d’esercizio della servitù relativa, onde 
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1’ effetto sia che il cumulo «Ielle quote «la essi periti assegnate 
alle singole affrancazioni corrisponda per ciascun territorio al 
prezzo di affrancazione generale resultante dai summcntovati Pro- 
spetti, e su queste busi saranno dalla Commissione date ai pe- 
riti le convenienti Istruzioni. ( ^rt. d. ) 

18. — Dovranno i periti presentare alla Commissione l'ope- 
razione relativa redatta in buona e valida fotma e giurata: A 
cura della Commissione ne verrà fatto il deposito nella Cancel- 
leria delle respettive Comunità, e nd istanza del Cancelliere sarà 
questo deposito significato a ciascuno dei possessori interessati 
per gli Atti del competente Tribunale, onde possano prenderne 
Cognizione: E volendo rendersi opponenti dovranno entro giorni 
quindici , a contare dal di dì detta significazione, presentare il 
loro reclamo in scritto al Cancelliere, che ne rilascerà il riscon- 
tro, e farà pervenirlo alla Commissione per il canale del Prov- 
veditore della Camera di Soprintendenza Commutativa : Gli op- 
ponenti avranno l’obbligo di notificare il rispettivo ricorso ai 
non opponenti dentro otto giorni dal di del futto reclamo, il 
quale altrimenti non sarà atteso, e si nvrà per non avvenuto: 
La Commissione ammetterà o rigetterà l’opposizione come cre- 
derà di giustizia, e richiamerà, qualora vi sia luogo, i periti a 
fare alle stime e liquidazioni primitive le riforme e correzioni 
occorrenti, eseguite le quali, come anche nel caso, che i re- 
clami non fossero ammessi o non presentati nel termine di ri- 
gore, procederà ad omologare l’operazione, contro leresultanze 
della quale non sarà ammesso l’esperimento di verun rimedio nè 
Ordinario nè straordinario qualunque. ( Art. <1. ) 

ig. Rimangono nel pieno loro rigore le disposizioni del 
Motuproprio de’ 18. Novembre >833;, che non sono state espres- 
samente derogate da quelle del presente, e tanto le une che le 
altre dovranno essere pariformemehte applicate n riguardo ancora 
dei possessi fondiarj compresi entro il perimetro dei così detti 
Comunali di Burlano e Colonna. {Art. d.) 

lo. — Quanto alle liti che potessero essere già contestate 
avanti i Tribunali circa la sussistenza «lei diritto di esercitare le 
servitù contemplale dal presente Motuproprio fra gli Uomini di 
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alcuna delle preaecennate Comunità, ed i particolari possessori , 
«gni volta che sia intervenuta la premunii» giudichile sul inerito, 
saranno rilasciate per I’ esperimento, se vi ha luogo, «lei gradi di 
giurisdizione ulteriore al corso delle competenze ordinarie: Ma 
qualora all’opposto nessuna decisione fosse intervenuta , dovranno 
esser avocate e risolute definitivamente come sopra dalla Com- 
missione. ( Art . d. ) 

PONTI DI FERRO sospesi stjt.t,’ Arno presso Fhiek*f. 

Regolamento. 

i. — Chiunque passami» dall’ima all'altra parte dell’ Arno 
sopra i Ponti di Ferro fuori delle Porte a Prato, e S. Niccolò 
di Firenze zi sottrarrà al pagamento dulia Tassa di Pedaggio sta- 
bilita con le Notificazioni de" 16. Febbrajo, e io. Marzo 1837., 

( V. Ponti di Ferro voi. 6.) oltre a dover corrispondere il paga- 
mento della Tassa medesima, sarà punito con la inulta di Lire 
venticinque da applicarsi per metà alla Gissa del R. Arcispe- 
dale di Santa Maria Nuova, e per l’altra metà a profitto dell» 
Società Anonima costruttrice dei suddetti Ponti , o dell’ Affittua- 
rio dei medesimi. ( Noti/. ». Agosto i 83 q. Art. 1.) 

a. — Nella stessa pena applicabile come sopra incorrerà 
pure chiunque presterà ajuto e. favore alla trasgressione sopra 
accennata, (d. Art. a.) 

3 . — Ed in caso di recidiva tanto gli autori quanto r com- 
plici della contravvensione saranno condannati nel doppio drihi 
multa prescritta all’Art. 1. ( Art. d. ) 

4 - — È proibito — $. 1. Di fumare, e di tenere in qua- 
lunque altro modo del fuoco acceso sui Ponti. — $. 1. Di salire 
sulle spnflette, sulle cutene, sui padiglioni, e generalmente di far 
cosa per cui le opere, i lavori, ed annessi dei Ponti potrsseio 
restare in qualunque modo. danneggiati. _ $. 3 . Ai Conduttori di 
carri, barrocci, e altri legni di correre attraversando i Ponti con 
passo rapido e precipitoso, dovendo attraversarli a passo lento ■ 
tranquillo. — $. 4 - Di eseguire, o tentare arbitrariamente il p a s- 
8i, 86i° »»i Ponti allorché detto passaggio è impedito per le ne- 
cessarie riparazioni , o per qualunque altra legittima causa. 



Digitized by Google 



t*OS ( iSi ) l*os 

— $. 5 . Ili stabilire dèlie Barche tra j< ( tizie nel Fiume per la 
distanza di tre miglia tanto dal primo quanto dal secondo Ponte « 
ferme stanti le Barche che anche u minor distanza di dette tre 
miglia esistevano all’epoca de’18. Febbre jo i 83 ^. giorno in cui 
rimase soppressa quella che esisteva in prossimità del Ponte fuori 
della Porta a Prato. ( Art. d. ) 

5 . — I Contravventori alle prescrizioni espresse nel prece- 
dente Art. 4 - saranno puniti con una multa dalle Lire sette alle 
cinquanta secondo i casi e le circostanze. (Art. d.) 

P* ;r il pagamento delie suddette malte saranno tenuti 
i padroni per il fatto dei loro servì e dipendenti, i genitori per 
1 figli ed altri soggetti alla loro patria potestà, ed i tutori e cu- 
ratori per I loro pupilli e sottoposti. ( Art. d. ) 

— Contro li autori di ingiurie, offese, o violenze verso li 
Agenti preposti alla percezione della Tassa di Pedaggio nell’ eser- 
cizio delle loro incuinbenze saranno applicate le pene in tali casi 
Comminate dalle Leggi vegliami. (Art. d. ) 

& — I Tribunali di Polizia conosceranno in via sommaria 
delle trasgressioni contemplate nel presente Regolamento; E ap- 
parterrà ai competenti Tribunali la cognizione delle delinquenze 
enunciate nel precedente Art. f. 

POSTA DEI-tE LETTERE RIFORME fri VERSE. 

Sommario 

t\i attivazione (tri tre Corsi Settimanali di Corriere fra 
Livorno , Pisa e Pietrasanta ec. §. i. e segg. 

Tari IJ' a Postale per tutti i RII. Di casieri che noti hanno 
Franchigia J. 9., e segg. 

La Corrispondenza giornaliera viene estesa per diversi 
Stati d’ Europa $. 10. 

1 • “ in seguito di concerti presi con le Amministrazioni 
Postali di Sardegna, e di Lucca, a cominciare dal primo Luglio 
prossimo, verranno riattivati tre corsi settimanali di Corriere 
tra Livorno, Pisa t e Pictrasanta io rannodamene di quelli che 
attualmente esistono tra Pisa e Firenze, e tra Pietrasnnta e Ge- 
nova. ( Notif. ao. Giugno. 1839.) 
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— Dei predetti rorsi ili Corriere potrà profittare il Pub- 
blico per l’ inrio di Gruppi, Merci PC. egualmente che i Viag- 
giatori per recarsi da Firenze, e da Livorno a PietraSantn e Luo- 
ghi intermedi, e viceversa, ai prezzi stabiliti dalle Tariffe in vi- 
gore nel Dipartimento cl»t sopra. {Art. d.) 

3. • — 'La partenza dei Corrieri da Livorno per Pisa , onde 
proseguire a Pietrasanta avrà luogo nel Martedì , Giovedì , e Do- 
menica alle ore 7. pomeridiane, e da Pisa alle ore a. circa 
del Lunedì , Mercoledì e Venerdì. La partenza dei Corrieri di 
Pietrasanta per Lucca , Pisa , Livorno , e Firenze si effettuerà 
invariabilmente alle otc 3. pomeridiane circa dei predetti giorni. 

(J. . — • Nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle ore 
7. pomeridiane partirà da Livorno per Pisa un Regio Impre- 
sario di servizio, ri quale sarà incaricato anche del trasporto 
di Gruppi, Merci, Viaggiatori cc. non tanto per quclki Città, 
quanto per Firenze. {Art. d.) 

5. — Resterà soppressa dall’epoca suddetta la spedizione dot 
Corriere da Firenze per Livorno nella sera del Sabato, qual Cor- 
riere partirà la Domenica alle ore t\. pomeridiane, invece della Staf- 
fetta ordinaria, per PisaeLivorno con i Viaggiatori, Gruppi, Merci cc. 
diretto anche a Lucca , Pictrasanfa , cd oltre. ( Ari. d. ) 

G. — I Viaggiatori che partiranno da Firenze per Piotr*- 
santa , non meno che quelli che arriveranno a Pietrasanta coi 
Corrieri Sardi il giorno in cui ha luogo il cambio tra questi 
ed i Toscani, avranno la preferenza per proseguire la gita so- 
pra tutti gli altri Viaggiatori che avessero fissato i Posti del 
Legno del Corriere negli Cfiìzj intermedj' compresovi quello di 
Livorno, intendendosi i posti per questi ultimi sempre fissati a 
condizione che non siano occupati da altri Individui provenienti 
dai luoghi, dai quali arriva il Corriere. 1 Viaggiatori che giunges- 
sero da Livorno o col Legno del Corriere , o con quello dell’ Impre- 
sario avranno il diri Ilo di proseguire il loro viaggio a preferenza dr 
quelli che avessero fissato i posti nell’ Uffizio di Pisa. [Ari. d. ) 

7. — Quanto all’Orario per l’impostazione delle Lettere, 
non ha luogo alcuna variazione a ciò clic lu notificato al Pub- 
blico sotto dì •*9. Luglio i83G. , c solo si avverte clic le Let- 
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fere clic fossero gettate ili Posta per Pisa, Livorno, e Stradate 
dopo tc ore 4* pomeridiane del Sabato, non avranno corso che 
col Corriere che parte nella Domenica. ( Art. d. ) 

8 . — I Grappi, Merci ec. da spedirsi col Corriere sud- 
detto dovranno essere impostati dentro il Sa boi o non più tardi 
di. tre ore dopo il tramontare del Sole, dovendosi dentro un 
tale spazio di tempo anche fissare i Posti nel Legno del Cor- j 
riere medesimo. ( Art. d. in fine ) 

9 . — S. A. I. e R. è venuta nella determinazione di co- > 
mandare che d’ora in avanti tutti i Rcgj Dicasteri, che nei» > 
godono della franchìgie postale, come anco i Gonfalonieri, c 
Cancellieri Comandativi del Granducato per la loro corrispon- 
denza con le Camere, da Cui respettivamcnle dipendono, ed | 
altri Regj Dipartimenti debbano approfittare esclusivamente ad 
ogni altro mezzo di quello che somministrane i diversi Regì 
Uffizi di Posta nei luogFii , nei quali attualmente essi esistono, , 
e dove di mano in mano andranno a stabilirsi; E virolcmlo 
elio per tal misura, preordinata a conseguire ad un tempo la 
maggior celerità e sicurezza nelle olficiali corrispondenze, le Am- 
ministrazioni interessate risentano il minor possibile dispendio, 

si è degnata la prefata I. e R. A. S. approvare la qui ingiunta re- 
lativa Tariffa dichiarando per altro, quanto alle Spedizioni clic 
occorressero di Pacchi di straordinario Volume , clic debbano 
perle medesime esser precedentemente presi con l’Amministra- 
zione postale i convenienti concerti per quelle eccezionali fn- 
cilitazioni che fossero conciliabili. — Avvertendo dipoi che 
hi minor tassazione stabilita di fronte alla Tariffa Generale 
del 3i. Dicembre i835. investe soltanto le corrispondenze cir- 
colanti nell’ interno del Granducato , che parleranno sulla 
mansione le caratteristiche di oJficialità , sia per mezzo del 
bollo deli’ Uffizio , o della firma del Capo dell’ Uffizio stesso che 
spedisce , e che saranno escluse dal relativo favore le corrispoh- 
denze stesse, comunque munite delle caratteristiche accennate, 
quando che racchiudessero Lettere particolari, dovendo in taf 
caso esser sottoposte alle tassazioni maggiori determinate da tir 
Tariffa Generale summeniovata. [Ciré. 1 4- Agosto i83q- 
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Jdl' interno della Toscana dirette ai Dicasteri Iìegj che noti 
aitatici del Granducato approvata con Sovrano Rescritto 
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10. — A principiare dal primo Genfinjo ifi4o. , a tre corsi set- 
timanali di Corriere tra Firense e Mantova varranno aggiunti due 
tiuovi corsi settimanali di Staffetta , mediante i quali saranno au- 
mentati i messi di comilnicasionc con la Protincìa di Bologna, con 
lo Stato di Modena^ con gli Stati Austriaci, con i Cantoni Svisseri 
tieni indicati qui appresso , e coi paesi situati al Nord dell’ Europa. 
Tali Staffette giungeranno in Firense il Venerdì e la Domenica, c 
ne partiranno per Mantova il Lunedì e Venerdì di ciascuna setti- 
mana alle ore stesse in cui arrivano e partono i Corrieri. 

11. — A incominciare dall’epoca suddetta, In giornaliera spe- 
disione delle corrispondente, iniqui limitata ai soli Dipartimenti 
meridionali della Francia , sarà estesa anctic ai Dipartimenti set- 
tentrionali di quel Regno, alla Gran Brettagna, Spagna, Porto- 
gallo, Gibilterra c Colonie, non meno che ai Cantoni Svisseri dì 
Ginevra, Vailese c Vaud, le corrispondente dei quali pervengono 
al (oro destino con maggior celerità per la via del Piemonte. ( ftò- 
iif. 1 2. Dicembre i 83 cj(. ) 

POTESTÀ’ Gierisdiz. Volontaria. V. Triturali e Mt- 
Cistr. Civili. 

POVERI. V. Pia Casa di Lavorò. 

PROCURATORI A bh.it azione , Regola nie ut d. 
Sommario 

Disposizioni Cenerati 5. I. e segg. 

Dell' ammissione dei Ruoli e dei requisiti per ottenerla 
§• io. c srgg. 

Dei Doveri ed Attributi dei Procuratori §. 3 i. <t segg. 

Delle Camere di Disciplina /[ 3 . e srgg. 

Disposizioni Transitorie 72, e srgg. 

r. — Le Corti, c i Tribunali di Prima litania avranno i lcrro' 
fespel tivi Ruoli di Procuratori : I soli individui descritti in 1 
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questi Ruoli, secondo le forme ordinale dal presente Regolar 
mento, potranno comparire avanti i Tribunali nella respelliva 
rappresentanza di Procuratori, ed esercitarne tutte le funzioni. 
( ffotif: 2. Settembre 1839.) (Art. d.) 

Questi Ruoli dei Procuratori non potranno eccedere il nu- 
mero qui sotto determinato per ciascheduno. 

Procuratori presso la Suprema Corte di Cassazione, la Corte 

. Regia, il Tribunale di Prima Istanza di Firenze. . N. 100. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanzu 

di Livorno N. 4 °* 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza 
di Pisa N. 4 o. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza 

di Siena N. 2^. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

A rezzo N. z 5 . 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

Pistoja N. a 5 . 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

Grosseto N. 12. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

S. Miniato N. i 5 . 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

Montepulciano N. 10. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza 
della Rocca S. Cusciano . N. 8. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

Ponlrcmoli N. 8. 

Procuratori presso il Tribunale di Prima Istanza di 

Porto ferra jo N. 8. 

2. — I Procuratori inscritti nel Ruolo della Capitale sopra 
indicato potranno agire indistintamente presso l’una o l’altra 
Corte, e il Tribunale di Prima Istanza, come presso i Giudici 
Civili residenti nella Capitale, c nei Tribunali dei Vicarj, e 
dei Potestà situati in tutto il Circondario Giurisdizionale del 
dello Tribunale di Prima Istanza. ( Art. d. ) 
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3. — [ Procuratori poi descritti nei Ruoli degli altri Tri- 
bunali di Prima litania potranno attitare nei Tribunali mede- 
simi , e in quelli dei Giudici Ci* ili, dei Vicarj , e dei Potestà si- 
tuati nei Circondari Giurisdizionali dei repellivi Tribunali di 
Prima Istanza. ( Art. d.) 

4- — Oltre questi Procuratori descritti nei Ruoli delle Corti, 
e dei Tribunali di Prima Istanza potranno Bncora essersi dei 
Procuratori nddetli ai Tribunali dei Commissarj Regj di Poplre- 
inoli , e di Volterra, e dei Vicarj Regj. Questi Procuratori a- 
vraimo la facoltà di esercitare le loro funzioni non solo presso 
quel Tribunale Commissariale, o Vicariale, cui appartengono, 
ina ancora presso gli altri Tribunali consimili, non escluse le 
Potcstcrie del Circondario del Tribunale di Prima Istanza. (Art. d.) 

5. — • La composizione dei Ruoli dei Procuratori addetti come 
sopra alle Corti, ed ni Tribunali di Prima Istanza bì farà Halle 
respettive Camere di Disciplina, le quali al rinnuovamento di 
ogni Anno curiale dopo le ferie autunnali procederanno a com- 
porre questi Ruoli medesimi con quelle modificazioni o aggiun- 
te, che potranno esser suggerite dalle variazioni avvenute sia 
rapporto alle persone, sia alla loro residenza di Studio, la quale 
dovrà esser notata nei Ruoli medesimi; e nel descriver quivi quelli 
individui ebe vi hanno diritto, conserveranno quella gradualità 
che può essere suggerita dai respettivi titoli di anzianità. (Ari. d. ) 

6- — I Ruoli così formati dalle Camere di Disciplina ot- 
terranno, quello della Capitale per mezzo del R. Procuratore 
Generale, e quelle delle Provincie per mezzo dei respettivi 
Procuratori Regj, lo stesso corso ulteriore che è dato al Ca- 
talogo preparato dalla Camera di Disciplina degli Avvocati in or- 
dine agli articoli 3, e 4# del contemporanco Regolamento degli Av- 
vocati , e sino alla approvazione definitiva inclusive dei medesimi, 

( Art. d. ) 

7> -— Questi Ruoli pure verranno a cura delle respettive 
Camere stampati e pubblicati e circolati ulte Cancellerie dei Tri- 
bunali tutti, non esclusi quei dei Giudici Civili, Vicarj, e Po- 
testà onde sìeno costantemente tenuti affissi nelle sale d’ udienza. 
(Art. d. ) 
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8. — Le Note elei Procuratori autorizzati presso i due Com- 
tnissarj Regj , ed i Vicarj Rcgj si roriuer.111110 nella stessa guisa 
dai medesimi Giusdicenti , c ijunste saranno da essi rimesse ai 
Procuratori Regj del loro Circondario allineile da questi Tengano 
col loro parere sottoposta alla approvazione della R. Consulta ; 
e dopo la quale le dette Note saranno temile adisse, e basteranno 
manoscritte, nelle Stanze di Udienza dei Tribunali cui si referi- 
runtio le Note di clic si tratta. (Art. A.) 

9. — La qualità di Procuratore è incompatibile, siccome 
Peseremo di questa professione cessa e si perde, in quel in (alo 
c nei casi ebe sono designati nell’articolo 5 . lino al 10. inclusive 
del Regolamento per il Collegio degli Avvocati Toscani. (Art. d.) 

10. — - Quelli die vorranno essere ammessi nel Ruolo delle 
Corti , e Tribunali di Prima Istanza di Firenze oltre i requisiti 
prescritti nel suddetto Regolamento per gli Avvocati all’ articolo 

11. N. 1. J. 3 . ed il certificato di moralità, e buona condotta 
da riportarsi dalla Segreteria del Presidente del Burnì Governo, 
dal Magistrato Comunità tiro del luogo del domicilio, e dalla 
Camera di Disciplina dei Procuratori, dovranno pure giusti- 
ficare di aver fatte le loro pratiche presso un Procuratore, il 
quale al tempo della loro ammissione alle medesime fosse de- 
scritto al Ruolo dei Procuratori di Firenze da sei anni avanti 
almeno. ( Art. d. ) 

11. — Ogni ammissione alle pratiche dovrà essere prece- 
duta dall’approvazione delln Camera di Disciplina alla quale 
spetterà di verificare, se negli ammittendi concol rono quei tre 
primi requisiti, senza dei quali non potrebbero essere ammessi 
iu seguito all’esperimento di abilitazione. (Arf.A.) 

11. — La Camera di Disciplina dovrà tenere un registro, 
ove saranno descritti i nomi, e cognomi dei Praticanti , sarà 
notato il giorno, e l’anno della loro ammissione, e sarà indi- 
cato lo Studio ove saranno stati ammessi a far le pratiche. (Art. d.) 

| 3 . — ■ Dei resultati di questo registro a cura del Presidente 
della Cimerà di Disciplina sarà fatta partecipazione al comin- 
ciare di ogni Anno curiale alla Segreteria della Reale Consulta 
per il canale del R. Procuratore Generale. ( Art. d. ) 
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■ 4- — H corso delle pratiche avrà indiapensubilmente lo 
«lesso periodo di tempo designato per gli Avvocati nel sud- 
detto Regolamento agli Articoli 16. e 17. e non potrà essere 
interrotto clic per il tempo, c nei modi quivi prescritti. 

( Art. d. ) 

1 5 . — Onde venga assicurato l’esatto adempimento di queste 
pratiche, tutti i Procuratori saranno obbligati al termine di 
ogni anno curiale di rimettere alla Camera di Disciplina la nota 
di quelli che hanno frequentato il loro Studio , dando esatti 
ragguagli sulla loro condotta morale , applicazione, e profitto. 

( Art. d. ) 

16. — Compito il corso delle pratiche , gli aspiranti all’ eserci- 
zio della Procura dovranno presentare le loro istanze per l’am- 
missione all’esame alla R. Consulta, nel modo stesso prescritto 
dall'articolo 20. del suddetto Regolamento per il Collegio degli 
Avvocati. ( Art. d. ) 

17. — - Ottenuta questa ammissione, l’esame sarà tenuto 
avanti una delle Camere della Corte Regia conformemente a 
quanto vieti prescritto dai successivi articoli zi. 22. i 3 . 24. * 
a 5 . del Regolamento stesso. ( Art. d. ) 

18. — Questo esame consisterà in interrogatori da farsi dai 
componenti la Camera all'esaminando tanto sulle materie riguar- 
danti il Diritto civile, c criminale vigente, quanto sulla du- 
plice procedura, e osservate tutte le prescrizioni ordinate in 
proposito quanto agli esami degli Avvocati eseguiti per mezzo 
d’interrogazione. ( Art. d. ) 

19. — Anche di fronte a questi esaminandi per la Procu- 
ra , ove non corrispondessero al primo esperimento, non potrà 
esser dato ad essi d’ impetrarne la rinnuovazione se non se nei 
modi c nel tempo designato nell’ articolo 27. del Regolamento 
per il' Collegio degli Avvocali. (Art. d.) 

20. Per le deliberazioni sulla capacità degli aspiranti alla 
Procura dopo gli esami, come per la comunicazione delle me- 
desime alla R. Consulta , saranno osservate le prescrizioni , e 
discipline stesse ordinate per gli esumi , e le abilitazioni degli 
aspiranti all'Avvocatura nel contemporaneo Regolamento. (Art. d.) 
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ai Nel concorso poi ili diversi di questi abilitali ad uno, 

o più posti vacanti nel Ruolo, la stessa R. Consulta preferirà 
costantemente quelli, che avranno somministrati maggiori ri- 
scontri della loro abilità e buona condotta. ( Art. d- ) 

— Ottenuta che questi abbiano l’ ammissione al Ruolo, 
non potranno di fatto esservi inscritti nè esercitare la Procura, 
se non avranno versato a titolo di cauzione per le indennità 
dei Terzi , ove abbiano luogo, la somma di Scudi Trecento la 
quale dovrà esser depositata nella Cassa in cui debbono esser 
fotti i depositi, ai quali son sottoposti i Notari per la Legge 
del dì il. Febbrajo i8«5. ; e questo deposito sarà soggetto alle 
medesime regole ivi prescritte. (Art. d.) 

*3. — Oltre di questo dovranno contribuire al Cassiere della 
Camera di Disciplina la tassa di entratura di L. ao. ( Art. d. ) 
u4- — Le precedenti prescrizioni sia per ciò clic riguarda 
la giustificazione dei requisiti necessari per essere ammessi al 
Ruolo e sul modo di quest’ammissione, sia sulle precedenti pra- 
tiche, e sulla durala delle medesime e loro regolare andamento, 
sia per gli esami precedenti le abilitazioni alla Procura, sia sulle 
tasse di entratura cd annuali, saranno comuni ancora a tutti 
quelli che aspirassero ad aver posto nei Ruoli degli altri Tri- 
bunali di Prima Istanza del Granducato, salve le infrascritte 
modificazioni. ( Art. d. } 

?5. — Poiché questi saranno autorizzati a fare i primi 
due Anni delle loro pratiche nel luogo Ai residenza dei respet- 
tivi Tribunali ai quali vogliono essere ascritti, presso uno dei 
Procuratori più anziani del Ruolo , rna negli altri due Anni se- 
guenti dovranno proseguire queste pratiche nella Capitale presso 
uno dei Procuratori di Ruolo delle Corti , come è stato di sopra 
ordinato a riguardo degli altri. (Art. d. ) 

»6. — Il deposito che es6Ì pure dovranno fare prima della 
loro ammissione al Ruolo in ordine al precedente Articolo a4-, 
sarà limitato in quanto a quelli dei Tribunali di Livorno , Pisa, 
Siena, Arezzo, Pistoja, e Grosseto a Scudi Dugento; gli altri 
dei Tribunali di S. Miniato, Montepulciano, Rocca S. Caseiano , 
Unito Patrio Tote. /'■ X. > 1 
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Fontremoli, c Portofcrrajo non depositeranno die Scudi Cento, 
f Art. d. ) 

27. Quelli che vorranno dedicarsi all esercizio della Procura 
soltanto presso i Tribunali Commissariali , o Vicariali , oltre le 
solite giustificazioni comuni a quelli che aspirano ad un con- 
simile esercizio presso i Tribunali Superiori, o all’Avvocatura, 
cioè della sudditanza Toscana, della loro nascita onesta, e ci- 
vile, del conseguimento della Laurea Dottorale, e della loro 
moralità, e buona condotta, dovranno pure giustilìcare di aver 
fatte le pratiche legali ]>er due anni o nello Studio di uno di quei 
Procuratori che sono descritti nel Ruolo di quel Tribunale di 
Prima Istanza nel di cui Circondario esiste il Commissariato , o 
Vicariato, al quale vorrebbero essere addetti, o presso uuo dei 
Procuratori di Ruolo delle Corti. ( Art. d. ) 

28. — Anche questi , siccome gli altri aspiranti all'esercizio 
della Procura nei Tribunali di Prima Istanza, nel tempo delle 
loro pratiche saranno sottoposti alla vigilanza delle respcttìve 
Camere di Disciplina nei luoghi ove per causa delle dette pra- 
tiche fisseranno la loro dimora , ed a tal uopo quei Procuratori 
che s'inchariccranno della loro istruzione, dovranno egualmente 
al termine di ogni anno curiale dar conto della loro diligenza, 
assiduità, e profitto alle Camere medesime; dalle quali sarà te- 
nuto un registro a parte di questi Praticanti da parteciparsi ai 
respettivi Regj Procuratori. (Art. d. ) 

29. — Compite queste pratiche imploreranno essi pure la 
loro ammissione all’esame dalla R. Consulta, accompagnando la 
di loro istanza con le giustificazioni di sopru ordinate. {Art. d.) 

3 0. — E nello stesso modo surà regolato riguardo ai me- 
desimi l’esame, il quale però avrà luogo aranti i respellivi Tri- 
bunali di Prima Istanza, osservate le già prescritte discipline , o 
sarà sopra i resultati di quello seguitata la norma stessa per 
la di loro approvazione, o rejezionc. (Art. d. ) 

3 1. — Il deposito che pure ni medesimi farà debito prima 
della loro ammissione al Ruolo, sarà loro limitato alla somma 
di Scudi cinquanta. ( Art. d. ) 
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за. — Tutti gl’ Individui ammessi nei Ruoli dei Procuratori 
delle Corti, e dei Tribunali di Prima Istunza , siedono alla pari 
degli Avvocati nell’interno del recinto ctie separa dulia udienza 
il seggio dei Tribunali. [Art. d. ) 

33. — Essi vestono la toga di saja nera chiusa con bottoni, 
con pistagna alta , e maniche lunghe ed increspate a braccio, 
facciole biunche, e berretto di saja simile senza alcun' orna- 
mento. ( Art. d. ) 

34- — Quando essi parlano avanti i Tribunali stanno in piedi, 
e col capo scoperto. (Art. d. ) 

35. — Sono comuni ai Procuratori quei privilegi, e quelle 
regole disciplinarie che sono stabilite nel Regolamento (ter il Col- 
legio degli Avvocati agli articoli 3«. 3». 33. 34- e 35. (Art. il.) 

зб. — Tutti i Proouratori descritti nei Ruoli hanno il inan- 
data presunto dalla Legge per comparire in giudizio a rappre- 
sentare i respettivi litiganti. ( Art. d. ) 

37 . — I Procuratori dovranno assistere , e patrocinare le 
cause con la maggior sollecitudine, e con puro spirito di ve- 
rità, e di giustizia, evitando qualunque atto superfluo e spe- 
cialmente la inutile repetiziune degli alti, c scritture , e si aster- 
ranno dal promuovere litigj mal fondati, da incalorire gl’ im- 
pegni e da quanto uitro possa esser contrario al pubblico bene. 

( Art. d. ) 

38. — li loro patrocinio è pure dovuto al sollievo degl’ in- 
digenti ; ed a tale uopo allorquando saranno essi destinali nel 
modo clic verrà stabilito in appresso un'assistenza di poveri , 
o miserabili, sarà luro dovere di spiegare tutto lo zelo, ed ogni 
diligenza nel tutelare i diritti di questa classe di persone che 
meritano riguardo, e commiserazione ( Art. d. ) 

3p. — L'assistenza ai poveri sarà da essi prestata per la 
sola metà dei loro onorar), c quella dei miserabili sarà sotto 
ogni rapporto gratuita. (Art. d. ) 

4o. Non sarà permesso ai Procuratori di tutti i predetti 
Ruoli di sostituire alla difesa delle cause, o alla comparsa alla 
Udienza di qualunque Tribunale altri Procuratori clic noti siano 
inscritti nei Ruoli loro respettivi. La sosliluzioue non potrà inai 
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cadere clic sopra un altro Procuratore addetto allo stesso Ruolo, 
( Art. d. ) 

4i. ■ — Resta poi assolutamente ridato ad ogni Procuratore 
di prestare la sua firma a persona non ascritta al Ruolo o per 
causa di atti; o di Scritture, o di memorie; e chiunque si ren- 
desse contravventore ad una tale ingiunzione, dorrà reputarsi 
incorso in una grave mancanza da reprimersi con una severa 
coercizione , la quale potrà consistere per la prima volta nella 
censura con reprimenda , e per la seconda rolla con la sospen- 
sione. ( Art. 5. ) 

/\ 2 . — Tutti i Procuratori presso i Tribunali sono perso- 
nalmente responsabili dei diritti dovuti alle Cancellerie , i quali 
devono essere sodisfalli all’ epoca della introduzione degli atti; 
ed è vietato ai Ministri (lei Tribunali medesimi di dar loro 
corso , se prima r.on sia stato adempito a tal pagamento. 
( Art. d. ) 

43. — - Presso le Corti, e il Tribunale di Prima Istanza di 
Firenze, come presso i Tribunali Collegiali di Prima Istanza , 
ci due Auditori di Prima Istanza delle altre parti del Gran- 
ducato sarà stabilita una Camera di Disciplina dei Procuratori 
a tenore delle Disposizioni contenute nell’ Art. 374 del R. Mo- 
tuproprio del a. Agosto i838. ( Art. d. ) 

44. — La C amera di Disci piina dei Procuratori autorizzali 
presso le Corti , c il Tribunale della Capitale si comporrà di 
undici Membri , i quali sulla proposizione del Presidente della 
Regia Corte, sentito il parere del R. Procuratore Generale, 
saranno nominati dalla Reai Consulta. ( Art. d. ) 

45- — 11 primo in ordine di nomina sarà il Presidente della 
Camera, ed all’ultimo saranno assegnate le funzioni del Se- 
gretario. Starà poi alla stessa Camera il prescegliere quello clic 
dovrà disiinpegnare le funzioni di Tesoriere. (Art. d.) 

4<?- — Lì* Camera di Disciplina presso i Tribunali di Prima 
Istanza di Livorno , Pisa , Siena , Arezzo, e Pistoja sarà com- 
posta di sette Membri. ( Art. d.) 

47' — Si comporrà di cinque Membri la Camera presso i 
Tribunali di Grosseto, c di S. Minialo, c di tre quella presso 
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gli altri Tribunali di Montepulciano, Rocca 5. Ciuciano, Pon- 
tremoli , e Portoferraio. (Art. d. ) 

48. — Lo stesso ordine delle nomine designerà anche in 
queste il Presidente , ed il Segretario; riservalo pure alle me- 
desime il diritto per la scelta del Tesoriere. ( Art. d. ) 

4g. — Decorso che sia un triennio dalla attivazione delle 
Camere di Disciplina clic si tratta, i sei ultimi nominati nella 
Camera di Disciplina di Firenze, i quattro ultimi nominati nelle 
Camere di Livorno, Pisa, Siena, Arezzo, e Pistoja , i tre ul- 
timi nominati nelle Camere di Grosseto, c S. Miniato, e i due 
ultimi nominati nelle Camere di Montepulciano , Rocca S. Ca- 
scano, Pontremoli , e Porto ferra jo , usciranno di uffizio , c si 
farà luogo nei modi detti di sopra alla elezione dei loro suc- 
cessori. In appresso allo spirare di ogni triennio si rinnuoverà 
ciascuna Camera dello stesso numero di Membri , ma nei trienni; 
che succederanno alla prima vinnuovazione usciranno di uffizio i 
più anziani e non gli ultimi. ( Art. <1. ) 

5o. — ■ Le incombenze delle Camere di Disciplina consiste- 
ranno principalmente — i. Nell’ invigilare sulla condotta dei Pro- 
curatori , cd in particolar modo onde venga da essi esattamente 
osservato quanto vien prescritto dal presente Regolamento, — a. Nel 
tenersi informate sul contegno dei Giovani praticanti presso i 
Procuratori, c sulla laro assiduità, e profitto, — 3. Nel rilasciare 
ì certificati di moralità, e di capacità ai Candidati qualora fos- 
sero da essi richiesti, o dai Tribunali in occasione del loro con- 
corso die si verificassero vacanti nei Ruoli, —4- Nel prevenire, 
o conciliare quando la prevenzione non avesse potuto sortire il 
suo effetto, tutte le vertenze che potessero insorgere tra i Pro- 
curatori per causa di comunicazione, consegne o ritensioni di 
scritture, c documenti, siccome per altre dipendenze del loro uf- 
fizio. — 6. Nel destinare i Procuratori per assistere quelle per- 
sone che dai Tribunali sono state ammesse a benefizio di povertà, 
o miserabilità, — 6. Nel tassare le finizioni, e spose fra i Procu- 
ratori e clienti, qualora i mezzi conciliatorii non siano stati suffi- 
cienti per dirimcrc ogni disputa. ( Art. d. ) 
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5i. — Onde esercitare efficacemente In vigilanti) sopra In con- 
dotta dei Procuratori , non meno clic sopra il contegno dei Prati- 
canti, competerà alle medesime il diritto della censura ,c di quelle 
altre misure sopra i medesimi nel modo, o con quelle forme, ed in- 
giunzioni che snn prescritte dagli articoli 47 . 4^ 49- 5o. 5a. 53. 54- 
55. c 56. del Regolamento per gli Avvocali. ( Art. d. ) 

5 1 . — In ordine alle tassazioni delle spese, e funzioni fra Pro- 
curatori, loro copisti, e clienti, qualora per causa di queste in- 
sorga fra di loro disputa, saranno sottoposte le relative notule in 
triplice colonna comprendendo In prima le speso, la seconda le 
funzioni, e la terza le copie, alla revisione delle Camere di Disci- 
plina, le quali sulla esposizione delle respctlive ragioni delle partà 
tasseranno, e ridurranno le medesime ai termini di giustizia, e so— 
condo le vegliatiti Tariffe. (Art. d.) 

53. — I clienti che si reputeranno lesi da queste tassazioni , po- 
tranno portare i ioro reclami avanti i Trilmnali Collegiali,» di Au- 
ditori di Prima Istansa del domicilio dei Procuratori, e la pronun- 
zia di questi Tribunali sarà inappellabile. ( Art. d. ) 

54. — I Procuratori tutti porteranno speciale attenzione sopra 
la esattezza dei loro copisti ai quali c assolutamente vietato di esi- 
gere i conti clienonsianO’iiiU’nitidel visto dei loro Principali. [Art. d.) 

55. — Le ammissioni al benefizio di povertà, o di miserabilità 
le quali debbono necessariamente precedere la destinazione affidata 
alle Camere dei Procuratori per la difesa dei poveri, o miserabili, 
saranno fatte da quei Tribunali die sarebbero competenti in ra- 
gione della disputa , alla quale le ammissioni stesse si referiscono. 

( Art. d. ) 

56- — Quegl' individui che vorranno essere ammessi all’ indi- 
cato benefizio, dovranno giustificare il respettivo stato di povertà 
e di miserabilità esibendo una Fede del Parroco, ed un Certificata 
del Gonfaloniere, visto ed approvalo in Fircnse cd in Livorno dai 
Commi ssa rpdi Quartiere, e negli altri luoghi di residenza dei Tri- 
bunali dai respettivi Afinistri di Buon Governo. (Art. d. ) 

*7- —• Queste ammissioni peraltro si considereranno sempre 
revocabili da quelli stessi Tribunali che le hanno pronunziate al- 
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lorqunndo o in seguito delle richieste del Pubblico Ministero, o dei 
recintili delle Parti contro le quali si correbbe procedere dalle per- 
sone ammesse n questo benefìzio, venisse a resultare che non con- 
correvano proporzionate ragioni per considerar quelle o povere , o 
miserabili; c perciò meritevoli di questa tutela della Legge. (/ Irt . d.) 

58. — Una volta pronunziata l'ammissione a questo benefìzio 
del povero, o miserabile dai Tribunali inferiori, o nnclic dai Tri- 
bunali superiori, dovrò esser in egual modo concessa senza bisogno 
di ulteriori giustificazioni, salva la revocabilitò di questa ammis- 
sione medesima nel modo sopraindicato. ( Art. d. ) 

5q Dopo la detta ammissione quegli individui clic I’ avranno 

ottenuta, ne presenteranno le relative cedole alle Camere di Di- 
sciplina per ottenere la destinazione del Procuratore. ( Art. d. ) 

60. — - Le Camere prima di procedervi esamineranno , quando 
non siano state in proposito prevenute dall' Uffìzio dcllu consulta- 
rione gratuita degli Avvocati, se le istanze , c questioni clic si pro- 
pongono di promuovere quelli che hanno ottenuto il godimento di 
uno dei detti due benefizj, saranno plausibili, o vessatorie; nel 
primo caso accorderanno, c nel caso secondo denegheranno In ri- 
chiesta destinazione del Procuratore. [Art. d. ) 

61. — Dalle Deliberazioni di denegata destinazione è concesso 
il ricorso all’Uffìzio di consultazione gratuita del Collegio degli Av- 
vocati , il quale o confermando, o revocando le deliberazioni pre- 
cedenti , risolverò sempre irrctra nobilmente, e senza rimedio ulte- 
riore. { Art. d. ) 

6t. — Le Camere di Disciplina dei Procuratori si aduneranno 
per lo meno una volta il mese nelle stanze destinate alla loro resi- 
denza , onde disimpegnarc quelle ingerenze, clic loro vengono affi- 
date dal presente Regolamento. ( Art. d. ) 

63. — Sarò peraltro in facoltà dei Presidenti d’ intimare 
l’adunanza delle Camere tutte le volte che sarò reputato necessa- 
rio. ( Art. d. ) 

6\. — Le Camere delibereranno sempre a pluralità di voti .{Art. d.) 

65. — Esse si considereranno legittimamente adunate sempre 
che concorrano due terzi almeno dei loro Membri, allorquando sa- 
ranno composti di cinque, o più. ( Art. d. ) 
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60 . — Essendo minore il numero dei Membri che le compon- 
gemo, non potranno adunarsi che nel numero loro completo. 

( Art. d. ) 

67. — Sebbene nei Componenti le Camere di Disciplina non 
sieno da temersi oscitanze o ritardi, tutte le volte che siano dal rc- 
spcltivo loro Presidente invitati a riunirsi, pure seda alcuno non si 
corrispondesse , e ne resultasse danno , dovranno i Presidenti ren- 
derne intesi i respettivi Regj Procuratori , clic ne informeranno il 
R. Procuratore Generale, onde possa conferirne secondo le esigerne 
dei casi con la R. Consulta. ( Art. d. ) 

G8. — 1 Presidenti avranno la supcrior direzione delle Ca- 
mere, sin nelle loro adunanze, sia per la loro interna disciplina, sia 
per promuovere ove , e come sarà reputato opportuno, tutte quelle 
misure che compariranno le più proporzionate per eccitare c con- 
servare il decoro del Corpo dei Procuratori. ( Art. d. ) 

69. — l Tesorieri provvederanno all' interna economia delle 
Camere di Disciplina dipendentemente dalle deliberazioni delle Ca- 
mere stesse , per le quali unicamente saranno regolale , c distribuite 
le spese occorrenti. ( Art. d. ) 

70. — l mezzi per supplire a queste spese saranno forniti colle 
tasse di entratura clic debbono esser corrisposte da tutti quelli che 
da ora in avanti otterranno 1 ' ammissione ai Ruoli dei Tiibunali le 
quali saranno pagate nelle mani dei Tesorieri, e con lu tassa an- 
nuale di Lire sette che deve essere in egual modo pagata da tutti i 
Procuratori inscritti nei Ruoli medesimi. ( Art. d. ) 

71. — 1 Segretari delle Camere saranno incaricati della reda- 
zione di tutti i processi verbali delle adunanze tanto ordinarie , che 
straordinarie, i quali saranno firmati da Essi , e dai Presidenti; di 
tenere in buona regola i Registri ove debbono esser descritti tutti i 
Praticanti, e di usare le opportune diligenze onde siano rimesse in 
tempo debito le note ai medesimi relative da quei Procuratori di 
Ruolo presso i quali stanno occupandosi nelle prnticlie. ( Art. d. ) 

72. — Tutti quelli clic all’epoca della pubblicazione del pre- 
sente Regolamento si troTcranno descritti nei Ruoli ordinar) de» 
Tribunali che prima esistevano, dovranno di diritto riportassi c 
scriversi nei Ruoli ordinar) dei nuovi Tribunali. ( Art. d. ) 
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7 . 3 . — Quelli clic si trovassero descritti in alcuno dei Ruoli 
straordinarj indotti dulia Notificazione de’ a3. Agosto i834-, si tra- 
sporteranno in un nuovo Ruolo straordinario conforme all’ antece- 
dente, nel quale erano notati, e clic serviva pel Tribunale ora sop- 
presso, salvo l’aumento che qualche Ruolo straordinario possa sof- 
frire in ordine al successivo Articolo 77. — I descritti in questi 
Ruoli straordinarj che in appresso verranno a mancare, non opere- 
ranno mai vacanze di posti, nè apriranno mai l’adito ad alcuno 
all'esercizio della Procura, né a rimpiazzi, essendo i detti Ruoli 
ordinati n decrescere costantemente sino al loro totale esaurimento. 
( Art. d. ) 

74- Digli stessi Ruoli straordinarj neppure potrà rimuoversi 
alcuno per completare Ruoli ordinar j , o supplire in appresso alle 
vacanze che nei medesimi occorreranno, dovendosi sempre c in ogni 
caso completare i Ruoli ordinarj,c supplire neicasidi vacanze con 
i nuovi ammessi all'esercizio della Procura nei modi giù detti. 
[Art. d.) 

75 . — I componenti le Camere di Disciplina potranno essere 
scelti indistintamente dai Ruoli ordinarj, c dui Ruoli straordinarj. 
( Art. d. ) 

76. — Quei Giovani laureati i quali avessero compiti, o fos- 
sero prossimi a compire due anni delle loro pratiche in Firenze, al- 
lorquando si proponessero di abilitarsi per la procura ai Tribunali 
di Primn Istanza , saranno autorizzati a compire gli altri due anni 
delle prnliclie prescritte dal presente Regolamento presso uno dei 
più anziani Procuratori di Ruolo del Tribunale, presso cui inten- 
deranno di abilitarsi, fermo stante che il loro esame per l'abilita- 
zione abbia luogo nei modi prescritti in questo Regolamento. 
( Art. d. ) 

77. — Tutti i Procuratori di diritto ammessi in ordine alla 
Notificazione de’ i3. Agosto 1 834 ad esercitare presso i Tribunali 
di Vicariato Regio, e che provvisoriamente in ordine aH’nrticnl© 
371 , 5- 3 . del Motuproprio de’ 3 . Agosto 1 838. , e all’articolo 621 . 
delle succcisive Dichiarazioni , c Istruzioni furono autorizzali allo 
stesso esercizio presso il Tribunale di Prima Istanza nel di cui cir- 
condario rimaneva compreso il Tribunale del Vicariato al quale 
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erano addetti, restano definitivamente confermati nel libero eserci- 
zio della Procura nei modi, e alle condizioni cheappresso: — IPro- 
curatori clic appartengono ni Ruoli dei Vicariati Regj compresi nel 
Circondario del Tribunale di Prima Istanza di Firenze , debbono 
trasportarsi c inscriversi in un Ruolo straordinario particolare da 
formarsi ora , c distinto dall’ altro straordinario della Capitale cui 
si rcferiscc il precedente Art. 73. ma , descritti in questo Ruolo 
straordinario particolare s’intenderanno autorizzati all’esercizio 
della Procura soltanto nel Tribunale di Prima [stanza della detta 
Città, e avanti i Giudici Civili, Virar j Regj , o Potestà del Circon- 
dario del detto Tribunale; — E questo Ruolo partieoi, ire dovrà 
pure naturalmente consumarsi e cessare totalmente colla mancanza 
dell’ ultimo clic vi sia inscritto: — I Procuratori di diritto appar- 
tenenti ai Ruoli dei Vicariati Regj situati nel Circondario giurisdi- 
zionale del li altri Tribunali di Prima Istanza , se il Ruolo ordinario 
del Tribunale non sarà ancora al suo completo in ordine all' Art. 1. 
del presente Regolamento, dovranno esser designati per comple- 
tarlo , e quando il loro numero nel Circondario eccedesse il bisogno, 
quei che rimarranno, o si aumenteranno al Ruolo straordinario, 
quando il Tribunale di Prima Istanza già lo abbia, o serviranno a 
comporre un nuovo Ruolo straordinario , bene inteso sempre, clic 
anche questo nuovo Ruolo straordinario debba totalmente esaurirsi 
e finire mancalo l' ultimo dei notati nel medesimo , e che parimente 
quelli che vi saranno inscritti possano nella stessa guisa dei Procu- 
ratori portati sul Ruolo ordinario, esercitare avanti il loro ispet- 
tivo tribunale di Prima Istanza, c i Vicariati, e Potesterie che ne 
dipendono Quei Tribunali di Prima Istanza che manchino di 
Ruolo Ordinario, procederanno a formarlo integralmente prefe- 
rendo i Procuratori di diritto del Capoluogo, e dei Vicariati che 
formano il sno Circondario giurisdizionale, e quei Procuratori che 
non potessero trovnr posto attesa l'eccedenza del numero sul Ruolo 
ordinario, li trasporteranno in Ruolo straordinario alle condizioni, 
c per gli efTetli clic sopra: — La composizione del Ruolo straordi- 
nario particolare del Tribunale di Prima Istanza di Firenze verrà 
preparata c deliberata dal Tribunale stesso plenariamente riunito 
in Camera di Consiglio, c sentito il R. Procuratore, il quale avrà 
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cura di rimetterla alla R. Consulta, cui ne apparterrà In definitiva 
approvazione : — La composizione integrale del Ruolo ordinario, e 
il suo compimento con Procuratori di diritto dei Vicariati del Cir- 
condario, coinè la loro aggregazione a mi Ruolo strnordiunrio esi- 
stente, o il loro trasporto in un Ruolo straordin trio da formarsi di 
nuovo dovrà prepararsi e deliberarsi dai respettivi Tribunali di 
Prima Istanza pei quali ricorresse 1 ’ uopo di alcuna delle dette ope- 
razioni in Camera di Consiglio, e sentiti i Regj Procuratori addetti 
ai medesimi, e a loro cura le deliberazioni di che si trutta verranno 
rimesse alla R. Consulta per la loro definitiva approvazione: — l 
Tribunali per la scelta dei soggetti da portarsi nei Ruoli dei quali 
apparterrà loro come sopra l' es ime e la formazione, avranno at- 
tenzione alla anzianità dell’ esercizio componendo prima gli Ordi- 
nari , e quindi gli Straordiuarj. ( Art. d. ) 

78. — I Procuratori di diritto ammessi a Tribunali di Vica- 
riato o di Potestcria che pei nuovi ordini si trovano distribuiti in 
Circondar) giurisdizionali di più Tribunali di Prima Istanza , 
avranno la facoltà di scegliere tra questi il Tribunale di Prima 
Istanza cui vorrunno restare addetti. Però dovrnnno dichiarare la 
loro volontà in scritto al Presidente del Tribunale che intenderanno 
di preferire nel termine di un mese dalla pubblicazione del pre- 
sente Regolamento, e non facendo nel detto termine alcuna dichia- 
razione , docaderanno dalla detta facoltà , e noti avranno che qnelln 
di chiedere la loro inscrizione al Ruolo del Tribunale di Prima 
istanza, nel Circondario del quale dimorano. ( Art. d. ) 

79. . — Tutti i Procuratori peraltro dei quali è parlato nei 
precedenti articoli, resteranno necessariamente subordinati all'a- 
dempimento delle condizioni loro imposte dai menzionati arti- 
coli >71. del Motuproprio de’ 1. Agosto i 838 . , e Gai. delle 
Istruzioni e Dichiarazioni successive. (Art. d.) 

80. — Anche i Procuratori descritti nel Ruolo straordinario 
particolare del Tribunale di Prima Istanza della Capitale di- 
penderanno dalle discipline cornimi ai descritti negli altri due 
Ruoli dei Procuratori della detta Città, c dalla stessa Camera 
di Disciplina , e finché il detto Ruolo straordinario particolare 
sussisterà , potrà far parte della delta Camera di Disciplina dei 
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Procuratori di Firenze anche qualcuno di quelli inscritti tal 
detto Ruolo particolare. ( Art. d. ) 

81. — Poiché per i nuovi Ordini Generali si rende incompa- 
tibile nell’ istesso individuo dei Ruoli della Capitale l’esercizio 
della Procura in tutti indistintamente i Tribunali dello Stato « 
e debbo cessare la relativa facoltà in chiunque l’abbia, la per- 
manente residenza nella Capitale è divenuta una condizione cs- 
scnziale per tutti quelli ebe tratteranno di esser portati, o con- 
servati sui Ruoli dei Procuratori clic abilitano a comparire ad 
attitare avanti la Corte di Cassazione , e la Corte Regia , nè 
in altra maniera che adempiendovi, potranno ottenere di es- 
servi inscritti; c resta assegnato un termine di mesi due de- 
correndi dalla pubblicazione del presente Regolamento a tutti 
i Procuratori descritti al Ruolo ordinario, e straordinario dei 
già Supremo Consiglio di Giustizia che hanno stabilita la loro 
dimora altrove che in Firenze, ad essersi stabiliti permanen- 
temente in questa Città per l'efFctto, che se dentro il detto 
termine non giustificheranno di avere adempita la detta con- 
dizione, s’intendano decaduti dal diritto di sollecitare la loro 
iscrizione al Ruolo di che all’articolo a. del presente Rego- 
lamento , e non abbiano nitro diritto che di chiedere la loro 
iscrizione al Ruolo di quel Tribunale di Prima Istanza, nel di 
cui Circondario attualmente dimorano, e per essere inscritti 
nel Ruolo ordinario, o straordinario del Tribunale stesso a se- 
conda delle norme dettale al precedente articolo 77. ( Art. d. ) 
81. — Egualmente avranno diritto di essere portati sui Ruoli 
ordinari, o straordinari dei respettivi Tribunali di Prima Istan- 
za come i Procuratori già ammessi, e sotto la influenza delle 
sopraespressc discipline, quei Giovani laureati, i quali avendo 
già compite le loro pratiche; c conseguiti tutti i requisiti vo- 
luti dagli antecedenti Regolamenti pei - essere ammessi all'eser- 
cizio della Procura presso un Tribunale Vicariale, avevano già 
al primo Dicembre iS38. inoltrate le loro premure officiali per 
ottenere una tale ammissione; ed agli altri Giovani laureati noir 
meno, i quali essendo essi pure muniti al primo Dicembre dir 
lutti i legali requisiti per tale ammissione, non avevano però 
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a quell’epoca presentate le relative istanze, semprecliè questi 
ultimi abbiano a ciò sodisfatto entro il termine del semestre 
loro assegnato con la Circolare della R. Consulta del i3. Di- 
cembre i838., e semprecliè tanto gli uni, clie gli altri effet- 
tuino quel deposito clie viene prescritto dall’ attuale Regola- 
mento. ( Art. d. ) 

83. — Gli altri Giovani laureati poi , che al primo Dicem- 
bre non avevano compite le loro pratiche, e mandavano del 
requisiti di ammissione alle Note Vicariali, dopo aver conseguiti 
questi, e quelle condotte al loro termine potranno, in seguilo 
del subito necessario esperimento, domandare soltanto, ed otte- 
nere di essere inscritti nelle dette Note Vicariali , osservate le for- 
me ,e le eondizioni prescritte nel presente Regolamento. ( Art. d. ) 

84- — I Procuratori cosi detti di Grazia , esistenti fino al 
presente giorno s’ intenderanno conservati, ma ciascuno di essi 
coll’esercizio sin qui ottenuto, e sotto tutte le discipline sin 
qui veglianti che ne formano condizione. Non potranuo crear- 
sene piò in avvenire. ( Art. d. ) 

PROPRIETÀ LETTERARIA e Artistica. 

S. M. l’Imperatore d’Austria ec. ce. e S. M. il Re di 
Sardegna ec. cc. avendo concluso il di aa. Maggio 1840 . una 
Convenzione destinata od assicurare agli Autori, durante la 
loro vita, la proprietà delle loro Opere Letterarie ed Artisti- 
che pubblicate negli Stati respettivi , non che a determinare il 
tempo durante il quale gli Eredi di detti Autori continueranno 
a godere della proprietà istessa , con stabilire a questo effetto i 
mezzi i più efficaci onde impedire lo contraffazione di tali Opere; 
— S. M* l’Imperatore d’Austria, e S. AI. il Re di Sarde- 
gna, conformemente all’Articolo ij. dalla citata Convenzione, 
portante che gli altri Siati d' Italia ed il Cantone del Ti- 
cino saranno invitati ad aderirvi, hanno fatto un tale invito n 
S. A. I. E R. 1 .’ Arciduca Granduca di Toscana; — E S. A. I. 
E R. animata dai medesimi sentimenti, cd ugualmente intenta 
a favorire e proteggere le Scienze e le Arti , non clic ad 
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incoraggire lo utili intraprese, non «vendo esitato *d accogliere 
Ih proposizione dei due Suoi Augusti Alleati; — Le Tre Allo 
Parti Contraenti nella veduta di raggiungere l’ utile scopo die 
inumo in mira , e per dare all'accessione di S. M. 1 . A. I’ im- 
peratore d’Austria e di S. M. il Re di Sardegna, l'autenticità 
conveniente e tutta la consueta solennità, hanno risoluto di con- 
cludere a tale effetto una Convenzione formale, negli Articoli se- 
guenti : (Noti/. 17. Dicembre in princ.) 

*• — S. A. I. e R. il Granduca di Toscana accede alla 
Convenzione conclusa e firmata ii ai. Maggio 1840. tra S. 
M. I Imperatore d’Austria e S. M. il Re di Sardegna, la quale ha 
per oggetto di guarentire la proprietà delle Opere Letterarie ed Ar- 
tistiche pubblicate negli Stati respettivi , impedendone le contraffa- 
zioni , c di cui gli Articoli sono qui inseriti parola per parola come 
appresso : — Le Opere o produzioni dell’ ingegno o dell’ arte , pub- 
blicate negli Stati respcttivi, costituiscono uno proprietà che appar- 
tiene a quelli che ne sono gli Autori per goderne o disporne du- 
rante tutta la loro vita ; eglino soli, o i loro aventi-causo , hanno di- 
ritto di autorizzarne la pubblicazione. {A rt . d.) 

a. — Le Opere teatrali sono eziandìo proprietà dei loro Au- 
tori , c sono perciò , in quanto al pubblicarle e riprodurle, com- 
prese nelle disposizioni dell’ Articolo primo. — Le Opere teatrali 
non possono essere rappresentate che di consentimento dell’ Autore 
o degli «venti-causa, senza pregiudizio dei regolamenti stabiliti oda 
stabilirsi nell’ uno e nell’ altro Stato per la pubblica rappresenta- 
zione di dette Opere. {Ari. d. ) 

3 . — Le traduzioni, fatte in uno degli Stati respettivi , di ma- 
noscritti , o di Opere pubblicale in lingua straniera fuori del terri- 
torio dei medesimi, sono ugualmente considerate come produzioni 
originali, comprese nelle disposizioni dell’ Articolo primo. Sono pa- 
rimente comprese nella disposizione dello stesso Articolo le tradu- 
zioni , fatte in uno dei respcttivi Stati , di Opere pubblicate nell’al- 
tro. Si eccettua il caso in cui I’ Autore, suddito di uno dei due So- 
vrani contraenti , pubblicando la sua Opera, annunzi in quella di 
volerne dare alla luce egli stesso una traduzione negli Stati mede- 
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situi, e con che ciò eseguisca nello spazio di sei mesi, nel qual caso 
egli conserverà auclie per In traduzione tutti i suoi diritti di Au- 
tore. ( Art. d. ) 

4 . — Nonostante le disposizioni dell’Articolo primo, potranno 
liberamente riprodursi nei Giornali e nelle Opere periodiche gli ar- 
ticoli di nitri Giornali o di altre Opere periodiche, purché non ec- 
cedano tre fogli di stampa della loro prima pubblicazione, e che se 
ne indichi il fonte. [Art. d. ) 

5 . — Gli editori di Opere anonime o pseudonime ne sono con- 
siderati come Autori fintantoché questi, o i loro a venti-causa , non 
ahbian fatto constare dei proprii diritti. ( Art. d. ) 

6- — Ogni contraffazione delle Opere, produzioni, e dei com- 
ponimenti musicali e teatrali mentovati negli Articoli 1 , 1. e 3 ; è 
proibita nei due Stati. ( Art ■ d. ) 

7. — La contraffazione è l’azione per cui si riproduce con 
mezzi meccanici un’Opera, in tutto od in parte, senza il con- 
senso dell’ Autore o dei suoi aventi-causa. ( Art . d. ) 

8. — Vi ha contraffazione, nel scuso dell'Articolo precedente 
non solo quando vi ha una somiglianza perfetta fra l’Opera origi- 
ginalc e l’Opera riprodotta , ma eziandio quando sotto ad un me- 
desimo titolo , o sotto ad un titolo diverso, vi ha identità di oggetto 
nelle due Opere , e vi si trova lo stesso ordine d’ idee e la stessa di- 
stribuzione di parti. — L’Opera posteriore è in questo caso 
considerata come contraffazione, quando anche fosse stata no- 
tevolmente diminuita od accresciuta. (Art. d. ) 

fj. — Quando le riduzioni per diversi stroineuti, gli estratti od 
altri adattamenti di composizioni musicali potranno riguardarsi 
come produzioni dell’ ingegno, non verranno considerate come 
contraffazioni. ( Art. d. ) 

10. — In quanto riguarda la contraffazione, ogni articolo 
di un’ Opera enciclopedica o periodica , eccedente i tre fogli 
di stampa, è considerato come un’Opera da se. ( Art. il.) 

11. — L’Autore di un’ Opera Letteraria o Scientifica ha 
diritto d’ impedire l' usurpazione del titolo clic ha scelto; al- 
lorché la medesima può indurre il Pubblico in errore sull’ identità 
apparente dell' Opera ; uia ili questo caso non vi ha contraf- 
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fazione, e l’Autore non ha ragione che ad una semplice in- 
dennità proporzionata al danno sofferto. — Nondimeno , i titoli 
generali , come sarebbero Dizionario, Vocabolario, Trattato, 
Commentario , e la divisione di un’Opera per ordine alfabe- 
tico, non danno agli Autori, clic ne hanno usato, alcuna ra- 
gione d’ impedire che altri Autori trattino lo stesso soggetto 
sotto il medesimo titolo o collo stesso metodo di divisione. 
( / 4rt . d. ) 

ìa. — Le incisioni, litografie, medaglie, opere e forme di 
plastica, godono del privilegio conceduto alle Opere d’arte, 
in conformità dell'Articolo primo. La contraffazione di tali og- 
getti è pertanto proibita , ma in questo caso non vi ha con- 
traffazione, se non quando la riproduzione segua con lo stesso 
mezzo meccanico adoperato per l’Opera originale, conservan- 
done le medesime dimensioni. — Le pitture, le sculture, i 
disegni sono ugualmente compresi nella disposizione dell’ Ar- 
ticolo primo, ma le copie che se ne traessero alla mano, 
senza frode e senza opposizione dal canto del possessore , non 
costituiscono contraffazione , fuorché quando il copista ha con 
dolo cercato d’indurre il Pubblico in errore sull’identità della 
copia coll’ originale. ( Art. d. ) 

i3. — Gli Autori di disegni, pitture, sculture od altre 
opere d’arti, e chi gli rappresenta, o ne ha causa, possouo 
cedere il diritto esclusivo di riprodurle coll’ incisione , col getto, 
o con qualsivoglia altro mezzo meccanico, senza pretenderne la 
proprietà , salvo però il disposto dell’ Articolo precedente. — Ma, 
alienandosi 1’ Opera originale, il diritto di autorizzarne la ri- 
produzione si trasferisce nell’acquisitore, per goderne durante 
tutto il tempo per cui I’ Autore cd i suoi credi ne avrebbero 
potuto godere, salvo che sia stipulato il contrario. (Art. d. ) 

■ 4. — La presente Convenzione non farà ostacolo alla li- 
bera riproduzione nei rcspettivl Stati di Opere che fossero già 
pubblicate in alcuni di essi prima che la detta Convenzione 
fosse posta in vigore, purché la riproduzione abbia avuto co- 
minciamento , e sia stala legalmente autorizzala avanti di quel 
tempo. — Qualora però si fosse pubblicata parte di un’Opera, 
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prima che In presente Convenzione fosse posta in esortinone , 
e parte dopo , la riproduzione di questa ultima parte non sarà 
permessa che col consenso dell’ Autore o de’ suoi nvonti-cnusn 
purché i medesimi si dichiarino pronti a vendere agli associati 
la continuazione dell’Opera, senza obbligarli all’acquisto dei 
volumi dei quali fossero già possessori. ( Art. d. ) 

■“ ^e persone , in cui pregiudizio si è commessa con- 
traffazione, hanno diritto al rifacimento dei danni sofferti. [Art. d.) 

•6. — Oltre le pene pronunciate contro ai contraffattori 
dalle Leggi dei due Stati , si ordinerà il srquestro e la distru- 
zione degli esemphiri e degli oggetti contraffatti, e così pure 
delle forme , stampe , dei rami , delle pietre e degli altri og- 
getti adoperati per eseguire la contraffazione; tuttavia la parte 
lesa potrà chiedere che siffatti oggetti le vengano aggiudicati 
in tutto o in parte , in deduzione dell’ indennità che le è do- 
vuta. ( Art. d. ) 

17. — Lo smercio di Opere o di cose contraffatte è asso- 
lutamente proibito nei due Stati , sotto le pene comminate nell’ Ar- 
ticolo precedente il quale si applicherà eziandìo ai casi in cui 
le contraffazioni fossero state preparate all’ Estero. ( Art. d. ) 

18. — Il diritto degli Autori e dei loro nventi-cniisa pHS9a 
agli eredi legittimi e testamentarj, secondo le leggi degli Stati 
rpspettivi. Questo diritto non può tuttavia mai devolversi per 
successione al Fisco , ed è riconosciuto c protetto nei due Stati 
per trenta anni dopo la morte dell’Autore. {Art. d. ) 

19. — Per le Opere postume , il termine sopra fissato sarà 
esteso a quaranta anni dal giorno della pubblicazione delle mede- 
sime. ( Art. d. } 

io. — Questo termine c esteso ad anni cinquanta , dal 
giorno della pubblicazione, per le Opere pubblicate dai Corpi 
Scientifici o da Società di Letterati. (Art. d. ) 

ai. . — Per le Opere di più volumi e per quelle che si 
pubblicano a dispense, i tre termini sopra fissati non comin- 
ciano a decorrere per tutta l’Opera che dalla pubblicazione 
dell’ultimo volume o dell’ultima dispensa, a condizione per 
altro clie non passino più di tre anni Ira I una e 1 altra pub- 
Vntto Puf no Tote. T. X, 1 2 
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blicazione. — Risguardo alle collezioni o raccolte di Opere 0 
Memorie distinte, li termini sopra citati non si computeranno 
che dalla pubblicazione di ciaschedun volume, salvo quanto è 
stabilito dalla prima parte del presente Articolo, pel caso in coi 
l’Opera o la Memoria, che fa parte della collezione o raccolta, 
fosse divisa in parecchi volumi. (Art. d. ) 

M. — Per le Opere che 1’ Autore avrà cominciato, e gli 
eredi avranno finito di pubblicare, il termine sarà di quaranta 
anni , come per le Opere postume. ( Art. d. ) 

u3. — Se I' Autore è morto prima che il termine della ces* 
sione che avesse fatta dei suoi diritti, sia scaduto, i suoi eredi, 
spirato quel termine , entreranno nel godimento dei loro diritti 
per tutto lo spazio di tempo utile che rimane, secondo le norme 
stabilite negli Articoli precedenti. (Art. d. ) 

— Allo scadere dei termini fissati dagli Articoli 18, 19, 
"io, ai, e 11, le Opere e le produzioni dell’ingegno e dell’arto 
cederanno nel dominio del Pubblico. — Gli Alti emanati dai duo 
Governi, e le Opere pubblicate da essi direttamente, o d’ or- 
dine loro, qualora ciò resulti dalle Opere medesime, continue- 
ranno però ad esser regolati dalle disposizioni vigenti nei respet- 
tivi Stati. ( Art. d. ) 

— I Governi contraenti si comunicheranno le Leggi ed 
ì regolamenti speciali che ciascuno sarà per adottare rispetto alla 
proprietà dello produzioni letterarie o scientifiche o delle opero 
d arte, affine di agevolare l’eseguimento della presente Conven- 
*ione negli Stati respettivi. Eglino si comunicheranno del pari 
le disposizioni date dall' una parte e dall’altra per determinare 
1 originalità di una edizione, o l’ anteriorità di data di un’ Opera 
d’ arte. ( Art. d. ) 

a6. — Le disposizioni della presente Convenzione non pre- 
giudicheranno per nulla all’ esercizio dei respettivi diritti di cen- 
sura e di proibizione, il quale continuerà ad aver luogo negli 
Stati respettivi indipendentemente dalle stipulazioni surriferite, 
secondo le regole stabilite o da stabilirsi. ( Art. d. ) 

07. — I duo Governi contraenti inviteranno gli altri Go- 
verni d Julia cd il Cantone del Ticino ad aderire alla prcseutn 
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Convenxione. Quanti, p «*1 solo futto <lrll' adesione manifestata, 
saranno considerati come Parti contraenli. ( Art. d. ) 

28. — La presente Convenxione sari in rigore per quattro 
anni, decorrenti dal giorno dello scambio delle ralificaxioni, ed 
inoltre per sei mesi successivi alla dicliiaraxione , che l'uno Parte 
facesse all'altra, spirati i quattro anni, di volere far cessare 
l’ effetto della stessa Convenxione, o di procedere alla rinnova- 
sione della medesima con quei miglioramenti che frattanto l’espe- 
ricusa avrà suggeriti. Ciascuna delle due Parti si riserva il di- 
ritto di fare all’altra una sìmile diebiaraxione , ed è per patto 
espresso stabilito fra le medesime che , spirati i sei mesi dopo la 
dichirirasionc suddetta , fatta dall’ una Parte all’ altra , la pre- 
sente Convenxione , e tutte le stipulaxioni che vi sono contenute, 
cesseranno di avere effetto. ( Art. d. ) 

29. — La presente Convenxione dovrà venire ratificata dalle 
Loro Maestà ed il cambio delle ratificaxioni si opererà in Vienna 
entro il termine di quattro settimane , o più presto se sarà pos- 
sibile. ( Art. d. ) 

S. M. 1 ’ Imperatore d’ Austria e S. M. il Re di Sardegna 
avendo accettata la detta accessione, tutti gli Articoli e tutte le 
disposixioni della Convenxione sopra trascritta s’ intenderanno con- 
clusi e firmati , come lo ò la presente, tra S. A. I. e R. il Gran- 
duca di Toscana, S. M. l’Imperatore d’Austria, e S. M. il Re 
di Sardegna. 

La presente Convenxione sarà ratificata , e le Ratifiche ne sa- 
ranno cambiate a Firenxe nel termine di sei settimane , e più pre- 
sto se sarà possibile. (1) 

(1) La Convenzione surriferita era stata ratificata da S. M. il He 
di Sardegna il di 14. Novembre 1840. e da S. M. V Imperatore d’ Au- 
stria il di V). dello stesso mese. 

Il cambio delle Ratifiche è stato poi effettuato in Firenze da S. 
E. il Consigliere Don Neri de* Principi Corsini , J'aciente funzioni del 
Ministro degli Affari Esteri , il giorno IO. Dicembre corrente coli* In- 
caricato di Sardegna Sig . Marchese Carrega , ed il giorno 12. con 5 . 
E. il conte Reviczky Rinviato straordinario e Ministro Plenipotenziario 
di S. M. I. e R. Apostolica , essendosi di un tal cambio stesi gli oppor- 
tuni Processi verbali redatti ed autenticati nelle solite forme. 
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PROTOCOLLI. V. Notami. 

PROVINCIA INFERIORE di Siena. Ordini Sanitarj di 
diverso genere per questa provincia. 

Sommario 

Istituzione di una Commissione Sanitaria. §. i. e segg. 

Ordini per il miglior servizio sanitario durante i Estate 
$• «• e *cgg. 

Regolamento di Polizia Municipale nel Compartimento 
di Grosseto. 18. c segg. 

Ordini riguardanti il servizio Sanitario dei Medici e 
Chirurghi. §. 37. e segg. * 

Cautele Sanitarie da osservarsi dagli abitanti di que- 
sta provincia per l' inoculazione del Vajolo Arabo 
in vece del Vaccino §. 4 *>. e segg. 

Regole per prevenire i funesti effetti del Vajolo Arabo. 
S- 62. e segg. 

’i- — S. A. I. e R. essendo persuasa , che la Provincia Gros- 
setana meriti dei particolari provvedimenti anco nella parte sa- 
nitaria si per prevenire quanto pii'i sia possibile lo sviluppo di 
malattie , che per la cura di quelle elio insorgano, è venuta nella 
determinazione di ordinare quanto segue: ( Notif 16. Aprile 1840.) 

"*• — E istituita una Commissione permanentemente inca- 

ricata di soprintendere alla conservazione della pubblica salute , 
ed al servizio sanitario nella Provincia Grossetana. ( d. Art. 1.) 

3 . — La Commissione sarà composta del Commissario Re- 
gio, del Provveditore della Camera di Soprintendenza Commu- 
tativa della Provincia suddetta , c del Medico Ispettore del ser- 
vizio sanitario nella medesima. { d. Art. 1. ) 

\ 4 - — L enunciata Commissione potrà prendere nei rapporti 
tanto amministrativi eli? di Buon Governo, c di Polizia Muni- 
cipale lutto le misure, che reputerà necessarie, o utili nell' in- 
teresse della pubblica salute nell’ intera Provincia, senza bisogno 
di preventiva autorizzazione speciale , con obbligo soltanto di dar 
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conto delle adottate misure pel canale della Segreteria di Fi- 
nanze con facoltà di portarle frattanto ad esecuzione. ( d. Art. 3.) 

{ 5. — Saranno soggetti alla superiore vigilanza della Com- 
missione non tanto gli Spedali si I3egj , clic Comunitativi , quanto 
ancora tutti i Medici , Chirurghi , c Speziali esercenti nella Pro- 
vincia stessa in ogni rapporto del respettivo servizio. { d. Art. f\. ) 

6. — Il Medico Ispettore dovrà effettuare delle gite nei di- 
versi luoghi della Provincia quando la Commissione ne ricono- 
scerà il bisogno, o l'opportunità. ( d. Art. 5. ) 

( 7. — La Commissione risederà in Grosseto con facoltà per 
altro di trasferirsi a Scansano nella stagione estiva ; Essa assu- 
merà I’ esercizio delle sue attribuzioni il quindici Maggio prossimo 
futuro. ( d. Art. 6. ) 

8. — Avendo l’esperienza dell'anno decorso confermata l’uti- 
lità delle straordinarie misure ordinate dalla Sovrana Saviezza 
colla veduta di provvedere nella stagione estiva al miglior servi- 
zio Sanitario in alcuni Paesi della Provincia Grossetana, S. A. 
1. e 13. volendo, clic tali straordinarie misure siano anco con 
qualche maggiore latitudine attivate nell’anno corrente, è ve- 
nuta nella determinazione di prescrivere. ( Noli/, 5. Maggio 1840. 
in princ. ) 

9. — Che dal primo Giugno a tutto Novembre prossimi fu- 
turi risegnano in Grosseto, Giuncarico, Scarlino , Campagna tico, 
e Orbctcllo altrettanti Medici straordinarj espressamente incari- 
cati d r Invigilare , sotto la dependenza della Commissione istituita 
con 13. Motuproprio de’ sedici Aprile prossimo decorso , su tutto 
ciò che può ave*- rapporto con la salute pubblica, e di sussi- 
diare all’ occorrenza i Medici Comunitativi compresi nei aspet- 
tivi Circondarj. ( d. Art. t.) 

10. — I detti Circondarj verranno formati come appresso ; 
— - il primo s’ intenderà costituito dalla Città di Grosseto , c da t 
Paesi di Castiglinn della Pesca ja , Istia , c Ba tigna no , e loro de- 
pcndenze. — 1 11 secondo Circondario comprenderà i Paesi rii 
Giuncarico, Caldana , Colonna , Buriane , Monte Massi, Monte 
Pescali, Tirli e Succiano , c i Territori respettivi. — Il terzo 
Circondario verrà formato dai Paesi di Scarlino , Follonica . Ga- 
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vorrà no , e flavi, e loro adiacente- — Il quarto Circondario al>- 
braccerà i Paesi di Cainpagnatico , Moni’ Orsa jo , Paganico, Sasso, 
e Cinigiano, e loro dependenze.— Finalmente !! quinto Circon- 
dario sarà composto dalla Città d’ Orbetello, e dai Paesi di 
Port’ Ercole , Santo Stefano, Talamone , Capalbio,e Mugliano, 
e loro Territorj. — Verrà altresi destinato un A juto al Medico 
Condotto di Massa Marittimii per sussidiarlo nel servizio, si 
dello Spedale , che della Città , e stze adiacenze. ( fi. 
Art. i. ) 

il. — Ciascun Medico Condotto residente nei luoghi com- 
presi nei cinque Circondarj suddivisati dovrà rimettere settima- 
nalmente al Medico straordinario del respettivo Circondario un 
rapporto ragionato, e prospettico, col quale renderà conto dello 
stalo , e condizioni! della pubblica salute nel perimetro della pro- 
pria condotta , delle misure che reputasse più adattate a mag- 
giormente promuoverla , o tutelarla , e più specialmente poi della 
nettezza interna ile’ luoghi abitati, della salubrità dei generi di 
vitto, delle acque potabili, del servizio degli Speziali, delta 
qualità e quantità delle malattie, e dei decessi, e di quant’altro 
può referirsi più , o meno direttamente alla pubblica salute nella 
Condotta medesima. ( d. Ari. 3 ■ ) 

za- — t Medici straordinarj residenti nei cinque Circondar) 
sirmineutova ti , raccolti che abbiano questi rapporti, aggiunge- 
ranno all'opportunità ai medesimi le toro osservazioni marginali, 
e li rimetteranno settimanalmente , insieme col proprio , alla Com- 
missione suminonlovafa. ( d. Art. 4 .) 

r5. — - C.li altri Medici Comunrtativi della Provincia , che 
risiedono in luoghi non compresi nei cinque Circondar) suddetti, 
rimetteranno direttamente consimili rapporti settimanali alla Com- 
missione surricordata , fn quale oltre al prendere tutte quelle 
misure che troverà più adattate a proteggere, o a migliorare la 
pubblica salute nei luoghi compresi neMa Provincia , si farà ca- 
rico di redigere ogni quindici giorni un rapporto complessivo, 
dal quale comparisca qual sia lo stato della salute pubblica in 
tulio il Compartimento, e quali provvedimenti siansi adottati in 
proposito. ( d. Art. 5. ) 
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«4- — • S’intenderanno estese ai cinque Medici straordinnr j 
Residenti nei Circondarj suddivisati le Istruzioni a Stampa che 
tennero approvate con Sovrana Risoluzione de’ 18. Maggio i83g. 
in quanto siano compatibili con le attuali disposizioni, (d. Art. 6 . ) 

15. — Ferma stante la designazione dei cinque Circondari 
Suddetti , s’ intenderanno ripetute , a riguardo delle Spezicrie com- 
prese nei medesimi , tutte le Disposizioni Sotrnne clie vennero 
pubblicate con Circolare a Stampa dalla Presidenza del Buon 
Governo in data de’ 35. Maggio i83g. a riguardo dei quattro Cir-» 
condarj che erano stati stabiliti in quell’epoca; e quanto alle 
tassazioni del conti degli Speziali si dovrà ritenere incaricata a 

* 

provvedervi quella fra le tre Commissioni speciali istituite in detto 
Anno, che trovasi più vicina al luogo, in cui risiede lo Speziale, 
di cui si tratterà di tassare il conto. ( d. Art. 7.) 

16. — Parimente dovranno intendersi ripetute ed estese a 
tutte le Comunità del Compartimento Grossetano le Disposizioni 
Sovrane contenute nel Biglietto della Segreteria di Finanze in 
data del 1. Maggio 1839. e in conseguenza ritenuta la commi- 
nazione ivi espressa , verrà inibito ai Medici , e Chirurghi desti- 
nati al servìzio delle Comunità suddette di assentarsi per qua- 
lunque causa, e tempo dalle Residenze, e Condotte respettiTe 
senza il consenso preventivo del Gonfaloniere , trattandosi d’ un’as- 
senza elle non ecceda il termine di un giorno; e quando si tratti 
di un maggior tempo l’assenza non potrà autorizzarsi che dalla 
Magistratura Comunitativa mediante legittimo partito da appro- 
varsi, e convalidarsi dulia summentov.ita Commissione, la quale 
in ogni caso dovrà prima accertarsi che è provveduto efficace- 
mente in altro modo al servizio. ( d. Art. 8. ) 

1?. • — Inoltre S. A. I.', e R. si è degnala dichiarare, che il 
servizio che renderanno nella Provincia Grossetana i Medici straor- 
dinarj , di che negli Articoli 1. e 3., formerà titolo per i mede- 
simi alla Sovrana Considerazione nella collazione d’ impieghi at- 
tenenti allu loro Professione, (d. Art. g. ) 

18. — S. A. I. e R. istruita dall’ esperienza che i Regola- 
menti di Polizia Municipale pubblicati e vigenti nel Comparti- 
mento del Regio Commissarialo di Grosseto non vi sono osservati 
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cd eseguili come e quanto lo ridonile l' interesse cmiucnle della 
pubblica salute bisognosa in quel territorio di assidua ed estesa 
tutela , avendo considerato die cause c circostante locali osta- 
vano al pieno conseguimento del detto interessante scopo, celie 
per rcmoverlc potevano utilmente ed rlììcacernentc impiegarsi al- 
tri insiti in supplemento di quelli attualmente in uso in quella 
Provincia, come in ogni altra parte del Gran-Ducato, evenuta 
nella Determinazione di prescrivere quanto segue: ( Notif. 27. 
Cingilo i 84 o. in princ. ) 

iq. — In ciascuna Giurisdizione Vicariale del R. Commis- 
sariato di Grosseto verranno stabilite nei Luoghi ove maggiore si 
verificili il bisogno , delle Deputazioni di prove e accreditate Per- 
sone zelanti del pubblico bene, le quali avranno l'incarico di 
prom ivcre nei modi i più convenienti la nettezza interna ed esterna 
dei respettivi Paesi, come pure ogni altro provvedimento ebe 
tenda alla conservazione ed al miglioramento della salute dei loro 
abitanti. ( d. Art. i. ) 

io. — Ciascuna Deputazione sarà composta di tre Membri 
effettivi e di un Supplente, i quali abbiano fissa ed abituale di- 
mora nel luogo del loro esercizio. ( d. Art. 2. ) 

21. — Verranno essi nominati dal R. Commissario della Pro- 
vincia sulle proposizioni dei Giusdicenti locali non tanto nella at- 
tuale circostanza della prima loro istallazione, quanto nel tempo 
avvenire ogni volta che occorra ilrimpiazzodi posti vacanti, (d. Art. 3 .) 

21. — I nomi dei Deputati nominali come nel precedente 
Articolo saranno posti dal Commissario R. perii canale della Pre- 
sidenza del Rumi Governo sotto gii ocelli di S. A. Le R: Non 
è prefisso vermi termine all'esercizio delle ingerenze dei Depu- 
tati; potendo ciascuno di essi rimanere in funzione lutto quel 
tempo che le circostanze sue proprie e quelle del servizio po- 
tranno richiedere e permettere. ( d. Ari. 4. ) 

23 . — L' uffizio delle Deputazioni avrà per oggetto special- 
mente la osservanza delle disposizioni contenute nei Regolamenti 
Generali e particolari, che sono in vigore nel Circondurlo della 
respettiva loro gestione, c che interessano la Polizia Municipale 
Sanitaria, [il. Art. 3 .) 
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i\. ■ — In particolar modo per altro la vigilanza e le cnrc 
dei Deputali dovranno esser rivolte a procurare la massima net- 
tezza delle Strade delle Piazze dei Luoghi abitati, la salubrità 
dei generi clic servono al vitto umano, la regolare distribuzione 
e la buona manutensionc delle acque raccolte nelle pubbliche Ci- 
sterne , ed inoltre nd esortare ed ammonire coloro che non te- 
nessero nell’ interno delle Case quella nettezza che tanto influi- 
sce nella salute, a spargere dettami igienici, cd a studiarsi di 
riformare per quanto sia possibile quelle male abitudini , che sono 
pur troppo radicate in alcuni Abitanti , c in quelli segnatamente 
che appartengono alla Classe più povera delle respcltive Popola- 
zioni. ( d. ziri. 6. ) 

25. — Con il consiglio c con l’esortazioni li persuaderanno 
del dovere in cui sono di rispettare rigorosamente il disposto dei 
veglinoti Ordini, clic vietano ogni getto c deposito d’immon- 
dezze, lo scolo cd il getto delle ncque putride nel pubblico 
Suolo, e avvaloreranno il consiglio c l’esortazione col far cono- 
scere ai Trasgressori , che dal conlravvcnire è per resultarne ad 
essi doppio danno, quello di dover soggiacere alle prescritte 
penali, e l'altro di compromettere la propria e l’altrui salute 
(d. Art. 7. ) 

26. — Allorché esistono Ordini Superiori portanti l’obbligo 
negli Abitanti di costruire i Bottini od i Tozzi neri per rice- 
vere le materie pulridc, e di provvedere all’ incanalamento de- 
gli Scoli secondo le stabilite norme, i Deputati avranno cura 
di eccitarli efficacemente a sodisfare al detto obbligo nel mi- 
gliore e più sollecito modo, ponendo loro in vista lo scapito 
cd il disdoro di una coatta esecuzione. ( d. Art. 8. ) 

27. — Invigileranno assiduamente al buon servizio degli 
Spazzici Commutativi nelle totalità, in cui questi Inservienti 
siano stabiliti, e contro gli oscitanti provocheranno le meri- 
tate coercitive misure nei casi , nei quali abbiano sperimentalo 
inefficace il più mite mezzo dell’ eccitamento c deli’ammoni- 
zionr. ( d. Art. 9. ) 

28. In caso d’incipiente degradazione o di guasto già 
operatosi nei lastrici c nelle fogne delle pubbliche vie saranno at- 
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tenti e solleciti a procurarne il pronto restauro, richiamando 
ed eccitando chi ne aresse l’obbligo, o provocando la oppor- 
tune disposizioni dalla competente Autorità. (d. Art. io.) 

ig, Quante rotte giunga a notizia dei Deputati che sia 

trascurata la necessaria nettezza e proprietà nell’ interno delle 
Case, delle Chiostre, e delle Stalle, specialmente con am- 
tnassarri e riteuerri dei depositi di materie putride e degli animali 
immondi contro il disposto degli Ordini , che lo rietino, o con 
modi e circostanze cupacl di nuocere alla salute degli Inqui- 
lini ed anche della universalità degli Abitanti, non ometteranno i 
Deputati di consigliare ed esortare gl’inquilini stessi, anche con 
la minaccia di denunziarli al Tribunale, a remorere pronta* 
mente e completamente quelle cause potentissime d’infezione 
e di malsania. ( d. Art. li.) 

30. — Anche all’esterno dei Luoghi abitati potendo for-» 
inarsi, sia fortuitamente sia per disposizione dell'uomo nelle 
strade, nei campi, nei dumi e torrenti, nelle fosse e nelle fre- 
gne dei depositi e degli scoli di materie e d’acque putride 0 
stagnanti capaci di nuocere alla umana salute quando special- 
mente queste cause esterne concorrino e cospirino coti le in- 
terne a render deteriore lo stato dell’aria respirabile, anche a 
questi ristagni e depositi dorranno le Deputazioni rivolgere la 
loro premuroso ispezione e provvedervi nei modi e con i mezzi so- 
pra indicati. ( d. Art. 12 . ) 

31. — Dove mancano i Grnscieri Comnnitativi e non è at- 
tivato il bollo per le Carni macellate le Deputazioni locali re- 
stano incaricate di portare la loro attenzione anche alla qua- 
lità dei geueri di vitto esposti i n vendita, non solo nelle pub- 
bliche Botteghe , quanto ancora nelle Dispense private dalle quali 
si rilasciano i generi stessi tanto a lido che a pronto contante 
facendo separare quelli che fossero creduti viziati od insalubri 
e dandone avviso al Tribunale Vicariale perchè venga sommn- 
rissimamente constatato per mezzo di perizia se i generi stessi 
siano o no insalubri e viziati , e debbano in conseguenza to- 
gliersi o no di commercio; E quando avvenga che i Rivendi- 
tori e Dispensieri si facciano lecito di disperdere o distrarre i 
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Generi supposti insalubri prima cbe siano stati sottoposti bH’bC- 
cennuta Perizia , potranno essere coerciti; non dandone atten- 
dibile discarico, con misure adequate anche nella classe delle 
afflittive secondo il prudente arbitrio dei RR. Vicarj , e nella 
linea delle loro competenze. ( d. Art. i3.) 

3a. — E poiché può avvenire che non sempre i Com- 
ponenti le Deputazioni Sanitarie abbiano tempo, comodo, ed 
opportunità di vigilare direttamente con la necessaria precisione ed 
assiduità a tutto ciò che deve formar subietto delle loro incom- 
benze , avrà ciascuna Deputazione facoltà di nominare, salva 
l’àpprovazione del respettivn Vicario Regio, ona persona di loro fi- 
ducia e di sana morale per dare alla medesima l’incarico di 
una vigilanza speciale piò assidua sulla nettezza delle strade e 
Piazze pubbliche, delle Cisterne e delle fonti, e per ogni al- 
tra ingerenza che la Deputazione stessa giudichi conveniente 
di affidarle; E queste persone in tal modo commissionate e depen- 
denti dalle Deputazioni avranno facoltà di contestare le Con- 
travvenzioni ai Regolamenti Municipali di Polizia , che fossero 
Commesse dai privati nell interno di ciascun Paese, come pure 
di avanzarne dei Rapporti in iscrittoci quali dovrà aversi piena 
fede in Tribunale, fino a contraria prova, allorché siano av- 
visati dalle respettive Deputazioni , che coscenziosamente se ne 
asterrebbero quando dubitassero della sussistenza delle trasgres- 
sioni. ( d. Art. 14 . ) 

33. — Senza che questi subalterni Inservienti possano es- 
sere ammessi a partecipare delle Multe irroga bili per le tra- 
sgressi oni dai medesimi denunziate , delle quali sarà disposto a 
forma degli Ordini in materia veglianti , il loro boon servizio 
potrà essere rimunerato con una discreta annua gratificazione da 
corrispondersi sulla proposizione delle respettive Deputazioni dalla 
Cassa Comunità ti va. ( d. Art. i5. ) 

34 . — Ritenuto che l’ uffizio ordinario delle Deputazioni 
debba esercitarsi ed esaurirsi con i piò miti mezzi del consi- 
glio , dell’ eccitamento, e dell’ ammonizione, che riesciranno tanto 
più efficaci quanto più persuadenti e moderati saranno i modi 
del loro disimpegno, potranno però le Deputazioni stesse rivol- 
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gi-rsi ai Vicarj IIR. locali cil lincile al R. Commissario dello 
Provincia tutte le volte che credessero di proporre qualche 
misura tendente a migliorare le condizioni n le abitudini locali 
in fatto di salubrità e di nettezza , o di fare intervenire I’ Au- 
torità Governativa contro coloro, che recalcitrassero alle ri- 
petute ammonizioni ad essi fatte dai Deputati medesimi, 
(d. Art. 16 . ) 

35. — • La instituzionc dello Deputazioni Sanitarie Locali 
non dispensa i Giusdicenti da invigilare anche direttamente c per 
mezzo della dependente Polizia e dei Grascieri alla piena ed 
esatta osservanza dei Regolamenti e delle Discipline vigenti 
nella soggetta interessante materia: Avranno essi cura di di- 
rigere , istruire, e confortare come e quando possa occorrere 
le Deputazioni nel pratico esercizio delle incombenze loro af- 
fidate; Ed in modo più speciale dovranno rivolgere la diretta 
ed assidua loro vigilanza alle Località non sorvegliale per il ser- 
vizio sanitario dalle Deputazioni, (d. Art. t ). ) 

36. — 1 E perchè non restino impunite con pregiudizio delia 
Salute c della prosperità pubblica le contravvenzioni ni vegliatiti 
Regolamenti, attese le difficoltà, clic per circostanze locali s’ in- 
contrano più specialmente nella Provincia di Grosseto a conclu- 
derne la legale verificazione per mezzo della flagranza , potrà es- 
ser proceduto contro i Trasgressori anche per via d’ Inquisizione, 
ritenuto cd osservato in ogni rimanente il disposto delle Leggi ed 
Ordini generali e speciali in materia vigenti, (d. Art. 18 . ) 

37 . — S. A. I. e R. dopo avere con Motuproprio de’ 16 . 
Aprile prossimo passato, ( V. J. 4- ) e con altre successive ana- 
loghe Disposizioni ordinata l’applicazione di alcune misure di- 
rette ad assicurare il miglior servizio sanitario nello Provincia 
Grossetana, considerando essere essenziale di provvedere, clic il 
scrvivio predetto nelle Condotte Mediche c Chirurgiche della 
Provincia medesima, ove già vegliano anco in questa interessante 
materia altre eccezionali Discipline , venga affidato a soggetti di 
cspcrirnenlata idoneità , cd animati da vero spirito d interesse 
per il sollievo dell’ umanità languente , ha prescritto quanto se- 
gue : ( Noti/. 3o. Giugno i84". in princ. ) 
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'38. — L’elezione dei Medici e Cliirnrglii delle Comunità 
comprese nel Compartimento Grossetano è per l’avvenire riser- 
vata alla Sovrana Autorità dietro una terna che ne sarà formata 
dui Consigli Generali delle Comunità rcspcttive. ( d. Art. 1 . ) 

39 . — A tale effetto in occasione di vacanza di alcuna delle 
Condotte Mediche, o Chirurghe di detto Compartimento , dovrà 
il Consiglio Generale della respettiva Comunità , osservato il pre- 
scritto degli Ordini in quanto all’apertura del concorso , proce- 
dere all’esame delle istanze, e recapiti prodotti, e quindi deve- 
nire nella stessa Adunanza per squiltinio segreto alla partita- 
zinne dei postulanti con ritenere che debbano intendersi, ed 
aversi per inclusi nella terna suddetta i tre soggetti , che avranno 
riportato un maggior numero di voti favorevoli. ( d. Art. 1 . ) 

40. — Formata che sarà la terna, della quale si tratta, 
dovrà il relativo affure con tutte le carte che lo corredano , non 
escluse le istanze, ed i recapiti presentati dai concorrenti non 
compresi nella terna, esser trasmesso per il competente canale al 
Provveditore della Jl. Camera di Soprintendenza Comunitativa 
di Grosseto, cui apparterrà di sottoporlo all’esame della Com- 
missione Sanitaria della Provincia, c di rassegnarlo poi unita- 
mente al parere della Commissione nnzidetta alla Sovrana Consi- 
derazione per il mezzo dell’ I. e R. Segreteria di Finanze, (d. Art. 3.) 

4». — Qualora alla vacanza di una Condotta Medica, o Chi- 
rurgica si verificasse il caso , che i concorrenti non eccedessero 
il numero di tre, o anche fossero in minor numero, dovrà non 
ostante il Consiglio Generale procedere per squittinio segreto 
alla partitazione dei medesimi per quindi farsi luogo alla comu- 
nicazione dell’affare nel modo sopra espresso. ( d. Art. 4- ) 

47 . — I Medici e Chirurghi eletti come sopra saranno sottopo- 
sti a triennale conferma , e a quest’effetto i respettivi Consigli 
Generali avanti la scadenza di ogni triennio dovranno render 
conto del servizio, che i delti Medici, e Chirurghi avranno pre- 
stato, e dei reclami avanzati a carico di essi , con manifestare la 
loro opinione sulla congruità di conservarli, o remuovcrli, spe- 
cificandone in questo secondo caso i motivi. Anche delle delibe- 
razioni clic in tale rapporto verranno emesse dai predetti Consi- 
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gli Generali dorrà esser fatta la conveniente partecipatone nei 
modi e con le regole prescritte nel precedente Art. 3 . (d. /tri. 5 .) 

43 . — Nel caso per altro di gravi mancarne , e ricorsi a 
carico dei Medici e Chirurghi suddetti sarà applicato il disposto 
dell' Art. 31. del Sovrano Motuproprio de’ za. Marco 1837. bene 
inteso che i Consigli Generali dovranno limitarsi a manifestare la 
loro opinione sulla congruità di escluderli, specificandone pari- 
mente i motivi nelle relative deliberazioni , le quali verranno 
partecipate nei modi, e con le regole precedentemente prescritte. 

( d. Art. 6. ) 

44 - — Quelli dei Medici, e Chirurghi come sopra eletti , che 
avranno prestato un lungo, e diligente servino, potranno spe- 
rare il conseguimento di una pensione a carico del 'a Comunità 
respettiva , qualora si riducessero impotenti a continuare nel ser- 
vino medesimo o per avanzata età, o per causa di malattia. 
( d. Art. 7. ) 

45 . — Similmente il servizio per lungo tempo diligentemente 
prestato dai suddetti Medici, e Chirurghi nelle Condotte del 
Compartimento Grossetano potrà loro far merito per esser presi 
in considerazione nella collazione di Regi Impieghi interessanti il 
Servizio Sanitario. ( d. Art. 8. 1 n fine ) 

46 . — S. A. I. e R., dopo aver rivolte ripetutamente le sue 
paterne cure a incoraggire e incitare i suoi amatissimi Sudditi a 
valersi generalmente del Vajolo vaccino, e dopo di averne favo- 
rita in pii modi la inoculazione, informata adesso che in alcuni 
Luoghi della Provincia Grossetana si preferisce da taluni il Va- 
iolo Arabo al vaccino, e che dalla inoculazione del vajolo arabo 
sono derivati dei danni alla pubblica Salute ; mentre intende la- 
sciare a ciascuno la libertà di provvedere in quel modo , che re- 
puta più utile alla conservazione della salute propria e dei figli 
o dipendenti, senza proibire la inoculazione del vajolo ambo, 
vuole però tutelare possibilmente la salute generale della popo- 
lazione dai pericoli della diffusione del contagio di questo vajolo 
arabo in conseguenza della di lui inoculazione. — Per ottenere 
questo importantissimo intento la I. e R. A. S. si è degnata or- 
dinare quanto appresso. ( Editto 16. Luglio 1840. in pria*, ) 
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47 . — Chiunque Torri fare inoculare o se , ai proprj 6 gli, 
parenti, o dipendenti il vajolo arabo dorrà preventivamente 
avvisarne il Giusdicente locale, e sottoporsi alle regole igieniche 
che dal medesimo gli saranno prescritte di concerto col Medico, 
o Chirurgo Condotto. ( d. Art. i. ) 

48. — Il Giusdicente Locale informerà immediatamente di tal 
determinazione la Commissione Sanitaria, e renderà conto settima- 
nalmente alla medesima dell’andamcntodella operazione. (Art.&.i.) 

4p. — Il predetto Giusdiscente dovrà , appena ricevuto av- 
viso della volontà di alcuno di fare eseguire la inocclazione del 
va jolo arabo, farsi indicare la Casa, ove deve esser fatta la ope- 
razione. Questa possibilmente dovrà essere isolata da altre abita- 
zioni, o almeno non avere comunicazioni immediate con le Case 
limitrofe. ( d. Art. 3.) 

50. — Prenderà nota delle Persone che vogliono abitare con 
|' inoculato , o gli inoculati. ( d. Art. 4* ) 

51. — La Casa ove si fa l’ operazione , e tutte le Persone 
che convivono con l’ inoculato o gli inoculati, dovranno restare 
isolate (ino dal momento della operazione, senza che sia permesso 
ad alcuno di uscire di Casa , nè aver contatto con altri durante 
un tale isolamento. ( d. Art. 5.) 

5i. — Il solo Medico o Chirurgo Condotto avrà , occorrendo, 
1’ accesso in casa , osando tutte le cautele opportune, (d. Art. 6 .) 

53. — Saranno tenuti di guardia alla Casa isolata quei Mi- 
litari in servizio di Polizia che il Giusdicente riconoscerà neces- 
sari perché l’ isolamento non venga in alcun modo violato, e ciò 
a spese della famiglia che abbia i mezzi di soddisfarle , e del R. 
Fisco riguardo ai Poveri. ( d. Art. 7 . ) 

54- — 1 generi di vitto e quant’ altro è necessario inviare 
fuori di Casa, saranno consegnati alle guardie di Polizia, che 
useranno tutte le cautele necessarie per impedire la diflnsione 
del contagio. ( d. Art. 8 . ) 

55. — L’isolamento per la Casa, e per le Persone conti- 
nuerà per sei settimane dal giorno della fatta inoculazione- (d. Art.§.) 

56. — Spirato tal termine , a diligenza del Medico , o Chi- 
rurgo Condotto e a carico quanto alle spese della famiglia , che 
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abbia i mezzi di sodisfarle, e riguardo ai Poveri del R. Fisco, 
sarà praticata una generale disinfettaZione a tutta la Casa , sup- 
pellettili , e Persone rimaste isolate, con i mezzi soliti praticarsi 
trattandosi di contagj. ( d. Art. 10. ) 

57. — Se qualche Individuo morisse durnnto la eruzione 
vajolosa, o durante l’isolamento, saranno usate nel trasporlodel 
Cadavere al Camposanto 0 nella sepoltura quelle precauzioni so- 
lite praticarsi nei Contagj per renderne men possibile la diffu- 
sione. ( Art. d. ) 

58 . — Dietro una dichiarazione del Medico o Chirurgo Con- 
dotto di aver fatta eseguire la prescritta generale disinfettnzione, 
il Giusdicente Scioglierà l’isolamento, (d. Art. la. ) 

5 q. — Il Medico o Chirurgo Condotto dovrà per questo 
straordinario servizio essere pagato a carico della famiglia, che 
ne abbia i mezzi , c del R. Fisco in caso diverso. ( d- Art. 1 3 . ) 

Co. — Chiunque si renderà inosservante ai sopraespressi or- 
dini , sarà responsabile di tutti i danni, che dalla loro -inosser- 
vanza potessoro avvenirne, da liquidarsi nelle forme volute dalla 
Legge , ed incorrerà in una multa pecuniaria dn estendersi lino 
agli scudi trenta , applicabile per un terzo al Querelante pulr- 
blico o privato, c per gli altri due terzi allo Spedale viciniore, 
c scontabile in caso d’insolvenza con la Carcere, (d. Art. i 4 -ì 

61. — Competenti a conoscere delle inosservanze che sopra 
saranno i rcspcttivi Vicarj RR. mediante procedura sommaria 
partecipabile per la resoluzionc dell’ Autorità Superiore di Buon 
Governo, (d. Art. t 5 .) 

61. — Considerando quanto interessi nella Provincia di Gros- 
seto il prevenire i funesti effetti del Va jolo Arabo col rendere ge- 
nerale e comune la Vaccinazione, S. A. I. e R. è venuta nella 
determinazione di ordinare quanto appresso: ( Nolif. i 5 . Otto- 
bre 1840. in princ. ) 

63 . • — ■ La Commissione Sanitaria di Grosseto soprinlenderà 
alla Vaccinazione nella Provincia Grossetana, (d. Art. 1.) 

64 - — Nei Vicariati nei quali si trovi necessario lo stabilirsi, 
vi Saranno dei Deputati alla Vaccinazione nominati dal Governo 
sulla proposizione della Commissione Sanitaria. ( d. Art.) 
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65 . — 1 Deputati veglieranno nel respettivo Circondario sui 
progressi della Vaccinazione, sulle cause che la impediscono, e 
ne informeranno la Commissione Sanitaria. Corrisponderanno colla 
medesima ed eseguiranno gli Ordini che verranno loro dati. Si 
presenteranno ad istruire nella Vaccinazione i Medici e Chirur- 
ghi del loro Circondario, ed invigileranno su quelli che hanno 
l’obbligo della Vaccinazione gratuita come nell’Articolo se- 
guente. ( d. Art. 3 . ) 

66. — I Medici , e Chirurghi in servizio dell’ 1 . e R. Go- 
verno, e delle Comunità della Provincia sono obbligati a vacci- 
nare gratuitamente. Coloro che si ricusassero di farlo saranno se- 
veramente puniti. ( d. Art. 4 - ) 

67. — Manifestandosi in qualche luogo il Vajolo Arabo, il 
Gonfaloniere e il Parroco sono obbligati ad avvisarne immedia- 
tamente la Commissione Sanitaria e il Deputato per la Vaccina- 
zione, quandonon visia oil Medico oil Chirurgo Condotto, (d .Art. 5 .) 

68. ■ — Il Deputato, o il Medico , o il Chirurgo Condotto di 
concerto col R. Giusdicente daranno le misure opportune per im- 
pedire la diffusione del contagio. ( d. Art. 6. ) 

6q. — Riconosciuta la presenza del Vajolo Arabo, si daranno 
subito le disposizioni per una generale Vaccinazione come l’unico 
mezzo sicuro per arrestare il contagio, interessando ogni Classa 
di Persone porcile da ciascuno venga adottato questo salutare ri- 
medio. ( d. Art. 7. ) 

1 70. — In tutti i Paesi si eseguirà regolarmente la Vaccina- 
zione nella Primavera, c nell' Autunno. ( d. Art. 8. ) 

71. — I Deputati, e Chirurghi Condotti renderanno noli ai 
Parrochi, e ai Gonfalonieri i giorni ed i Luoghi nei quali stabi- 
liscono di fare I’ inoculazione del Vajolo Vaccino perchè possano 
questi con Avviso da affiggersi pubblicamente renderne intesa la 
Popolazione. ( d. Art. 9. ) 

7 ». . — 1 Medici noteranno in un Registro particolare il nome, 
l’età del Vaccinato, e le notizie che saranno richieste nelle rno- 
dule in stampa. Questi Registri, terminata la inoculazione, ver- 
ranno firmati dai respcltivi Gonfalonieri ed inviati alla Commis- 
sione Sanitaria. ( d. Art. ro.) 

Drillo Patrio Tose. T. X. *3 
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73. — I Medici , c Chirurghi Condotti avranno sempre di- 
ritto ad una Gratiiìca«ione dalle respettive Comunità per il titolo 
delia Vaccinazione secondo le Disposizioni vigenti. ( Art. d. ) 

74 - — Istruzioni speciali date dalla Commissione Sanitaria 
regoleranno questo interessante ramo di pubblico servizio (d. Ar- 
de. 11. } 

PROVVISIONI Sequestri. V. Impiegati Regi. 



R 

RIO. V. Miniera del Ferro (di) 
RONDINI E RONDININI. V. Caccia. 



s 



S ILE — PRESERVATIVO) E MEDICAMENTO DEI GRECGI 
LANUTI. 

». — Conosciuto il vantaggio che per la conservazione ed 
incremento dei Greggi lanuti può essser tratto dall’ uso del Sale 
congniamente somministrato come preservativo e medicamento ai 
medesimi, e con la veduta di porre maggiormente quel genere 
alla portata dei Proprietarj dei Greggi stessi conciliabilmente 
all’ interesse della Reale Finanza , ed alla debita tutela di esso, 
S. A. I. e R. si è degnata a tale effetto di approvare le seguenti 
disposizioni. ( Notif. 19. Novembre 1 83 g. in princ.) 

a. — L’ Azienda del Sule è autorizzala a preparare e porre 
in vendita a prezzo di grazia per 1’ uso csvlusivo degli armenti 
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una qualità (li Sale speciale formato con Sale marino , e grofi 
delle Saline di Volterra macinato è ridotto in poi vere finissima , 
e macchiato del colore bigio periato con polvere di carbone da 
mescolarvisi nella proporzione d’ once sette per ogni ceuto lib- 
bre. ( d. Art. i. ) 

3. I Magazzini direttamente autorizzati alla vendita di 

questo Sale al prezzo di grazin, che sarà appresso determinato, 
sono per ora quelli soltanto di Piombino, Grosseto, Porlo S. 
Stefano, Arcidosso c Massa Marittima, e successivamente potrà 
esser luogo ad aumentarne, o diminuirne il numero secondo i re- 
sultati dell’esperienza, (d. Art. 2 . ) 

^ p| e j Magazzini summentovnti il Sale marino, prepa- 

rato nel modo anzidetto, sarà venduto esclusivamente per I uso 
degli armenti al prezzo di Lire 66. i3. 4- >• miglia jo delle lib- 
bre. E siccome trattasi di Magazzini, nei quali la vendita in det- 



taglio non è conciliabile, i consegnntarj dei medesimi non po- 
tranno procedere alla vendita di quel Genere in quantità minori 
di libbre ioo. per ciascuna levala. ( d. Art. 3.) 

5. — Avuto riguardo allo spirito che anima tc presenti di- 
sposizioni, il Sale di ebe si tratta dovrà essere esclusiva- 
mente venduto ai Proprietarj dei Greggi, o loro commissionati 
per uso soltanto dei Greggi medesimi, osservale le regole, e le 



cautele ebe appresso. ( d. Art. 4- ) 

6. — I Proprietarj dei Greggi ebe vorranno godere del be- 
nefizio suddetto, dovranno munire i loro Pastori ed Agenti, al- 
lorquando scendono in Maremma, di un loro Certificato costa- 
tante i nomi e qualità dei medesimi, cd il numero dei capi di 
bestie alla loro custodia affidati: La firma dei Proprietarj sarà 
legalizzata dal Gonfaloniere, o Giusdicente locale. ( d. Art 5.) 

7 . — Allorquando il Guardiano, od Agente vorrà chiedere 
il Sale per gli armenti, dovrà preventivamente presentarsi al Vi- 
cario Regio, o Potestà più prossimo al luogo, ove il Gregge è 
ammandriato', esibirgli il Certificato del ispettivo Padrone , e de- 
nunziare il numero dei capi di bestiame , cui vuol somministrare 
detto Sale; il Magazzino ove intende farne acquisto ; il luogo ove 
vuol trasportarlo; e quello unico cd esclusivo ove intende cou- 
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servarlo riunito lino alla consumazione totale. Ed il Ministra 
suddetto dopo essersi positivamente assicurato con quei mezzi, 
che crederà opportuni , anche con qualche modica spesa, occor- 
rendo , del postulante, dell’esistenza del numero del bestiame 
indicato, ne rilascerà il benestare, o Certificato in calce alla de- 
nunzia suddetto. ( d. Art. 6. ) 

8. — Sull’esibizione di tal documento il Magazziniere desi- 
guato consegnerà nei limiti che appresso, il Sale richiesto , riti- 
randone il prezzo a pronti contanti, e consegnandone al Com- 
pratore una ricevuta secondo il modello speciale che sarà deter- 
minato. ( d. Art. 7. ) 

9. — Non potrà consegnarsi in ciascun anno ai Postulanti 
una quantità di Sale che superi in complesso il ragguaglio di 
libbre due per ciascun capo dL'l Bestiame denunziato: Per i Pro- 
prietarj c Pastori di piccoli Greggi , quella quantità potrà esser 
loro consegnata in due levate nel corso del primo semestre di 
ciascun anno: ma generalmente dovrà ritenersi la regola che cia- 
scuna levata non oltrepassi le libbre tremila, onde non si for- 
mino depositi troppo vistosi a cura dei particolari. (A. Art. 8-) 

10. — Ogni nuova levata per parte di ciascun Proprietaria 
fa presumere esaurito l’acquisto precedente: quindi nel presen- 
tarsi a ricevere nuova levata , dovrà essere esibita al Magazziniere 
la ricevuta , o bulletta di quella anteriore, in cui il Ministro ap- 
porrà la dichiarazione „ vista è resa questo dì ec. ,, munen- 
dola della propria firma, e restituendola all' esibente con la 
nuova. ( d- Art. 9. ) 

il- — Darà luogo a procedere per trasgressione alla legge 
del Sale ni termini del Reale Motuproprio dei 3 o. Agosto 1819. 
pubblicato con Notificazione della I. c R. Consulta dei 1. Set- 
tembre detto, e salvi, quanto alla competenza, gli ordini po- 
steriori, — L’invenzione del Sale di che si tratta in luogo di- 
verso da quello determinato, — La mancanza presso il deposi- 
tario della ricevuta, o bulletta del Magazziniere che ne lia fatta 
la rendita , •— Il reperimento di un deposito in quantità supe- 
riore alle libbre 3 ooo. ancorché consti del fattone acquisto dalla 
Amministrazione, Il trasporto del Sale lontano dal luogo in prio- 
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cipio designato, — QuaLisia alterazione fatta, o tentata al Ge- 
nere per depurarlo e ridurlo ad altra formn, — E qualsiasi ces- 
sione, vendita o contrattazione del medesimo. ( d. Art. io.) 

ia. Le pene da applicarsi in ciascuno dei casi sopraespressi 
Saranno quelle stabilite dall’ articolo 16. del sullodato Motupro- 
prio dei 3 o. Agosto 1819. per i Detentori del Sale proibito, fer- 
mestanti quanto agli introduttori e Fabbricatori di Sale le di- 
sposizioni penali, di che negli articoli 14. e i 5 . dello stesso Reale 
Motuproprio. ( d. Art. 11.) 

i 3 . — Se al partire dei Greggi dalla Maremma il Proprie- 
tario, o Pastore si troverà un avanzo di Sale acquistato per uso 
dei medesimi, potrà restituirlo al Magazziniere da cui ne fece 
acquisto, con reintegrazione del prezzo pagalo, (d. Art. it. ) 

SARDEGNA E TOSCANA nAPPOR. dipl. V. Proprietà 
Letteraria. 

SARDEGNA e TOSCANA- — Abolizione ilei pagamento 
dei diritti di tonnellaggio , e Navigazione. 

S. A. I. e R. il Granduca di Toscana c S. M. il Re di Sar- 
degna volendo assicurare ai Bastimenti coperti della respettiva 
Loro bandiera l’esenzione dal pagamento di ogni diritto di ton- 
ncllaggio e di navigazione , nei casi di approdo per forza mag- 
giore o per purgare la contumacia , in alcuno dei Porti dei Loro 
Stati, — A contare dal giorno i 5 . del mese di Dicembre del cor- 
rente anno cd in avvenire , ogni bastimento mercantile apparte- 
nente allo Stato di uno dei due Augusti Sovrani, clic per for- 
tuna di mare o per altra imperiosa circostanza , oppure per pur- 
gare la contumacia , fosse costretto di entrare in uno dei Porti 
dell’ alt ro , andrà esente dal pagamento di qualunque diritto di 
tonnellaggio e di navigazione clic si percepisce o potrà pcrci- 
persi per conto del Governo, purché non addivenga nel dello 
Porto ad alcuna operazione di commercio, ben inteso però che 
non verranno considerate per operazioni commerciali gl' imbar- 
chi o disbarebi di oggetti inservienti alla sussistenza dell’ equi- 
paggio . 0 B H U manutensione od al restauro del Legno, e pur- 
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ciiè lo stesso non prolunghi il suo soggiorno si di là del tempo 
necessario secondo i motivi clic avranno dato luogo all’ approdo. 
— Si dichiara inoltre, che colla presente nulla resta innovalo 
quanto all’ obbligo dei Legni che approdano per espurgare la con- 
tumacia, di pagare i diritti che sono dalle Tariffe e dai Regola- 
menti sanitarii stabiliti per lo spurgo. ( Noli/. 3 o. Novem- 
bre 1S40.) 

SCARPE UNCINATE PROIBIZIONE. 

Il Presidente del Buon Governo in esecuzione de’ So. 
vrani Comandi, ed all’oggetto di far cessare l’abuso da 
qualche tempo introdotto dai Conduttori di Curri, Barrocci, ed 
altre Vetture di servirsi delle Scarpe uncinate per trattenere i 
Leni nelle discese con gravissimo danno del piano delle Strade 
rende pubblicamente noto quanto appresso: ( Notif it. Set- 
tembre 1 84 o. in princ. ) 

Resta assolutamente proibito in tutte le strade ruo- 

t n l,ili del Granducato l'uso delle Scarpe uncinate per ritegno 
delle ruote dei Carri, Barrocci ed altre Vetture. ( Art. d. ) 

a . 1 Trasgressori al disposto nel precedente orticolo sa- 

ranno puniti con la multa di Lire quattordici per ogni Cairo, 
Barroccio o Vettura applicabile per metà a favore del Quere- 
lante, e per l’altea metà a fa vore di quell’ A mministrazione , che 
provvede al mantenimento della strnda ; nella quale verrà com- 
messa la Trasgressione : E per il pagamento di tali multe s’ in- 
tenderanno obbligati i Carri, Barrocci ed altri Legni, ed anche 
gli animali attaccali ai medesimi. ( Art. d. ) 

3 . — « Di queste Trasgressioni prenderanno cognizione nei so- 
liti modi i Tribunali di Buon Governo, clic per i Recidivi e nel 
concorso di gravi circostanze potranno adottare anche più se- 
vere misure correzionali secondo I’ ordine delle loro competenze 
(Art. d.) 

4. — Le disposizioni espresse nella presente Notificazione 
cominccrunno ad avere il loro effetto a contare dal primo No- 
vembre prossimo avvenire. ( Art. d. ) 
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SENTENZE GRADUATORIE. V. Tribunali Magis. Civ. 

SINDACATO. V. Cancellieri Comunitativi. 

S. MARIA DEL FIORE. V. Boschi e Foreste. 

SPEDALI DEI GETTATELLI. V. Lotto. 

STRACCI Gab. V. Gabelle Dogan. 

STRADE del Granducato, nuova Quassazione. 

S. A. I. e R. considerando come la pubblica utilità abbia 
richiesto in questi ultimi tempi l’apertura di nuove Strade, la 
maggior parte delle quali è già terminata, e le oltre lo saranno 
in breve; per lo che, variata essenzialmente l’iinportama rela- 
tiva delle comunicaiioni preesistenti si rende necessario riformare 
la classazione della medesime stabilita col Motuproprio del di 
primo Novembre i 8 i 5 , e successivamente modificata con l’al- 
tro Motuproprio del primo Settembre 1827 ( f r . Strade voi. 8. ) 
ò. venuta nella determinazione di comandare quanto appresso ; 
( Motuproprio ai. Novembre i 83 q. in princ. ) 

■ . — Saranno per I’ avvenire riconosciute Regie , e come 
tali a tutti gli effetti amministrate , le Strade descritte nell an- 
nesso Prospetto e Stato nominale delle Strade Regie del 
Granducato. Parimente saranno riconosciute Provinciali , e come 
tali a tutti gli eff tti nmininistrate , le Strade descritte nell al- 
tro qui annesso Prospetto c Stato nominale delle Strade Pro- 
vinciali del Granducato. Le Strade classate tra le Regie e Pro- 
vinciali dai citati Motuproprj del primo Novembre l 8 a 5 . e del 
primo Settembre 1827. o da altri Ordini correlativi , e non com- 
prese ora nei Prospetti e Stali nominali annessi al presente Mo- 
tuproprio , apparterranno in avvenire alla categorìa delle Conm- 
nitative, e saranno a carico esclusivo delie respettive Comunità. 
( Art. 1. ) 

1. — Le presenti diposizioni avranno effetto n contare dal 
primo Gennajo Milleollocentoquaranta , e frattanto il Consiglio 
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degli Ingegneri presenterà le sue proposizioni per la distinzione 
delle Strade Provinciali in prima ed in seconda classe a forma 
degli Ordini vigenti. ( Art. d. ) 

3. — Al primo Geiinajo i&4o. saranno eseguite le consegne di- 
tutte le Strade, che mutano qualificazione, ai diversi Ingegneri 
che dovranno invigilarle secondo l'ordine al quale esse devono 
d’ora in avanti appartenere. ( Art. d. ) 

4- — Saranno liquidati i conti delle spese delle Strade sud- 
dette a tutto il 3i. Dicembre prossimo avvenire, dovendo l’in- 
tero importare dei lavori compiti o intrapresi a tutto il corrente 
anno restare a carico delle Amministrazioni che Gn qui hanno 
contribuito a tali spese. {Art. d. ) 

5. — In ogni rimanente si osserveranno gli Ordini e Dispo- 
sizioni attualmente in vigore. 
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PROSPETTO E STATO NOMINALE 

DELLE STRADE REGIE DEL GRANDUCATO 



DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


COMPARTIMENTI 

TRAVERSATI 


STRADA BOLOGNESE 


Dii Firenze al confine 
Pontificio presso le Fi- 
ligli re 


FIORENTINO 


STRADA ROMANA 
PER AREZZO 


D.i Firenze al confine 
Pontificio presso il Tra- 
simeno; per il Ponte a 
Si e ve , Incisa e Arezzo 


FIORENTINO 
E ARETINO 


STRADA FORLIVESE 


D.il Ponte a Sieve al 
confine Pontificio di 
Forlì ; per Dicomano, 
S. Gaudenzio ; S. Be- 
nedetto, la Rocca S. Ca- 
scia no , Dovadola e 
Terra del Sole 


FIORENTINO 


STRADA ARETINA 
PER S. DONATO 


Da Firenze all’ Incisa ; 
per S. Djnato 


fiorentino 


STRADA DI URBINO 


Da Arezzo al confine 
Pontificio presso Co- 
spaja ; per S. Sepolcro 


aretino 


STRADA DA AREZZO 
A SIENA 


Dalla Via Regia Romana 
presso l’Olmo al di la 
d’ Arezzo fino a Siena ; 
per Monte S. Savino , 
Palazzuolo e Val di 
Biena 


aretino 

E 

SENESE 


STRADA ROMANA 
PER SIENA 


Da Firenze fino al con- 
fine Pontificio al Ponte 
a Centino ; per Siena e 
Radicofani 


FIORENTINO 
E SENESE 


STRADA 

DI VAL D’ OMBRONE 


Da Asciano sulla Via 
Lauretana sino ai Can- 
nicci sulla Strada Regia 
da Siena a Grosseto ; 
passando per il territo- 
rio di Bunnconvcnto cd 
il pian di Pari 


SENESE 

E 

GROSSETANO 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


r H 


9 


STRADA GROSSETANA 


Da Siena a Grosseto; per 
IVtriolo , Fercole , i 
Cannicci, Paganico e 
Ba tignano 


SENESE 

E 

GROSSETANO 


IO 


STRADA LIVORNESE 
1>ER PISA 


Da Firenze a Livorno ; 
per Empoli, Pontedera 
e Pisa 


fior f.ntino 
E PISANO 


1 1 


STRADA TRAVERSA 
ROMANA 


Dall’ Osteria bianca sul- 
la Strada Regia Livor- 
nese (ino a Poggibonsi; 
per Castel Fiorentino 


FIORENTINO 
E SENESE 


12 


STRADA TRAVERSA 
LIVORNESE 


Dalla Casa Carmignani 
sulla Via Regia Livor- 
nese fino ai ponti di Sta- 
gno ; per P argine del 
fosso Reale, il ponte di 
Collina e Vicarello 


PISANO 


i3 


STRADA EMILIA 


Dal sobborgo del Porto- 
ni di Pisa fino a Grosse- 
to; per Vicarello, Colle 
Sai retti ,S. Vincenzio, 
Pian di Cornia , Pian di 
Pecora e Pian di Bruna 


PISANO 

E 

GROSSETANO 


■4 


STRADA DI S. HOCCO 


Da Grosseto a 1 Ma re pres- 
so il Forte dì S. Rocco 


grossetano 


i3 


STRADA AURELIA 


Da Grosseto al confine 
Pontificio presso i 1 Cli ia - 
rone; perii Collcccbio 
e l’ Orbctellano 


grossetano 


16 


STRADA PIOMBINESE 


Da Torre S. Vincenzio 
sulla Strada Regia Emi- 
lia fino a Piombino 


GROSSETANO 


■7 


STRADA 

DA PISA A LUCCA 


Da Pisa al confine con lo 
Stato Lucchese presso 
Cerasomina ; per i Ba- 
gni di Pisa 


PISANO 


18 


STRADA SARZANESE 


Nel territorio di Pietra- 
santa e di Stravezza ; 
dai Bagnctti a Porla 1 


PISANO 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


COMPARTIMENTI 

TRAVERSATI 


'9 


STRADA LUCCHESE 


Da Firenze ni confine 
con lo Sialo di Lucca 
presso il Cardino ; per 
Prato, Pistoja e Pescia 


FIORENTINO 


21» 


STRADA PISTOIESE 


Da Peritola a Pistoja ; 
per il Poggio a Cnjano 


fiorentino 


2 1 


STRADA TRAVERSA 
DI VAL DI NlEAOcE 


Dal Borgo a Buggiano a 
Ponte il’ Era; per il 
Galleno , S. Colomba, 
il ponlesuir Arno sotto 
Bocca d’Uscianu e l’an- 
tica polveriera sulla 
Via Regia Livornese. 
Con diramazione dal 
ponte della Sibolla al 
porlo dell' Allupaselo 


FIORENTINO 

E 

PISANO 


2 l 


STRADA MODENESE 


Da Pistoja al confine con 
luStato di Modena pres- 
so Bosco lungo 


FIORENTINO 


23 


STRADA 

CIRCONDA RI A ESTERNA 
ALLE MURA DI FIRENZE 


Dallo stradone delle Ca- 
scine alla Porta S. Fre- 
diano , contornando la 
Città 


FIORENTINO 


24 


STRADA SUBURBANA 
DI PISA 


Dalla Porta Fiorentina 
fino alla Strada Regin 
Livornese al Ponte delle 
Bugio 


PISANO 


2J 


STRADA SUBURBANA 
DI LIVORNO 


Dalla Barriera Fiorenti- 
na alla Barriera Marem- 
mana. 


PISANO 


26 


STRADA SUBURBANA 
DI SIENA 


Dalla Regia Romana 
presso Camullìa fino 
alla Regia Grossetana 
a S. Carlo; per Pesca ja 


SENESE 

• 


V 


STRADA SUBURBANA 
DI PISTOJA 


Dalla Porta Carratica 
alla Porta Lucchese 


FIORENTINO 


28 


STRADA MILITARE 
DI FR IZZANO 


Dal conGne Estense di 
'Pendola 0 quello pure 
Estense sull’A p pennino 
di Sassalbo ; per Cesc- 
rano e Fi vizia no 


PISANO 
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PROSPETTO E STATO NOMINALE 

DELLE STRADE PROVINCIALI DEL GRANDUCATO 



DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 



STRADA FAENTINA 



STRADA DEL MUGELLO 



STRADA TRAVERSA 
DI MOD1GL1ANA 



STRADA DELLA BUSCA 



STRADA TRAVERSA 
DI ROMAGNA 



STRADA CASENTINESE 



STRADA DELLA VALLE 
TIBERINA 



SUO ANDAMENTO 



Dulia Regia Bolognese 
presso il Ponte rosso 
sul Mugnone sino al 
confine Pontificio a 
Marignano; per Val di 
Muguone, Borgo S. Lo- 
renzo e Marrudi 

Dalla Regia Bolognese 
presso Nuvoli fino a Di- 
co in a no ; per Viccliio 

Da S. Adriano al di là 
di Marradi sulla Strada 
Provinciale Faentina 
fino alla Strada Regia 
Forlivese presso D iva- 
dola ; per Budrialto e 
Alodigliana 

Dalla Strada Regia For- 
livese presso Portico 
sino al confine Pontifi- 
cio con Faenza ; per 
Tredozio o Alodigliana 

Da Rocca S. Caschino a 
Bagno; per Guleato c 
S. Sofia 



Dal Pontassieve a Arez- 
zo ; per la Consuina , 
Borgoalla Collina, Ras- 
sitia e Subbiano 

Da Bibbiena a S. Sepol- 
cro ; per T Alvcrnia e 
Pieve S. Stefano 



COMPARTIMENTI 

TRAVERSATI 



FIORENTINO 



FIORENTINO 



FIORENTINO 



FIORENTINO 



FIORENTINO 



fiorentino 
e aretino 



aretino 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


compartimenti 

TRAVERSATI 


8 


STRADA TRAVERSA 
DI SESTI NO 


Dall» Provinciale della 
Vnlle Tiberina presso 
la Pieve S. Stefano fino 
al confine Pontificio ol- 
tre Alontarone ; per 
1' Alpe di Via Maggio e 
Sestino 


ARETINO 


9 


STRADA VALDARNESE 


Dall’Incisa a Arezzo, 
sulla destra dell’ Arno 
finoal Ponte a Burlano, 
e quindi per Qoarata 
e il ponte del Maspino 


fiorentino 

E 

ARETINO 


IO 


STRADA 

DI LORO E REGGELLO 


Dalla Strada Regia Ro- 
mana per Arezzo presso 
Leccio sino a Loro, per 
i territori di Reggello 
c Pian di Scò 


FIORENTINO 

E 

aretino 


I I 


STRADA CHIANTIGIANA 


Dalla Regia Aretina per 
S. Donato pressoi! Ban- 
dino sino alla Via Re- 
gia da Arezzo a Siena 
pressoal Ponte di Gril- 
lo ; per i lerritorj di 
Bagno a Ripoli , Gal- 
luzzo , Greve , Radda , 
Gajole e Castel nuovo 
Berardenga 


fiorentino 

E 

SENESE 


li 


STRADA DA LEVANE 
ALLA VAL DI PIENA 


Per le Valli d’ Ambra e 
di Coggia fin presso al . 
Ponte di Grillo sul- 
1’ Ombrone 


ARETINO 
E SENESE 


i3 


STRADA TRAVERSA 
DEL CASTAGNO 


Dalla Strada Provincia- 
le di Levane alla Val 
di Biena presso il Vil- 
laggio d’ Ambra fino 
alla ViaRcgia da Arez- 
zo a Siena presso Pa- 
lazzuolo 


ARETINO 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


COMPARTIMENTI 

traversati 


■4 


STRADA 

DA SIENA A CORTONA 


D.illa Strada Regia fra 
Areno e Siena presso 
il Ponte di Grillo 6ul- 
1’ Ombrone fino a Cor- 
tona ; per il territorio 
di Rapolano, le Vai- 
lesi presso Lucignano , 
Fojuno, Furitela e Ca- 
roticela 


SENESE 

E 

ARETINO j 


i5 


STRADA TRAVERSA 
DLL SENTI NO 


Dalla Strada tra Siena e 
Cortona sino alla Lau- 
retann presso S. Geini- 
gnanello 


SENESE 


l6 


STRADA CASSIA 
O LONGITUDINALE 

PER LA VAL HI CHIANA 


Dal Cerro sulla Regia 
Romana per Armo li- 
no al confine Pontificio 
di Città della Piero ; 
perii Bastardo, il Top- 
po, Montagnnno, Foju- 
no , Bettolle , Acqua 
viva e presso Chiusi 


ARETINO 


*7 


STRADA LAURETANA 


Dalla Strada Regia fra 
Areno e Siena presso 
le Taverne d’Arbia, 
fino all' incontro della 
Strada Cassi» in prossi- 
mità del fosso a Cor- 
nio ; e da questa strada 
alla voltata di Grac- 
chino (ino a Cantucci» 


SENESE 

K 

AR ETIMO 


ib 


STRADA TRAVERSA 
DEI MONTI 


Dalla Lauretana presso 
Asinalunga fino ni Can- 
nicci sulla Regia Via 
Grossetana , per Mon- 
tisi , Va} d’ Asso , Tor- 
ri nieri , Monta Icino e 
Poggio alle Mura 


ARETINO 

SENESE 

E 

GROSSETANO 


>9 


STRADA TRAVERSA 
DI MONTEPULCIANO 


Da S. Quirico sulla Via 
Regia Romana lino alla 
Via Cassia presso Not- 
tola ; per Pienza c Mon- 
tepulciano 


SENESE 

E 

aretino 
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26 



DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 



STRADA TRAVERSA 
DALLA VIA REGIA 
ROMANA ALLA 
PROVINCIALE CASSIA 



STRADA 

DEL MONTE AMIATA 



STRADA TRAVERSA 
DALLA REGIA ROMANA 
ALLA AURELI A 



STRADA DA GROSSETO 
A MANCIANO 

STRADA 

DAL MONTE AMIATA 
ALL’ AURELI A 



STRADA 

DA SIENA A MASSA 



STRADA 
DA POGGI BONSI 
A FOLLONICA 



SUO ANDAMENTO 


COMPARTIMENTI 

TRAVERSATI 


Dalla Novella sulla Stra- 
da Regia Romana per 
Siena (ino a Chiusi; per 
S. Caschino dei Bagni , 
Sarteano e la Querce al 
Piano 


SENESE 

E 

ARETINO 


Dalla Podcrina sulla 
Regia Via Romana per 
Siena fino al Ponte a 
Rigo ; per i territori di 
Castigliou d’Orcia, Ca- 
stel del Piano, Arci- 
dosso , S. Fiora e Pian 
Castagnajo 


SENESE 

E 

GROSSETANO 


Dal Ponte a Rigo sulla 
Strada Regia Romana 
per Siena fino alla Tor- 
re delle Saline; per la 
Sbirresco , Sorano, Pi- 
tigliano , Manciano e la 
Marsiiiaua 


SENESE 

E 

GROSSETANO 


Per Scansano e Monte- 
carli no 


grossetano 


Da Arcidosso fino alla 
Barca del Grassi sul- 
1’ Al Regna ; per i ter- 
ritori di Arcidosso , 
R occa 1 Legna, Sca nsa no 
e Ma glia no 


GROSSETANO 


Dalla Regia Grossetana 
presso la Costa al Pino 
fino alla strada da Pog- 
gibonsi a Follonica , 
oltrepassata la Valle 
della Feccia 


SENESE 

E 

GROSSETANO 


Dalia Regia Romana 
per Siena presso al 
ponte sulla Staggia fi- 
no al ponte imbarcato- 
re di Follonica ; per 
Colle, Montingeguoli , 
Mussa e Vulpiana 


SENESE 

E 

GROSSETANO 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 



7.j STRADA M ASSETA NA 
DETTA DEL CERRO BUCATO 



*8 STRADA 

DA SIENA A VOLTERRA 



39 STRADA VOLTERRANA 



30 STRADA 

DI VAL DI CECINA 

31 STRADA TRAVERSA 
DELLA CAMMINATA 



33 STRADA DI VAL D’ERA 



33 STRADA TRAVERSA 
DEL MONTE 
VOLTERRANO 



SUO ANDAMENTO 



Dai pioli tifilo stradone 
delle Moje S. Leopoldo 
sulla strada di Val di 
Cecina fino all' incon- 
tro della strada Pro- 
vinciale da Poggi botisi 
a Follonica presso il 
Rio torto ; per Poma- 
rance e Castel nuovo 

Dalla Strada Regia Ro- 
mana per Siena presso 
Montcreggioni finoalla 
Strada Volterrana nei 
Cornocebi ; per Colle, 
Cam piglia cMonleinic- 
cioli 

Dalla Regia Romana per 
Siena presso il Gal- 
luzzo fino a Volterra ; 
per Montespertoli .Ca- 
stel Fiorentino ed i 
Cornocebi 

Da Volterra a Vada 
lungo il liume Cecina 

Dalla Via di Val di Ce- 
cina fino alla Via Emi- 
lia ; per il ponte Gi- 
nori di Tegolnja, Val 
di Sterza c Bibbona 

Dalla Via di Val di Ce- 
cina presso le Moje S. 
Leopoldo fino a Poti le- 
derà; per il piano della 
Bacchettona , Capati- 
noli e Ponsucco 

Da Rioddi fino all’ in- 
contro della Strada di 
Val d’ Era nel piano 
della Bacchettona; per 
la Montoruesc c Casa 
al vento 



COMPARTIMENTI 

TRAVERSATI 



FIORENTINO 

PISANO 

E 

GROSSETANO 



FIORENTINO 



FIORENTINO 



FIORENTINO 
E PISANO 



FIORENTINO 
F. PISANO 



FIORENTINO 
E PISANO 



FIORENTINO 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


34 


STRADA 

DEL L1TTORALE 


Dalla Barriera Marem- 
mana ili Livorno a Va- 
da ; per Cu la lu ria , il 
Romito e Castiglion- 
cello 


35 


STRADA TRAVERSA 
LIVORNESE 


Da Ponsacco alla Via 
Regia Emilia presso Vi- 
ea vello ; per Cena ja 


36 


STRADA 

LUCCHESE ROMANA 


Dall'Osteria bianca sulla 
Regia Livornese fino al 
confine con lo Stato di 
Lucca passato 1* A 1 to- 
p.iscìo; per Fucecchio ed 
il Gallcno 


3 7 


STRADA TRAVERSA 
DEL POME DI ROCCA 
D' ELSA 


Dal sobborgo d’ Empoli 
fino al ponte sull’ Arno 
presso Bocca d’ Elsa 


38 


STRADA FRANCESCA 


Dalla Regia Lucchese al 
Miglio XXVII fino al 
ponte sull’ Arno sotto 
Bocca d’ Usciana ; per 
Monsuinmano, Fucec- 
chio, S. Croce, Castel- 
franco e la Scogliera 
del Bufalo 


3g 


STRADA VIC A RESE 


Dalla Regia traversa di 
Val di Nievole a S. Co- 
lomba fino a Pisa ; prr 
Calcina ja, S. Giovanni 
alla Vena e Cucigli. imi 


4 ° 


STRADA DEL TIGLIO 


D 1 Ila Via Regia traversa 
di Val di Nievole presso 
il nuovo Ponte sull'A r- 
110 sotto Bocca d'Uscia- 
tia fino al confine Luc- 
chese presso la Dogana 
del Tiglio;passando per 
Bienlina 


4 > 


STRADA TRAVERSA 
DI MAMMIANO 

Jìritlo Patrio Tote . T. X ■ 


Dall’ A Itopascio fino a 
Mnmmiano sulla Regia 
Modenese ; per Poscia 
c V’cllauo 
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DENOMINAZIONE 
DELLA STRADA 


SUO ANDAMENTO 


COMPARTITEVI 

TRAVERSATI 


4i 


STRADA 

DI VAL DI B1SENZIO 


Da Prato fino al conline 
Pontificio colla Comu- 
nità di Vernio 


FIORENTINO 


43 


strada MILITARE 
DI BARBERINO 
DI MUGELLO 


Dalla Regia Livornese 
presso il Ponte di Si- 
gna lino alla Via Regia 
Bolognese presso Man- 
teca rei li 


FIORENTINO 


44 


STRADA 

DI VAL DI MAGRA 


Da Ccserano sulla Via 
Militare di Fivillano 
sino alla Cisa ; per i ter- 
ritori Toscani di Fivis- 
za no , Terrarossa , Fi- 
lattiera , Caprio e Pon- 
treinoli 


PISANO 
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STI,’ DJ Riforma delle Università del Granducato. 

Sommario 

Tasse annue da pagarsi dagli Studenti. §. i. e segg. 

Dette per li Studenti che si dedicano al Notariato. 

S- "• e 

Nuova Organizzazione degli Studi delle Università. 
$• «5. e segg. 

Sistema per li Studi pratici di Medicina e riforme di 
Farmacia. $. ai. e segg. 

Disposizioni transitorie al precedente sistema. $. 5i. e 

segg- 

Riunione del Collegio dei professori dell' Arcispedale a 
quelli dell' Università di Pisa. §. 57 . e segg. 

Durala degli Studj nelle Università di Pisa e Siena. 
$• 63. e segg. 

Durata degli Studj Annui per la sola Università di 
Pisa. $• 75 . e segg. 

i. — S. A. I. e R. riputimi]» utili', ed espediente «I mi- 
glior servizio delle due Università di Pisa e di Siena clic i 
Professori, e i diversi Ministri ed Impiegati nelle medesime 
abbiano un trattamento certo e fisso, e non dipendente dagli 
eventuali emolumenti die si retribuiscono dalli Studenti , dopo 
aver dato gli opportuni Ordini per le adequate indennità dei 
predetti Professori, Impiegati, e Ministri, ba altresì comandalo 
quanto segue: ( fl/otupr. 7 . Settembre i83f). in princ. ) 

1 . • — Sono aboliti nell’ una , c nell’ altra Università gli attuali 
emolumenti degli esami, e delle Lauree, compresa la retribu- 
zione per i Diplomi che devono rilasciarsi , ed ogni altro emolu- 
mento, munuscolo, e tassa di qualsiasi specie, 6 n qui esutta, 
c in avvenire non verranno percette dagli Studenti se non le 
tasse che appresso. ( d. Art. 1 .) 

3. — E surrogata una tassa annua universitaria che si pa- 
gherà dai Studenti al principio di ciascuu anno scolastico; ed 
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nnn tassi finale che si pagherà dai medesimi al termine della 
Carriera accademica, e prima di essere ammessi al Dottorato. 
( d. Art. i. ) 

4- — ■ Ca tassa annua à determinata — Per gli Studenti 
della Facoltà Teologica iu Lire Cinqunntasei ; — Per gli Stu- 
denti della Facoltà di Giurisprudenza di Lire Centoquaranta ; 
— Per gli Studenti delle Facoltà di Medicina , Chirurgia , 
Scienze Fisiche, e Matematiche in Lire Centoventisei; — Per 
gli Studenti di Farmacia in Lire Trentacinque , con dhsliia- 
ratione espressa che se tali Scolari di Farmacia vogliano con- 
tinuare nello studio delle Scienze Naturali per conseguirvi il 
Dottorato siano tenuti a compire, per ciascuno degli anni di 
studio che saranno loro alihuonati, il pagamento della tassa 
annua di Lire Centoventisei propria della Facoltà delle Scienze 
Naturali. ( d. Art. 3. ) 

5. — La tassa universitaria finale è determinata — • Per 
gli Studenti della Facoltà Teologica Lire Centododici; — Per 
gli Studenti della Facoltà di Giurisprudenza Lire Centotrenta; 

• — Per gli Studenti delle Facoltà di Medicina, Chirurgia, 
Scienze Fisiche e Matematiche Lire Centoventiquattro. ( d. Ar- 
ile. 4 . ) 

6 . — Ambedue le suddette tasse saranno pagate alla Can- 
celleria della Università, e da questa versate , quanto alla Univer- 
sità di Pisa , nella B. Depositecin , e quanto a quella di Siena, nella 
Cassa della medesima Università, (d. Art. 5.) 

7 . — Per gli Alunni del Collegio Puteano nella Univer- 
sità di Pisa non è fatta innovazione alcuna; ed è conservata 
per essi l’unica tassa fissa uguale per tutte le Facoltà, che 
hanno rctrihuila per lo passato, consistente in Lire Centoqua- 
rantolto , da pagarsi all’ epoca del Dottorato. ( d. Art. 6.) 

8 . — Da quei Giovani che avendo cominciato gli studj 
in estPre Università, verranno a compirli nelle Università To- 
scane , si esigeranno intere le tasse annue corrispondenti agli 
anni che studieranno in queste, e la metà di quelle corri- 
spondenti agli anni di studio fatti in estere Università , c nel 
tempo debito la intera tassa finale. ( d. Art. 7 .) 
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9 - Da quei Giovani che dopo compiti gli studj i„ Mt „ re 
Università , verranno a laurearsi nelle Università Toscane senza 
farvi alcuno studio, si esigerà la metà di ciascuna tassa a..- 
nua ) e la intera lassa finale. ( <1. Art, 8.) 

io. — Le presenti Disposizioni avranno il loro pieno ef- 
fetto a datare dal i. Novembre i83g. ( d. Art. io.) 

. — Quei Giovani, i quali, per dedicarsi al Notariato, 

agli Impieghi detti minori nell’ ordine giudiciario , ed agli Im- 
pieghi delle Cancellerie Comunilutive, abbisognano di Studj 
parziali di Giurisprudenza , saranno sottoposti per ciascun anno 
di questi Studj e prima di esservi ammessi alla Tassa di lire 
settanta. [Noli/, io. Gennajo 1840. Art. 1. ) 

1 — Tale categoria di Giovani se farà i mentovati Studj 
nelle Università di Pisa, e di Siena pagherà la detta Tassa 
alle respettive Cancellerie Universitarie nel modo prescritto per 
gli altri Studenti, c se farà gli stessi Studj presso i pub- 
blici Professori a ciò autorizzati, sia nella Capitale , 'sia in 
qualunque Citta e Luogo del Granducato pagherà la delta Tassa 
nelle mani dei respettivi Imegnanti , che ne verseranno il cumulo 
nella R. Depositerà. ( d. Art. 2. ) 

i3. — Quanto a coloro soltanto che avendo fatti questi par- 
ziali Studj di Giurisprudenza nell’ una , o nell’altra Università 
ne domand ino la valutazione all’ effetto di conseguire in seguito 
il Dottorato, si dichiara espressamente che saranno tenuti a 
compire , per ciascuno degli anni di Studio loro abbuonnti il 
pagamento della Tassa annua di lire Centoquaranta propria 
della facoltà di Giurisprudenza, (d. Art. 3.) 

>4- — Le presenti Disposizioni avranno il loro effetto a 
datare dall’Anno Scolastico i84o-4'- (d. Art. 4-) 

i5. — S. A. I. e R. riorganizza la Università di Pisa e 
di Siena nel seguente modo: ( Motup. 29. Settembre i84o. pubbl. 
il 5. Ottobre. ) 

j 6. — La Università di Pisa sarà costituita delle sci Facoltà. 

1. di Teologia — 2. di Giurisprudenza — 3. di Fi- 
losofia e Filologia — 4- di Medicinu e Chirurgia — 5. di 
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Sciente Matematiche — 6. eli Sciente Naturali ; tutte abilitate 
a conferire il grado di Dottore. ( d. Art. I. ) 

17. — La Università di Siena sarà costituita delle tre Fa- 
coltà. 

1. di Teologia — ■ 2. di Giurisprudcnta — - 3 . di Me- 
dicina e Chirurgia, abilitate a conferire il grado di Dottore, 
c di un Collegio Filosofico composto di Professori delle Sciente 
preparatorie ed ausiliario agli Studj speciali delle Facoltà. 

( d. Art. 2. ) 

18. — Le Cattedre delle sei Facoltà dell'Università di Pisa 
saranno le seguenti: ( d. Art. 3 . ) 

Facoltà Teologica 

1. Scrittura Sacra — Teologia Apologetica — 3 . Teo- 
logia Dommulica — 4. Teologia Morale — 5 . Storia Ecclesiastica. 

Facoltà ài Giurisprudenza 

1. Econom ia Sociale — 2. Istituzioni di Diritto Ro- 
mano — 3 . Istituzioni di Diritto Gmonico — 4 - Istituzioni 
di Diritto Criminale — 5 . Pandette — 6. Diritto Canonico 

7. — Diritto Toscano e Diritto Commerciale — 8. Istoria 

del Diritto — 9. Filosofia del Diritto. 

Facoltà di Filosofia e Filologia 

1. Filosofia Razionale — 2. Filosofia Morale — 3 . Sto- 
ria ed Archeologia — 4 - Lettere Italiane — 5 . Lettere Greche e 
Lutine . — li. Lingue Orientali . — 7. Pedagogia. 

Fitcoltà di Medicina e Chirurgia 

1. Anatomia Umana — 2. Fisiologia e Patologia — 3 . 
Materia medica e Farmacologia - — 4 - Ostetricia e Chirurgia 
minore — 5 . Patologia Chirurgica — 6. Patologia e Terapia 
medica speciale , e Clinica medica •— 7. Chirurgia Operatoria 
e Clinica Chirurgica — 8. Veterinaria — 9- Medicina Pub- 
blica — « 10. Storia della Medicina. 
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Facoltà di Scienze Matematiche 

i. Geometria e Trigonometria — - a. Algebra — 3. Geo- 
metria Analitica e Geodesia — 4- Geometria descrittiva, e Ar- 
chitettura civile e idraulica — 5. Fisica Tecnologica e Mec- 
canica Sperimentale — 6. Calcolo Differenziale e Integrale 

— 7. Matematica applicata alla Meccanica ed alla Idraulica 

— 8. Fisica Matematica e Meccanica Celeste. 

Facoltà di Scienze Naturali 

1. Fisica — a. Chimica — 3. Mineralogia e Geologia 

— 4- Botanica — • 5. Anatomia Comparata , e Zoologia — . 6. 
Agraria e Pastorizia — 7. Geografia Fisica. 

19. . — Le Cattedre delle tre Facoltà della Università di 
Siena saranno le seguenti: {Art. 4.) 

Facoltà di Teologia 

1. Scrittura Sacra e Lingue Orientali — • 2. Teologia 
Apologetica — 3. Teologia Domina tica — 4- Teologia Morale 

— 5. Storia Ecclesiastica. 

Facoltà di Giurisprudenza 

1. Economia Sociale — 2. Istituzioni di Diritto Romano, e 
Storia del Diritto — 3. Istituzione di Diritto Canonico — 4- 
Istituzione di Diritto Criminale — 5. Pandette — 6. Diritto 
Canonico — 7. Diritto Toscano e Diritto Commerciale. 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 

1. Anatomia Umana e Comparata — 2. Fisiologia e Patolo- 
gia — 3. Materia Medica e Farmacologia — 4- Patologia Chi- 
rurgica, ed Ostetricia — 5. Patologia e Terapia medica spe- 
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«mio, e Clinica Medica — 6. Chirurgin Operatoria , e Clinica 
Chirurgica — 7. Veterinaria — 8. Medicina Pubblica. 

20. — Le Cattedre fuori delle Fucoltà nell' Università di 
Siena , formanti un Collegio Filosofico preparatorio alle Fa- 
coltà, saranno le seguenti: (Art. 5 .) 

1. Filosofia Razionale e Morale — 2. Lettrrc Greche e 
Latine — 3 . Geometria e Trigonometria — 4 ‘ Algebra c Ap- 
plication! dell’Algebra alla Geometria e Geodesia. — 5 . Fi- 
sica — 6. Chimica — 7. Botanica e Storia Naturale. 

ai. — • Saranno estese alla Università di Siena le dispo- 
sizioni del Motuproprio del 4 - Giugno 1840. riguardanti la du- 
rata dell’ Anno scolastico , e la distribuzione degli esumi. (Ari. 6.) 

21. — S. A. I. e R. , dopo aver provveduto alla migliore siste- 
mazione degli Studj teorici di Medicina c Chirurgia nella Univer- 
sità di Pisa e di Siena, rivolg-ndo le sue sollecitudiui alla si- 
stemazione degli Studj pratici delle dette Facoltà, non che ad 
una ipialchc riforma negli Studj di Farmacia ; e adottando le 
massime, che gli Studj pratici di Medicina e Chirurgia deb- 
bano essere coordinati coi teorici in modo che ne formino il 
complemento ed il perfezionamento, e che esista pei medesimi 
una Scuola unica nel Granducato, presso un grande Spedale, 
è venuta nella dclerminazianc di comandare quanto segue: 
( Molttpr. 3 . Ottobre 1840. in princ. ) 

23 . — L’ insegnamento teorico della Chirurgia nell' Arci- 
spedale di S. Maria Nuova , come negli Spedali di Pistoja , e 
d’ Arezzo, quello teorico e pratico della Chirurgia medesima, 
sono soppressi. ( d. Ari. 1 . ) 

24. — Ù parimente soppresso il Collegio Medico della 
Città di Siena. ( d. Art. 1. ) 

25 . — Gli Stud) pratici per adire le Matricole di Medi- 
cina c di Chirurghi , o di entrambe queste Facoltà, dovranno 
farsi per l’avvenire unicamente ed esclusivamente nella Scuola 
dell’ Arcispedale di S. Maria Nuova. ( d. Art 3 .) 

16. — Gli Studj teorici di Farmacia non potranno farsi 
che nelle Università di Pisa r di Siena , e provvisoriamente 
nell' Arcispedale di S. Maria Nuova. ( d. Art. 4 - ) 
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27. — Gli Studj pratici di Farmacia non potranno più 
farsi nelle private Officine , ma dovranno farsi nella Farmacia 
degli Spedali di Firenze, di Pisa, di Siena, di Livorno, di Pi- 
ste ja , d’ Arezzo, (d. Art. 5 .) 

a8. — Compongono la Scuola Medico-Chirurgico di com- 
plemento e perfezionamento dell i Studj Medici e Chirurgici le 
seguenti Cattedre: — 1. Clinica Medica, Terapia Speciale, e 
Patologia Medica — 2. Clinica Chirurgica , e Chirurgia Ope- 
ratoria — ■ 3 . Clinica Ostetrica , ed Ostetricia Pratica ■ — 4 - Clinica 
Oftalmojatricu , e Trattato delle Malattie degli occhi — 5 . Clinica 
delle Malattie sordide e croniche della cute, e Trattato delle 
medesime 1— 6 . Clinica delle Malattie mentali , e Trattato delle me- 
desime — 7. Clinica delle Malattie veneree , e Trattato delle 
medesime — 8. Clinica Ortopedica — y. Anatomia Patologia 
applicata specialmente alla Patologia Medica, e alla Chirurgia 
• — 10. Anatomia Sublime, e delle Regioni — 11. Chimica Orga- 
nica , e Fisica Medica. ( d. Art. 6. ) 

29. — Per gli Studj teorici di Farmacia sono conservati 
provvisoriamente nell’ Arcispedale di S. Maria Nuova , ma senza 
appartenere alla Scuola Medico-Chirurgica , le Cattedre di Chi- 
mica , di Botanica e Materia Medica , c di Farmacologia; (d. Art. 7.) 

3 0. — È parimente conservato nel mentovato Arcispedale 
colla stessa esclusione , e per servire alla istruzione che sarà in se- 
gnilo determinata, l’insegnamento d’ Anatomia Descrittiva. (A. A. 8.) 

3 1. — Delle undici Cattedre proprie della Scuola Medi- 
co-Chirurgica , le prime nove sono obbligatorie pei respettivi 
Praticanti come complemento degli Studj, c lo è pure il corso 
di Anatomia delle Regioni. Il corso di Anatomia Sublime e la 
Cattedra di Chimica organica, e Fisica Medica , appartenendo 
al perfezionamento dei medesimi Studj , sono di obbligo sol- 
tanto per chi aspiri a dedicarsi al pubblico Insegnamento, (d. Art.C).) 

3 a. — Possono però tutti i Praticanti frequentare anche 
tali Cattedre di perfezionamento; al quale effetto l’Orario delle 
Lezioni ne darà loro il comodo ed il tempo. (A. Art. 10.) 

33 . - Sarà formato da ogni Professore il Programma del 

proprio corso , e dai singoli Programmi si comporrà il Pro- 
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grammi generale di tutti gli Studj da sottoporti alla Sovrana 
Approvatone. ( d. Art. 11.) 

34 - — Parimente sarà presentato all’Approvazione So- 
vrana un Regolamento generale di disciplina , che determini il 
modo di esecuzione del nuovo piano d’ Insegnamento Medico- 
Chirurgico nell’Arcispedale, e | n durata dei respettivi Corsi 
Clinici e Cattedratici. (A. Art. ia. ) 

35 . — lì conservato , nel modo e nella forma con cui 
esiste attualmente, il posto di Ajuto a ciascuno dei Profes- 
sori di Clinica Medica , e di Clinica Chirurgica , come pure il 
posto di Chirurgo Ripetitore d'Operazioni Chirurgiche. ( d. Art. 1 3 .) 

36 . — La Cattedra d’ Anatomia Patologica avrà un Dis- 
settore , che sotto la dipendenza del Professore sarà l’ ordina- 
tore ed il conservatore del Museo Patologico. ( d. Art. 14 ) 

37. — La Cattedra d’ Anatomia Sublime e delle Regioni 
avrà un Dissettore, che sotto la dipendenza del Professore sarà 
l’ordinatore ed il conservatore del Museo Fisiologico, ed avrà 
l’onere di dare un corso d’ Anatomia Descritti va. ( d. Art. i 5 .) 

38 . — • L’Anno Accademico incomincerà nel 3 . di Novem- 
bre, e terminerà nel 3 i. Agosto successivo. ( d. Art. 16. ) 

39. — Le vacanze intermedie saranno: — Tutte le Feste 
d’intiero precetto, il Giovedì Grasso, gli ultimi due giorni 
di Carnevale, Gli ultimi quattro giorni della Settimana Santa, 
i due giorni consecutivi alla Pasqua di Resurrezione, il giorno 
onomastico del Gran-Duca Regnante. [A. Art. 17.) 

4 0. — L’ammissione alle pratiche avrà luogo unicamente 
al principio dell’Anno Accademico. (A. Art. 18.) 

4 1. — La loro durata sarà d’ un biennio per conseguire 
una sola Matricola, sia in Medicina, sia in Chirurgia; e sarà 
d’un triennio per conseguire l’ una e l’altra, (d. Art. 19. ) 

4 ». Gli ammessi alle pratiche dovranno, nell’ingresso 
loro, dichiarare quale delle due Matricole intendono di conse- 
guire al termine del biennio, ed intervenire pel primo anno 
unicamente alle pratiche della disciplina prescelti, e nel se- 
condo anno a quella di ambedue le discipline. ( d. Art. ao. ) 
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43. — Coloro die aspireranno alla doppia Matricola do- 
rranno supplire nel terso anno alle pratiche di quella disci- 
plina , a cui non sono intervenuti nel primo anno del loro ti- 
rocinio; affinchè al termine del triennio abbiano seguitato due 
volte le pratiche in ciascuna disciplina, (d. Art. ai. ) 

4'j. — L’intervento alle pratiche, si di Medicina che di 
Chirurgia, sarà obbligatorio per l’intero corso dell’ anno astro- 
nomico; potranno però i Praticanti, nel bimestre in cui tace 
l’ insegnamento , domandare un mese di assenza al Commissa- 
rio dell’Arcispedale, il quale, sentito il Soprintendente alle 
Infermerie, avrà facoltà di concederlo compatibilmente ai bi- 
sogni dello Stabilimento. ( d. Art. 22. ) 

45, — Fra gli Studenti Dottori sarà scelto un numero di 
Alunni interni, distinto in Praticanti addetti alla Medicina’, e 
Praticanti addetti alla Chirurgia- (d. Art. a3. ) 

46. — Sarà parimente stabilito un numero di Chirurghi 
matricolati per essere addetti in qualità di Chirurghi astanti , 
ui servigj interni ed esterni delle Medicherie. ( d. Art. a4- ) 

4 ? . Infine sarà stabilito un numero di Matricolati in 

Medicina destinati a coprire i postidi Medici astanti, (d. Art.i 5.) 

48. — Tutti i suddetti posti saranno conferiti per con- 
corso; ed il numero ditali posti, come il metodo del concor- 
so, verranno determinatine! Regolamento Disciplinare, (d. Art. 26.) 

4g, I Laureati in Medicina, che all’attivazione del 

nuovo sistema avranno già intraprese le lore pratiche nell Arcispe- 
dale , potranno compirle secondo il sistema anteriore. ( d. Art. 27. ) 

50. — Agli attuali Studenti di Chirurgia nell’ Arcispedale, 
che si recheranno all’Università per fregiarsi della Laurea, sa- 
ranno abbuonali i corsi già fatti, senza riguardo all’ordine fis- 
sato pel nuovo tirocinio Universitario. ( d. Art. 28. } 

51. — È poi uccordat» la scelta, o d’insignirsi della Lau- 
rea, o di rimanere nell’Arcispedale a compire gli Studj pre- 
parato!'} alla semplice Matricola Chirurgica , a quelli di detti 
Studenti , che avranno terminato il quarto anno di Studio. 
( d. Art. 29. in finr. ) 



! 
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5i. Agli Studenti Chirurgia in Pistoja , e nelle Università 
di Pisa e di Siena, saranno applicabili le disposizioni degli 
Articoli a8. e 39 . del Vcncratissimo Motuproprio de’ 3. Otto- 
bre 1740 , a condizione che tali Scolari di Pisa, di Siena, di 
Pistoja , si rechino a compire il Sessennio nell’ Arcispedale. ( JVotif. 
32 . Ottobre i84o. Art. i.) 

53. — I già insigniti della Laurea in Medicina solamente, 
saranno ammessi alle pratiche di quella Facoltà in S. Maria 
Nuora. ( d. Art. 3 . ) 

54. —* 1 Dottori in Medicina , che hanno compito un anno di 
pratica nelli Spedali di Pisa e di Siena , dorranno fare il se- 
condo anno di pratica preparatoria alla Matricola nello Arci- 
spedale di S. Maria Nuova, (d. Art. 3.) 

55. — Gli Studenti Chirurgia di S. Maria Nuora , e delli 
Spedali di Pistoja e di Siena, che non hanno compito il quarto 
anno di Studj, saranno ammessi olle Unirersità di Pisa c di 
Siena : — Nel ruolo degli Studenti di secondo anno, quando 
abbiano compito un anno di Studj in quelli Stabilimenti : — Nel 
ruolo degli Studenti di terzo anno, quando ri abbiano com- 
pito due anni di Studj Chirurgici , con che per altro debbano 
in questo terzo anno frequentare le lezioni di Botanica Nel 
ruolo degli Studenti del quarto anno, quando ri abbiano com- 
pito gli Studj Chirurgici di terzo anno , con che debbano fre- 
quentare le lezioni di Botanica e Materia Medica: ( d. Art. 4-) 

56. — • Li Studenti che, a rendo compito in quelli Stabi- 
limenti il quarto anno, vorranno insignirsi della Làurea, oltre 
i corsi Univcrsarj di quinto anno, dorranno frequentare le le- 
zioni di Botanica e Materia Medica. ( d. Art. 5. ) 

57 . — E finalmente i giovani laureati in Medicina o in 
Chirurgia, che vorranno conseguire l’altra Laurea per quindi 
ottare in S. Maria Nuova alle due matricole , dovranno fare 
un quinto anno di Studj Unircrsitnrj per prendervi il Dotto- 
rato. ( d. Art. 6. ) 

57 . • — S. A. I. e R., volendo compire il riordinamento delle 
Scnole dell' Arcispedale di Santa Maria Nuova, ha comandato 
quanto segue: ( Motup . 4 . Novembre i84o- ) 
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58. — Il Collegio dei Professori dell’ Arcispedale di Santa 
Maria Nuova è riunito alla Facoltà Medico-Chirurgica della Uni- 
versità di Pisa , come Sezione della medesima , incaricata di 
fornire la istruzione di complemento e di perfezionamento ai 
giovani laureati. I suoi componenti sono Professori di quella 
Università , uguali agli altri in tutte le prerogative ed onori- 
ficenze. ( ivi ) 

5q. E Priore del Collegio medesimo il Soprintendente prò 
tempore alle Infermerie dell’Arcispedale, avente egli pure il 
grado di Professore della Università di Pisa, sebbene non possa 
essere addetto all’esercizio Cattedratico, e debba presiedere alle 
Scuole colla depcndenza dal Commissario dell’ Arcispedale, (ivi) 

60 . — Al Commissario sono conferite, pel governo dello 
stesso Collegio, le facoltà e prerogative di cui godono i Prov- 
veditori delle Uuiversità{; ed egli solo deve corrispondere colla 
Soprintendenza agli Studj, per tutto ciò che si riferisce agli 
nflari del Collegio e dell’insegnamento, (ivi) 

Gì. — La durata annuale dei Corsi Cattedratici e Clinici 
è stabilita: — In mesi dieci per la Clinica Medica, Terapia 
Speciale , c Patologia Medica; per la Clinica Chirurgica, e Chi- 
rurgia Operatoria ; per la Clinica Ostetrica , ed Ostetricia Pra- 
tica ; per l’Anatomia Patologica; per l’Anatomia Sublime c 
delle Regioni; c per la Chimica Organica, e Fisica Medica, 
( ivi ) 

61 . In mesi cinque per la Clinica Oftalmojatrica ; per la 
Clinica delle malattie sordide e croniche della cute; per la Clinica 
delle malattie veneree; per la Clinica delle malattie mentali, 
e per la Clinica Ortopedica, (ivi) 

63. — La durata degli Studj Universitari in Medicina e 
Chirurgia è stabilità in cinque anni. (Noti/. 5. Novembre i84®. 
Art. i. ) 

64- Gli Studj Universitari saranno li stessi per la Medi- 
cina e per la Chirurgia, e non vi sarà che una sola Laurea 
in Medicina e Chirurgia. ( d. Art. 9.) 

65. — L’ ordine degli Studj nella Facoltà di Medicina c 
Chirurgia sarà il seguente: (A. Art. 3.) 
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Nel primo anno 
Fisica, Chimica, Anatomia Umana. 

Nel secondo anno 

Chimica, Botanica, Anatomia Umana, Anatomia Compa- 
rata, Fisiologia. 



Nel terzo anno 

Anatomia Umana, Fsiologia e Patologia, Patologia Chi- 
rurgica, Materia Medica e Farmacologia. 

Nel quarto anno. 

Patologia, Ostetricia, Terapia e Patologia Speciale e Cli- 
nica Medica, Chirurgia Operatoria, e Clinica Chirurgica, Me- 
dicina Pubblica. 

Nel quinto anno 

Terapia e Patologia Speciale e Clinica Medica, Chirurgia 
Operatoria e Clinica Chirurgica , Medicina Pubblica , Veteri- 
naria , Storia della Medicina. 

66. — Gli Esami da prendersi in questa Facoltà saranno 
i seguenti; — Nell’Ottobre del primo anno; Esame di Fisica, 
e Chimica Inorganica. — Nell'Ottobre del secondo anno ; Esame di 
Chimica Organica, di Botanica e di Anatomia Comparata. — 
Nell’Ottobre del terzo anno; Esame di Anatomia Umana, Fi- 
siologia , e Materia Medica. — E finalmente, terminati gli Stud) 
del quinto anno , Esame di Laurea , vertente sopra tutti i rumi 
della Medicina e della Chirurgia , e sulla Medicina Pubblica. 

( d. Art. 4 * ) 

67. — ■ I Forestieri che giustificheranno di aver compiti 
regolarmente in Estere Università quattro anni di Sludj Me- 
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dici , o quattro anni di Studj Chirurgici , potranno ottenere In 
semplice Laurea in Medicina, o in Chirurgia, previo l’ultimo 
Esame. ( d. Art. 5 . ) 

68. — L’ordine attuale degli Studj nelle altre Facoltà, 
per l’anno corrente i84°- in i84t>, è conservato, salvo le ap- 
presto modificazioni — Oltre le Lezioni fin qui di rigore , 
tono obbligatorie le seguenti: — Agli Studenti Legge di primo 
anno, le Lezioni di Economia Sociale; a quelli di terzo anno 
le Lezioni di Diritto Toscano , e di Storia del Diritto ; a quelli di 
quarto anno , le Lezioni di Diritto Toscano , di Storia del Di- 
ritto , e di Filosofia del Diritto. — Agli Studenti Matematiche 
di primo anno le Lezioni di Algebra e di Fisica; a quelli di 
secondo anno le Lezioni di Chimica , di Geometria Analitica e 
di Geometria Descrittiva ; a quelli di terzo e quarto anno , le 
Lezioni di Fisica Tecnologica , e di Architettura Civile ed Idrau- 
lica. — Agli Studenti Scienze Naturali di terzo e quarto an- 
no , le Lezioni di Fisica Tecnologica e Meccanica Sperimen- 
tale. ( d. Art. 6. ) 

69. — ■ La Laurea in Scienze Fisiche solamente , e quella 
in Scienze Naturali solamente, sono soppresse, ed è conser- 
vata la sola Laurea in Scienze Fisiche e Naturali. ( d. Art. 7. ) 

70. — Un Regolamento particolare, da sottoporsi alla So- 
vrana approvazione, determinerà l’ordine degli Studj, ed il 
numero e la materia degli Esami nelle Facoltà di Teologia , 
di Giurisprudenza , di Filosofia e Filologia , di Scienze Mate- 
matiche, e di Scienze Naturali per gli anni successivi al cor- 
rente anno Accademico 1840 in 1 84 * - (d .Art. 8.) 

71. — Gli Studj di primo e di secondo anno nelle Scienze Ma- 
tematiche e nelle Scienze Naturali , potranno farsi indifferen- 
temente nelle due Università di Pisa e di Siena. ( d. Art. g. ) 

72. — Li Studenti che si faranno ascrivere alla Facoltà 
di Filosofia e Filologia per l’anno 1840. in 1 84 > - * verranno 
nell’Ottobre avvenire, classati fra gli Studenti di secondo, 
terzo, e quarto anno, a seconda degli Esami ai quali po- 
tranno essere sottoposti nell’Ottobre i 84 >. (d .Art. 10.) 
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73. — Ai Studenti di Medicina o di Chirurgia , che en- 
trano nel terzo e nel quarto anno dei loro Studj , sono in fa- 
coltà di continuarli secondo il sistema fin qui tenuto , e di 
conseguire al termine del quarto anno la semplice Laurea in 
Medicina o in Cliirurgia. Essi però dorranno percorrere un 
quinto anno di Studj, se vorranno ottenere la Laurea in am- 
bedue le Facoltà. E li Studenti di terso anno, cln; sceglie- 
ranno di laurearsi dopo quattro anni in una sola Facoltà, sa- 
ranno tenuti a frequentare le Lesioni di Materia Medica e Farma- 
cologia , e dorranno subire l' Esame di Materia Medica con 
quello di Anatomia e Fisiologia. ( d. Art. 11.) 

74 - — 1 Chirurghi Matricolati in S. Maria Nuora , che vi 
hanno compiti i loro Studj dopo il Regolamento del 1819., 
potranno conseguire il Dottorato in Medicina , prerio un solo 
anno di Studj Unircrsitarj , nel quale dovranno frequentare i 
Corsi Medici del quinto anno. ( d. Art. 11. ) 

75. — S. A. I. e R. volendo dare all’ Università di Pisa 
un più utile ordinamento, quanto alla durata degli Studj an- 
nui, cd alla distribuzione degli Esami, ha comandato: ( ìlio, 
tup. 4 . Giugno i84®. ) 

76. — Che i Corsi Cattedratici abbiano principio nel giorno 3 . 
di Novembre, e termine nel giorno trenta di Giugno: (ivi) 

77. — Che le vacanze fra l’Anno Scolastico, siano limi- 
tate: — Alle Feste d’intiero precetto ; — - Ai giorni in cui cade la 
Rassegna; — Al Giovedì Grasso; — Agli ultimi due giorni 
del Carnevale ; • — Agli ultimi quattro giorni della Settimana 
Santa; — Ai due giorni susseguenti alla Pasqua di Resurre- 
zione; • — Alle due Feste di S. Caterina e di S. Niccolò; — 
Al giorno Onomastico del Granduca Regnante: (ivi) 

78. — Che le Rassegne siano ridotte a sci ; la prima delle quali 
negli ultimi quattro giorni di Ottobre; la seconda nel 16. di 
Dicembre; la terza nell'ultimo Lunedì del Carnevale; la quarta 
nel Mercoledì Santo; la quinta nella Festa ultima della Pa- 
squa di Resurrezione, la sesta nel giorno primo di Luglio: (ivi) 

79. — Che siano sottoposti ad un Esame preparatorio an- 
che i Giovani che hanno compilo il primo Anno di Studj: (ivi) 
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80 . - Che gli Esumi preparalo^ si subiscano non più 
dopo il (me, nin avutiti il principio <li ciascuno dei Corsi Cat- 
tedratici annuali , e cosi incomincino nel giorno venti d'Olto- 
bre, per essere terminati dentro il due di Novembre: ( ivi ) 

81 . — Cile parimente gli Esami d’ammissione incomincino 
nel giorno venti di Ottobre per essere terminati nel giorno due 
di Novembre : ( ivi ) 

‘ 1 Giovani non Toscani siano dispensati da- 

gli Esami di ammissione; ed anche dagli Esami preparatori, 
pei Corsi Scolastici che giustifichino di aver tatti in altre Uni- 
versità : ( ivi ) 

83. — Che le sopra espresse disposinoli! abbiano il loro 
cfletto a datare dall Anno Accademico iK4o. in 4*. ( ivi ) 

SVIZZERA e TOSCANA, convenzioni Diplomatiche per 
l' Abolizione dell’ Albinaggio. 

S. A. I. e R. il Granduca di Toscnna avendo stabilito in 
massima che niun diritto d' albinaggio , di detrazione , nè ni- 
tro diritto qunlunqnc eccedente i limiti di quelli che dalle 
Leggi del Gran-Ducato sono imposti ai Sudditi Toscani , venga 
esatto a prò delle Casse dello Stato, o del Sovrano, o di 
quelle delle Comunità, Giurisdizioni patrimoniali. Corpora- 
zioni o Persone morali , o individui di qualsivoglin specie per 
1’ immissione in possesso , esportazione , e trasporto fuori di Stato 
delle eredità , ed altri beni appartenenti ai Sudditi delle altre 
Potenze , i sottoscritti Borgomastri , e Consiglio di Stato del 
Cantone di Zurigo , Direttorio attuale della Confederazione Sviz- 
zera , dichiarano con la presente che il diritto di albinaggio e 
di detrazione, o altro diritto simile che potesse trovarsi esclu- 
sivamente a carico degli Esteri, non è , e non sarà esatto ne- 
gli Stati della Confederazione Svizzera sulle eredità ed altri 
Beni devoluti, o appartenenti ai Sudditi del Granducato di To- 
scana , e che l’abolizione di tali diritti a favore di questi, 
avrà il suo pieno e intero effetto non solamente in tutti i casi 
futuri , ina ancora in tutti quelli per i quali fino al giorno 
in cui la presente Dichiarazione verrà firmata , i Diritti abo- 

Dritto Patrio Tose . T X. i5 
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liti non saranno stati permeile effettivamente , c in modo de- 
finitivo percetti. — Così , tanto in forza delle Leggi vigenti 
negli Stati della Confederazione Svizzera e nel Gran-Ducato di 
Toscana , quanto per la volontà unanime dei due Governi, è 
riconosciuto , e stabilito in perpetuo, ebe in tutto ciò die 
concerne le successioni o eredità , non meno clic gli acquisti 
a qualsivoglia titolo, anche lucrativo, gli Svizzeri godano in 
Toscana , coinè i Toscani in Svizzera , di tutta la pienezza dei 
diritti accordati ai Nazionali. — In fede di che la presente di- 
chiarazione destinata ad esser cambiata con una dichiarazione 
simile fatta a nome del Governo del Granducato di Toscana, 
è stata firmata dal Presidente della Dieta e del Direttorio Fe- 
derale, egualmente che dal Cancelliere della Confedera zione , 
e munita del Sigillo della Confederazione Svizzera. ( Ifotif 26. 
Giugno 1840. ) 
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TABACCO k ifor m \ df.i.i. a Tariffa dfi prezzi, r disposi, 
z ioni relative alla pratica esecuzione delle discipline per 
l Appalto. 

S. A. I. e R. nel giustificato , ed enorme rincaro, che dopo la 
concessione dell' A spalto dell’ Azienda del Tabacco ai Soc) Lar- 
derei! , Fruiiclietti , c Fermi, li. inno subito i Tabacchi sodi 
d’ America , dai quali oggi è quasi esclusivamente alimentala 
la lavorazione di detta Azienda , Ila dovuto vedere verificalo 
quel cambi amento di circostanze commerciali , clic in ordine 
all’ Articolo Bg. della Notificazione de’ ai. Agosto ifiaG. (a) fu con- 
templato nella stipulazione con gli Appaltatori come titolo |ier 
implorare , ed ottenere dull’l. c R A. S. un aumento di prezzo 
sulla vendita dei Tabacchi posti in consumazione nel Gran- 
Ducato. — E poiché nell’attivazione di nuove provvisorie Ta- 
riffe, il cumulo degli aumenti, applicata anche a ciascheduno 
Articolo la cifra minima necessariamente corrispondente ad uniti 
spendibile ed effettiva di moneta , eccedereblie i limiti di quel 
ragionevole compenso , che gli Appaltatori possono essere nella fi- 
ducia di conseguire , I’ I. e R. A. S. ha trovato giusto di volgere 
ogni eccedente a benefizio e sollievo del Regio Erario , sui 

(a) L. detta Art. 89. — Nel casa peri che variassero le circostanze com- 
merciali potranno gli Appaltatori domandare a S. A. I.e li. un aumento di 
prezzo sulla vendita dei 7 'attacchi f ed accrescerlo a seconda delta So- 
vrana Approvazione , la quale sarà egualmente necessaria anche quando 
credessero conveniente di diminuire i prezzi attuali , o di estendere la r — ' m 
rendita dei Tabacchi a qualità nuove ; e diverse da quelle , che si ven- 
dono attualmente in Toscana. 
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(fiiitkc pollino tante e si forti spese a pubblico vantaggio. — 
Avendo inoltre l’I. c R. A. S. riconosciuto opportuno di rentuovere 
i dubbj insorti sull’ intelligenza di alcune prescrizioni della preci- 
tata Notificazione de’ ai. Agosto 1816. ( V. voi. 8. pag. i 59 .)chcre- 
gola l’Appalto della privativa fabbricazione e rivendita de’ tabacchi 
nel Granducato ; ed avendo altresi trovato espediente che sieno 
rese note al Pubblico le disposizioni , che circa la pratica ese- 
cuzione delle discipline relative all’Appalto predetto si conten- 
gono nelle Istruzioni circolate in varj tempi alle Direzioni Do- 
ganali , ed altri RR. e Pubblici Dipartimenti, è venuta nella 
determinazione di dichiarare e ordinare quanto appresso: ( Wo- 
tif. 16., Settembre 1839. in princ.) 

1. — A contare dal di 1. Ottobre 1839. sino a nuove di- 
verse disposizioni , le Tariffe dei prezzi , ai quali devono ven- 
dersi i tabacchi dagli Appaltatori , tanto all’ ingrosso , che al 
minuto , nel Territorio riunito e CittA gabellabili , o respetti- 
vamente nell' Isola dell' Elba, o nei Vicariati della Lunigiana 
saranno quelle riportate in piè della presente Notificazione sotto i 
Num. 1. a. e 3 . da intendersi a tutti gli effetti provvisoriamente 
sostituite alle Tariffe pubblicate colla Notificazione de’ zi. Ago- 
sto 1816. ( Art. d. } 

a. — In corrispondenza nlle Tariffe sopra enunciate, i dazj 
da pagarsi, oltre le Gabelle, per i tabacchi destinati a rima- 
nere nel Gran-Ducato, saranno a contare dalla stessa data , c fino 
a nuove disposizioni, quelli descritti nclln Tariffa speciale ri- 
portata in piè della presente Notificazione sotto Num. 4 - 
( Ari. d. ) 

3 . — Ferma stante la comprensione del Molo di Livorno 
nella privativa inerente all’ Appalto del Tabacco , di che nell’Ar- 
ticolo z. della Notificazione de’ zi. Agosto i8z6. s'intenderanno 
soggette ni divieti , e discipline proibitivo , indotte dall’ esercizio 
dellu privativa stessa, tutte le adiacenze e pertinenze anco este- 
riori del Molo medesimo, l'Isolotto del Fanale , come quello del 
Moletto, il Marzocco, ed ogni loro appartenenza ed adiacenza 
cosi naturale, che manufatta, e artificiale, e precaria di qual- 
siasi specie. ( Art. d. ) 
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4 - — Esonerati dall olihligo della denunzia, di elio nell'Ar- 
ticolo 9 della mentovata Notificazione , (a) i Capitani e Padroni dei 
Bastimenti , per i tabacchi soltanto, che non compresi nella Po- 
lizza di carico , facciano parte delle paccottiglie e provvisioni di 
particolare spettanza dei sopraccarichi, gente di equipaggio, e 
passeggeri; l’obbligo della denunzia entro i termini in detto Ar- 
ticolo stabiliti quanto ai tabacchi di dette paccottiglie , c prov- 
visioni non comprese nella Polizza di carico, incomber* ai so- 
praccarichi, gente di equipaggio e passeggeri per i tabacchi di 
loro respettiva pertinenza : _ La denunzia , cui, a forma del men- 
tovato Art. 9 . sono obbligati i Capitani e Padroni di Bastimento, 
e quella imposta, come sopra, ai sopraccarichi, gente di equi- 
paggio e passeggeri, dovrà farsi in scritto, sarà firmata dagli 
obbligati ad eseguirla, ed esprimerà il numero, qualità e specie 

dei colli, in cui si trovano e si custodiscono i tabacchi. Ai 

Capitani e Padroni di Bastimento , sopraccarichi ed altri obbli- 
gati alla denunzia, sarà permesso di rettificare la primitiva de- 
nunzia nel termine di ventiquattro ore dall’ eseguita presentazione 
di essa, ma tanto il termine prescritto per la denunzia, quanto 
il termine conceduto per rettificarla , saranno di rigore. [4rt. d. ) 

5 . — Al deposito nei PP. Magazzini dei Tabacchi lavorati, 
di che nell Articolo 1 1. della precitata Notificazione (A) per il caso 

(a) L. detta Art. g. Se i Tabacchi che giungeranno nel Porto di l.i- 
oorno faranno potai gl, d' ogni specie, n Tabu chi petti, macinati , o in 
grana , n altrimenti lavorati . e ridotti in polvere, o trinciati , o in sigari . 
in puttarghe , o carole , o Brasile in corda dovranno dal Capuano o Pa- 
drone del Bastimento , che gli avrà portati esser denunziati nello stesso 
giorno dell' arrivo nel Porlo ai Ministri della Dogana , e a quelli det- 
l' Azienda Generale dell' Appallo , i quali avranno facoltà dt mandare a 
visitare tali Tabacchi sopra i Bastimenti ove esisteranno , ancorché que- 
sti siano sempre al Molo • trattandosi poi di Tabacchi sodi, o foglia 
basterà che dal Capitano o Padrone del Bastimento siano tali Tabac- 
chi denunziati ai Ministri della Dogana, e dell' Appalto prima di prò- 
cedere a qualunqne travaso , o discarico. 

(4) L. detta Art.', io. - Nel caso che i Capitani , o Padroni dei Basti- 
menti aventi nel toro carico qualunque quantità di Tabacco lavorato come 
all' Art. g. si trattenessero più di tre giorni net Molo di Livorno doi ranno 
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dfi trattenimento più di Irò giorni nel Molo, saranno tenuti non 
nolo i Capitani e Padroni dei Bastimenti per i tabacchi facenti 

parte del carico, ma anche i sopraccarichi , gente di eguipaggio 

e passeggeri per le paccottiglie c provvisioni di loro rispettiva 
pertinenza , non comprese nelle lettere di carico. — Questo de- 
posito dovrà essere eseguito nel numero , qualità , e specie ef- 
fettiva dei colli denunziati, e così nella sua totalità , sia clic ap- 
partenga al carico, come alle paccottiglie, e provvisioni dei so- 
praccarichi , equipaggi , e passeggeri. — Se pero il Capitano , o 
Padrone del Bastimento avrà giusto motivo di non credersi in 
stato di fare una denunzia assolutamente precisa , o potrà pre- 
sumere di essere impedito ad eseguirne ’rf total deposito nei PP. 
Magazzini nel termine prestabilito, o per circostanze inerenti al 
modo, con cui fu il carico effettuato, o per sinistri in quello 
sofferti, e non anche appurati, « per altre plausibili ragioni in- 
dipendentemente dalla sua volontà, dovrà, per esimersi da ogni 
pena , dichiararlo con accennarne le canse speciali nella denun- 
zia ; c sarà a 1 1 ora in facoltà dell’ Azienda di mettere a bordo del 
Bastimento medesimo una Guardia , o di farlo vigilare altrimenti, 
secondo che comportino le ciscostanzc del caso, fino a che, re- 
mosso r ostacolo , il discarico ilei tabacco sia effettuato , e la spesa 
della Guardia sarà a carico dell’ Ali' fida predella. • — E al di- 
scarico , e deposito medesimo saranno egualmente tenuti i Ca- 
pitani e Padroni di Bastimento , sopra * quali avesse avuto luogo 
nel Molo il travaso dei tabacchi lavorati di ogni specie , e gta 
denunziati, qualora nel Molo medesimo si trattengano più di tre 
giorni, computabili da quello della fattane primitiva denunzia, 
e non da quello dell’ eseguito travaso. — Qualora peraltro que- 
sti Bastimenti fossero prossimi n porsi alla vela , i Capitani o Pa- 
droni di essi , dandone avviso ni Ministri dell’ Azienda , potranno 
essere esonerati dal deposito, con sottoporsi alla vigilanza, alia 
quale vanno soggetti quelli, che caricano tabacchi in Livorno, 

srntirarr i Tabacchi titillimi nei putitici Magazzini , r p-r luntril restante 
si osserverà , anche / ter questi , etti che e ilispostn in generale per tutti 
t l allacciti che compari riutuo nel l'uria ili Liros’iio* 
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a forma di quanto sarà successivamente dichiarato. ( Af- 
tic. d. ) 

6. — * Analogamente al disposto dalle Istruzioni approvate 
con Sovrano Rescritto del ai. Novembre 1810; ed alle dichiara- 
zioni contenute nelle Lettere amministrative de’i 5 . Novembre 
detto, de’ 16. Gennajo 1821. e 3 i. Marzo i 835 . si osserveranno 
le regole, che appresso, con dichiarazione, che agli effetti delle 
presenti disposizioni s’intenderanno per Ttaslimenti piccoli quell) 
di una portata non superiore alle ottanta tonnellate o sacca mil- 1 
leseltecento: — E proibita qualunque alterazione, o riduzione 
di colli di tabacco a bordo dei Bastimenti tanto prima che dopo 
la prescritta denunzia, e per tutto il tempo, che i Bastimenti 
resteranno nel Molo. — Ai Padroni dei piccoli Bastimenti, ed a 
qualunque particolare non saranno accordate licenze per estrarre 
dai PP. Magazzini della Dogana e Lazzeretti , balle, botti , casse 
e colli di tabacco in foglia, o di qualunque nltra specie di peso 
minore di libbre quattrocento, salvo il caso che debbano essere 
spediti per mostra, o campione, e previe le garanzie e cautele, 
die il Direttore della Dogana, sentito l’Agente degli Appalta- 
tori , crederà opportuno di richiedere. — Non Sarà permessa la 
riduzione delle balle, botti, casse e colli superiori al peso di 
libbre quattrocento nei PP. Magazzini , a meno che tal ridu- 
zione non vengn dimandata per farne In spedizione sopra Basti- 
menti di vela quadra , e di grossa portata , superiore cioè a 
quella di ottanta tonnellate, c previe, come sopra , le gnrnnzie 
e cautele, che il Direttore della Dogana , sentito I’ Agente degli 
Appaltatori , crederà opportuno di richiedere. ■ — • Fermo stante 
il divieto di estrarre con piccoli Bastimenti, di portata, cioè, 
inferiore alle ottanta Tonnellate, dai PP. Magazzini e Lazzeretti 
dei colli di tabacco introdottivi, e minori in peso delle libbre - 
quattrocento, potrà essere non ostante permessa I’ estrazione del 
tabacco di qualunque specie contenuto nei detti colli minori in 
peso di libbre quattrocento, sciti perché , disfatti onninamente tali 
colli , ne siano formati altri superiori di peso alle libbre quat- 
trocento, e questi nuovi colli tengano ben serrati e condizionati 
* regola d arle, a sodisfazionc dei Ministri della Dogana, e di 
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quel Ministro (Irli' A zirliti» tiri Tabacco . olir piacerà nt*li Ap- 
paltatori ili tlrputarc prr questo r (Trito. — I Bastimenti, dir 
Ciirichermino tabncrlii ili qualunque specie in Livorno, snr.nino 
soggetti n ritenere a borilo (ino alla loro effettiva partenza una 
Guardia di Sanità, la quale invigilerà clic nessuna riduzione sia 
effettuala alle balle, casse, colli e botti di tabacco , e ebe sotto 
qualunque pretesto nessun travaso sopra altro bastimento, na- 
vicello, n barebetto , sia eseguito: La spesa della Guardia sarà 
a carico dell’Azienda del Tabacco. — ■ Anche precedentemente 
alla denunzia voluta dall’ Articolo q. della mentovata Notifica- 
zione, e molto piti nel tempo intermedio fra essa ed il disharco 
e deposito del genere nei PP. Magazzini , dovrà il Direttore della 
Dogmi» fare invigilare , per mezzo di Guardie di Sanità , a vi- 
sta , quei Bastimenti, che approdano nel Porto di Livorno, sui 
quali egli possa aver notizia esservi qualche partita di tabacco, 
o ebe per tal motivo gli vengano denunziati in scritto dagli 
Agenti dell' Azienda : La spesa della Guardia stira , come nel pa- 
ragrafo precedente , n carico dell’ Azienda del Tabacco. — L’ Uf- 
fìzio di Sanità di Livorno dovrà individuare sulle Patenti di Sa-, 
nilà il quantitativo delle respetlive qua lilà dei tabacchi stati ca- 
ricati dai Padroni di quei Bastimenti , ebe dichiarassero di diri- 
gersi a Levante fino a Terracina , ed a Ponente fino a Nizza, o 
per le Isole di Corsica, Sardegna, o Capraia. — A tutti gli Uf- 
fi/j c Deputati di Sanità nei Porli o Scali del Gran-Ducato re- 
sta proibito di poter levare qualunque benché piccola quantità 
dei tabacchi, come sopra caricati, dalle Patenti di Sanità di quei 
Bastimenti, clic parlili con tabacchi dal Porto di Livorno, ap- 
prodassero in uno dei Porti o Scali suddetti, nè potranno esser 
loro variate le Patenti , ma dovranno continuare il loro viaggio 
con quelle stategli rilasciate dall’ Uffizio di Sanità del Porto di 
Livorno. ( Art. d. ) 

7. — Ritenuto che in ogni altro Porto, o Scalo del Gran- 
Ducato, il solo Porto di Livorno eccettuato, non è permesso il 
disbarco , il travaso e la caricazione dei tabacchi di qualsiasi 
specie, tutti i divieti, e discipline relative alla denunzia c al de- 
posito del tabacco indotte dulia Notificazione del zi. Agosto 1816. 
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0 dulie presenti Disposizioni a riguardo dei Bastimenti, clic ar- 
mano, o si trattengono più di tre giorni nel Porto di Livorno, 
non meno che le penali respetti vamente comminate ai trasgres- 
sori , saranno estese ed applicabili ai Bastimenti, che giunge- 
ranno , o per più di tre giorni si tratterranno nei Porti di Por- 
toferrajo e Piombino, nei quali le denunzie, e nei congrui casi 
il deposito del genere, dorrà farsi presso i Magazsinieri del- 
1 ’ Azienda , i quali re ferendone , in quanto occorra, alle Auto- 
rità politiche locali, dorranno nei modi più congrui e conve- 
nienti vigilarne l’esecuzione. — ■ In ogni altro Scalo, o Porto 
qualunque, il Deputato di Sanità arrà obbligo di specialmente 
far conoscere al Doganiere quei Bastimenti, che abbiano a bordo 
qualche quantità di Tabacco, siccome resulti dalle Patenti, prestan- 
dosi combinatamente alle conrenienti vigilanze sui medesimi. (A. A.) 

8. — La pena respcttiramente prescritta dagli Articoli 53 . 
54 - della incntorata Notificazione dc’21. Agosto 1836. ( V. voi. 8. 
pag. 159. $. 4'. 4a. } per gl’introduttori e detentori del tabacco 
di contrabbando nel Granducato, e nella Città e [Molo di Li- 
vorno , s' intenderà comminata pure agli introduttori e detentori 
del tabacco di contrabbando in tutte le adiacenze e pertinenze 
del Molo , di che nel precedente Articolo. ( Art. d, ) 

9. — Incorreranno nella pena prescritta dal citato Articolo 54 * 
della Notificazione de’ ai. Agosto 1826. contro i detentori di ta- 
bacco di contrabbando. — t.° I Capitani, o Padroni di Basti- 
menti, sopraccarichi, individui di equipaggio e passeggeri, i 
quali abbiano mancato di eseguire la denunzia del carico, e il 
deposito dei tabacchi lavorati , nei casi, tempi e modi prescritti 
nella precitata Notificazione, e nelle presenti Disposizioni, — 2.* 

1 Capitani c Padroni, che verranno sorpresi nell’ atto di eseguire 
a bordo riduzioni , o alterazioni di colli , o di operare il tra- 
vaso , o discarico tanto dei tabacchi sodi, che lavorati, senza 
essersi premuniti dai Ministri dell’Azienda, della licenza richie- 
sta dall' Art. 10. della più volte citata Notificazione, (a) ( Art. d. ) 

(n) L. tirila Art. lo. — Il'tucaricoper travaso do un Battimento all' altro dei 
Tabacchi tanto in foglia , che lavorati , si arguirà per meno dei Facchini 
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— La presentazione fatta ultroneamente e senza prece- 
di lite querela dai proprietà!) e conduttori dei tabacchi alle Do- 
gane, o Porte delle Città gabellabili , escluderà ogni pretensione 
di frode allora soltanto, che la detta ultronea presentazione sia 
accompagnata da un'esatta dichiarazione del tabacco nei respet- 
tivi colli racchiuso, e che tal dichiarazione fi riscontri al fatto 
intieramente conforme , senza di che dovranno sempre, ed in ogni 
caso aver luogo le disposizioni penali, di che nella citata Noti- 
ficazione, e nelle disposizioni sopra espresse. ( d. Art. 10 .) 

li. — Se, contro le discipline dell’Appalto, i rivenditori 
si permetteranno spacciare frammenti, o mozziconi di sigari; e 
simili, saranno soggetti alla sospensione, *e quindi alla priva- 
zione dell'esercizio in caso di recidiva, ad istanza degli Appal- 
tatori con approvazione dell' Amministrator Generale delle Regie 
Rendile. (Art. d. ) 

13. — Durante il presente Appalto, i soli Appaltatori 
avranno piena e libera facoltà di permettere e concedere a qual- 
che particolare di loro piacimento , c che ai medesimi ne avan- 
zasse l’istanza in scritto, la introduzione di nna discreta quan- 
tità di Tabacco forestiero per uso proprio c personale con la 
riscossione a profitto dell'Appalto del dazio stabilito, oltre H 
pagamento della gabella <1 introduzione spettante alla Cassa della 
I> 'gann , a forma della Tariffa riportata in piè della presente No- 
tificazione sotto N. 4* ■ Eseguito il pagamento . sarà consegnata 
dai Ministri dell’ Azienda al proprietario richiedente una licenza 
in scritto per un luogo e tempo determinato, la qual licenza 
dovrà esser conservata dal concessionario nel luogo , ove esisterà 
il t alwcco , ed accompagnarle sempre nei trasporti qualunque, 
rbe vengano fatti del medesimo. {Art. d.) 

della Dogana , e con Ì assistenza di una Guardia nrl modo fin qui praticalo , 
e sarà permessa l introduzione dei Tabacchi suddetti per essere scaricati 
e depositati nei pubblici Magazzini , sempre però con V assistenza di una 
Guardia del Tabacco, e pei mezzo dei Tacchini della Dogana , come tt 
osserva attualmente. In ambedue i casi suddetti sarà necessaria la preven- 
tiva licenza dei Mini sili deli Azienda che dovranno rilasciarla giatuita- 
ir* 
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1 3 . — L'incarico deferito dall' Articolo 78. della Notifica- 
tone dei 11. Agosto i 8 a 6 . ( V . voi. 8. p<ig. 164. §. 6 G. ) ai Cnn- 
cellicri della gin Ruota Criminale si dovrà in appresso disimpe- 
gnare dai Cancellieri dei Tribunali, die giudicano delle- Tra- 
sgressioni, di che si tratta- {Art. d.) 

14. — • La facoltà concessa agli Appaltatori dall’ Articolo 79. 
della Notificazione de’ il. Agosto i8i6- ( f r . voi. H. pag. 1 64 - 

67. ) di transigere con i contravventori , e con la loro quie- 
tanza por fine al Processo, purché si trotti di semplice contrab- 
bando non rivestito di alcun altra odiosa qualità , potrà essere eser- 
citola dagli Appaltatori medesimi anche dopo che dal Tribunale 
competente si sarà pronunziato il Decreto di rinvio dei contrav- 
ventori stessi al Giudizio , sino n che non abbia avuto luogo il 
pubblico dibattimento a vanti del Tribunale medesimo. [A. d. in fine.) 
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luto all' ingrano che a minuto in tutti i felicistimi Dominj 
où di Ponlreinoli , Fivizzano , Bagnane , e l' Isola dell’ Elba. 
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Dii prezzi ai quali devono vendersi i Tabacchi dagli Appalta- 
tori tanto all’ ingrosso , che al minuto nell’ Isola dell' Liba. 



QUALITÀ 



PREZZO 



TABACCHI MAGAZZINO' 



S. Vincenzo 



Strasburgo 

w | Mezzo forzato d’Cngbcriu 



Veneziana. . . 
Foglietta . . . 
Puro Fine . . 
Puro Comune 



Comune. 



All’uso d’Avana . cnug ,, 



a." Sorte di fogli 
d’ America • . • 



P K E Z Z I 



RIVENDITORI 



A I.IBBHK A ONCE 



t ,, i» ! -£ a 



4 >6 »» 



»» n »» 



3 8 „ 



* 4 



C#B, ° IO » Ubo ?» 

CrBto (j i3 lì no ff 



Conio 5 j, f) 



Cento 3 l8 „ 
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TAB 
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N.° 3. ? & & IL V !T & 



Dei prezzi ai quali devono vendersi i Tabacchi dagli Appaltatori 
tanto all' ingrosso , che al minuto nella Lunigiana , cioè nei 
Vicariati di Pontremoli , Fivizzano e Dagnonc. 



QUALITÀ 

D £ 1 

TABACCHI 


PREZZI 

AI quali devono esseiie vendu 

AL PUBBLICO 


TI 


A LIBBRE 


A ONCE 




Spagna 


£ ». 


ìì 


ìì 


£ a 


M 


ìì 




Parigi 


4 


ìì 


ìì 


ìì 


8 


ìì 




Olanda 


3 


ìì 


» 


ìì 


5 


8 




S. Vincenzo 


3 


ìì 


ìì 


ìì 


8 


ìì 


w 


Strasburgo 


I 


.8 


a 


ìì 


3 


8 


w 


Mezzo forzato d’ Ungheria . * 


I 


i3 


4 


ìì 


3 


ìì 


> 
















i-3 


Caradà 


I 


.3 


4 


ìì 


3 


ìì 


o 

a* 


Nobile - 


I 


9 


ìì 


ìì 


2 


ìì 


Z 


Cappuccina 


1 


9 


ìì 


ìì 


2 


8 




















Veneziana 


I 


5 


ìì 


ìì 


2 


4 




Foglietta 


I 


5 


lì 


ìì 


2 


4 ! 




Puro Fine 


I 


ìì 


ìì 


ìì 


2 


ìì 




\ Puro Comune . . . 


I 


ìì 


ìì 


ìì 


2 


ìì 




- / Gerengè 


2 


IO 




ìì 


4 


8 




< 1 
















l Fine 


1 


9 


4 


ìf 


2 


8 


ai 


1 H \ Comune 


1 


4 


ìì 


ìì 


2 


4 


a 


1 All’ uso d’ Avana .... 


Cento 9 


ìì 


ìì 


Uao „ 


X 


8 


o 


l - I i.* Sorte 


Ciato 4 


IO 


ìì 


Uoo „ 


1 


4 


Ut 


ce 1 














< 


| J a.'Sortc di foglia d’Ame- 
















al j rica 


1 Culo 4 


8 


ìì 


eoo 


1 


ìì 




\ 3.* Sorte. . . : 


j Unto 2 

; 


i5 


ìì 


Cao „ 


ìì 


8 
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N.° 4 a il & t ;f t & 

Dei Dazi da pagarsi oltre le Gabelle per i Tabacchi destinati 
a rimanere nel Gran-Ducato. 




Digitized by Google 










TES ( a4‘ ì TES 

TESTIMONI indennità loro dovute per cause di processi , 
è giudizj Criminali. 

S. A.. I. e R. volendo che le indennità di vinggio dovute nei 
casi previsti dagli Ordini veglienti ni Testimonj comparsi non 
tanto nei processi informativi, che nei Giudizj pubblici crimi- 
nali, e che debbono corrispondersi ai Componenti della forza 
pubblica allorché eseguiscano accompagnature, o gite in servizio 
dei Tribunali Criminali o degli Uffizi e Ministero di Polizia e 
Buon-Governo , vengano liquidate e tassate da chi ne ha la fa- 
coltà a seconda degli Ordini, sopra clementi conosciuti , ed uni- 
formi, c desunti da un calcolo ili distanze dei lunghi avverate 
nel modo che compariva il più facile, e regolare a praticarsi, 
si è degnata ordinare. ( Noti/ . i3. Agosto 1 83<). in princ.) 

i. — Che per le liquidazioni e tassazioni dei viaggi , accom- 
pagnature , o gite, di che si tratta, in ogni caso in cui seguano 
dal domicilio del Testimone, o dalla stazione dell’Esecutore, o 
degli Esecutori al Capo-luogo del Tribunale di prima Istanza del 
Circondario, o alla Capitale, dovranno regolarsi sempre su quul 
computo di distanza che verrà a resultare dal Prospetto gene- 
rale di distanze stato compilato dall’l. e R. Uffizio per la Con- 
servazione del Catasto , e trasmesso a tutti i Tribunali di prima 
Istanza ed Uffizi del Ministero pubblico, e al R. Fisco per loro 
norma, e che dovrà aversi come inserito nella presente Noti- 
ficazione , e facente parte integrale di lla medesima (a). ( d. Art. i.) 

i. — Clic per determinare il luogo di partenza del Testi- 
mone , o della Scorta, o dell'Esecutore, si prenda sempre e 
indistintamente il sito della Parrocchia in cui dimora il Testi- 
mone, o in cui è stabilita la stazione della Forza. ( d. Art.z.) 

3. — Che per le tassazioni dei viaggi, accompagnature , 
c gite che sopra, non possa aversi, relazione a stradali diversi 
da quelli tracciati nel Prospetto sopraindicato, quando le ci- 
tazioni , o commissioni trasmesse promettevano di eseguire il 
vinggio o la operazione per i detti stradali , nè potranno es- 
tà) Abbiamo creduto bene di non riportare questo prospetto, non a ven- 
duto creduto d'interesse generate e per essere assai esteso. 

Dritto Patrio Tose. T. X i 
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«rrp nbhuonate altri*, e maggiori distanze per differenti linee 
ili strada. ( d. Art. 3. ) 

4- — Che anche nei casi nei quali i viaggi , accompagna- 
ture c gite che sopra seguano dal domicilio del Testimone, O 
della stazione degli Esecutori a un Tribunale di prima Istanza 
di diverso Circondario , o ad altro Tribunale inferiore dello stesso , 
o di un diverso Circondario , se dal Prospetto indicato potranno ri- 
cavarsi elementi bastanti a precisare la quantità delle distanze 
percorse , anche in questi casi la tassazione dovrà essere re- 
golata a forma e su i resultameli del detto Prospetto: e quando 
non potessero gli clementi del calcolo ottenersi per la totalità 
del viaggio, o della operazione, ma soltanto per una parte , 
dovrà tenersi conto della sua applicazione parziale, e adattare 
il Prospetto per la quantità di distanza che sia possibile. ( A . d. ) 

5. — Che se accoderà in qualche caso che i Testimoni , 
o gli Agrnli della Forza pubblica si trovino per corrispon- 
dere alle citazioni dei Tribunali, o alle loro commissioni ob- 
bligati a percorrere stradali, e trasferirsi da luoghi, per de- 
terminare le distanze dei quali non serva il Prospetto in al- 
cuna maniera, in questi casi i Tassatovi si regoleranno sui 
certificati delle distanze rilasciati dai Giusdicenti che nei casi 
predetti continueranno come in passato a munirne i Testiinonj 
che si pongono in viaggio , e le Scorte , o Esecutori incari- 
cali di operazioni di loro ufizio. ( d. Art. 4- ) 

TU ATTA DEI NERI, REPRESSIONE. 

Sommario 

Parli Contraenti al Trattato per la repressione della 
Tratta de' Pieri. 1 . 

Testo delle Convenzioni stipulate a Parigi il 3o. Pio- 
verli /ire i83i. $. a. e segg. 

Convenzioni Supplementaric per sviluppo e schiarimento 
delle precedenti stipulate a Parigi il 22 . Marzo i833t 
S* '»• « “-G8- 
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Istruzioni per gl' incroci alari. i(>. r srgg. 

Convenzione e istruzioni per i Bastimenti Toscani. $. 34 . 
« 

Pene da irrogarsi ai Contravventori. $. 38. e segg. 

— S. A. I. e R. il Granduca di Tovimn accede alle Con- 
venzioni concluse e firmate il 3o. Novembre i83i., c il zi. 
Marzo i833., fra Sub Maestà il Re dei Fra nemi , e Sua Mae- 
stà il Re del Regno unito della Gran-Brettagna e d’ Ir1mid.i 
circa alla repressione «Iella Tratta dei Neri , non meno elio 
all’Annesso della seconda Convenzione contenente le Istruzioni 
per gli Incrociatori, Salvi i riservi, c modificazioni espiasse nei 
seguenti Articoli 1 . 3. e 4- che dovranno considerarsi come 
addizionali alle Convenzioni, ed Annesso suddetti, e salve quelle 
differenze clic resultano necessariamente dalla posizione di S. 
A I. e R. il Granduca di Toscana, come Parte accedente 
alle enunciate Convenzioni, dopo In Loro conclusione, — S. Al. il 
Re dei Francesi , e S. M. la Regina del Regno unito della 
Gran-llrettagna c d Irlanda avendo accettata la suddetta acces- 
sione , tutti gli Articoli delle due surriferite Convenzioni , e 
tutte le disposizioni dell' Annesso suddetto, saranno per con- 
seguenza riguardati ugualmente conclusi e firmati , come la 
presente Convenzione , direttamente fra S. A. I. e R. il Gran- 
duca di Toscana, S. M. il Re «lei Francesi, e S. M. la Re- 
gina «lei Regno unito detta Grau-Rrettagna e d’ Irlanda ; — Le 
Tre Alle Parti Contraenti si obbligano e promettono recipro- 
camente d'eseguire fedelmente , salvi i risrrvi , e modificazioni 
stipulate nella presente Convenzione, tutte le clausule, con- 
dizioni cd obbligazioni clic ne resultano, ed all’effetto di evi- 
tare ogni incertezza , è stato convenuto die le Convenzioni 
suddette non inenncbè I' Annesso della seconda di esse conte- 
nente le Istruzioni per gli Incrociatori , Saranno <|ui inserite pa- 
rola per parola come segue. — la- Corti di Francia e della 
Gran-Brettagna desiderando rendere più efficaci i mezzi di re- 
pressione stati opposti fino ad ora al colpevole traffico cono- 
sciuto sullo il noma di Trulla dei Neri, hanno giudicato con- 
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veniente di trattare e concludere una convenzione affine di 
raggiungere uno scopo così salutare; ed hanno a quest’effetto 
nominati loro Plenipotenziari , cioè; — S. M. il Re dei Fran- 
cesi , il Luogotenente Generale Conte Orazio Sebastiani , Gran- 
Croce dell' Ordine della Legion d’ Onore , Membro della Ca- 
mera dei Deputati dei Dipartimenti, e Ministro e Segretario 
di Stato al Dipartimento degli Affari Esteri; — E S. M. il 
Rè del Regno unito della Gran-Brettagna e d’ Irlanda, il Molto 
Onorevole Visconte Granville , Pari del Parlamento, Membro 
del Consiglio privato, Cav. Gran-Croce del molto Onorevole 
Ordine del Bagno, Ambascintore Straordinario e Plenipotenzia- 
rio presso la Corte di Francia; — I quali dopo aver cambiati 
i loro Pienipoteri ed averli trovati in buona forma, hanno 
segnati gli Articoli seguenti; ( Motup i5. Gennajo i83g. in 
princ. ) 

a. — Il diritto di visita reciproca potrà essere esercitato 
a bordo dei bastimenti dell’ una e dell’ altra Nazione, ma 

solamente nei paraggi qui sotto indicati, cioè; Lungo la Costa 
occidentale dell’Affrica dal Capo Verde fino alla distanza di 
10 . gradi al Sud dell’ Equatore , cioè dal io. 0 grado di la- 
titudine meridionale al i5.° grado di latitudine settentrio- 
nale , e fino al 3o.“ grado di longitudine occidentale , a 

partirsi dal meridiano di Parigi; — a. Intorno all’Isola di 
Madagascar in una zona di circa ao leghe di larghezza; — 3. Alla 
medesima distanza dalle Coste dell’ Isola di Cuba ; — 4- Alla 

medesima distanza dalle Coste dell’Isola di Porto Ricco; — 5. 

Alla medesima distanza dalle Coste del Brasile; — E però 
inteso , che un bastimento sospetto , scoperto e perseguitato 
dagli Incrociatori dentro la suddetta zona di ao leghe , potrà 
essere da loro visitato anche al di fuori di questi limiti , se 
non avendolo giammai perduto di vista, essi non pervengono 
n raggiungerlo che ad una distanza maggiore dalla Costa ; ( Art. d. ) 

3. — Il diritto di visitarei bastimenti mercantili dell’ una e 
dell’altra Nazione , nei paraggi sovrindicati, non potrà esercitarsi che 
da dei bastimenti da guerra i di cui Comandanti avranno il grado di 
Capitano, o almeno quello di Tenente di vascello; (Art. d. ) 
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4- llnumerodei bastimenti da investirsi di questo diritto sarà 

stabilito ogni Anno per mezzo di ana Convenzione speciale ; 
Esso potrà non essere il medesimo per l’ ona e per l’altra 
Nazione , ma in nessun caso il numero dei bastimenti di Cro- 
ciera dell’ una , potrà essere maggiore del doppio di quello dei 
bastimenti di Crociera dell’ altra; [Art. d. ) 

5 . — I nomi dei bastimenti, e quelli dei loro Comandanti, sa- 
ranno comunicati da ciascheduno dei Governi contraenti all’al- 
tro, e sarà dato reciprocamente avviso di tutti i cambiamenti 
che potranno sopravvenire nei bastimenti di Crociera e nei 
loro Comandanti. (Art. d.) 

6. — Saranno redatte e stabilite in comune dai due Governi 
delle istruzioni per gli Incrociatori dell' una e dell'altra Nazione, 
che dovranno prestarsi una reciproca assistenza in tutte le cir- 
costanze nelle quali potrà essere utile clic essi agiscano di con- 
certo. — I bastimenti da guerra reciprocamente autorizzati ad 
esercitare la visita , saranno muniti di una autorizzazione spe- 
ciale di ciascheduno dei due Governi; ( Art. d.) 

7. — Ogni volta che uno degli Incrociatori avrà inseguito, e 
raggiungerà come sospetto un bastimento mercantile, il Co- 
mandante avanti di procedere alla visita dovrà rendere osten- 
sibili al Capitano gli Ordini speciali che gli conferiscono il di- 
ritto eccezionale di visitarlo; e quando avrà riconosciuto che 
le spedizioni sono regolari, e le operazioni lecite, farà consta- 
tare sul giornale del bordo che la visita non ha avuto luogo 
che in virtù dei suddetti Ordini. Adempite queste formalità il 
bastimento sarà libero di proseguire il suo viaggio; [Art. d.) 

8. — I bastimenti catturati per essersi dedicati alla tratta,» 
come sospetti di essere armati per questo infame traffico, sa- 
ranno egualmente che il loro equipaggio, consegnati senza ri- 
tardo alla giurisdizione della Nazione alla quale essi nppar. 
terranno ; — Ben inteso d’ altronde che essi saranno giudicati 
secondo le Leggi in vigore nei loro paesi respettivi; ( Art. d. ) 

9. — ■ In nessun caso , il diritto di visita reciproca potrà eserci- 
tarsi a bordo dei bastimenti da guerra dell’ una , o dell'altra 
Nazione. — I due Governi converranno un segnale speciale , 
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«lei quale i soli Incrociatori investiti di questo diritto, do- 
vranno esser provvisti, e del quale non sarà data cognizione 
ad aleno altro bastimento estraneo alla Crociera. ( Art. d. ) 

10. — Le Alte Parti contraenti il presente Trattato sono d’ac- 
cordo per invitare le altre Potenze Marittime ad accedervi 
nel più breve spazio di tempo possibile, (Art. d. ) 

1 1 . — La presente Convenzione sarà ratificata , e le ratifiche sa- 
ranno cambiate dentro il termine di un mese , o più presto 
se potrà farsi; — 111 fede di clic, i Plcnipotenziarj hanno fir- 
malo la presente Convenzione, e vi hanno apposto il Sigillo 
delle Loro Armi. ( Art. d. } 

il. — S. M il Re dei Francesi, e. S M. il Re del Regno unito della 
Gran Brettagna e d' Irlanda , avendo riconosciuta la necessità 
di sviluppare alcune delle clausule contenute nella Conven- 
zione stipulata fra le Loro Maestà il Ho. Novembre iH3i. re- 
lativamente alla repressione del delitto della Tratto dei Neri 
hanno convenuto negli Articoli seguenti; (Convenzioni diplo- 
matiche ilei dì 1 1 . Marzo i833. fatte in Parigini princ . ) 

i3. — Tutte le volte che un bastimento mercantile navigante 
sotto la l>a odierà di una delle due Nizioni , sarà stato arrestato da- 
gl' Incrocia tori dell’ a It ra , debitamente autorizzati a quest’ effetto , in 
conformità delle disposizioni della Convenzione del 3n. Novembre 
i83i. , questo Bastimento , non menu che il Capitano , l' i qui paggio , 
il carico e gli Schiavi , rlie potessero trovarsi a bordo, saranno con- 
dotti in quel Porlo che le due Parti Coni menti avranno respettiva- 
niente designato , perché vi sia proceduto a loro riguardo secondo le 
Leggi di ciascheduno Stato, e no sarà fatta la consegna alle Autorità 
costituite a questo cflclto dai Governi respcttivi; — Quando il 
Comandante del b asti mento di Crociera non crederà di doversi 
incaricare egli stesso della accompagnatura e della consegna del 
bastimento arrestato, non potrà affidarne la cura ad un llHizi.ile 
di grado inferiore a quello di Tenente nella Marina Militare; Ar- 
ile. i . ) 

• 4- — Gli Incrociatori del le due Nazioni , autorizza ti ad esercitare 
il diritto di visita, e di arresto, in esecuzione della Convenzione 
delio. Novembre iS3>. si uniformeranno esattamente, in ciò ebe 
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concerne le formalità cicli» risita e dell’ nrresto , egualmente che 
le misure da prendersi per la consegna alla giurisdizione respet- 
ti va dei bastimenti sospetti di dedicarsi alla Tratta, alle istru- 
zioni annesse alla presente Convenzione, e cbe saranno conside- 
rate come formanti parte integrale della medesima; — Le due 
Alte Parti Contraenti si riserbano a fare di comune accordo a 
tali istruzioni, quelle modificazioni cbe le circostanze potessero 
rendere necessarie. ( Art. a. ) 

i 5. — H imene espressnmcntcinteso, cbe se il Comandante di un 
bastimento di Crociera di una delle due Nazioni avesse luogo di 
sospettare che un bastimento mercantile navigante di couvojo, o 
in compagnia di un bastimento da guerra dell’ultra Nazione, siasi 
dedicato alla Tratta, o sia stato armato per questo traffico , egli 
debba comunicare i suoi sospetti al Comandante del cnnvoju, o 
del bastimento da guerra, il quale, procederà solo alla visita del 
bastimento sospetto, e nel caso cbe questi riconoscesse cbe i so- 
spetti sono fondati, farà condurre il bastimento , eguulinentechè 
il Capitnno e l’equipaggio, il carico, e gli schiavi cbe potranno 
trovarsi a bordo, in un Porto della sue Nazione , affinchè sia pro- 
ceduto a loro riguardo, in conformità , delle Leggi rispettive; 
( Art. 3. ) 

16 . — Tosloché un bastimento mercantile arrestato , e inviato 
avanti i Tribunali, come è stato detto di sopra , arriverà in uno 
dei Porti respettivainente designati ; il Comandante del bastimento 
di Crociera, che ne avrà operato I’ arresto , o I’ Uffiziale incari- 
cato della sua accompagnatura , rimetterà alle Autorità costituite 
a quest'effetto, una copia firmata da Lui di tutti gli Inventar}, 
Processi verbali, ed altri documenti specificati nelle Istruzioni 
annesse alla presente Convenzione; e le dette Autorità procede- 
ranno in conseguenza alla visita del bastimento arrestato, e del 
suo carico egualmentecliè alla ispezione del suo equipaggio, e de- 
gli sebiavi elle potrannno trovarsi a bordo , dopo aver preventi- 
vamente dato avviso del momento di questa visita e di questa 
ispezione, al Comandante del bastimento di Crociera, o all’ LT- 
liziale che avrò accompagnato il bastimento , affinchè egli possa 
assistervi, o larvisi rappresentare; — Di queste operazioni sarà 
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redatto un Processo verbale in doppio originale clic dovrà esser 
firmato dalle persone che vi avranno proceduto o assistito , ed 
uno di questi originali sarà consegnato al Comandunte del basti- 
mento di Crociera; o all'UlUziule che sarà stato incaricato del- 
l'accompagnamento del bastimento arrestato; ( Art. 4- ) 

17 . — Sarà immediatamente proceduto avanti i Tribunali compe- 
tenti degli Stati respettivi , e secondo le forine stabilite , contro 
i bastimenti arrestati (come è detto di sopra) i loro Capitani, 
equipaggi, e carichi, e se resultasse dalla procedura che i delti 
bastimenti fossero stati impiegati nella Tratta dei Neri, o che 
fosrero stali armati col line di fare qnesto traffico , sarà statuito 
sulla sorte del Capitano, dell’equipaggio, e dei loro complici, 
egualinentechè sulla dcstinaxione del bastimento, e del suo ca- 
rico, in conformità della Legislazione rispettiva dei due Paesi; 
— In caso di confisca , una porzione del prodotto netto della 
vendita dei detti bastimenti c dei loro carichi , sarà messa a di- 
sposizione del Governo del Paese al quale apparterrà il basti- 
mento arrestante per esser distribuita a sua cura fra gli Stati 
Maggiori, e gli equipaggi di quel bastimento; questa porzione, 
fintantoché la base qui sotto indicata sarà conciliabile colla Le- 
gislazione dei due Stati , sarà del 65 per cento, sul prodotto netto 
della vendila; (Ari. 5. ) 

18 . — Ogni bastimento mercantile delle duo Narioni visi- 
talo od arrestato ili vii In della Convenzione del 3o. Novem- 
bre 1 83 1 . , e delle disposizioni sopraespresse , sarà di pieno 
diritto soggetto alla presunzione, a meno di .prove in contra- 
rio, di essersi dedicato alla Trutta dei Neri, o di essere stato ar- 
mato per questo traffico, se nella forma dell’interna sua co- 
struzione , nell’ armamento , oppure a bordo del detto bastimento 
c stato trovato uno degli oggetti qui appresso specificati , cioè ; 
f Ari. 6. ) 

— i.» Dei Boccaporti a cancello e non a tavole intere come 
portano ordinariamente i bastimenti mercantili. 

— a." Un più gran numero di compartimenti sotto corcrtn , o 
rolla Toldu, o ponte sopra covertu di quello che sia in uso per 
i bastimenti mercantili. 
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3.0 Dello tavole di riserva attualmente disposte per questo 

oggetto, o proprie a stabilire prontamente un doppio ponte, o 
un ponte volante , o ponte detto da schiavi. 

— 4-° Delle catene, dei collari di ferro, delle manette; 

— 5/ Una provvista d' acqua maggiore di quello clic esigano 
i bisogni dell’equipaggio d’ un bastimento mercantile; 

6.° Una quantità superflua di caratelli da acqua , o altre 

botti proprio a contenere acqua , a meno che il Capitano non 
produca un certificato della Dogana del luogo di partenza con- 
statante che gli armatori hanno dote delle garanzie sufficienti 
perchè questi caratelli, o botti , sieno unicamente riempite d’ olio 
di Palma , o impiegate in qualunque altro commercio lecito ; 

— 7.° Un più gran numero di Gavette o di Secchie di quello 
che esign l’uso dell'equipaggio di un bastimento mercantile. 

— 8.* Due o più calda je di rame, o anche una sola, eviden- 
temente più grande di quello che lo esigono i bisogni dell’equi- 
paggio di un bastimento mercantile. 

— 9.* Finalmente una quantità di riso, farina di Manioc del 
Brasile, o di Cassuda di Mais, o di grano delle Indie, al di là 
dei bisogni probabili dell’equipaggio, e che non fosse portata sul 
manifesto come formante parte deh carico commerciale del ba- 
stimento ; 

19. — Non verranno in alcun caso accordate indennità, 
sia al Capitano, sia all’armatore, o a qualunque altra persona 
interessata nell’ armamento o nel carico di un bastimento mer- 
cantile , che sarà stato trovato munito di uno degli oggetti spe- 
cificali nell’ Articolo precedente, quando anche i Tribunali non 
pronunziassero alcuna condanna in conseguenza del suo arre- 
sto . ( / Irt . 7.) 

10 . — Quando un bastimento mercantile dell' una o dell'altra delle 
due Nazioni sarà stato visitato ed arrestato indebitamente , o senza 
sufficcnti motivi di sospetto, o allorché la visita, e 1' urrcsto sa- 
ranno stati accompagnati da abusi , o da vessazioni , il Coman- 
dante del bastimento di Crociera , o 1’ Uffizialc che avrà abbor- 
dato il detto bastimento , o finalmente quello al quale ne sarà 
stata affidata la accoinpagnulura , sarà secondo le circostanze, pas- 
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sibile di indennità e interessi verso il Cnpitano , gli armatori , ed 
i caricatori; — Queste indennità e interessi potranno essere de- 
terminati dalla Sentenza del Tribunale avanti il quale sarà stata 
compilata la procedura contro il bastimento arrestato, il suo Ca- 
pitano , il suo equipaggio ed \l suo carico, ed il- Governo del 
Paese al quale apparterrà I’ Ulfiziale che avrà dato luogo a que- 
sta condanna, pagherà l’ammontare delle dette indennità e inte- 
ressi , dentro il termine di un’anno a contare dal giorno della 
Sentenza ; ( Art. 8. ) 

ai. — .Quando nella visita , o nell' arresto di un bastimento mer- 
cantile operato in virtù delle disposizioni della Convenzione del 
3o. Novembre 1 83 1 . , o della presente Convenzione sarà stato com- 
messo qualche abuso , o vessazione senza che perù il bastimento 
sia stato consegnato alla giurisdizione della sua Nazione, il Ca- 
pitano dovrà fare la dichiarazione giurata degli abusi o vessazioni 
di clie avrà a dolersi , come pure dei danni e interessi ai quali 
pretenderà , avanti alle Autorità competenti del primo Porto del 
suo Paese nel quale arriverà , o davanti I’ Agente Consolare della 
sua Nazione, se il bastimento abborda in un Porto straniero nel 
quale esista un tal funzionario; — Questa dichiarazione dovrà 
esssre verificata per mezzo dell’interrogatorio giurato dei prin- 
cipali uomini dell’equipaggio, o passeggeri che fossero stati te- 
sliinonj della visita, o dell’arresto, e sarà redatto di tutto un 
Processo verbale del quale due copie autentiche saranno rimesse 
al Capitano che dovrà farne pervenire una al suo Governo in 
appoggio della domanda di indennità e interessi che credesse do- 
vere avanzare; Egli è inteso che se un caso di forza superiore 
impedisce al Capitano di fare la sua dichiarazione, questa potrà 
esser fatta dall’armatore, o da qualunque altra persona interes- 
sata nell’ armamento, o nel carico del bastimento; — Dietro la 
trasmissione officiale di una delle spedizioni del Processo verbale 
summentovnto , per mezzo delle Legazioni respettive , il Governo 
del Puese al quale apparterrà I’ Uffiziale cui verranno imputali 
degli abusi o vessazioni, farà immediatamente procedere ad una 
inquisizione, e se lu validità della doglianza è riconosciuta, farà 
pagare ai Capitano, all’ armatore, o a qualunque altra persona 
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in le resili U nell' armamento o nel carico del bastimento molestato, 
l'ammontare dei danni e interessi che gli sarunno dovuti ; (Art. 9. ) 

1 dur Governi si obbligano a comunicarsi respeltria mente 

Senza spesa , e dietro semplice domanda delle copie di tutte le 
procedure intraprese, e di tutti i Giudizj pronunziati relativa- 
mente a dei bastimenti visitati, o arrestati in esecuzione del di- 
sposto della Convenzione del 3 o. Novembre 1 83 1 . , e della pre- 
sente Convenzione; (Art. 10.) 

•* 3 . J due Governi convengono di assicurare la liberti imme- 

diata di tutti gli schiavi che saranno trovati a bordo dei bastimenti 
visitati e arrestati in virtù delle clausule della Convenzione prin- 
cipale summentovata , e della presente Convenzione, ogni volta 
che dai Tiibunali respetlivi sia dichiarato constare del delitto di 
Tratta. — Tutta volta si riserbano nell’ interesse flesso di questi 
schiavi di impiegarli come domestici , o come lavoranti liberi in 
conformità delle loro Leggi respctlive; (Art. 11.) 

14 Le due Alte Parti Contraenti convengono , che tutte le volte 

che un bastimento arrestato per prevenzione di Tratta degli In- 
crociatori respettivi in esecuzione della Convenzione del So. No- 
vembre i 83 i., e della presente Convenzione supplementaria , sarà 
stato messo a disposizione dei Governi respettivi , in virtù di un 
ordine di confisca emanato dai Tribunali competenti all’ effetto 
di esser venduto, il detto bastimento, preventivamente ad ogni 
operazione di vendita sarà disfatto, o totalmente , o parzialmente , 
se la sua costruzione, o particolar forma interna della medesima 
dà luogo a temere che egli possa di nuovo servire alla Tratta 
dei Neri, o a qualunque altro oggetto illecito. (Art. 13. ) 

a 5 . — La presente Convenzione sarà ratificata ,e le Ratifiche ne 
saranno cambiate a Parigi nel termine di un mese , o piu presto 
se saia possibile; — In fide di die i Plenipotenziarj suddetti 
hanno (innata la presente Convenzione in doppio Originale , e vi 
hanno apposto il Sigillo delle Loro Armi, (Art. j 3 . in Jine) 
a6. — Tutte le volle che un bastimento mercantile di una delle 
due Nazioni sarà visitalo da un Incrociatore dell’ altra , 1 ’ U/R- 
ziale Comandante del bastimento di Crociera esibirà al Capitano 
di quoto bastimento gli ordini speciali che gli conferiscono il ds- 
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ritto cccczzionale di visita, c gli rimetterà un certificato da ini 
firmato, indicante il suo rango nella Murina Militare del suo paese 
cgualmentechè il nome del vascello che comanda , e attestante 
clic il solo scopo della sua visita è di assicurarsi se il bastimento 
si dedichi alla Tratta, o se sia armato per questo traffico ; quando 
la visita dovrà esser fatta da un Uffiziale del bastimento di Cro- 
ciera, diverso da quello che lo comanda, questo Uffiziale non 
potrà essere di un rango inferiore da quello di Tenente nella Ma- 
rina militare, ed in questo caso il detto Uffiziale esibirà al Capi- 
tano del bastimento mercantile uua copia degli ordini speciali 
suinmentovati, firmata dal Comandante del detto bastimento e gli 
rimetterà egualmente un certificato firmato da lui, indicante il 
rango che egli occupa nella Marina, il nome del Comandante per 
ordine del quale agisce, quello del bastimento di Crociera al quale 
egli appartiene, e lo scopo della visita come è detto di sopra; 
se rimane constatato che le spedizioni del bastimento sono rego- 
lari, e le sue operazioni lecite, I’ Uffiziale farà menzione sul Gior- 
nale del bordo , che la visita non ha avuto luogo che in virtù 
degli Ordini speciali qui sopra menzionati, c il bastimento sarà 
libero di proseguire il suo viaggio. ( dd. siri, i.) 

— Se dietro il resultato della visita l’Uffiziale Comandante 
il bastimento di Crociera giudicherà che vi sicno dei motivi sufficienti 
per presumere ebe il Bastimento si dedichi alla Tratta dei Neri, 
o che sia stato equipaggiato, o armato per questo traffico, e se 
si deciderà in conseguenza ad arrestarlo, ed a farlo rimettere alla 
Giurisdizione respettiva, farà compilare immediatamente in dop- 
pio Originale un inventario di tutte le carte trovate a bordo, e 
firmerà questo Inventario sui due Originali, aggiungendo al suo 
nome, il suo rango nella Marina Militare, non meno che il nome 
del bastimento che comanda; Egli compilerà e firmerà nella mede- 
sima guisa, in doppio Originale un processo verbale enunciante l’e- 
poca, ed il luogo dell* arresto, il nome del bastimento, quello del 
suo Capitano, e quelli degli uomini del suo equipaggio, non meno 
che il numero, e lo stato corporale degli schiari trovati a bordo. — 
Questo Processo verbale dovrà inoltre contenere una descrizione 
esatta dello stato del bastimento, e del suo carico; ( dd. Ari. a. ) 
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> 8 . — Il Comandante del battimento di Crociera, condurrà, o 
manderà senzd dilazione il bastimento arrestato cgualmentecliè il 
suo Capitano , il suo equipaggio, il suo carico e gli schiavi trovati 
a bordo, in uno dei Porti qui appresso specificati, all'effetto clic 
sia proceduto a loro riguardo in conformità delle Leggi respettive 
di ciascheduno Stato, e ne eseguirà la consegna alle Autorità com- 
petenti, alle persone che saranno state specialmente proposte a 
questo effetto dai Governi respettivi; ( dd. Art. 3. ) 

29 , — Niuno dovrà essere asportato dal bordo del bastimento 
arrestato, e non ne sarà tolta nemmeno alcuna parte del carico, o 
degli schiavi trovati a bordo fintantoché il bastimento sia stato ri- 
messo alle Autorità della sua propria Nazione, eccettuato il caso 
in cui la traslazione della totalità ; o di una parte dell’ equipaggio , 

0 degli schiavi trovati a bordo, fosse giudicata necessaria, tanto 
per conservare la loro vita, o per qualunque altra condizione di 
umanità, quanto per la sicurezza di quelli che saranno incaricati 
dell’ accompagnatura del bastimento dopo il suo arresto; In qual 
caso il Comandante del bastimento di Crociera, o I’ U limale inca- 
ricato dell’ accompagnatura del bastimento arrestato, redigerà un 
processo verbale di questa traslazione, enunciandone nel medesimo 

1 motivi; ed il Capitano, marinari, passeggieri , o schiavi in tal 
guisa trasbordati saranno condotti nel medesimo Porto che il ba- 
stimento ed il suo carico; e la loro consegna, e ricevimento avran- 
no luogo nel medesimo modo di quello del bastimento in confor- 
mità delle disposizioni qui appresso enunciate. ( dd. Art. 4. ) 

30. — Tutti i bastimenti Francesi che saranno arrestati dagli 
Incrociatori di S. M. Britannica della Stazione di Affrica, saranno 
condotti e consegnati alla Giurisdizione Francese a Gorea : — Tutti 
i bastimenti Francesi che saranno arrestati dalla Stazione Britan- 
nica delle Indie occidentali, saranno condotti e consegnati nlla Giu- 
risdizione Francese alla Martinicca ; — Tutti i bastimenti Francesi 
che saranno arrestati dalla Stazione Britannica di Madagascar sa- 
ranno condotti e consegnati alla Giurisdizione Francese all’ Isola di 
Bourbon;— Tutti i bastimenti Francesi che saranno arrestati dulia 
Stazione Britannica del Brasile saranno condotti e consegnati alla 
Giurisdizione Francese di Cayenna; — Tutti i bastimenti Britannici 
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cliesaranno arrestati dagli Incrociatori di S.M. il Re dei Francesi (Min 
Stazione di Affrica saranno condotti e consegnati alla Giurisdizione 
di S. M. Britannica al Bathurst nella Riviera di Gambia. — -Tutti 
i bastimenti Britannici arrestati dalla Stazione Francete delle Indie 
Occidentali saranno condotti e consegnati alla Giurisdizione Bri- 
tannica a Porto Reale nella Giammaica; — Tutti i bastimenti Bri- 
tannici arrestati dalla Stazione Francese di Madagascar saranno 
condotti e consegnati alla Giurisdizione Britannica al Capo di 
Buona Speranza; — Tutti i Bastimenti arrestati dalla Stazione 
Francese del Brasile, saranno condotti è consegnati alla Giuri- 
sdizione Britannica alla Colonia del Demcrary ; ( dd. Art. 5.) 

3 1 . — Tuttoché un bastimento mercantile die sia stato arre- 
stato come è stato detto di sopra arriverà in uno dei Porti , o 
dei Luoghi qui sopra designati» il Comandante del bastimento di 
Crociera, o 1' Uffizio le incaricato dell’accompagnatura del basti- 
mento arrestato, rimetterà immediatamente alle Autorità debi- 
tamente costituite a questo effetto dai Governi respetlivi, il 
bastimento e il suo carico, egualmriiteihè il Capitano, l’equi- 
paggio, i passeggicri, e gli schiavi trovati a bordo, come pure 
le carte sequestrate a bordo, ed uno dei due esemplari dell'In- 
ventario delle dette carte , dovendo l’altro rimanere in suo pos- 
sesso; Il detto Ufiìziale rimetterà contemporaneamente a queste 
Autorità un esemplare del Proci sso verbale summentovato, e vi 
aggiungerà un rapporto sui cambiamenti che potessero avrre 
avuto luogo dal momento dell' arresto fino a quello della conse- 
gna, come pure una copia del rapporto dei trasbordamenli , che 
potessero avere avuto luogo , come è stato previsto di sopra. 
Rimettendo questi diversi documenti, I’ Ufiìziale attesterà in 
iscritto, e con giuramento della loro sincerità. ( dd. Art. 6. ) 

3z. — Se il Comandante di un bastimento di Crociera di una 
delle dae Alte Parti Contraenti, debitamente provvisto delle 
Istruzioni speciali qui sopra mentovate, ha luogo di sospettare 
che un bastimento mercantile , navigante di convojo , o in com- 
pagnia di un bastimento da guerra dell’ altra parte , si dedichi 
alla Tratta dei Neri, o sia stato equipaggiato per questo traf- 
fico, dovrà limitarsi a comunicare i suoi sospetti al Comandante 
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del coti vo jo , o del bastimento da guerra , e lasciare ad esso la 
cura di procedere solo alla visita del bostimento sospetto , e di 
metterlo, se vi sari luogo, a disposizione della giustizia del suo 
Paese. ( dd. Art. 7. ) 

33. — Gli Incrociatori delle due Nazioni si uniformeranno esat- 
tamente al tenore delle presenti Istruzioni, die servono di svi- 
luppo alle disposizioni della Convenzione principale del 3o. No- 
vembre 1 83 1 ; come pure a quelle della Convenzione alla quale 
sono annesse. — I sottoscritti Plenipotenziari hanno convenuto 
in conformità dell' Articolo secondo della Convenzione stipulata 
fra Loro sotto la data di questo giorno, ti. Marzo i833., elio 
le Istruzioni cbe precedono saranno annesse alla delta Conven- 
zione per farne parte integrale. ( dd. Art. 8. ) 

34. — E convenuto in ciò che concerne l’Articolo 5. delle Istru- 
zioni annesse alla Convenzione suppliraèntaria del 11 . Marzo 1 833. 

( V . §. 18. ) che tutti i bastimenti portanti Bandiera Toscana , e che 
appariscono dalle loro carte appartenere alla Toscana, cbe potranno 
essere arrestati in esecuzione delle Convenzioni trascritte di so- 
pra dagli Incrociatori di S. M. il Re dei Francesi , o da quelli 
di S. M. la Regina del Regno unito della Gran-Brettagna , e d’Ir- 
landa impiegati nelle Stazioni di America, d' Affrica, o di Ma- 
dagascar, saranno condotti, o mandati nel Porto di Livorno. ( //. 
per i Battimenti Toscani Art. 1 . ) 

35. — Attesoché lo sbarco nel Porto di Livorno dei Neri cbe si 
trovassero a bordo dei bastimenti di Bandiera Toscana , e che 
apparissero dalle loro carte appartenere alla Toscana, potrebbe 
cagionare gravi inconvenienti, e convenuto cbe i Neri trovati a 
bordo di simili basti menti , arrestati da un IncrociRtore Francese, 
o Britannico, saranno preventivamente sbarcati nel Porto, o nel 
luogo il più vicino, sin Francese , o Britannico nel quale un ba- 
stimento Negriero sotto la Bandiera di una di queste due Na- 
zioni trovato, ed arrestalo in circostanze simili, sarebbe a tenore 
delle- suddette Convenzioni mandato, o condotto. Saranno con- 
siderati come respettivamentc indicati a questo effetto per le 
Crociere Francesi e Britanniche d’ Affrica, dell’ Indie Occidentali 
di Madagascar, e del Brasile, i Porti Francesi di Corca , della 
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M.irtinicca, di Bourbon, e di Ca jenna, egualmentechè i Porti 
Britannici, di Barthurst nella Gambi», Porto Reale nelln Giam- 
maica, il Capo di Buona Spenni*», e Demerary. ( dd. Art. 3. ) 

36. — In caso che S. A. I. e R. il Granduca di Toscana non tro- 
vasse conveniente di armare sotto la sua Bandiera dei bastimenti 
di Crociera per la repressione «Iella Tratta , Egli si obbliga nul- 
ladiineno a provvedere i Comandanti dei bastimenti di Crociera 
Francesi, c Britannici dall’ autorizzazione richiesta dell' Articolo 
V. della C«mvcnzione del 3o. Novembre i83i. tostochc il nome 
ed il numero di detti bastimenti gli sari stato notificato. ( dd. 
Art. 5. ) 

3y. — La presente Convenzione sari ratificata, o le Ratifiche sa- 
ranno cambiate a Firenze nel termine di tre Mesi, o più presto 
se sari possibile; — In fede di che i Pieni potenziar) sopranno- 
minati hanno firmata la presente Convenzione in triplice Originale, 
c vi hanno apposto il Sigillo delle Loro Armi. (dd. Ari. 5. ) 

38. — E siccome i suddetti Trattati e Convenzioni portano alla 
necessiti di determinare le pene da irrogarsi ai contravventori, 
dopo aver fatto assumere il conveniente esame di tutte le Di- 
sposizioni contenute in delti Trattati, non meno che delle Leggi 
pubblicate su questo medesimo oggetto in altri Stati, e conser- 
vata la debita proporzione delle pene medesime , tanto con la 
maggiore o minore gravità dei delitti e trasgressioni, quanto col 
vigente sistema penale del Granducato, dopo sentito il Nostro Con- 
siglio di stato sulle proposizioni della nostra Consulta , siamo ve- 
nuti nella determinazione di ordinare quanto appresso; 

3q. — Chiunque avrà armato, o fatto nrinare un naviglio qua- 
lunque con lo scopo di dedicarsi al traffico conosciuto sotto il nome 
di - Tratta dei Neri - sarà punito colla pena della detenzione 
nella Fortezza di Volterra per due anni almeno, e per cinque 
al più, se il naviglio è arrestato nel l'orto dell’ armamento 
avanti la partenza. — I sovventori dei capitali , e gli assicuratovi 
che avessero scientemente cooperato all’ armamento, il Capitano, 
e 1’ Agente del li armatori e proprirtnrj conosciuto col nome di 
Sopra-Carico saranno puniti con la medesima pena. — La pro- 
cedura non potrà aver luogo se non quando la prova dello scopo 
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dell’ariaamsoto sembrerà resultare dalle disposizioni latte a bordo 
o dalla natura del carico, o dalla reperizione nel naviglio di qual- 
rbcduuo degli oggetti contemplali nell' Articolo VI. della Conven- 
zione de’ za. Marzo i833. inserita nel Trattato de’ *4- Novembre 
1837 . ( dd. Art. 1 . J 

40. — Se il naviglio è arrestalo in Mare a norma dei Trattati 
aranti clic abbia avuto luogo alcun latto di Tratta, gli Armatori sa- 
ranno puniti con la pena dei lavori pubblici dai tre ai cinque anni.— I 
sovventori dei capitali, c gli assicuratori che avessero scientemente 
cooperato o partecipato all’ armamento, saranno puniti con la pena 
di detenzione, non minore di anni tre, nè maggiore di anni cinque 
nella Fortezza di Volterra. — Il Capitano, ed il Sopra-Carico sa- 
ranno puniti sotto la pena dei Lavori Pubblici per tre anni. — Oli 
Ufliziali saranno puniti con la detenzione per tre anni nella Fortezza 
di Volterra. — Gli uomini dell' equipaggio saranno puniti con la 
Carcere da tre mesi, ad un anno. ( dd. Art. a. j 

41. — Se al momento dell’arresto del nayiglionvrà avuto luogo 
qualche fatto di Tratta, il Capitano, e il Sopra-Carico saranno pu- 
niti colla pena dei lavori pubblici da cinque a dieci aulii , c gli liffi- 
ziali colla medesima pena da tre a cinque anni. (Vii Uomini dell' E- 
quipaggio, e tutti gli altri Individui che avranno partecipalo, o 
cooperalo al fatto della Tratta saranno puniti colla detenzione 
nella Fortezza di Volterra da tre a cinque anni, senza pregiudizio 
delle pene pronunziate nell’Articolo precedente contro gli armatori 
sovventori di capitali, e assicuratori. ( dd. Art. 3. ) 

4i. — Le peno comminate contro il Capitano e Sopra-Carico, 
saranno applicabili agli individui che sebbene non descritti come 
tali pel ruolo di Equipaggio ne avranno adempite le funzioni. ( dd. 
Art. 4.) 

43. — In tutti i casi previsti dagli Articoli precedenti , il 
naviglio, c il carico saranno sequestrati, e confiscati. Quando non 
abbia potuto aver luogo l’arresto del naviglio e del carico, gli 
armatori, i sovventori di capitali , c gli assicuratori saranno so- 
lidamente condannali ad una inulta corrispondente al loro va- 
lore. ( dd. Art. 5. ) 

Urtilo Patrio Tute. T. X. 17 
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44. — Non saranno soggetti ad alcuna pena gli Uomini del- 
1 Equipaggio, all ecccxione del Capitano, Sopra-Carico, ed Ul- 
lixiali, clic avanti di avere avuto cognizione della procedura, e 
al più tardi entro quindici giorni dopo il loro sbarco in un 
Porto Toscano, o in un Porto straniero avranno denunziato agli 
Agenti del Governo, o in loro mancanza alle Autorità del Luogo, 
fatti relativi alla Tratta, a cui avessero cooperato, o parteci- 
pato. ( dd. Art. 6. ) 

45 . — • Chiunque fabbricherà, venderà , o comprerà dei ferri 
specialmente impiegati, o destinati alla Tratta dei Neri sarà pu- 
nito colla Carcere da sei mesi ad un’ anno. ( dd. Are. 7. ) 

46 . — Chiunque avrà scientemente nascosto, venduto, o com- 
prato uno o più Neri introdotti per mezzo della Tratta in qual- 
che Porto o Isola del Granducato dopo la pubblicazione della 
presente Legge , sarà punito colla detenzione nella Fortezza di 
Volterra da uno a cinque anni. ( dd. Art. 8. ) 

47- — I Capitani, e gli Ufliziali condannati per qualunque dei 
snpramenzionuli delitti, saranno perpetuamente inabilitati adescrci- 
tare qualunque uffizio nella Marina Mercantile Toscana.(dd. Art.g.) 

48 . — Allorché in esecuzione dell’Articolo 2. del Trattato 
de’ i 4 - Novembre 1837. ( F. $. i 4 - ) saranno condotti, o inviati 
nel Porto di Livorno dei navigli di Bandiera Toscana , arrestati 
in virtù del Trattato medesimo ; della legittimità, e di ogni al- 
tra sequclu dell’ arresto, prenderanno cognizione, e giudiche- 
ranno le Autorità Giudiciurie dello Stato, colle competenze, modi, 
-e forme prescritte dalle Leggi vegliatiti. ( dd. Art. 10. ) 

4 <). — Le Sentenze di coudunna saranno stampate, ed affisse 
per estratto contenente il nome degli Individui condannati, la 
denominazione dei navigli, e I’ indicazione dei Porti di Spedizione 
e la qualità e quantità della pena applicata. ( dd. Art. 1 1. ) 

TRIBUNALI e MAGISTRATI civili. Riforme e schia- 
ri vi enti diversi. 

Sommario. 

Pubblicazione tirile Sentenze Graduatorie 1. e segg. 

Giurisdizione volontaria conferita (indicai protestila. 4 .ctegg. 

Istituzione in Firenze di un terzo Giudice Civile $. 8. c segg. 
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Jstilu z. in Livorno ih un altro Giudice Civile $. 17. e srgg. 

Schiarimento deli art. 5ty. delle Dichiarazioni e Istru- 
zioni $. 16. 

Istituzione in Porto/crrajo e Pont remoli di Tribunale 
Collegiale 17. 

1 . — La Reale Consulta apprendendo clie la esecuzione 
dell’ Art. H4' delle Dichiarazioni e Istruzioni de' 9. Novem- 
bre i838. può incontrare difficoltò notabili nella pubblicazione 
delle Sentenze Graduatorie, se non vengono dichiarati e rimar- 
cati bene i modi che piò particolarmente convengono, onde di- 
venti in ogni caso praticabile la pubblicazione delle Sentenze 
medesime, coerentemente a quanto dispone I' Articolo precitato, 
ha veduto opportuno di dichiarare per ciò clic concerne le dette 
Sentenze, e non altre; {Ciré. 9. Febbrajo i83j. in princ.) 

1. — Che nella Udienza destinata alla pronunzia della Sen- 
tenza Graduatoria, la quale destinazione potrò esser falla per 
quel giorno che il Tribunale stimerà opportuno avuto riguardo 
alla mole dell’ affare, parche dentro il termine legale del rela- 
tivo Giudizio, e tanto se il Progetto abbia o non abbia iucoit- 
trata opposizione, e tanto se questa sia o non sia stala tale da 
avere eccitato a comunicazione di dubbi, sarà dal Tribunale ema- 
nato un Decreto da riportarsi nel Giornaletto d’ Udienza con il 
quale verrò dichiarato che resta pubblicata la Sentenza Gradua- 
toria , che redatta nel suo completo in carta bollata, numerata 
c contrassegnata in ogni pagina dal Giudice Relatore , c timi. ita 
al suo termine dopo la menzione e indicazione prescritta d.tl- 
I’ Art. 1 a5. delle Dicbinrazioni, e Istruzioni dal Presidente e 
dal Cancelliere viene rilasciata annessa al detto decreto, per 
essere riposta negli Atti delia Cancelleria, e trascritta nel Gior- 
naletto che sarò esclusivamente destinato alla trascrizione delle 
Sentenze Graduatorie nel termine che nel Decreto medesimo verrà 
assegnato dal Tribunale, non mai però maggiore di giorni quindi- 
ci, e quindi ivi pure Grillata dal Presidente c dal Cancelliere. ( ivi) 
3. — Resta altresì dichiaralo, che potrà di dette Sentenze 
Graduatorie, darsi copia autentica alle Parti che la richiedono 
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desunta dull’ originale annesso al Decreto ili pubblicazione di 
.Sentenza Graduatoria, miche prima che di essa sia seguila la 
In trascrizione al Giornaletto surriferito, {ivi in Jine. ) 

4- — Volendo Noi sempre pià assicurare agli abitanti di ogni 
parte del Granducato la eguaglianza e faciliti dei metodi am- 
ministrai ivi di Giustizia, scolilo il Nostro Consiglio di Stato sul 
parere della Nostra Consulta a libiamo determinato, cd ordiniamo 
che si osservi (|uanLo segue. ( Multtp. 3t. Luglio 1839.) 

5. — 1 I,a Giurisdizione volontaria che riguarda I’ ammini- 
strazione delle tutele, e curatele, e l’economia dei minori, e 
degli interdetti stata deferita coll’ Art. LI. del Motuproprio de’ a. 
Agosto i838. ( V. voi. 8. ) ni Vicari Regj , Giudici Civili, e Potestà 
della sola prima Classe s’ intenderà , e sarà da ora innanzi comune 
per le respettive Giurisdizioni civili ai Potestà pure della seconda, 
e terza Clusse i quali sotto ogni rapporto, e ad ogni effetto la 
eserciteranno colla pienezza e nel modo stesso conceduto ai detti 
Vicari Regj, Giudici Civili, e Potestà della prima Classe in or- 
dine al detto Art. LI. e ad altri relativi del Motuproprio preci- 
tato, e dello Dichiarazioni, e Istruzioni successive de’ 9. No- 
vembre dell’anno medesimo. ( ivi ) 

ti. — Questa pnrte di Giurisdizione volontaria non si comin- 
cierà ad esercitare dai Potestà della seconda, e terza Classe che 
nel di primo Ottobre 1839. detto. ( ivi ) 

7. — Alla dotta epoca i Vicari Regj, e Giudici Civili che 
hanno amministrazione pupillare anche in Giurisdizioni civili di- 
verso dalla propria, dovranno avere effettuate ai reapettivi Po- 
testà delle dette Giurisdizioni le consegne delle tutele, e cura- 
telo, o dei consigli di Famiglia, che in coerenza della sopra- 
espressi Nostra Determinazione trapassano nelle competenze pro- 
prie elei Potestà medesimi, (ivi in fine) 

8. — S. A. I. F. R. avuto ridesse alla Popolazione della 
Capitalo, ed alla ricorrenza degli affari, e cause che aggravano 
i due Giudici Civili della medesima si è degnata ordinare qunnto 
fogne. ( IVotif. ti. Agosto 1839. ) 

9- — Verrà stabilito in Firenze un altro Giudice Civile in au- 
mento ai dup stati creati col Motuproprio de’ 2, Agosto |838., 
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j. con lutti gli attributi od incnriclii deferiti dui Motuproprio 
precitato ai detti Giudici Civili. (iW) 

io. Avranno pur luogo quanto a detto nuovo Giudice 

Civile le discipline stesse stabilite per gli altri due nll’art. XVI. 
del predetto Motuproprio. ( V. voi. 8 . ) (ivi) 

i i, — Da ora innnnzi In Giurisdizione dei tre Giudici Ci viti 
di Firenze si eserciterà come segue/ Quella del Giudice Civile 
della Parte detta ora di Levante si restringerà al Circondari»» 
Giurisdizionale attribuito dentro le mura della Città di Firenze 
al Commissario di S. Croce, ed i limili del detto Circondario 
interno saranno pur quelli della Giurisdizione del detto Giudice 
Civile clic prenderà in avvenire il t itolo di Giudice Civile di 
S. Croce. ( ivi ) 

la. — Quella del Giudice Civile della Parte detta ora di 
Ponente si restringerà nei soli limiti del Circondario intei no 
della Città attribuito al Commissario di S. Maria Novella, ed il 
Titolare si chiamerà Giudice Civile di S. Maria Novella. ( ivi ) 

1 3. — 1 1 Circondario interno appartenente al Commissario 
di S. Spirito formerà quello Giurisdizionale del nuovo Giudice 
ebe prenderà il titolo di Giudice Civile di S. Spirito. ( ivi ) 

1 4 . — Le delimitazioni dei Circondarj interni dei predetti 
tre Commissarj di Polizia della Città clic si nominano come è 
detto di sopra, e per il citato Motuproprio del i. Agosto i838. 
di S. Croce, di S. Maria Novella, e di S. Spirito s’ intenderanno 
quelle che si leggono segnate nella Notificazione de’ 4- Luglio i8i4> 

( ivi ) 

15. — Le presenti Disposizioni comi ncefa nno ad avere af- 
fetto nel primo di Ottobre. i83p. ( ivi ) 

16 . — • Alla detta epoca dovranno essere Seguite le consegne 
delle tutele, e curatele, e dei consigli di Famiglia, e delle re- 
spettive carte di corredo, che Ir nuove demarcazioni delle tre 
minori Giurisdizioni civili della Capitale renderanno necessarie 
tra i Giudici Civili della medesima, (ivi) 

17 . — S. A. I. e fi. il Granduca Nostro Signore avuto ri- 
flesso al rilevante numero delle Cause «li minor competenza ei- 
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▼ ile , che si trattano in Livorno si è degnata ordinare quanto ap- 
presso; ( Pioti f. i 5 . Novembre 1839.) 

■ 8. — Verrà stabilito nella Città di Livorno un altro Giu- 
dico Civile in aumento a quello statovi creato col Motuproprio 
de' a. Agosto i 838 . , c con tutti gli attributi ed incarichi a quello 
deferiti col Motuproprio medesimo. ( ivi ) 

19. — Avranno pur luogo, quanto a detto nuovo Giudice 
Civile, le discipline stesse stabilite per l’altro all’art. XVI. del 
predetto Motuproprio. ( ivi ) 

so. — I due Giudici Civili di Livorno prenderanno il titolo, 
l'uno di Giudice Civile di S. Marco, l’altro quello di Giudice 
Civile di S. Lecpoldo. (ivi) 

31. La Giurisdizione dei detti due Giudici Civili si eserci- 
terà come segue, (ivi) 

3i. — Quella del Giudice Civile di S. Marco si restringerà 
al Circondario giurisdizionale attribuito al Commissario di S. 
Marco di Livorno, ed i limiti del detto Circondario saranno pur 
quelli della Giurisdizione del detto Giudice Civile. (Ari. d. ) 

33. — • Quella del Giudice Civile di S. Leopoldo si restrin- 
gerà nei soli limiti del Circondario attribuito al Commissario di 
8. Leopoldo della stessa Città. ( ivi } 

34. — Le presenti Disposizioni comincernnno ad avere il loro 
effetto nel primo di Dicembre. i 83 q. ( Art. d. ) 

35. — A quest' epoca dovranno essere eseguite le consegne 
delle tutele e curatele, c dei consigli di famiglia , e delle respet- 
tive carte di corredo, che le nuove demarcazioni delle due mi- 
nori Giurisdizioni Civili di Livorno, renderanno necessarie tra i 
due Giudici Civili di detta Città. ( Art. d. ) 

3(3. — ■ S. A. I. e R. mirando a remuovere quelle difficoltà 
che dai Vicarj Regj , e dai Direttori degli A Iti Criminali si sono 
incontrate in pratica nel dare esecuzione al disposto dell’ Art. 527. 
delle Dichiarazioni e Istruzioni de'g. Novembre i 838 . ( V. voi. 9.} in 
quella parte, in cui esso c diretto a stabilire che i rammentati Mini- 
stri nel vidimare gli attcstati dei Medici esibiti per provare la im- 
potenza di un Testimone a recarsi a piedi presso il Tribunale 
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«vanti il quale sia stalo citato a comparire , delibano attestare 
di-ila impotenza suddetta secondo la loro personale cognizione, 
e ciò all’oggetto di far conseguire al Testimone quella indonniti 
che dall' Articolo stesso è stabilita ; Si è degnata dichiarare die 
la vidimazione dei Vicnrj Rcgj e dei Direttori degli Atti Crimi- 
nali come sopra richiesta , non avrà quindi innanzi nitro scopo 
che quello di dare legalità alle firme dei rcspetlivi fidofacienli , 
ordinando per altro clic a maggior conferma della verità dei fatti 
nsseriti debbano concorrere con la propria firma ni suddetti at- 
testati medici il Parroco, o il Gonfaloniere nella cui Parrocchia 
o Comunità risieda il testimone , cui gli attestati slrssi si refrri- 
scono. ( Noli/. i. Luglio iS 4 °- ) ' 

iy. — S. A. I. c R. lm ordinato quanto appresso: [ fllo- 
tup. il. Agosto. 1840. Notf. 10. Settembre 1840. ) 

28. — Per il dì 11. Novembre prossimo avvenire restano 
soppressi i Tribunali di Prima Istanza dell’ Auditore Giudice di 
Ponlremoli e di Portoferrajo , e i due posti di Secondo Sostituto 
del Regio Procuratore di Livorno , e del Regio Procuratore di 
Pisa, residenti l’uno in Portoferrajo, l’altro in Pontrcmoli. 
{ ivi ) 

aq. — Per essere in attività alla delta epoca , tanto in Pon- 
tremolì quanto in Portoferrajo , viene stabilito un Tribunale Col- 
legiale di Prima Istanza con tutte indistintamente le attribuzioni 
civili c criminali, di cui sono investiti gli altri Tribunali Colle- 
giali di Prima Istanza del Granducato, a forma de' Motuproprio 
del 2. Agosto > 838 . , e la di cui giurisdizione comprenderà tutto 
il territorio , su cui ora si estende la giurisdizione respetliva- 
mente degli Auditori Giudici di Ponlremoli, e di Portoferrajo. 
( ivi ) 

3 o. — Ciascuno dei Tribunali suddivisati sarà composto di 
un Presidente c di due Auditori; c tnnto presso l’uno, clic 
presso l’altro risiederà un Regio Procuratore per esercitarvi. gli 
attributi del Ministero Pubblico nelle materie sì civili clic cri- 
minali , secondo le norme del sistema giudiciario generalmente 
veglia nlc. ( ivi ) 
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3 i. — Le Cancellerie ora addette agli Auditori Giudici dei 
Tr Lunati di Prima Istanza di Pontremoli , c di Portoferrnjo do- 
vranno servire, quali sono uttualincnte , ai nuovi Tribunali Col- 
legiali. ( ivi ) 

UNIVERSITÀ V. SitDJ. 

VAJOLO ARARO V. Provincia Inferiore di Siena. 

VETTURE V. Scarpe Uncinate proi*. 

VETTURE Tassa. 

S. A. I. c R., ritenute le massime, in relazione alle quali 
li Ordini dei 4 - Gcnnajo 1816. c le successive Instruiioni del 7. 
Maggio 1817., in ampliazione al $. 1 . della Notificazione del di 11. 
Dcccmbrc i 8 i 5 . ( T . voi. 9. pag. 184. e segg. ) determinarono, che 
la Tassa sulle Vetture, con la Notificatone medesima inslituita, 
esigersi doveva sopra tutte quelle Strade per le quali si può 
transitare, con qualunque vettura, all’Estero, c viceversa, e che 
servono, al pari delle Postali , c delle Regie, alle comunicazioni 
del Commercio, c dei Viaggiatori, ravvisando ora giusto e con- 
vcnicHtc che le massime stesse sieno applicate alle tanto variate 
circostanze del tempo, dopo che con i più generosi saenfizj del 
suo R. Erario molte Strade nuore sono state consimile, c molte 
all re migliorate, e rese mutabili , Ita comandato. ^ Notif. 16. Di- 
f cintile 1 }>,[<». in princ.) 

i. — A contare dal 1. Geli lai jo 1R41. l’esazione della Tassa 
sulle Yrl ture iustiluila dalla Notificazione del di 1 1. Dcccmbrc i 8 i 5 . 
sarò attivata nelle misure, e con le regole determinate dalla No- 
tifica zinne medesima , come dalle successive Instruiioni de’ 7. Mag- 
gio 1817. nelle Dogane di — Terra del Sole — Popolano — Mo- 
di gli a na — S. Sepolcro — Montcrchi — Pantane!» e S. Leo. 
( quest' ultima con No! ij\ z 3 . Pianili. | 84 '- trasportata in 
Città ili Castello ) ( Art. J. j 
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i. — L'Amministratore Generale delle RR. Rendite è inca- 
ricalo di estendere l'attivazione della Tassa surriferita alle altre 
Dogane del Gran-Ducato a misura clic le Strade di Comunica- 
zione con l’Estero, e per le quali alle medesime si acceda, di- 
verranno capaci del transito di qualunque Vettura, a forma 
de’ precitati Ordini del 4 - Gennajo 1816. e 7. Maggio 1817. 
( Art. d. ) 

3 . — A togliere qualunque dubbiezza c dichiarato che il 
debito del pagamento della Tassa per parte delle Vetture tanto 
all’ ingresso che all’egresso dal Gran-Ducato, s’intende purificato 
al momento che oltrepassano l’Ufizio della Dogana incaricata 
dell’ esazione, qualunque sia la distanza interposta fra essa, ed il 
confine. ( Aft. d. ) 

4 . ■— La medesima Vettura transitando per la stessa Dogana 
non sarà, nel termine di *4- ore > tenuta al pagamento di una 
seconda Tassa. Cosi la ricevuta dell’ eseguito pagamento della 
Tassa per parte di una Vettura all’egresso dallo Stato, esibita al 
Ministro della Dogana che l’ ha rilasciata , esonererà dal paga- 
mento della Tassa che sarebbe dovuta dalla Vettura medesima 
al ritorno nel Gran-Ducato e viceversa, sempre che ciò abbia 
luogo nelle ore dalla sortita. ( Art. d. ) 

5 . — Per ogni rimanente resteranno in pieno vigore li Or- 
dini degli ir. Decembre 1818. e 7. Maggio 1817. che dovranno 
ripubblicarsi per la piò esatto osservanza, specialmente in fatto 
d'esenzione dalla Tassa, essendo proibito ai Doganieri d’ accor- 
darne nlcun’altra oltre quelle letteralmente stabilite dalli Ordini 
surriferiti, sotto pena di esser tenuti del proprio. ( Ari. d. in fine) 

VOLTURE all’ estimo. 

S. A. I. e R. trovando importante di far cessare le cause, 
che influiscono al ritardo delle Volture Estimali, e considerando 
Che a prevenire le contravvenzioni nella soggetta materia meglio 
della persecuzione criminale contro i trasgressori può provvedere 
I Azione puramente civile esperibile avanti i competenti Tribu- 
nali: Che le Volture per passaggi di Beni livcllnrj concessi in ori- 
gine. o ricondotti in forma moderna possono senza inconvenienti 

• 7 * 
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alcuno venire esegnitc indipendentemente dall’esibizione della 
prora, elje il padron diretto abbia preventivamente consentito 
all’ alienazione: £ filialmente die le contrattazioni dei Benifondi 
di piccola rendita reclamano un provvedimento eccezionale die 
somministri ai contraenti un mezzo più semplice, e meno dispen- 
dioso di uniformarsi al voto della Legge, è perciò 1’ I. e R. A. 
S. venuta nella determinazione di comandare quanto appresso; 

( JVotif. 29 . Novembre i83g. in princ. ) 

i. — La persecuzione criminale contro i trasgressori all’ ob* 
litigo di far succedere la Voltura ai registri estimali degli im- 
mobili nuovamente acquistati nel termine prescritto dai veglianti 
Regolamenti, rimane abolita. {Art. d.) 

a. — • Tali trasgressori continueranno ad essere soggetti ad 
nna ammenda pecuniaria eguale al doppio della tassa, o imposta 
che nell'anno della scoperta trasgressione avrebbero dovuto cor- 
rispondere per i Beni non voltati; alla quale ammenda dovranno 
essere condannati dal competente Tribunale Civile, previa la do- 
manda che ne verrà fatta dal Cancelliere Comunitativo, e pre- 
via citazione del trasgressore; ( Art. d.) 

3. — Dovrà il Tribunale con lo stesso Decreto assegnare al 
convenuto nn nuovo termine non mai maggiore di un mese, il 
quale spirato, decorrerà a di lui carico per tutto il tempo di ogni 
nllcrior contumacia ad esibire i documenti per la Voltura, una 
giornaliera multa pecuniaria, che verrà stabilita nel Decreto me- 
desimo dal prudente arbitrio del Tribunale, secondo le circo- 
stanze; ( Ari. d. ) 

4- — Tutte le suddette ammende cederanno a vantaggio della 
Comunità, nel di cui territorio sono situati i beni da voltarsi, e 
per l’esazione delle medesime compeleranno gli stessi privilegj, 
clic la Legge attuale accorda per 1’ esazione del dazio Regio c 
Comunitativo; (Art. d. J 

5. — ■ 1 nuovi acquirenti del dominio utile di Beni livellari 
concessi , o ricondotti a forma dei moderni Regolamenti per 1' ef- 
fetto di ottenere la Voltura all’estimo in proprio conio, non sa- 
ranno in avvenire altrimenti tenuti ad esibire ai Cancellieri Co- 
munil.it ivi la giustificazione del consenso prestato dal padron tli- 
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retto all* alienazione, ma soltanto a far constare, che il ispet- 
tivo Contratto di acquisto è stato per gli atti del competente 
Tribunale debitamente notificato al medesimo; [Art. d. ) 

6. — La disposizione contenata nel precedente Articolo è ap- 
plicabile ancora agli acquisti di dominj utili della natura ivi con- 
templata, che abbiano avuto luogo precedentemente alla pubbli- 
cazione della presente Notificazione; [Art. d. ) 

7. — Le Volture per nuovo acquisto di Benifondi, il prezzo 
dei quali non oltrepassi le lire centottanta potranno essere in av- 
venire effettuate all’appoggio di un semplice Atto privato redatto 
in carta bollata, e sottoscritto dalle parti contraenti, o da tre 
testimoni, qualora una di esse, o ambedue fossero illetterate, e 
ricevuto e legalizzato gratuitamente dal respettivo Cancelliere Co- 
munitativo come Regio Ministro mediante la propria firma ; 
( Art. d. ) 

8. — - Un tale Atto dovrà essere registrato a cura dello stesso 
Cancelliere, e la spesa del Registro sarà anticipata dalla Cassa 
della Comunità , che ne riceverà il rimborso dal possessore uni- 
tamente al dazio dell’ anno immediatamente successivo, e con I 
medesimi pritilrgj accordati per l’esazione di detto dazio; [Art. d. ) 

9. — Il disposto dei due antecedenti Articoli si estende alle 
contrattazioni di Beni del limitato Valore ivi espresso, che aves- 
sero avuto luogo in addietro, e rispetto alle quali non fosse stato 
adempito all’ obbligo della Voltura in conto dell' attuale posses" 
sore; ( Art. d. ) 

10. I nuovi Proprietarj dei Beni Livellorj, e dei Benifondi, 
di che agli Articoli 5 . e 7., se non ostante le facilitazioni come 
sopra concesse non eseguiranno le Volture entro il termine con- 
sueto di giorni cinquanta, onderanno soggetti alle ammende, di 
che negli Articoli a. e 3 .: Le ammende medesime saranno pure 
applicate agli attuali possessori, che non hanno ancora fatte le 
Volture, quando non le eseguiscano dentro cinquanta giorni com- 
putabili dad di della presente Notificazione. [Art. d. ) 

ZUCCHERO RAFFINATO Biduz. di Cab. V. Cab. Dogai». 

PINE DEL VOLUME DECIMO. 
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LEGGI, NOTIFICAZIONI, ISTRUZIONI, CIRCOLARI EC. 

CONTINOTI 

IN QUESTO DECIMO VOLUME 





DATE 


ARGOMENTO DELLE IEGGI EC. 


PAG1N. 


.83 9 


i5> 


Genna jo 


Tratta dei Iteri — Repressione . . 




If 


9 


Febbrajo 


Trib. e Magia, civili — Pubblica- 
zione delle Sentenze Graduatorie. 


i5g 


t) 


20 


77 


Impiegati Rpgj — Arresto 0 Compari- 
zione nei Tribunali Criminali . . 


96 


11 


2 Ò 


17 


Giudici Supplenti dei Trib. di prima 
Istanza — . Regol 


86 


11 


2 1 


Marzo 


Arruol. milit. — Convocazione dei 
membri delle Deputaz. Comuni!. 


I X 


11 


2 


A prile 


Giudizi di Vendita coatta — Sistema 
da tenersi per la notif. degl’ Atti 
ai minori aventi ipoteca legale 
sui beni dei loro tutori sui quali 
cade la vendita 


88 


1} 


18 


17 


Patrimoni pubblici ed eccles. — Af- 
francazione di Cunoni 


1 3 1 


11 


22 


ti 


Patrimoni pubblici ed eccles. — Tri- 
bunali competenti. ..... 


.34 


71 


*4 


77 


Catasto — Scioglimento della Com- 
missione per ultimare e perfezio- 
nare il Catasto, e disposix. per l’ Uf- 
fizio di Conservazione .... 


42 


11 


20 


Giugno 


Posta delle Lettere — Riattivazione 
dei tre Corsi settimanali di Cor- 
riere fra Livorno, Pisa e Pietra- 
santa 


»5i 
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argomento delle leggi ec. 


PAGIN. 


■ 839 


2 


Luglio 


Esilio — Abolii, del Motup. i. Già- 
gno 1778 


55 


yy 


G 


yy 


Gab. Dog. — Nuova Tariffa per lo 
Zucchero raffinato 


Gi 


yy 


12 


yy 


Donne — Dritto Civile 


53 


yy 


yy 


yy 


Arti e Manifatture Toscane — Espo- 
sizione 


i 3 


)9 


V 


yy 


Livorno — Bapp. Dog. per la Porta 
a Mare. . . 


124 


yy 


3 i 


yy 


Trib. e Magia. Civili — Giurisdizione 
volontaria conferita anche ai Po- 
testà 


260 


yy 


G 


Agosto 


Trib. e Magi». Civili — Istituzione 
in Firenze di un terzo Giudice 
Civile 


2G0 


yy 


i 3 


yy 


Testimoni — Indennità loro dovute 
per causa di Processi e Giudizi 
Criminali 


241 


yy 


■ 3 


yy 

• 


Caccia — Disposiz. relat- alla licenza 
di cacciare nel Paduledi Bienlina. 


34 | 


yy 


<4 


yy 


Lotto — Aumento del quattrino a 
favore dei Gettatelli esteso a tutte 
le altre Lotterie della Toscana . 


1 

1 

i 

1 25 [ 


yy 


<4 


yy 


Posta delle Lettere — Tariffa Po- 
stale per i RR. Dicasteri che non 
hanno franchigia 


«54 


yy 


21 


yy 


Ponti di Ferro sospesi sull’ Arno 
presso Firenze — Regolamento. 


i 5 o 


» 


2 


Settembre 


Abilitazione agl’impieghi Giudichili 
di Provincia — Regolamento . . 


5 j 


yy 


» 


yy 


Avvocati — Abilitai, agl’ Impieghi 










Giudiciari — Regolamento . . . 


1 5 

1 
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■ 


D 


A T E 


ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 


PAGIN. 


i83g 


2 


Settembre 


Procuratori Abilitai. — Regolam. . 


i56 


99 


7 


9* 


Studj Riforme — Tasse a'nnue da pa- 
garsi dalli Studenti 


21 I 


99 


16 


» 


Tabacco — Riforma della Tariffa 
de’ pressi , e disposizioni relative 
alla pratica esecuzione delle disci- 
pline per l’Appalto 


3J7 


99 


'9 


99 


Pesca — Abolii, di Privativa . . 


1 35 


99 


23 


99 


Piazze Militari c luoghi fortificati — 
Limiti entro cui si possono eriger 
fabbriche 


i43 


99 


2 


Ottobre 


Nota ri — Numero dei versi che de- 
vono impiegare per la trascrizione 
degli Alti ai protocolli .... 


1 3o 


„ 


i5 


Novembre 


Trib. e Magia. Civili — Istituzione 
in Livorno di un altro Giudice Ci- 
vile 




99 


'9 


» 


Sale — preservativo e medicamento 
. dei Greggi lanuti 


>94 


99 


22 


99 


Strade del Granducato — Nuova 
Classatione 


>99 


99 


2G 


99 


Volture all’ Estimo — Abolizione 
della persecuzione Criminale con- 
tro i trasgressori di Volture all’E- 
stimo sostituendo l'azione Civile. 


a63 


1 » 


9 


Dicembre 


Dipartimenti Rcgj — Cause Civili , 
Giurisd. e Competenza .... 


53 


99 


12 


99 


Posta delle Lettere — La Corrispon- 
denza giornaliera viene estesa per 
diversi Stati d’Europa .... 


i56 


00 

o 


2 


Gelimi jo 


Pia Casa di Lavoro di Firenze — • 
Nuoro regolamento 


i36 
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D 


A T E 


argomento delle leggi ec. 


PAGI». 


i 84 o 


IO 


Genna jo 


Staci) —Riforma — Tassa per li Stu- 
denti cbe si dedicano al Notariato. 


2 l 3 




V 


Fabbro jo 


Catasto — Form atione di questo nel- 
1 ’ Isola dell’Elba 


43 


» 


2 


Mano 


Fossa di Orentano — Nuora Dogana 
di Frontiera 


58 


yy 


6 


* ry 


Lucca e Toscana — Convenz.diplom. 
per 1 ’ Abulia, dell’ Albinaggio , e 
per resecai, delle Sentenze ec. . 


1 36 


; » 


14 


yy 


Cancellieri Comunitatiri — Soppres- 
sione del Sindacato in coi erano 
sottoposti — Disposiz. per la Conse- 
gna c Manutens. del Mobiliare ec. 


1 

36 1 


yy 


16 


Aprile 

1 


Prorincia Inferiore di Siena ■ — Isti- 
tuzione di una Commissione Sani- 
taria 


180 1 


yy 


18 


» 


Cancellieri Comonit. Autoriz. di ri- 
lasciare la Copia delle Mappe Ca- 
tastali 


4 > 


! yf 


5 


Maggio 


Provincia Inferiore di Siena — Or- 
dini per il miglior servizio sanita- 
rio durante l’Estate 


181 


yy 


4 


Giugno 


Studi — Riforme — Durata dell! 
studi annui per la sola università 




V 


'9 


yy 


di Pisa. . 


324 


yy 


22 


yy 


Levatrici — Esami. ...... 


IO! 


yy 


25 


yy 


Caccia — Deroga all’Art. 18. della 
Legge del 18. Febbr. 1793. . . 


34 


ty 


26 


yy 


Conservatori d’ipoteche — Cauzione 
da darsi dai medesimi. .... 
Svizzera e Toscana — • Convenzioni 
Diplom. per 1 ’ Abolii, dell’ Albi- 
nsggio 


5 i 
22 5 
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D A 


T E 


ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 


2HJ5 


cc 

© 


a 7 


Giugno 


Provincia Inferiore di Siena — Regni. 


* ; 








di polizìa Municipale nel Compari, 
di Grosseto 


vj- 

cc 


77 


3o 


77 


Provincia Inferiore di Siena — Or- 










ditti per il Servizio Sanitario dei 
Medici e Chirurgi 


18 H 


77 


3» 


77 


Gab. Dog. — .Variazioni alla Tariffa 










generale 


62 


77 


2 


Luglio 


Trib. c Magia. Civili — Schiarimento 










dell’ art. 537. delle Dichiarazioni 
ed Istruzioni 


161 


77 


3 


77 


Ingegneri d’ Acque c Strade . — . Clas- 










sazione 


98 


77 


1 tì 


77 


Provincia Inferiore di Siena — Cau- 










tele Sanitarie per 1’ inoculazione 
del Vajolo Arabo 


190 


>7 


'7 


n 


Livorno — Regolam. per il Porto 










Darsena c Fossi 


! O 1 


77 


20 


77 


Piombino— -Ordini Speciali per Taf- 










francazione dei beni di suolo di 
questa provincia 


'44 


77 


3i 


77 


Catasto — Onere di far pratiche per 










gl’ impieghi di Ajuti di Cancel- 
leria 


45 


77 


22 


Agosto 


Trib. e Magis. Civili — Istituzione in 










Portoferrajo e Pontremoli di Tri- 
bunale Collegiale 


i63 


77 


25 


77 


Boschi e Foreste. — Disposiz. re- 










lative al Taglio nella valle d’ A- 
sciano . 


a 7 


77 


2 


S.tteinbre 


Catasto — Correi, di errori di Voi- 










ture già eseguite 


45 
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D 


A T E 


ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 


PAG IN. 


i84o 


31 


Settembre 


Arruol . Milit. — Cautele nell’acquisto 










di Reclute di Militari che avendo 
terminato la loro Capitolazione 
siano risoluti di assumerne una 










nuova ... 


1 1 


1 99 


2 | 


99 


Scarpe uncinate • — Proibizione di 










servirsi di queste per trattenere i 
legni nelle discese 


198 


99 


14 


99 


Miniera del Ferro di Rio. — Disposiz. 










per occupare i Terreni dei privati 
per l'escavazione della Vena ferrea. 


128 


99 


3 9 


99 


Sludj — Riforme — Nuova Organiz- 










iasione delle Università .... 


2l3 


99 


3 


Ottobre 


Studj — Riforme — Sistema per li 










Studi pratici di Medicina e rifor- 
me di Farmacia 


aiti 


99 


IO 


99 


impiegati Regi — Provvisioni — Se- 










quest ro 


97 


jj 99 


i5 


99 


Provincia Inferiore di Siena — Re- 










gole per prevenire i funesti effetti 
del Vajolo Arabo 


19 Z 


99 


32 


99 


Studj — • Riforme — • Disposizioni 










Transitorie al sistema per li Stu- 
dj pratici di Medicina ec. ec. 


220 


»9 


>4 


99 


Catasto — Divisione del Dazio pred. 


47 


99 


>4 




Gabelle Doganali — Modificazione 








■ ’ * 


per la tariffa dei Cuojami, Stracci, 
Carta ec 


76 


99 


3. 


99 


Fi ligure — Dog. di Frontiera — 










Nuovo Stradale 


58 


99 


4 


Novembre 


Studj — Riforme — Riunione del Col- 










legiodei Professori dell’Arcispedale 
a quelli dell' Università di Pisa. . 


220 
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1840 


5 


Novembre 


Studj — Riforme — Derrata degli 










Studi nelle Università di Pisa e 
di Siena 


221 


99 


9 


99 


Arruol. Milit. — Operazioni per ren- 










dcr più facile l’ annuo Arruolato. 


12 


99 


»4 


99 


Farmacisti Toscani — Obblighi . . 


56 


99 


3o 


99 


Sardegna e Toscana — Aboliz. del 










pagamento dei dritti di Tonnel- 
laggio , e Navigazione 


'97 


99 


IO 


Dicembre 


Coinmis. Regio del Compartimento 










Fiorentino — Sue Attribuzioni . 


CO 


» 


,6 


99 


Vetture — Tassa 


a64 


99 


■7 


99 


Proprietà Letteraria ed Artistica. . 


>7 3 


99 


■ 8 


99 


Cab. Dog. — Dazio per i legnami da 










Costruzione, e da ardere per la 
Maremma Grossetana- .... 


84 


99 


'9 


99 


Guardia di Finanza — Istituzione e 










regolamento 


9' 


99 


aj 


99 


Boschi e Foreste — Manulensione 










della Foresta di S. Maria del Fiore 


*9 


99 


23 


99 


Città di Castello — Nuora Dog. di 










Frontiera in sostituzione a quella 
di S. Leo 


48 


99 


3 9 


99 


Acque e Strade — Disposiz. per il 










più spedito servizio di questo Di- 
partimento ........ 


8 


99 


99 


99 


Amministrazione dei Vacanti — Brac- 










ciò Regio 


IO 


99 


3. 


• 9 


Comunità del Granducato — Soprin- 










tendenza generale — Sue Allribuz. 


49 
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